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NOTILE ISTORICHE 

DEGLI 

ARCADI 

MORTI 

TOMO TERZO. 

AlV lllujirìfi. , e Reverendlp. Signore 

MONS. FRANCESCO 
DE VICO 

prelato ■Dfmejiic<f di N. S. ìTotonn 
famheà^ le S^natart^ e Segrg$arh 
^Ua Saera Qmgregaziòae dellt^ 
jPÌJcìpUna Regolare, 




In ROMA , nella Stamperìa di Antanio deRoffi . d 
con Licenza dw,' sntERiosa^ ' 
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, Mmvjlrifi. » giiirtiiiì/t. Signori 

MONS. FRANCESCOt 

D E V I C O 

Prtlmo Domtjìico iì N. S. l^ùtanii 
tamttdM II Si^aluri, e Segretari» 
Alili Saera Cmgfegmàtme ietta 
DìftilBn» Ktjj/iartt 



610; MARIO CRESCIMBE>It< 




! E dtdicazjmt di 
quefii Volumi fi- 
pern da me fatte , fono fiate fra- 
mojfe , « dalla convenienXjH dei 
a j Pw 
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TrùMiifori deltOftf» j B d^kj 
ifue particolari' oMiga^oni » • 
dalniantamo dell'Oferd fìepLi . 
NeWinfimàreiìfrefente aV.S. 
Iliustrissìma ', a tatti quefiimati- 
•vi concórrono , è , oltre ad ejft , an- 
che un'altro i che fer fe filo fareb- 
be più che bafievole , cioè il -vofiro 
interejfe nella medejima Operai . 
Md in "Vero fer incominciar dalla 
corevenienz^a , il Promotore della 
comfilazjone delle Notizie Isto- 
RicHE DEGÙ ARCADI Defunii è fia- 
ta la Ragananz^a Generale d'Ar- 
cadia , la quale ancorché abhioj , 
colla permijjwne di pubblicar que- 
fiH i ìà altre fiu Raccolte , lafiia- 
tù à me tatto ilpenjlero di proiì- 
•aiderU di Protettori ; imuiime- 
mloha ivouto fetufre la mira di 
fii- 
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fctgUcrli dot numtr» àé ttrfa 
maggi, a' qvdi fila frofeffi efii- 
maUoite , e gratitudini . Or trtt 
quefti quanto fin di flint a V. S. Il- 
lustrissima hen fuo immaginarlo 
chiunque rijìttle , che l'Arcadiaj , 
riguarda in Voi un Prelato , ed 
«n Giudice e fér la dottrina , ej 
Jif r l'integrità , e fer la compojì- 
z,ione dell'animo , e fer l'efemf la' 
rità della uita rifutatiffimo : che 
vuol dire lo fte£o, che un degna 
Nipote di Monfig. Gahhriello Fi- 
li ff ucci, le cui infigni virtù^quan' 
te fiffero meritare la dignitì 
CardinatiZiiA . altrettanto furo- 
nogloriofe nel rifiutarla: e riguar- 
da altresì un'Arcade , che nutri- 
fie fer lei ogni affetto ;efer quaif 
to gli iiien fermejfo dalle fuegra- 
3 4 vi 
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ti>, tifilo fflendort di lei coopera) 
t 'non fogo e col confìglia , e coli* A' _ 
iutecòntributfit. Ze mie oUlign-, 
XÀonifoi idiUle tfumli deriva t al- 
tro motivo , non fa di meftieri, 
ejoi efagerarle, pèrche fono oramai 
ben pale fi a Roma tutta ; e quan- 
do noi f afferò, fono elleno tante, e 
sì grandi , che Io certamente non 
faprei efprimerle con diffufo ra- 
gionamento , non che nelle pochu 
righe, che in quefto luogo potrei 
impiegarvi : oltre a che al vojlro 
magnanimo genio d'altrui benefi- 
care e congiunta egual modefèieLj, 
the quanto gode di far bene fk], tan- 
to Mernfce la memoria ..elalo- 
^e ^averli fatti. Ne di minor 
fefo fi rende iltereÀ del vantag- 
gi 
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gio dell'Obera ; perche fi nel dedi- 
care i libri , a» de' frimifaU 
fen fieri degli Amari , fi e d'im' 
fiorar loro un -valevole ^ atroci» 
nio'y è fe quefio non e mai iru 
ifiato di /uff lire al bifogno del' 
le altrui letterarie fatiche i ofer 
falvarle dall'ingiurie de' foco difi 
creti , 0 fer dar loro qt(tllufireì\ 
che i chiari Nomi fogliori cotnii: 
nicaré ovunque fien fifraffofiii, 
quando i Protettori non fieno,, 
■piti che in [e fièjfi , nel concetto 
univerfale autorevoli ; chi notL^ 
giudicherà bene appoggiato il pre^^ 
fente Volume alla protez^ione di 
V. S. Illustrissima , che efige itut 
quefia Corte si alta filma , qui»; 
ci per le - cariche , che lodevoli 
Piente Voi fifienete, e pr li con'-, 
fimi 
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W»«/ impii^hi i Ititi» Vijtti A- 

fo/ioliche delle Chiefe , e nellhj 
CengregaRjoni f articolari fir la. 
dectpoàe delle caufi fi» ardùt-i » 
* nel fervigio della SaerofantiLt 
Chiefa Lateranenfe da noi itL» 
meZjZ^o a tante -pubbliche cart^ 
ton ogni efattez&a adempito i 
quindi pel nohil genio verfo li-* 
Ielle Arti , e il baon gufio , «_» 
il fino giudiz^io , che moftrattj 
intorno ad effe, e per la perfetta 
morate , i per ttfemplarita Et- 
elefiafiica, colle quali vivete^ , 
e per li cofpicae òpere di fitti , 
che avite fatte, t chef atei Graif 
di ftito wramiHtt i motivi firn 
qui inuiueràtii ma pare a tut- 
ti favrafia quello dtì Vofir»in- 
tire/e iìi quefia fiejfa Opircu; 

ìm- 
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imferciacchì Fot , noè folamen- 
tt téHVite approvata, e lodata, 
e favtte ftimata degna del pen- 
ftr» della nofira Adunami^ ) ma 
fer la compiUzJone di ejfa non 
avete riffarmiata fatica alcu- 
na , ejfendovi con inefplicalil Kit- 
Io , e follecitudine adoperato per 
provjedernt Ai notizie e in Ro- 
ma , e fuori : di maniera che, Jìc- 
come non poca parte , fi dee di- 
re, che Voi abbiate in effa j cosi 
Io, dedicandone queflo Tomo a 
V. S. Illustrissima, vengo inurL, 
certo modo a rendervi ciò , chtj 
e vofiro . Io fin qui nel riferire 
* fondamenti di quefia dedicai, 
h» Avuta occafione d'illufirarlaj 
eetkj'plendore della Voflra Vir- 
ati, e delle Vcfire proprie Prero- 
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gitivi ■ Éovrei ora , fér mai^ 
giornutttt qualificare il mio la't 
tento i far menzjont del luflro, 
the anno in Voi tramandato i 
Voflri Maggiori , si mllanofira 
comun Patria rinomati , e di- 
fiinti J e di quello , che óra coli 
diffonde la' Voftta nohil Fami- 
glia : Ma perche qm^i fonti per 
lo fiìt nelle dedicaz^ioni fi ado' 
■f erano f er fafplire o'je fi rico^ 
vofcano fcarfi quei i che del Sug- 
getto fin profrji fero tralafcian- 
dolii come fuferfui , mireflrin- 
gero ih fappUcare con ogni fi» 
•viva effrejjtcne Vi S. Illwstrissimì 
a voler hinignaiHente ricevenj, 
■e gradire nella f refìnte dediceu 
un'atto iofftquio fer tanti eafi 
4t Voi da me keit dovuta i enti 
tetih 
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trtufo fisp continuifrmi qutlloj 
froteZAone , dtlU tfaaie per sì 
lungo temfq m'avtte oaor/fto. E 
la di'vinti Clemenza fi degni (• 
faudire i miei moti , tutti indi- 
ritti alla miftra confervaKÀone , 
e al riconofcimento dtlvojho fie- 
ni ffimo merita. 



Noi 
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Noi inftafcritci fpciialmeatc Deputati , avendo 
riveduto , a tenor delle Leggi d' Arcaica, e del 
Decreto fatto dalla Generale Adunami , come al . 
Vo). I, de' Fatti degli Arca4f a«r.«t. un Volume 
di Profe intitolato K""*'"' Afartt*» 'Arcadi 
Marti . Toma Tem, giudichiamo , che gli Mito- 
si iirfpiì poffano Bell'Impr^ooe fcnritfi ^Nonit 
PaftorSi. e net FrQiitifpijÌQ polla aietseifi; Ita»- 
■ Èira ^ *oAn> ComanB; 

Ceftmìa ìffitnieo V. DeputtMi 
^rnaurùEpmoV.U.Depiuato. 
Cìtogtne tif/f'oV. ^ Deputai» . 
Mirto I{ofeatKO V. ^. Deputate . 
^utomedonte ^beaiico V- ^. DepiMta . 
Takmout Lieurio P. w*. Deputalo • 
Bandalio Fmto V.^. Deputata. 
Eurilieae y4ltate V. >4. Deputato . 

'Aitifa la fuddetta Relaaione , ìa vigore della fa- 
coltà data alla noftra Adimania dal Reveren- 
diflìmoP. Macftrodel Sacro Palazzo Apofloli- 
, fi coticede licenza a' fuddetti Pallori Arcadi 
di fervitfi nell'impreflìone delle mentovate Pro- 
fe, de' nomi, e dell'Infegna fuddetti. Datoit^ 
Collegio d'Arcadia &cAI V-di Pofidcone Stan- 
te, l'Anno IV.dell'Òlimpi»dpDCX3?IV.ab 
^I. plimp. Vin.An.ni. 

^Ife/ìàeo Cario Ctifiode G^. d^Jireadfa . 
Loco ^ del Sigillo Cult. 

MJrfff Cftumtìt Sottwt^eir . 



Im- 
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In^ìmiftur 
Si videbitur Rev^rendifs. P. 



APPROVAZIONE 

Veinilttftrifmo , e ReverenàìlRmo Shme 
MONSIGNOR 

NICCOLO' FORTEGUER RI 

iVe^ Vcmeflieo di N. S. e Refiraidarì* 
aeltama , e detPaltra Seguatara. 

AVjBodO letto di commiflioDc del P. Reveren- 
diffimo Maeflro del Sacro Palazzo il terzo 
Tomo delle Noti zie de'Paftori morti d'Arca- 
dia^ «vendo veduto in eflb cora,che ogéoda o 
la retinoae , o t coHumi, lo giudico degoiffimo 
dellsftaa^. Quello dì 4. Gennaro 1711. 
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TJEr commiffioDc del ReverQfidifj^ ^ Qr^gprfoSeU 
IT l^rfMaeilrodel SagToPalazzoApoftoirc^ ho lette 
^l^àiiàt Mtricbt degli -f/Ocadi mfrti, e^ftentì ijè|[ prtfJ 
£iìte Tomo terzo dì effe I enullavihorìirovatoi cfié' 
repuenialla uollra Santa Sede Cattolica, nè che offèn- 
da i buoni coftumi I o i Preacipì; anzi vi lì ammira^ 
adempiti^ l'aroma diTsf ito in ^gr. if.4". SU'PP'iS* 
véra wiM, ittvirtaiibiiJfitàfuiit.'DttoiiiihCiCsi 
Piofefla delle Scuole l'ie di S.Pantaleoin Romali 9, del 

mi* ■ * 

Xi^o^ff ài S. GirekmConmttffiaitGntTalt 



fr. GregpriusSelIeriOrd.Pfìe4* 
Falatii ÀpoiiMagifter. 



frotefìa degli Autori . 



PRotettano gli Autori delle prefenti Notitie Iftorir 
che , che fe per entro l'Opera fi narrano fatti, e 
fi efagerano óperazioni , che liguardiuo la Santità del- 
la Vita d'alcun de'Soegctti , de' qi)ali fi parla, inten- 
dono il tutto per narrato, e detto dentro ì termini , e 
feconda lediTpofizioni de' Decreti della Sacra Iitqùifi- 
yione, emanali fotto li ij. Marzo iffif. e confermati a* 
ly. di Luglio ifiì4- einfieme della Bolla della S-M d'Ur- 
bano Vllj. pubblicata a'f. dì Luglio i«;i-a iquali iiw 
tnuo) eper tutto dichiarano confoiDiarfi. 
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IX' I 




MARIA CASIMIRA 

Regina di Pollonia. 

Ana Calìmira nacque in Frao* 
eia nella Città di N'ivers nel 
mefedi Giugno dell'anno 1641 
da Enrico della Grange Mar- 
chefe d'Arquien, che fu poi 
dalla Tanta memoria d'lnna> 
cenzio XII. creato Cardinale, 
e da Madama della Cbatres , con iflretU parente- 
la congiunta alla Principia Maria Lodovica^ 
Gonssga, die fu inedie &Gceaìvanwnte de* dua^ 
Re (rateili Uladislao, e Gio. Cafimira di Pollo- 
nia , Pamtglieambedue riguardevolì di quel Re- 
gno, Gìunfe appena la nobil Fanciullaall'anno 
fello dcll'etì fua, che dalla fuddetta Regina fu 
con premurofe ìilanie ricFiìclla a' Tuoi Genitori : 
i quali afcrivendo a fommo onore una tal doman. 
da , lènaafrapporvi alcuno indugio , la fecero bea 
lodo con accompagnameato proprio della fua_i 
p'erfona condurre di buona voglia in Pollonia^a , 
dove fu educata con quella cura , ed affectuofa.^ 
diligenza, che puòcìafcuno immaginare . Eper- 
chè la faggia Regnante, non andò guari, che fcor- 
fé in effa intendimento, e prudenza fuperiori a\ 
felTo, ed all'eli, non lafciò di farla talvolta af- 
fiftere al maneggio d^Ii affari anche pifk ardui, n(;* 
quali fii beo maraviglia l'udire le pronte, e fag^- 
cirirpoftè, dK ella dava agli Ambiafciatori del- 
ie Potenze ftrantete che riquoevano rorpreft ti«l 
A «on- 
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^ Notizie Istoriche 

cooridenre , come una fanciulla , d'anni per anco 
immaturi, poteffe coi. tal facilità apprenicrt , c 
giudicare con tanta avvedutela negoaj si rilevan- 
ti . Aveva ella compiuto appena l'anno decimo- 
-lerto .quandofu richiefta in ifpofada mo|liPrin- 
tipi di Qoel Regno , che ravvìlando in elTail pre- 
gio d'ogni virtù ringoiare , ed una più che medio- 
■m bellcJta, fecero agata per ottenerla : ma_. 
prevalfe a lutti gli altri il merito incomparaOilc» 
del Principe Zamoifclti Tuprcmo Palatino di S»n. 
domiria,fijperiorea'fietendentinooiDeBO(W t 
guanti della nafcita , che per l'abboodaoM dellt 
Ticcheeie , acuì fu ben tollo congiunta i» wfri- 
monio di Monlignore Artooio Pigoatelli allora-. 
Nunaio In Potlonia , e dipoi Sommo PontehciLj 
col nome d'Innocenaio Xll Ma iodi a non lungo • 
tempo rioiallaella vedova per l'acerba morte del 
mentovato Principe, che l.fcioll. erede umvcr- 
lale di tutte le fueopulentiffime facoltà , palsO al. 
le feconiie nozte con Giovanni Subiefcki gran.. 
Marefciallodel Regno.eGeneraliirimo degliefer- 
citi della Corona, tfalfii poi, dopo amor» del 
ReMichelfc«U'an»oi675-affuneoalTro»o.W 
ool deepimto ri»oeai« « dubbio , che egli alcen- 
&eagradoco*lel>.ìoenteper<l»ra.em.newo 
della Cooforte; che non può mal ridirTl abb«l»°" 
con quanto raggia denreaea , ed mdeftffa appli- 
cazione procutaflc il di lui avanzamento. Balte- 
Sfolo il rammentare, che nella ruddetta con. 
Kiuntura con tal premura, ed efScacia Ella ado- 
peroni, che in breve colle fue accorte m.niert^ 
•cattivò gli •»« d'Sli ^l»»" •P''' 
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DB<n,t Arcam Morti To. III. 



ck! * ed oltre a ciò , per ridurre al partito ! LU 
(uani , che vigorofuneate fi opponevano alla^ 
«lezione, profufecongcocfoficiiaipareggivfHlei 
fuot teibrì , fpoglisndofi di quanto aiveva di più ra- 
ro , epreziofo , fìno a veiidere le fuericchiflÌBie 
gioie , ed impegnare altresì una gran parte de'l» 
ni ItatHii per vincere le malagevoli difficoltà , che 
fr fi-apponevano alconfeguimento del fìnedefide- 
rato.E qui non debbo tacere, che per opera, e coafi- 
gliodi Maria Calimìra fu condiiufa.ellipolatanel 
)6oi.laJacra Lega fra l'Imperadore, il Regno dt 
PolkHiÌB,etBRepDbblicidi Venezia,contrailTui> 
co i nefecRzioae di c^i l'Invittifliino Re Giovan- 
ni III. riUuadnHn4o il Trano fi portò l'aono 
tegnente al fbcoorfo di Vìeaiu daqadfo iflèdri- 
ta , e gii ia procintò di «adere riportando fio{ 
col fuovatore, in dife& non folo deirimperìo , nt 
di tutto il Mondo Crt)liaao,del nimico comune 
^licMa infigne Vittoria non mai abballaosa con- 
mendata , e di cui rederà lagloriofa memoria^ 
per tutti i (ecoti . Editi taleoccafione è ben da_j 
notarfi , ette la l^fla Regina «on «a imo Ibrte , e 
(K gran lunga fipntore al pro|»io lcflb,prow»; 
duco jt leeìvC«i4bne ^ìsiutnMOtitb^dan»- 
io , non feliRWBtèeftmiotìo còlia efficace 6xl» 
perRiafiva a cinwiitBrfi coraggiofameate co' peri- 
coli della guerra per l'efaltazione della FedeCri» 
(liana, ma con eroica virtù , rcordatafi, a viAa 
del benefizio univerfale di Santa Chiefa, deiraf' 
fctlo di Madre, vollealtres), che gli IblTe com- 
pagno il Primogenito fuoiigliutylo , che appena 
oompiuco aveva fette «ani t « feguìu dipoi ia^ 

A 2 IQof- 
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4 Notizie Istorichb 

inoRa dcll'erercUo , avvalorando con frequsQ- 
ti orazioni, e voti continui le Armi aunitane, 
UloKnte R fona al Ci^la . che .non quo al- 
Il pif tk di lei , che al valor ^1 Coofiiite poti- 
attrìbuirGlariabnutaVUturia. PsGTato poscia-* 
il Re Giovanni all'altra vita, ooadolendofi ella 
puotodellaperditadelRegno, ma beoti di qoelr 
la d'uD cosi degno Marito , giudicò bene di pop* 
tarfi a vifitare Ì Luoghi Santi in Roma , ove giun- 
fe il d) 24. di Marzo dell'anno 1699. nel Pontifi- 
cato d'InaocenzioXIl. dal quale, comegiit prima 
ammiratore delle fue rare virtù inPoIlonia, aU 
lorchè ivi eraNunzìo . fu accolta con gli atti pii^ 
diftioti di beoigoità, e dì denensa • Avendo Ella 
dimorato per Io (pazìo di cinque anni in quella-* 
Dominante, li trasfiirl a Napoli , ovepariments 
fii tratta dallanatia fua pietà, e divozione, bra-; 
moia di vedere il tantocelebre miracolo , che nel 
fanguecongelato di S, Gennaro , e poi lique&tto 
fuole ogni anno accadere. Né può badevolmea- 
te efprimerlì l'edifìcazione , c l'applaufo univer< 
lale di quel Popolo nel vederla fcendcr dal eoe* 
chio, e venerare genuRelTa in terra le Reliquie del- 
lo fteffo Santo portate proceflìonalmente perlai 
Città.Dopolapermanenza di quattro mefi ìnNa- 

fioli.ritornò la Reginaa Roma.dove fèrmatafi per 
Qfpazio d'akri otto anni,dicde Tempre pii^ faggio 
delie incomparabili virtù, e rare prerogativt-t , 
,che adornavano il fuograod'animo ,di modo che 
fieppe di continuo rapire il cuore di tutti colie fue 
dolci maniereiccolgentiliflìmo tratto.Se io do- 
vcffi livellar ij^lamoucagli Mtmi di Roma . ^ 
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Deslì Arcadi Morti Td. UT. 



rAbé certamente Tuperfluo il ridire in particola- 
re. Come ella quivi fi diportò, mercè che tutti 
furono Ip citatori delle opere {ìngolari, chevife* 
ce, non mai difcompagnateda religiolì collumi, 
e da liberale munificenza ; ma perche le prefcnti 
sottile ddibono pervenire'a' Popoli Aranieri , • 
paflan altresì alU tnemorìi de' PoRerì. Donde» 
peravventora ucerfi ciò , che potrebbe aibui ef- 
fere occulto, col rimaner fepolto nelle tenebra 
deirobblivìooe.Fu grande per verità , oltre ogni 
credere , il divoto raccoglimento, con cut fi por- 
tava que/la ptiflìma Regina a venerare i Sagri 
Tempj di Roma , coflumando anche fovente d'in- 
cammìnarfi alla vifìta delle fette Chiefe , nel cui 
viaggio, prima di giugnere aUaBafilichediSan 
Giovanni inLaterano,di S.MarìaMaggioret e di 
S .Paolo , foleva bene fptSof con profinda mnillà 
fcendere dicarrozia, e per non breve tratto di 
flrada falmeggiaodo frequentemente,portarfi alla' 
venerazione di que'Samuarj; alle porte de* qua- 
li trovandoli affollati in gran numero i raendici j 
difpenfava loro colle proprie mani larghiflìme li- 
iiiofìne.Ma fopra il tutto rpiccò a maraviglia la Tua 
dìvoiione vcrfo il Santiffimo Sagramento dell' 
BucariHia, in oflTequlo di cui, liccome avea già 
fondato io Varfavia un MoniÓero di Sacre Ver- 
gini dellYJrdine di S. Benedetta > e dotatolo al- 
tresì di eopiofe rendite, eoi perpetuo inftttuto d! 
una continua aflìflenza nell'adorazione di elTo j 
cosi volle anche erigerne uno finirle in Roma con- 
tiguo al Palazzo , in cui ella abitava; che per- 
ciò & venire di Fraociii alcune Monache per ifta. 

A s bi- 
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6 Notizie IsTOKicHE 

bilirne la fondazione, la quale bcnc^! avf^^ccol 
fuo valido patrocinio un felice prÌDCi()io , tutta- 
via non permife la calamità de' tempi, -'il fipro- 
feguifle. Nè falciar fi debbefotco fileni.-), in_. 
prova irrefragabile della dì lei foitima pietà , ii 
divota coftume, che ella«vflva,di portarfi ogni 
gionaiodirpeofabilmeatt a quelle Cbiete, «ve 
trovivalì fiotto ilVeoerabik, nelte qtiaUcc» 
«feinpUr modeftià , e raccoglifneoco prolm^a. 
va per motte ore le Aie oriuiani ; né inclemensa 
alGuna delkftagioiie» o fofled'ellate , o di ver* 
no , era mai ballanw a farle iDiermettere una si 
pia coftumanza. Che fe talora fi folte incontrata 
per iftrada ,coroe più volte accadde, nel SanEilTi» 
mo Viatico , che fi portava aqualche inférmot 
Éicevaelia (iibiio fermare il cocchio, c proftra- 
ta al fuolo , ricu&ndo anche in tale occafione d' 
inginocchiarfi fopra il cufcino , adorava colltj 
fronte in terra la Sacrofania Eucariftia.la qua/e di- 
poiaccompagoavaa piedi , beiKhe lungo , e difà- 
ftrofo fofTc il cammino, entrando anche ne'^ roiii 
tugurj di poveri , e miferabili infermi , a' quali 
lalciava nel pariirecopiofalimoGoa . Mation mi- 
nore della pietà, edivoiione, ctnia^ndoemU 
nente rifplendevano nella Regina Maria CafìiDÌ- 
ra, fa per vero dire l'innata , ed incomparabile 
fua carità ; imperciocché , oltre agl'infiniti ar- 
gomenti , che ne diede si in Francia , che in Poi- 
Ionia, dove Tempre coftumò d'impiegare buona 
parte delle foó rendite in fovvenimento de] pove- 
ri , alimentò perlungo tempo a fue fpefe i due_* 
Conveati de' Carmelìwni Scalai, e de' Oppucr 
Cini 
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Cini a VarravÌ2, allorcM vValaptfta. foAeth 
tando altresì in uì congiuntura molle Famigli^ 
pib birognofe . Giunta polcia a Roma, per tutto 
il tempo, che vi dimorò) e qual faggio ella non 
diede detla tenereiaa , ed eroica geaerofìti del 
Aio cuora? fi'bcodotoa ciafcuno, cliedue vol- 
tel'iDoo, oioiaslQovedl Santo, e nell'ultimo 
giorno di carnovale , fatto preparare cod nobÌ* 
le imbandimento un butiflìmo banchetto, fervi» 
va ella Itefla alla menfa colle proprie Tue mani a 
dodici poveri, additando in quel numero il Col- 
legio Apullotico, a cui iiguravalì di preìlare uq 
uleolTequio. Tfalarcioiidire , che ait'Intérir.eT 
ria de' Cappucciul , e d'altri Conventi de' Meadi- 
cantiprovvide ella Tempre tutto il bifognevole; 
ficcome alcune perfone vcrgognofe cadute in-i 
baffo flato Tovvenne per lungo tempo abbondan- 
temente di Vitto, e di vellito, dotando altresì 
bene ipelTo povere fanciulle per collocarle tn^ 
matrimonio, ed altre ancora ne' Monìderj ; e 
ciò fenza alcuna oilentaiione , o pubblicità, an- 
si quanto piiì lì potea di nafcodo ; ricoprendo 
«Itreil in ulguilàaioltealtrefiwvirtù.edio par> 
«tcolaie raQìaaaMt slanorciSGaziooe ,con cui 
macerava la delicsteiia del Tuo corpo , a fegno, 
cheniuno, opochì almeno de'fuoidpmellici, fe 
non dopo la morte an faputo,cbc fotto il reale am* 
manto nafcondelTe 1 1 ctliccio , e fpefle 63te ancora 
tiTaire la difcjplina . £bbe poi ella in tal pregio, 
e ftìma la noflra Adunanza , che pofpoRa ogni 
confiderà a ione della propria grandezza) non fu 
riju^ante nel moflcar defiderip d'efTervj anno- 
A 4 ve- 
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versta , come fcgul a' i6> di Settembre dell'an- 
no lé^g. col nome di Amirifca Telea, Tei meli 
dopo la fua venuta in Rotna. Si portarono dun- 
que a prefentarle la di lei Acclamazione in Arca- 
dia il noflro General Cullbde-Ali^ribeo Cario, e 
due Pallori, cioè Lucaoio'Cinureo, ed Eveno 
Troulliot DèpoòfÌHiM mersvìglia rEdirfi con_< 
tjful dìRinsione di gradimento foflìtro eglino ri- 
cevtitì,non iCdegnandoella di aPcrivere a titolo di 
grazia lìagolare ciò , che sì gran vantaggio ap- 
portava alla noUra Adunanza ; acuiellafìerprer- 
fè beaignaiDente di volereintervenire . allorché 
era per ferfi co* foliti recitamentì nel Bofco Par- 
fafio; nìB (òrprefa in quel tempo da non fo qua- 
le indirpoGlione , non potè avere effetto il Tuo 
deGderio, nì ricever l'Arcadia l'onore della Tua 
Realprefoiia . Contuttociò ffloQrando una.* 
brama particolare, che una volta almeno lite- 
tielTe TAccademia nel fìio Palazzo , incimatali 
per ciò la Congregazione Generale, fu dacutti 
giudicato efpediente di compiacerla ; laonde a' 5. 
d'Ottobre dello ftcITo anno i£99> giorno anni- 
verlàrio dell'Iaftinizionc della nofflra Arcadic->t 
quivi G adunarono gli AtV8dl,e vi recitò il dircor- 
fo in Tua lode EvenoTrauftio , cioi il Conte Ora- 
tio d^Elcì , e vi fi udirono ancora fullo fteflo fog- 
getto diverti altri componimenti; ta recita de' 
quali fu preceduta da mufica , e Gnfonia con mol- 
ti ftrumeptidaarco , e da fiato, e fii intanto, con 
reale generolìtà propria dell'animo fuo, difpen- 
facoatuttì nellagranSala un ìautillìmo rinfrefco. 
TeriniDau poi l'Adunanza , noa può agevol- 
mente 
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niente erprimern eoo quale afT^ibilìU, egeatì* 
lezza ringraziò la Regina ad uno ad uno tucti i 
Padori, cheincfla avevano operato;eciòlècecon 
erpreflioni di molu (lima, e gradimento . Tale, 
qual fu Tempre anche altrove , nio(lrol& in Roma 
Maria CaGmirft|iion feconda certamente ad «Icuna. 
altra deltetrilUaiieEròinei odlapieti, nellare-t 
ligìone, sella prudenza, nella cariti, e in tut-. 
te le altre virtù , le quali adornavano il l'uo. 
grand'anìmo. Ma finalmente da molti Tuoi pri- 
vati gravìflimì interefli richiamata in Francf(_t, 
parti di ritorno colà il dì i6> di Giugno del 1714* 
e dimoratavi appena un'anno, e mezzo, fula_t 
feradelii ;o. di Gennaio del 1716. affalita da un 
improvvifo accidente d^apoplelìa, che privolla- 
incontanente di vita cella Città di Bloys dentro 
quel regio Palazzo; rimanendo in tal guira tron- 
cate dalla morte le ulteriori Tperanzc, che della 
perfoni di lei avevano giuflamente concepito 

Ctftnait Ifamt» T. ^. e CoUt^a . 



GIUSEPPE DOMENICO DB TOTIS . 

MOnlignor Giufeppe Domenico deTotisote^ 
quein Roma l'anno del Signore 1645. eflen- 
do (lati fuoi Genitori Felice de Totis , e CatfrU 
Da Zeccadoro . Sbrigatoti dallo fludìo delle let*- 
terc umane, edatolì aq^ello delle Leggi feccia 
eflb U fua pratica fotto Monlìgnor Cario Vincen< 
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aio de Totìs filò Fratello , che poi fa Vefcovo à't 
Gubbio, c mori net Pontificaca di Papa Aleflan- 
drO Vili. Dopo 1* di fui mot te ftimò GinTeppe tC- 
fnr tempo di tnenerfi io Prelatura, ficcomefece, 
wftcddB la imuiielleua Hra , dié ben toAo-gU 
fafiiìtacangiàfGiapavmaHÉ dtll*iÉteteeSoM-« 
(teJrAmpliffimoOmliaalBPietróOitobcBii Vtee- 
Oncclliore di S. CtHcfa , ed ailora Nipóte dei 
Papa ; avendolo Sua Eminenza tratelto per Tuo 
Auditore , e £ittolo pofcia onorare dal Zio d'un.» 
Luogo di Votante nella Segnatura di Giu(liiia-j . 
Non corfeguari , che gli fu coofòrita la Segrete- 
ria della Vifica Apollolica, ed ottenne altresì la, 
Vot3nÌ3 della Segnatura di Grazia, e delia Immu< 
nicà fcclelìaHica , e finalmente fu dichiiirato Se- 
gretario della Congregazione della Fabbrica di 
S. Pietro, ne] quale impiego morì l'aono 1707* 
a* 4. di Novembre >n età d'anni 62. lafciando cre- 
de (poiché in lui fi etliafe la Tua Simiglia) il Mar- 
chefbProrperoNunez geatililTimo Cavaliere nato 
di Cecilia de Totis Tua forella , ed tnftitusndo in 
detta Cafa Nunei una Primogenitura colla riferva 
di mille Icudi annui da afiegnarfi ad un Prelato 
della Aefl*a Cafa. Orficcòme^Ii in(ii«groveat& 
fi era iffiil dilettato delia Pocfi«i ed ia effa fisBce- 
innite. io particolare nella Drammatica,era riufci- 
to j cmI non poco noofe fi era acqiiMUto fta^ Le^ 
Cerati d»*ftoi tempi . Egli coOipminolti Orato* 
rj , che in varj luoghi furono <on gran piacere^ 
afcoltati. Pu inventore de' Drammi perMuGc^ 
che fi appellano di Spada > e Cappa, avendcme^ 
di quefta siBaicn conpofti due » die luiooo/*/- 
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daìmst elaDe/ùli», ovvtro Tatto U mal nciL^ 
vie» per tiueceré , ì quali furano rapprefcatau 
con inerpiicabile applaufo. Compofe inoitre y e 
pubblicb altre Opere Regie pariipeote Drammati- 
che, cìohfAiàkiùtù, laPJicbe-, U Fetonte , ah 
MtUm^vvttolaCaéata dal Àigm dtMtAwm- 
ami , Operi, »)tn allicoiDpouBiaiKt reoduta 
«flai celebre àaì.botootà apparato, eoo cui fii re» 
citata Del Teatro del Gran CoDteftabileColooos 
d'ordine del Duca di Medinaceli allora Ambafcia- 
tore di Spagna alla Santa Sede. TruovaG alle Hai» 
pedi (oouKheP/iff'ìppiMa, che lìlarebbe rccìta> 
ja nel Teatro di Torre di Nona l'anno 1691. 
^on fbfle ropra^iDllbi la morte del Fonte&ce^ 
AlelTMndroÒtuvo allora Regnaote. E quell'O- 
pera fu poi recitata gli anni addìAro ofiai vartUd 
e con altro titolo nel Teatro di Parnt pn* gli 
Sponiali della R^ina di Spagna Elifabetta.^ Evvi 
poi un'altra Opera ioedita e non ancor polla io 
Mufica , iniiiolaca /a t'omaggi atura di frafcatì , c 
quella fi conferva nelle mani del fopraccennato 
Marchefe Nunexiuo Nipote, edèccrumenteal 
piii alto fegnograziofa , e^aga . Maperqutnto 
egli riufciflein tal generedi Poeliaeo;Blleat9» • 
ne riportalfe onore, e lode, pare contuttociòi 
che non andafTe efeote da qualche corruttela del 
fccoto , in cui fioriva ; ofTervandofi ne* detti fuoi 
Drammi di quando in quando delle metaforeu* , 
e de' traslati rifentiti , benché affai medicati daU 
la dolcesta del verfo , e dalla proprietà del fin* 
timento: laonde meritò, che la celebre Accade- 
mia degli Umotifti l'cleggeffe fuo Settario, o 
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«Ile l'Arcadia ne&cefTeU dovuta (lima , annove- 
yaadolo fra* Tuoi Pallori ne' primi tempi della Tua 
-fondazione col nome di Filedo Nonacrio ; e che 
non pochi Letterati facefrero di luì onorevol men- 
cione nelle loro Opere, tra' quali Io qui nomine- 
irò il Doftro Cuftode Arciprete Crefcimbeai oe? 
Comentarj VoMV.Iib.3.pag.i56., ePierloco- 
j)o Martello nodro Arcade , che ne' Tuoi Dialo- 
ghi della Tragedia TetT.. 5. pag. 158. lo eccettua* 
con altri pochi dal numero de' coniporuori de* 
Orammi da lui eramìnati , ripreli , e condanaatr. 
Oltre a i Drammi per Mufica , fl elèrcitò ancora 
iwllaTragica, nel che a mio giudìxio^i riatti 
più, che in qualfi voglia altra forta di po^,avea- 
do prodotta una infigne Tragedia io verlì fciolti 
intitolata tEvUmre , che fii recitata nel Semina- 
rio Romano con lòmmo applaufo alla prefenza.* 
della gran Criltina Regina di Svezia, che pifi vol- 
te volle tornarvi ad udirla. Ella è fondata full'in- 
tero regno di Nabucco , e fegue nel giorno appun- 
tO|Che, finiti i fette anni, egli torna aconofce* 
re, e a regnare. Giuocano in efia mirabilmente 
' gli a&tù lèoaa ulcire dalla rigorofa feveritk. del 
Ipogo, in cui fa recluta ; e non vi G oflervano 
queìnei,che,comedi fopra ho detto, (ì potrebbe- 
ro opporre alle altre fue Opere. Ella è gii allc_» 
{lampe, e rivedrà la pubblica luce , allorché lì 
raccoglieranno dalla nollra /Adunanza le Tra- 
gedie inligni de' Tuoi Pallori , che non poche di 
numero , e non fcariè di pregio fi confervano nel 
fuo Archivio . La morte di Monlìgnor de Totis 
idifpiacque uBÌverlalmente a ogoi ordine di per-- 
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. fòne, fìccome àdogni crJinc di pcrfone riuicl ac« 
cetttt la fu^ vita, culla mancitiKio aluiperifoder 
gradevole )a fua coaverfaziooe in vita » e dopo 
Biotte degotf di nemdrì* il fuo n'odw • 

min ìigmìf V.JL* Cdk^- 

ni. 

SIMONE LATINI. 

Slmoae Latini da Caflignano , Terra della^ 
Marca d'Ancona , vifl'e non breve tempo in.* 
Roma, ove fi fece conofcere ben verfato non folo 
nelle buone lettere, ma anche nelle fcienze, par- 
ticolarmente Teologiche, eLegali; epel Tuo fa- 
pere , e per la fua probità ottenne le importanti, 
ed onorevoli cariche di Confulcore, e diSom- 
mifta della S. Congregazione del S. Uffizio , lc_> 
quali foUenne lodevolmente ìnfinchévifle . Ebbe 
altres) onorato luogo fra' noflri Arcadi, fra^qua- 
ti fu afcritto Panno 1691- colla denominazione di 
FilogeoCorio; e& grande amico, ecoltìvatore 
de' principati foggetti , cfae io que* primi temi» 
Eorifiero nell'AdunaniA • Io età svaonUt fini egli 
di vivere in Roma l'urna ]70|>iiel mefe d'Aprile 
eoa non lieve dirptaeere diÓEtt amici , per le belle 
virti!! morali, chei^ccorapagnate dKun8piena_( 
erudizione, reodevwO'^tìflÌBio 9 fuo coavev- 
&re. 
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PRUDENZA GABBRIÉLLl CAPIZUCCHI. 

PRudenia,figtiuola ài Mario Gabbriellì Roin*f 
no fratello del Cardioal Giulio Gabbrielli.di 
.Fumglii «bisnlnM , pantcolarmente per U (Iret- 
^ta parentela co) Sommo Pontefice Clemebte X. e 
di Maddalena Falconieri , Famiglia egualmente 
nobile, ecorpicuaio Firenze, ed io Roma.nac- 
quein Roma a' 17. di Dicembre l'anno 1654. e 
nel córfo d'unacfitta , ed efempiare educazione 
inanifefiò. aJla fua indole gentiliflima , e «lla_» 
ringoiar candidezn de' «Ani . i»a|ptiato un? 
ingegno di molto fiiperiote. iihl-n»«*ii<*>e ^ 
Donna, quantunque Oaata: mertre le fue delì- 
gie, e ifooi divertimenti, erano affai piii i libri 
enidia, ehequalonque altro ftudio , e applica- 
xioQe foKu a coitivarfi dalle nobili Giovanette ; 
maffimarocnte allorché l'opulenia della Cafa .che 
netia fua era grandiflìma, ve le alletta, e l'ufo 
delia Città quafi ve fobWiga. A tempo debito fu 
dia collocata la matrimonio col Conte Aleflaa- 
aro Mai^tti , iJ quak per ntion di fucceClìo- 1 
àe, lilbiato il pròprio , aveva dfiinto il cogno- 
me de' Capìzucchi, femtglie amboàie «di'efie | 
di antitia, e lìxitiflima nobiltà. Cavaliere dota- 
to d'ogni più bella Virtù morale , con cui pafsò 
tranquillamente tutta la fua viti. Ora quella il- 
luflreDama, che quafifinoatl'anno i694-djTO'- 
tita dalle cure della cafa, e dall'educaiionede* 
figliuoli, poco aveva poffuioattenderea feconda- 
re il mentovalo fuo genio verfo le lettere; ficco- 
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me grimpei^nieati erano incQmInciati a cesarei 
niaCQma^tepte per vederli già in effere la iìgliuo* 
tUiaAOterayjglMadueata; coslrlaffiulf lete 
ér1c$« «pj^CMÌotij'; jpMo «ontésta delk folMut 
«(fgaiisiom , e lettura de' libri, inooininet6 altre- 
sia dar moto all'ingegno; e in occalìone, che 
portoflì a vili tare la Santa Cafa di Loreto, volle 
nel viaggio oITerire alla Beaci flìma Vergine il pri- 
mo parto di quello, che fii un Sonetto in vene- 
razione di quei gran Santuario. Fatto pofcia ri- 
torno in Roma, profcgul con molta Eliciti ad 
efcrcitaflì nella nolira Poefiaidi maniera che aoa 
wtdò guari , cht: iì vide in allato di &r compar- 
fa nella Ragnuanza d'Arcadia, nella qualefii ac- 
cettata l'anno i69s< col nome d'Elettra Citeria, 
e per la quale produdè poi molti bei componi- 
menti Tofcani di quel fino gullo, chefcuoprono 
quegli impreflì nel Tomo HI. delle Rime degli 
Àrcadi. Nè tardò punto a provvederfì del mez- 
to pi^ pofleate- per fux acquifto della, perfexio-. 
'm in' Mille «rte; il quale li fii dNiimidui''^ i"^ 
fao Ftilano udb foeltiflima converfaiioiie Lctts- 
rarìa , cheli adunava una volta la rettìmana , ed 
M eflà leggcvanli de* componimenti poetici, non 
gii per ammirarli , * lodarti , ma per lòttc^iorli 
algiudiaio, e al'a critica ilc'compagni, che eoo 
modelliflìma, ma piena libertà, in ciò adoperava* 
no: nà Vincenzo Leonio , Gio. Batida Zappi, 
ed altri Uaeftri detlq ftel!b grido difdegnavano 
quivi le:eoic \or preprie di Soggettare al parere 
Àhniii. o^la proia incominciò ella a tarli 

«fbohaKBoalìnM^albitMi gufto; edunfagip 
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gio della Tua fufficìenza in s] fatto genere (ì legge 
nella noftra Arcadia lib. 4. prof. 5. pag. I5i. ed 
■oche nel Tomo 111. delle Prole degli Arcadi pag. 
gj. àoi no Ra^otumeato intorno all'interpre- 
CaEione cTuaa rirpoda data dall'Oracolo nel giuo- 
co del SibilloM, cheuna voltanel i707*fu Facto 
^aella mentovata ruaconperfazione. Ma liccome 
era ella di complefllone alTai gracile, e cagione» 
vole , cosi mal potendo reGllere alle ètiche men* 
tali , Ipezialmente dopo la morte del Conte fuo 
Marit6,ohcgli(i accrebbero non poco anche quel- 
le del governo delta cafa , diede alla fine io cat- 
tiva falute; e dopo una lunga , e penofa malat- 
tia, TofTerta da lei con eroica intrepidezza , e eoa 
leottmenti di corpicua efemplarità , rendè l'ani- 
ma al Tuo Creatore in Soma l'anno 1709- a' ij> 
di Dicembre, efurepolca nella Chiela di S. Ma- 
ria in Portico volgarmente detta di Campicelii 
de' Padri Cherìci Regolari della M^dre di Dio , 
con inefplicabil rammarico dellf ooftra Adunan* 
xa , che in efla perdette uoq . de* Tuoi prii nobili 
efingolari ornamenti. Lalcib ell« dopo di (è tre 
figliuoli, tutti ben degni de' loro corpìcui Geni- 
toft , cioè il Conce Mario Capizucchi , il Conte 
Sfotta Marelcotti , c la Contefla Vittoria accani- 
ta nel Marchefe Allalli nipote della cli.mem.d,cl 
Card. Fulvio Allalli Decano del Sacro Collegio.e 
noftro Arcade Acclamato . In Tua lode Ti afcoUa- 
rono nel Bofco Parralìo non pochi componimen- 
ti, impréRìpoi oe'lGiuochìcelebniti iieli'iiigref> 
So dell'Olimpiade DCXXII. e ftampati J'anao 
tjlO' « di lei , e del fi» Biniamo ncrìto ftc^ . 
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ciam noi ben fovente nèllenodre Opere onore- 
vole mensione , ed in particolare neirArcadia_( 
Tuddetu, oetleaoRre Rime, e nell'lllorta dellt 
VofgarPoeGa, aonoverandola irai Rimatori piè 
chiari do'oaflri tempi: il qual noltro giudiiio 
Tpcriamo, che un giorno avrà ti compimento 
dcH'autcìiticazione dal Tuo Canzoniere, che ve- 
drà la pubblica luce. Quella Dama ,tra le altre 
benemerenze, checontratìe colla nollra Arcadia, 
una, e all'ai precipua , fi fu quella, d'avere avu- 
ta non pìccola parta nel ripolb, che godono gli 
Arcndi findall'aniio 1707- appreflo l'inclito Olin- 
to , àah D* Fruicerco Mari4 fiulpoli Prìocipe 
diCerveieri di lei 6glianro , che prìnu nella foa 
VìIIb prefla S. Matteo in Merulana , e poi nel 
luogo, cbe prelcntemente tiene fulPAventioo, 
apri nobile boTchereccio teatro peMoro Ictteratj 
CongrelS . Di quefla celebre Donna fi leggono 
anche Rime nelle note Raccolte di Lucca , e di 
Bologna. 

tdìfefibeo Cari» Cufiode Ctniruìi d'arcadia . 



GIO. FRANCESCO LAZZARELLI. 

GIo. FrancefcoLazzarelIi Gentiluomo dì Gub- 
bio, nacque l'anno lózi.da AlelTandro Laa- 
zarelli , e da Gentile Crivelli, ed accrebbe noiui 
poco alla fua Cafaquel lullro, che nelle lettere^ 
le avevano acquidaio i Tuoi antenati , e partico- 
liirmente Lodovico rChe vifle, fecondo PArmanni 
IpML B neU 
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nelle Lettere, nel 1470- Gio. praocelcoil vecchiot 
che tiarli^el i^ia ed è menaionato dal Qiacobillj 
peli* fiiblioWM degli SctUcori deU'Uiitbrit, c-4 
Giulio Itio ji^io a dtl qu^lt $uFBUaqa eoa mol^ 
lode «nbcdue i fuddetti Scrittori , il ptimo nel 
Cattlogo degli Uomini Illiiflri di Gubbio , e il lè- 
sondo odia citata Biblioteca. Negli anai più ver* 
di* dopo aver fatto di volo i primi Raàj , ed efTerii 
addottorato affai dì buon'ora in Perugia, pafsòs 
Koma apprcflb Monfignor Bichì Auditor di Rua< 
ta , e poi apprelTo Monfìgnor Marion! Avvocato 
allora di primo grido io quella Corte, e che per li 
ineriti dell»tÌMdattrtiN| > e pini fti poi finte V«- 
fcevò di Telerò. Maturo già eoi tatento più , che 
non era coU'età, alla bella prima ufcita dellc_« 
fue fatiche fii dichiarato Tuo Auditore dal Cardi- 
naie Ulderigo di Carpegna, apprcITo il quale-* 
ii trattenne molti anni , finché il bifogno di con- 
fervar la Cala lo pois in necellìtà di tornare in_> 
Gubbio, dove fi accanò, e fervi agli uffijjpubblir 
ci , particolarmente nella carica di Con&lonier% 
che è la principale. Dopo qualche tempo rìmel^ 
foG di nuovo al corlb delle cariche edere, noii_a 
vi è angolo , per dir cuti , dello Stato , che ci non 
eiupgeffD co' miniften ; pokhè nella lecaaìpnedi 
Urbino fervi prima (otto il Cardinal Coftaguti, 
e poi fotto il Cardinal Vidmda in una delle cari- 
cheprincipali. Nel governo dell'Umbria , «pdì 
in quello della Marca aflìflè a MotffigBorMarou*- 
dì • In Ferrara fu Auditor generale del Cardinal 
|fIareli:oici. Auditore parimente fu nelle Ruetc^ 
«liferugift» diMa<xcaM* dìBolosu, ediFN> 
ranij 
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rara , e di pi& venne ellratto due volte per'quefìk 
di Lucca, e per quella anche di Genova ; laonde 
più,che tratt enimenti.git mancò tempo da abbrac* 
ciarli tutti : tal fu il concetto , e la fama , che fi 
fparfe Tubito dell'abilità Tua, ed infìeme dell Nme- 
gritk . Mentre era nella Ruota di Bologpa , lìf 
chiamato per Itio Auditore dal Duca Aleflandrò 
Pico della Mirandola , i quale invaghitofi (tilln-:. 
d'allora delle Tue d^ne qualità, dopoaverglicon- 
fentito , cjuella prima volta, di afleatarfiperaU 
tri impieghi , perliquali fiera impegnato Inaani 
zi, volle, pafTatt alcuni anni, riaverlo (labil- 
mente apprelfo di Te in pollo di Configltere , c« 
di Segretario ; al quale effetto, per maggiormeif 
le obbligarlo , eflendogià libero dal miitrimonìo: 
difciolto dalla morte della moglie, gli conferì 
pingue Propofitura di quella Tua Refidenza . Iri 
egli viflìe il redo della Tua vita accetttllìmo a tatti 
quei Prìncipi , i quali effendo (lati femprebuoni 
cHimatori della virtù , e dì una Famiglia per anti- 
co indituto amica agl'ingegni, (i può dir con ogni 
modeftia, che comuaicaflero , e riceveffero tr- 
gualmente onore dal foggiorao di quello degno 
Soggetto , cui riguardarono in tutte le occafioni 
con una (lima cosi particolare, e con una cosi pie- 
na delèrenea di tutti i loro interefiì , che potè al 
certo parere, che fi faceHVro pregio di averlo al 
fervizio , e fi (ludiafTero di tenerlo contento con 
ogni dimotlrazione di generofìtà, c di confiden- 
za . Carico di età , e di meriti venne poi a morte 
l'anno 169;. non fenzale lagrime di quei Signori, 
della loro Corte , c di tutu la Lombardia j ìai^ 
B a cui 
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cui fiera rendutaalTai chiara la f4[i)ad9l nome ruo> ! 
e fparfa ampiamente l'opinione del Tuo valore^ . 
CoD un'eco alTai viva di dolore rifpofe a qijella_> 
perdita ancor la Tua Patria, acni parve di vederli 
mancare un raggio djluce, e caderqualcheparte 
di glorianelfuo morire . VilTt; nell'amore , e nel- 
la flima de* Letterati piil celebri dell'età iua, co- 
inè teflificano molte loro lettere , e varj componi- 
menti in Tua lode . L'Imperadrice Eleonora fì de- 
gnòcommettergli più voi te delle comnofizioni per 
fuo divertimento , dappoiché egli fece giungere \ 
in mano di Sua Maeflà un'Oratorio fopra il fepol- i 

. erodi Grido, in gradimento del quale ella l'iuiorb 
della feguente lettera. 

Gìo. fraacefco noflro earijpma. DalP Abbate Ca- 
iijìi da Roma riceviamo la voftra virtaofa compofi^ 
zioue per il Sepolcro di Crifto nella fettistana fan- 
fa . i/icccme la tejfttura del compommeaco e> é riu- 
fàla di aejlro Cejareo aggradiragato , e fodditfa- 
zioae , celi vette ringraziamo benignamente , ac- 
certandovi, che fìimiamo la vojtra abilità ; e per 
hprefeatevo/lra fatica vene confervaremo grata^ 

. -fiemeria t comcbe affieuraiidovi della uscirà Ctfa- i 

: rea graàa , vi tamtam dal deh eff^&eM * 
. Di Vìetuta. li i8. Luglio lèyj- 

... Eleonora | 

Molte furono l'Accademie , die lo vollero ne' lo- 
roCataloghijoltre aquella deglj Aniiofi della Tua I 
Palliai e ^zialméDte quelle di Bologna, dì Fer- 
rara, e di Perugia . Noe è fenza circoflanza di 
partjcolar fna riputazione , che la nollra ancora 

.deglj Arcadi lo.ricavejTf appupW.ia quelgiornp 
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]3.di Settembre 1691-iii-cui accettò i tanti celebri 
foggetti Carlo Maria Maggi , e Fraocelco de Le- 
ineDe, «fleodo putedi onore -p«r ilaoUroLat^' 
ia«Hi ; -dw- nel Cfetalc^o fi vedi defàriuo il- fin» 
nomeiri mezzo a quelli di daetJoiniiritanùitii^ 
gni , e di cosi glorìoro grido tra tuttM Poni dei 
Doflri tempi. Non fon nè pur pochi gli ScrìttHÌ* 
che fecero menzione di lui nelle Opere loCOi Go'^ 
meparticola'rmence pub vederli nel primo Toma 
delleLettere di Vincenzio Armanni ali» pagina,* 
128. nell'Iftoria di Gubbio deirAbbate D. Bona, 
ventura Tondi , e netl'illoria della volgar Poefia 
del noflro degniflìmo CuQode Arciprete Gio.M»> 
rio Crefcimlwai nel primo libro dejla feconda^ 
impreflìone alla pagina 83. ila|larcìati jhù volumi 
di lettere fcritte a nome proprio , e per altri ; co^ 
me anche di fcrìiture legali , e di varie Poefic-t i 
delle quali alcune lì vedono ftampate in diverfe^ 
Raccolte. Fu impreflb furtivamente , erenzatàr 
puta di lui il Tuo grazìofiflìmo Poema della Cicceir- 
de ; del chenonfololìdolfe egli con lettere fcritr 
te a diverlì Amici , ed anche con un'acre fooetto - 
centra l'Autore dell'impreiTione ; mentre non^à 
voleva , che cadcflero riflcRioni fepra un conH 
pooimento formato folo da lui per puro fcherzo,' 
e per divertimento domeflico degli Amici; ma 
diede mano ad una rtflampa , che purgata da.*' 
molte giunte d'interi componimenti nonfuoi, e. 
ripieni anche d'empietà, fenefucein Parigi da.* 
Claudio Riad col titolo ia Cicceide Legittimai , 
oeliacDÌ lettera a' Lettori (i giuftilìca pienamen* 
'ttrmt!eiiz|(HwdeirAutore.Fueglidi'grave, e bd- 
B 3 io 
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lo afpetto , ài flatura pt£i loda alta , di corpora- 
tura piena ^ di espelli cadagni , d'occhi neri , e 
A'unpia fronte r Eibe nanieie «iibbili > coptefi , 
« gentili «l|Hà«ttD> Agno j edoadifeocro iiate 
raviglÌB favio , erutto , eésineiiot A tali doti 
accoppiò fenipre collumi innocentiflìmi; di modo 
.che fu un'efemplare di pietà verfo Oio , di cartU 
verfo il ProRìiDo, ediprudeoia in fervizÌQ de' 
fadroDÌ, con che fi rendi evo ben reni)>re agii 
tlUvoi • s ftiiubile a aoa podii. PerfoMggi . . 

j vtariuAt Svwdk V^arttla ^róir, 

, . ' VI. 

NERI CORSINI. 

NOa feaii ragione da un celebre Scrittore_i 
Fiorentino chiamata fu col titolo di gran* 
dilTima la Famiglia de' Corlìni di Fireoze ; psr*- 
Ciocchi tate la rendano i Perfon^i piill diltinu 
aslle Lettere , e nelle Armi , le Cariche i^iìt tV* 
^pH^dcvoIl della Repubblica Fioreotiiia, edctU 
jC^iedi Tofcana, le Dignitiecclefiadiche, «fo* 
jwlairi , i Titoli , i Feudi , le Porpore di Santiu» 
.Chielil, e i Sacri Diademi . Di quello lignaggio 
(tacque in Firenze NeriMarchefedi Sifoiano, Ca- 
/iglìano, eCivitelIa nell'Umbria, figliuolo del 
Jdarchefe Andrea , e d'Angiola del Senatore Ot- 
taviano^ de' Medici , di cui . eone di leiuratQ 
jCientilqomo } eConTok» deU'AKadcBtiaFioim* 
tina , ho fatto nwaxtaa« Fatti Cei^iltri del- 
U iwdeiima. £otc«a a btuNon hUa Cotte di 
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Torcana, fcuola d'ogni pib rara v'inh. fu bea 
preflo impiegato dal Regnante Granduca; ed io 
porterò qui & ReGè parole dell'Abate Don Euge- 
nio Oamurrini , che bene il conobbe, nel Volu- 
me III. ^Ile fue Genealogie, ftampato in Frren* 
zenel 1678- ove tratta dcllaCiraCorfìni: llMar^ 
cbefe l^eri , che è il FrinK^eniio die^, htjmera 
doto ftgno di Cavalìene generofo , & appiicate/iaU 
lo Corte dì qaefle A A. Sttenìffime emendo dUbiara- 
to Gentiluomo trattenuto del 5 ereniffimo Gronda- 
ta di tbfcana Rignaate , il quale Pekjje nella mor. 
te di Pevdinaiido lì. fào paà^e inviato alla Maejtà 
Camit$in& Carlo Secondo /te dt Spagna , d'ttcj 
yW.tmAnCM igni fplendidezza t come (iefcrcìla- 
•j» k cafiebe ia fervizio del fuo trimipe , e da 
gMtUt Maeftà fu regalato d'uM Diamante di miitg 
doppie ■ Fatta poi quella fimzicae a Madrid . ebht 
ordine dal Serenijfmo Grandma di andare a com- 
pare col Signore Don Giet/ansi d'Aoj'lrìa , attora 
VicarìoGeserale nel Regna d'Aragona, rìfedtnJo 
in Saragozza, da cui fìi regalato di due duetti 
diSpapta, CPJSorfe infieme col MarchefeBar- 
tolommeo CorCoi mitice d«l vìvente degniflìmo 
Cardinale Lorenxò Arcade nollro acctamaco , a\- 
lafal^fiu dcHa f^tliofe Cappella , 'dedicata a_. 
Santo Andrea Corfini Vefcovo di Fielble loro 
glorifìflÌRio Antenato nelCafoiisediFireaze; di 
che refta memoria nel pavimeàto eoa qHeRe pa- 
role in caratteri di bronzo. 

Sarthohmaus PhiHppi' 
kt 

■■• . . Xiltregt AndrM 

B4 Or- 
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Cvrfmi MaTcbknet 
Fueiendtim eurarunt 
AnmSal. M. DC. LXXXUh. 
PorUtoR finalmente ad abiure in Ronu , ove la . 
(uaCafd s'era da qualche tempo trasferita , paf» 
tb quivi cavai lerercamente il rello della Tua vita. 
FuammeRb nell'Arcadia naflra l'anno i699>ild1 
.]7. di Marzo, e vi portò il nome di tingerò Sto- 
rniate. Nell'Archivio di quella infigne Adunan- 
za fi confervano alcune Tue Rime manufcritte , fig- 
come accenna il nolìro gentìliflìmo Cullode ne| 
quarto Volume de' Comeatarj iatorno alla fua^ 
Storia della Volgar Poefia ^a oAx. 158. aanove* 
randolo tra i Rtnacorì deTftéelo paflstp . Ter- 
fflinb egli ta Tua vita in RO0Ì» l'anno 170!' if 
di 20. di Novetnbre, e fu feppltó in S. Giovanni 
de' Fiorentini. 

Cr'tffno Elifme'Preeufi, Cmì. Me Camp, fìarmint. 
Vìi. , 

GIUSEPPE VA R A NO. 

DA D. Carlo Varano della nobiliffims Cafa 
de' Duchi di Camerino , paflata poi in Per^ 
rara, ove grandemente rilplende, e da Donna 
Lucrezia de'MarchefiFiafchi corpicuaDama Fer- 
rarefe.nacque Don Giufeppe Varano l'anno i6ì7* 
ed ebbe da' Genitori tale:e8«BÌ«,educaaiontj 
e nelle incumbenze cavallérefche , t nelle lette- 
re, e nelle morali virtft ,.cbft.fei da feociullo 
die-" 
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diede cTiIarifTìmi indizj dì dover riurcire.uno de' 
favj , e riputati Cavalieri del tempo Tuo . Ma 
ficconiei avendo pre& ia moglie Donna O&dok 
d^' Mipcliari Aodreafi di Mantova , fe.cdMigacó 
ad abitare alcnsi -mefi dall'anno in Quella Cleti; 
così colle belle vìrth deiranimo, e deiringègno, 
che l'adornavano, s'inlìnuò talmente nella gra- 
zia del Duca Ferdinando darlo , che il volle ap- 
preflb di fé. Laonde ordinatolo Cavaliere del Re- 
dentore; didliaMiUofuoMa^iardomoMaggio' 
re , ed intimo Minifiro di Stato ; n£ qoì fi ferma- 
rono lediitiothrazioni di quel Principe verfodi 
lui:, imperciocché indi il dichiarò Generale delle 
PoftCi eJìnaIfflcnte ranno 1(9^. l'onóriifdellt_*. 
cofpicua carica di GranCaocellierei' Qi^l^ le' 
gnalati, e contìnui &vòri, ben dovuti all'incor- 
rotta fedeltà , colla quale eglìfervjva,&a!l3 Tua 
molta Tuflìcienza nel maneggio degii affari poli- 
tici, alla fine furon cagione di tali gelolìe, em«- 
Jastonì, e impofltireappceflble Córti di Vienna, 
e-dì Madrid , che il Duca fit neceffitattVDon fuo 
infinito difptacer? a privarR di lutt'^'-ltiotA^. 
di Don ErceleiTuaSgliiiolo primoge^ttavdOH» 
io ,-noa niende£pad«e, di fingoIari'virtil.'Pelioi. 
chè liticatoB egli in ferrara ìua pàtria^,' aitetc-V 
quivi a vivere: con maravigliofa inbiffsfenza-i ; 
eralTegnazionealle fueavverfità : per lequati'pe- 
rò non fi fcemò punto l'eliimatione , che univer* 
faimente clìgeva^ non pure apptefTo i Legati del* 
la. Tua Patria, magli Aeffi SomniÌ.Ppntefioi,..e le >■ 
principali Corti d'Europa, e fopra-ittutto la.CeJ 
idfea».all4jqu»le.'0Ea bpii cogniti. tCiìio valore. 
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i^optnta in Uodicrìa ia ya^ aflt^ 6»aù UOor 
CifuoSignore. Frasi variotenordiCOH;fulplut 
fàldi0imo l'amor delle lettere , e particolarmente 
della Volgar PoeTia, cui per tutto llcorrodeli 
]a Aia vita e(èrcit6 con non poca Tua lode , t nQ_* 
jafciò a' poderi la memoria in un Volume , eha 
con titolo di Divertimenti Peetici diede alle fiamr 
pe , come dichiamo ne* noftri Comeourj fopra 
ì'Ilioria della (lelTa Volgar Poelìa Voi. a. par. 
Itb. 5. tiuBk 8^ pafr 343* ove dllui luqaHuaM 
b,vs\\smo-.. Fu9^iiuio'de*{lrÌMÓ>iliAfic«de(nÌi 
ci Intrepidi delta fìta Patria , e uoo akceslde^piik 
CooGderati DoOri Arcadi , tra' quali appèllotS 
i^urwo Pirgenfe . Ma oel colmo della fperanza 
di godere in guife molto. onorevoli la reintegra* 
xìonedc* Tuoi twti , terminò egli in Ferrara la fu^ 
aobii vita ncirftano ìetTageGmo primo 

delPetì fiia , avendo labiato dopo di fé , oltre 
al mentovato Don Ercole, Monfig. O. Aleltan» 
^n» aUroTuo figliuolo , Vefcovo di Macerata^ , 
• di Tolentino , e Pirelato di fbmma integrità , 
c dielèinpl^rjlit rìguardevo'e t alla cui magnani* 
bia propeofione verfo le lettere , Io , fra gli altri, 
fono al più alto légno temuto . La Tua morte fu 
compiafltftdatl^ Città tutta , ma piji precUkmen- 
^ da uiu^'dfl* più cofpicut noftrì Arcadi , clpè 
àltfaic^lc CorneUoBentivoglio, ora ampUQ^ 
«IO CardilulO'di & Cbielà , che onorogti iliSs* 
polcrDceDtwMbiliffimocDmpooitneato poetico 
fiinebn»' jfquBla£Jsgge aelTomo V. delb Ri* 
wdftliAivadt |ti^a4i. 
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TOMMASO STANIANI. 

TOmnalòStaiitMiBolegiieA, Uomoernii- 
to, edintokafìifficietuanelPordiiiede'Se* 
grataij , nel quale ì'affaafe il Secato della Tua Fa- 
ina , ebbe buona veaa di Poefia , maffiaiaments 
sello Aile giocofo, in cui (òpra il tutto «rercitof^ 
fi con noD poca Io(le.NelIa Colonia Arcadica de) 
Keno , in cui fu annoverato l'anno 1713. appel- 
loflì Atrelìo Goenuntiao; c tanto fi compiacque 
di tale onore, che alle fuqzioni di quella, ean- 
cbe della fleOa Arcadia ben Tempre concorre con 
cùaxHTmayafttovaae, ViUè egli circa Tettaata-i 
annii emòrl ìn'Patrianel 1717. a* 24> d'Aprile. 

{fMdr« Orlile» fntenft,da»Cil. <MHf* • 



GIROLAMO COLETTI. 

Girolamo dell'antica fitmìglia Udinefe Colti^ 
ti nacque di Franeeico Coletti , e dr Virgi- 
nia de i Gorghi altra prindpalelMugfia, Puao 
1648. Apprefe le lettere amene nel Collegiale* 
Padri Somafchi di Padova ; indi le continui) neL 
la patria Totto ladirciplina di GÌo. Batilla Negro, 
ni Uomo eruditilTimo , chefupoiProfeflbre pub- 
blico nella ftelTìt Città di Padova. S'applicò al- 
lo'fliidiodelle leggi ; e conlèguita lataureadot- 
torale, elèreltò per qualche tempo in Udine la^ 
GhiriJpttidni»! e fa impiegato coDtiouameote 
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nelle prime cariche di toga. ScrìITe con lode non 
meno in profa , che ìa verfo , lalciando nell'uà 
genere , e nciralteo diverfì maoulcritti , che G 
eonlèrvano preflb tfuoi; 6 fu Imo de' (ùbrìpU'^ 
tati Arcadi della aoftra ColoniaGiulla { nslia qua- 
le appellofll Filltdio Pìrguntino.Morì Tanno 1706.' 
in etik d'anni 58. lafctando tu» degna prole di k, 
infieme colla memoria d'ouimo Padre, e di eo* 
lantiffimo Cittadino. 

CkmEfÌteJit^icnnS.diB4C«L6iiau,- 

X. 

RAFFAELLO CASALI. ' 

IL P. Raf&ello Cafàlì Romano, di nobii Fami- 
glia, Prete della Congregazione dell'Orato- 
rio , ficcome agli fludj gravi , ebbe congiunto 
un Gngolar genio alla volgar Poefia ; cosi nella 
DoHra Arcadiagodi egli onorato luogo , alla qua- 
lefii aicritto l'annoi 7 IO- e viporcù ilnomedi Vi> 
tenoEpeio. Il Tuo fìile era facile, epiano, per- 
lochè riufciva fopra il tutto in que' componimen- 
ti, che s'adattano alla mulìca; laonde eilendo (tato 
dichiaraco Preretto di efTa in S. Maria in Vallicel- 
la, ove fòceva dimora, finché egli efercicò tal 
carica , fi afcoltarono in quel Sacro luogo , non_. 
pochi fceki ] e nobili Oraiorj, lavoraci e nelle_. 
parole, e nella mufica con egregio gulto: alcun 
de' quali fu anche parto del Tuo ingegno, AI Te- 
rio aggiunte altresì lo ftil giocofo, nel quale alle 
volte conlpoiieva con qoo poca vivacità, e gra- - 
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zia. Ora quello Soggetto , mentre con ogni piA 
efaita efeniplarità di Jìjirìto pacava i fuoi giorni 
in efercìzj continui di pietà, nella CaU della Va1> 
licella fuddetta, perunacafuale morialcaduta.in 
età ancor frelcafinl di vivere a' 30 dì Luglio l'an- 
no J7I4< con diQiiacere , e commirerastooe , noa 
pur de' Padri Tuoi colleghi , ou di tutta la Corte 
di Roma. 

, Cariò Ci0ade ptumltiPféret^a * 

XI. 

VERGILIO RlCCipOLIj 

VErgllio Ricciuoli Urbinate della IkOa làmi- 
glia , in ^ui nel gloriofo Secolo xvi. fiod 
Federigo riguardevole Foeu , il quale diverbO- 
pere diede alle (lampe , e non pochi mannlcritti 
lafciò , che ora fono in podere del Dottore Aa* 
ton Marra Ricciuoli, nacque di Francefco Ric- 
ciuoli, e di Maria Lifabetta Fabbri l'anno ifiij. 
a' 3. d'Agodo. Per molti anni fu Arciprete di 
S. Marino , Chiefa elìllente tre miglia lontano 
da Urbino, la quale avendo pofcia tinunziata j 
(topo qualche tempo nel 1689. iii eletto Canonico 
di quella Metropolitana . Pii^ volte efercitò l'im- 
piego di Con&flbro , e Direttore di fpirito ne' 
Monilleri di Monache del la Tua Patria, con pro- 
fitto ben grandedi quelle. Era egli Uomo dotato 
di Comma innocenza, e pietà, e dotto fpezial- 
mente nelle Scienze facre, e nella Poefia; ed o- 
perù eoa eflà più volte oell'Accadeinia d'Urbi- 
no « 
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DO, detta degli AfTorditi. Nè minor lode otteo* 
ne in quella Colonia d'Arcadi appellata Metsuri- . 
C3t in cui chiamoin OIcnio Ferenaìo: ma alla 
fine, quaC nonagenario morì Tanno 1705- a' 9. { 
di Marzo, efiileppellito nella Metropolitana* 

xil. 

GIOVANNA CARACCIOLO. 

TRafle Donna Giovanna Caracciolo Napoli» | 
tana i Tuoi natali nel primo di Novembre^ 
165 1> da D. Giufeppe Caracciolo Principe della 
ToreUa, edaD. Coftanza di Capua : bmiglie, 
a £r varoi delle piil illuAri , e rigwrdwroli <leir 
lulU.iKiachedelRegnocliNapDli. Addttbfis 
4a*prìnuanai colle leggiadrefattejsedel corpo, 
che all'interno corrirpoader lògliono , chiari fe* 
%D\ dell'altezza e dell'animo , e dell'ingegno, 
che indi nel crefcer dell'età tratto tratto maggio- 
ri appalcfaronri . Alla diligente cura de' Genito- 1 
ri n^l'educaitone corrirpofe l'accurata di lei in- 
duftri&parl all'ottÌBia indole ; perciocché invece 
de'trattemneiitifaticjuliercIfìtCbefpelTbcoa gli I 
«^do4i^cidtftraggoodiliSHÌèdelbea^a|Wta- | 
n, dtaflìad«HH«iidntk omaelmeK.eia po- 
co cen^o fl^l] la bafe all'edìficia dì aa ra(wre 1 
in donna non poco didinto . Quindi e la vivaci- 
tà , e la prontezza di Ipirito , (pezialmente nell^ 
Poefìa , iRcomincioflì ad ammirare, eparticolao 
tneotC'aUarchà^ìQlofe ooa molu pnmtena , e ft* 
viex- 
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viesza ad un Sonetto binbno di Monfig. Cara-* 
mitele, in cui(ì cfagerava ladifficolUde' pecca- 
tori alla penitenza, allorché la difTerìrcono: li- 
qualrifpofta lì vedrà un giorno nella RaccoltL^ 
delle Rime degli Arcadi. Ma col Tuo avveduta 
iotfindimento fcorgendo , clic fenZa la cognizitH 
AtileNe naturali coCe, ed umane giugneraoaptM 
te?a a quella meta di gloria , che defìgnata erafi 
in mente, lì applicò tolto con (èlice progreflbi 
alla Filorofia , ed alle Storie facre , e pro&ne ; 
dimodoché non folo neiroccalìòde dt Dn3Coine<< 
li comparfa nel i68£. ma in altre ancora , in cui 
ebbe a difcorrere della natura dell'acqua , del fuo- 
co , e de' minerali , e di altre fimiglìantt materie, 
che lungo farebbe il riferirle , avendone co* mi- 
gliori Fìlorofòdti fpiegaci ì fenomeni più proprjt 
collsteAttradinotiiiéBAimeiii^tn, die beò* 
adattate, meritò da' più rcienstàti UomìtiiglieiH 
comj, e gli Bpplaufi, che al Tuo alto talento , « 
Valore convenivano . II fuo maggiore intento 
però fu nel ritrarre da tati ftudj la maniera di reg' 
gere il fuo anìnro, e moderare gli affetti , per- 
che divenir potefle fìjperiore a fé (lefTa , e rego- 
lare per lo diritto fentisro la vita civile, econo> 
mica I e Criftiana : donde poi nacque un'efattà 
oflervanza delle divine , ed umane leggi > l'ufo 
dell'eroiche virtil , l'ottima direzione degli affari 
domeftict. il tratto affabile^ ehe rifatto efigea, 
e tutt'altro , che maniféftava il candore de* tam 
incomparabili coftumi. Con quelle, e con altre 
fcienze piA largo campo lì fece ad uiM compiuta 
erudizione, offenda Aatx di comua conl'eitro de* 
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Valentuoniìni' ammirai a, non foto la profonda dot* 
trina, ma quanto mai può defìderarlì di ben ri- 
cercata- eloquenza ne' Tuoi componimenti cosi 
in profa, come in verfo , de' quali potrebbon 

' formarli pib volumi, fe ella ad altro intenta , fa- 
cendo maggior conto di un^ fopraffinamodeflia* 
che della pubblica Itsle, |a,quale dalle ftampeoc 

' deriva; - dod ne ^velfe t'cfpettazjoge delia Repub> 
bliea letteraria a bella polla privata . Ma coraechè 
pur troppo grande il di lei ritegno ii) si fatt« co- 
iè ftato lolTe ; nondiiifeno ia diverfe [{accolte^ 
inolte fpe rime Tparf^i'e pubblicate Ij veggono. 
Fu ella pertanto in varie Accadeipie d'Italia aa- 
noverata^ e fpefialmeiite in quella di MapoU, 
tiell*aitra degli Spenlìerati di Roflano, e (iella Do- 
lora degli Arcadi col nome di Nolf^de Ecalia . Gr- 
illata dunque fin dalla giovanile etè di si chiari, 
e nobili pregi, egli agevol cofaè il credere quan- 
to mai deliderata ibfTe in ifpofa da molti Signori 
d'alto lignaggio , tra' quali dalla prudenza de' Ge> 
nitori fu fcelto p. Marino Caracciolo Principe di 
SantobgoDff, come quellQ, checraperefler del- 
Jaftefrw&niiglia ituttochèdi uo dtverlò ramo^tra 

' perJTftptiehUid^IBscpqa^odiinolÙ&udl.^pec 
l'alto InteQdtme^ip , e la mirabiì &coq,dia nel di- 
te, fu preflp tutti in n^olta ftiipa ; che perciò in* 
yiàtodal Re.Catcolico Carlo II. AnAafciatore_* 
firaordinario alla, f. iiiem> del Fonteiìce Innocen- 
zo Xltinfra gli altri onori il trattamento di Gran- 
de di Spagna rìportooqe . Non prima compie* 
ronfi le nozze, che una elatta difciplina allanu- 
fuerofa Tua Corte p^timollè.; g jogri^ tutto prpceu- 
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tb coll^efeinpio delle Virtò criftiane altamento 
fcolpire nell'animo altrui e la divozione, edp- 
gni opera di pteU; perciocché religìofàmente vi- 
vrodò, e le clauftrsii altresì imitando} non tra- 
lafcib nè anche tra le domeniche faccende, etra 
le gravi Tue cure le ore canoniche ogni giorno re- 
citare , e vifìtare altresì le povere infi:rme negli 
Spedali di Napoli , coll'invitarv! altre Dame di 
primo conto fue pari ; ed oltre alle fuppellettilif 
agli ornamenti, ealle rendite, di cui mólte Chie- 
fe a doviiia provvide, comedi ciòfantuttoraie- 
ftimonianza i Santuarj di Loreto , dell'Arcange- 
lo di Montegargano, di S, Niccolò di Bari , e 
maflìmamente di S. Spirito della Maiella nell'A- 
bruzzo, dove la fontuofa Cappella de' Principi 
diSanCobuono in onor diS, Pietro Celerino fi 
ammira; allargò vie pii!i Umano neirallogare^ 
Verginelle, ed Orfane, e fovvenire, come ro- 
vente accadde , anche colle proprie ricche vefli , 
ì bilbgnòfi . Il che quanto rìurcito fblTe di gra? 
dinientoaOfo , ben ti ravvisò, allorché in leidu> 
bitandofi di fìeriliti, le nacque O. Carmine Nic- 
colò; il quale non foto ha ftabilìtftla derceoden* 
za del Tuo Cafato eoo numerofa prole ; ma qual 
ramo di si pellegrina pianta , limile al tronco, ha 
tratto il pregio delle virtù, e di una varia, e pro- 
fonda letteratura , ficchè avendo meritato Ì primi 
onori , e le prime cariche ocll'ltalia , nella Spa- 
gna, enell'America, a gran ragione pub dirti 1' 
ornamento della fua Patria , e anche della noftra 
Adunanza . Nè è da traUrciare > ch'ella a dar l'ul- 
timo fregio al Tuo grand'animot oeceflario Ai- 
7o.W. C man- 
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mando db , che ^1 fruttuofo da varj coAumi-dsU 
legenti fi ritrae, libera già, a c^gipn della mor- 
te flel Principe Tuo marito, dairot>b|igodc'IC-' 
cure domeniche, non mancò dì girare per lePt- 
tk piii cofpicu^ d'Italia, unendo Hate ammirate 
egualmeptee le fue magnificenze, flefuc virtù , 
inguijiche in Padova fu alla famofa Elcna Cor- 
narli eguagliata . Ma più dcll'ufato fi readè coin- 
me(idcv(ile,|ionfolo allorché neil'alTeoi» del Prin- 
cipe fuo figlip , recando nella di lei biiJlailgOT 
verno de' fuoi Popoli > lì kfxto di lunga mai;p 
pi&paleretafuaprudensane'maqeiggi, en«'co[fr 
%li , la fagacìtà nella coodottif de' ffegotj pii^ 
ardui , e la ret?a giuftizia col rendere a' Anioni il 
guiderdone, e la pena a' rei, facendoli nello ftpf- 
fo Kfnpo da tutti B temere, edamare; ma molto 
piò negli ultimi anni , in cui rilìratafi in Roma 
nel Moniftero di Torte di Specchio , quafi prefa- 
ga dcl|a già gii vegnente morte , atiefe con mag- 
«or'uio . ed appUcaiione alja cultuf » dell'intcr- 
ao, e alle piò fode yirtù criftiane, Doppfjvec 
dicoatìmio dato nelle f^e "ip"' pieno faggio del 
fuo grand'animo , e M yanto de' fuoi maggiori 
colla pietà, e gol remino rinBOVollato, p aggran- 
dito , finalmente tra varj cafi , e avvenimenti 
dell'una , e dell'altra fortuna nel mefc di Dicem- 
brel'anno 1713- in «à di anni fi^. lafcìò di vivere 
io Roma per paffare, come giova credere, al 
Cielo, avendo moftro ancor ^egli ultimi peno* 
di di fu« vita quanw aliena folfe da'^i . 9 fl»»- 
le pompe ouHutapc ; poicW per toftancatoor- 
4Mb , eb9 U fuo Cidaven fefis. tnfiionato tnì* 
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la folitudine di S. Spirito della KfajelU ; accìocr 
chè dove in vits bens fpeflp jolra le fue occupa- 
sioni <Vf ccfcato il raccogliipento del Tuo fpiri- 
tox dipi» lunorte v| ri'po&Hero, con qòell^ del 
defilato itiaf ito, le fue glorìore ceneri . Si & tanto 
avvanzata la flitna de* letterati vcrfo quella de- 
gniflinia PrincipelTa, che olire aMìbri , che a lei 
fi veggoif dedicati , molti ancora ne anno enco- 
miato il nome , eilfapere, e tra gli altri l'Arci- 
prete Crelcimbeni noìtro vigiiantitTimo Cuflode 
nel)*I(Ioria della Volgar PoeGa della Tecondaedi- 
xione a carte api* e nella pag. 16^. ne riporu un 
foscUo, come ancora netoièrirce altri otto n^l- 
la Raccolta delle Rime degli Arcadi nel Joiqo V. 
|Mg> 36 $• e nell'Arcadia , oltre al portare a carte 
219. un altro fuo Tonetto , l'introduce alla psg^ i . 
per motrice , e direttrice del|a niacchioa di tut- 
to CIÒ , che fi racconta nell'Opera , folto però 
il Tuo nome Paftorale di Noflide ^calia . Il 
Canonico GimiTia negli £logj Accadetnici par. 1. 
vÈf, 63- le tefle ampliflimo e{(^io > B Don Biagio 
Maieli d'Avjtabilenoftro Vicecuflode in una E- 
gloga nampataqella Raccolta de' Componimenti 
per lo Dottorato dell'Ab. Don Annibale Albani . 
ora meritiflìtno Cardinale , pag. jj, ne fa onore- 
vole menzioie fotto lolleflò nome Arcadico dt 
Noflide ne' feguenti vetfi , 

Htcmauot prolis Dtimuiif, & Alpbejìhai , 
SeiHctt jireadìte, qKa maxima glorianojha 
Jttpapn^MÌet {_P*trei gemere èeati 
^mèo Do) LMi»éa.& I^oJfuUt, Areades ambx, 
C X QUA 
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Otìa db^a trabaat , bos firma lumina Campet 
Irrediant , pediÈufqae uovi àeat bofta fimt . . 



BARTOLOMMGOFRANCeSCOGHERARDI 
DaCafoli. 

FRa molti chiarì Uomini , che diede la Città 
d'Arezzo alla noflra Adunanza d'Arcadia.^ 
.fìn ne' primi tempi della Tua Indituiioae , uno 
certamente fu Bartolommeo Francefco Gherardi 
da Cafoli appellato '\^ effa Tisbano Olimpio . 
Nacque egli in Arezzo l'anno i66o> a' 14. d^A< 
goflo del Dot- Marco Antonio di Francclco Che» 
rardi da Cafoli , e di LìCabetta Apollonj ambedue 
&miglie nobili Aretine . Efercìtò con applauFo 
de' Tuoi Concittadini le cariche piii riguardevoli 
delia fua Patria, e in particolare ben quattro 
volte il Gon&lonieraCo di Giudizia . Tra i pub- 
blici afiarì però diede (èmpre qualche luogo agli 
fludj ameni 1 e fopra il tutto alla Volgar Foelìa, 
nella quale lafciò inediti due Drammi , Tuno in- 
titolato /'fratfoiv, e l'altro/' /re», ed un buon 
numero di Sonetti fopra diverfi argomenti , oltre 
iid una Commedia in profa col titolo La forza 
della Gelofia. 1 quali componimenti non folo gli 
fece godere onoratilfimo luogo nell'Accademia-» 
de* Fonati di quella Cittì , nella quale oppellof- 
fi l'Arficcio; ma anche tra' Foadatqri della Co- 
Ioaia Arcadica Eor^ata iaftituiu iq efla Accade* 



mia. 
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mia. Morlquefto Tavio, ed erudito Geattluomo 
a' 31. di Maggio ia Patria l'aaaa i7o8>c fiiftpol- 
to nella Gtiielft di & Asoftino. 

±iìr. 

CRISTIANO ERRICO POSTElLÓ . 

Dimorando in Roma l'anno 1701- Crifliano 
Errico Poftello chiaro Letterato Amburgefe 
tra le cofc più cofpicue , delle quali fece memo- 
na, per portarne U aotiiia in Patria , qod ebbe 
IVItimo luogo la àoltra Arcadia ; e fpeualmente 
godeva a tal fegno della novìti, e femplicitik del* 
TinAituto , che quantunque non pofledefle nel 
fuo pieno la lingua tofcaoa ; nondimeno non la- 
fciò mai alcuna delle tornate al Bofco , che fi Te- 
cero nel tempo, che egli in Roma dimorb, con- 
t.ntando(Ì di godere le colè latine , delle quali, 
ancorché la Ragunaosa fia ioftituita precìfamente 
per le Tofcane , alcuna ben tèmpre in eda Tuoi leg- 
Serfene > Ma non per quello era egli men culto 1 b 
gladittofo Poeta, non pure in lingua latina, che 
poflèdeva aperfèiione; ma anche nella Tua ma- 
terna Tedclca; nella quale componeva con si fi- 
no gndo, e con tale fcelta , e fodczza di fenti- 
ntenti, che , tolta la lingua, poteva fenza dubbio 
andar del pari co' pii"! guardinghi nollri Italiani . 
Per quelle belle doti del Tuo ingegno, Gccome egli 
iirìchiefc, cosi fu aggregato alla tlelTa nollra A- 
dunaoza col nome di Aimone Purio nel medefitno 
C j sn- ' 
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anno itoi.c prima dì ^rritorno alla Patria, io 
fegao del gni^nniitOiiTtafldÒ ìr Serbatoio uo gsn- 
tiJSoaettdinTedeftoj in todt d'Anndiii, atiu^ 
deodo ilarticolariiient0 alIacieoleiltjflìnM grazia * 
della quale viene ella dcgriata dalU Santità di 
N. S. Papa Clembhi-bXI. Quello Sonetto per 
Ja Tua belleiza, fuda noi tradotto in Italiano; c 
tanto il tefto , quanto h traduzione , foaoinferitì 
ne' nollri Comemarj fopra l'Iftoria delU Volgar 
Poeru Voi. I. Iib.6. capii4.pag.^ ov« ritiìeHia- 
mo i Lettori per accert^rfi delta ferità del giudi» 
zio da noi dato di Ibpn iatonn il tioii^rre di 
qoeftt» Sosgetto* A' 16. 4t Mmo Vaaao iw6. 
giuaftlkiMaiaiftii AmmIìi dette aons dì taf. 



MARCELLO MALPIGHI. 

D Aonorati PafMtt NacqM Taaifa i^2S.a' io< 
di Marzo MarceUo Mkipìghi iaCrevilco- 
K 1 terra del riHlratw di feh^.laAruiiafifo- 
Ji c em a n» Mila pt^ louentim, ìaKkd'^Kiai 
17. ftndib la PenpQMìtU Fttorofia fotta !l Ooc 
tor Fraftcefco Natali , e con tale occafionedimo- 
ttvb nelle pifi difficili funzioni fcolallictie la pron- 
tcsiain(ieme,e la fotiigliezza del Tuo mirabile in- 
gegno . RimaRo inqueflo tempo fenza i genito- 
ri, e di tutta tua libertà , non cralafciò te ìnco- 
minciace applicazioni ; ma col parer del Maedro 
dieffi tutto ilio Itudio della Mediana; epofloiì 
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fottolidifcijjlina di Bartoìommeo Maffarì , ed' 
AndreaMàrianù, Uomini Hguardevoli , e allora 
traimilltOriàiUMM'er'ati, notabilmeote approfìt- 
ioffi è Itètttt liJonMtiia ; e nell^arte del medica- 
re . Coihpiii con (òmtna lode i fuoj (tudj i a' i6. 
d'Aprile 1653. in quella celebre Univerfiti ótten- 
bela laurea (tottoralè. Nel 1656- ilSenatódiBi»- 
logna gli accordò la Cattedra di Lettor pubblico, 
chìeRa, ma ìioàóttedutai fin dal tempo del Tuo 
dottoralo. Appena quivi aveva iflcoitoìnciate^ 
le file dégne Bttiche, che Ferdinando Granduca 
di tòlcBiia cliiamolld i Pifa > dlchiaraiKÌolo Pro- 
fetlbrèdl Metfktai TéòHUt in ((beU'Uaiverllci; 
86TCabd«llt{)4r«!ixHirtlifi»i£arici, ÌcciL> 
l^taaiSidniicoii aiolti celebri Etterati, è in 
J^icolare conGio. Alfonfo Borello, del qua- 
le lèmpre léce grandiflimo conto . Con quello afe 
dunque accomunò il Malpighi i firoi (ludj: ed in 
tal modo, coimifalcahdò ilBot'elloteruerpectila- 
zioni filofbfichti , l^attrd foddis^cendo alla cu* 
riofìtì dell'afnico beltà iiotoihia , aécadde , chs 
^icercatado il MalpigM un giorRO in un cuòre la_* 
direncAé delle libre, che Io compongono, gli 
tenne fimo di trovare Uiàgi^ loro TpErale, eque* 

Ita fì] h {trina delie Tue tcoperté . Finito il trien- 
nio di fÙ9 lettura , e fperimentaAdo poco favore- 
volé t'ariadiPira, deliberò di ritoraarfeneaBo- 
ìogoA, dove rialTlinta la lettura } profegul anco- 
ra i Tuoi privati nudj anatomici. OrMenire ìtiu 
ìnelli egli fi trattenevi, ne'quali andava ogni di 
facendo nuove, ed utili fcoperte, inori Pietra 
Cadello ProfelToc Primario nell'UnivorGtlk di 
C 4 Mcf- 
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MelTlna. A sì ononfico podo chiamò lui quel Se- 
nato; edegli mofTodallepcrrualìoni dclBorelIo, 
l'accettò;e a* 14. di Novembre i66z< vi fèce la Tua 
prima lesfooei e quivi altresì roddisfàcendo al 
pubblico Tuo midifleroi non trafafciav^ le Tue ge- 
niali occupasioni , feguitandoa fcopi'r nuoveco- 
lè , delle quali l'opere Tue ripiene Tono . Nel 
i666.fugli dal Senato medefìmo coniérmata per 
altri quattro annilacarica; contuctocib fui pria* 
cipio di Maggio parti con aoimo di ricamare a_j 
Meflina, aitcctati, che avefle ifuoi domerei af- 
fari; e allora compì, e pubblicòl'Opera intorno 
alla bruttura delle vifcere . Petifando perCamo 
at ritorno in MelTina , il Senato di Bologua tanto 
fi adoperò , che alla fine gli riufcl di trattenerlo. 
P eri oc hè fermatoli in Bologna, a i folici (Indjcon ! 
vie maggior vigore fi diede, arricchendo ferapre 
p\Ìi il Mondo letterario di nuove, e pellegrine^ 
olTervaiiooi ; per le quali tanto nome acquiftot 1 
fi , ^he la celebre Soeiet^ Reale ài Londra , 'fio\ 
meno del rinomato Enrico Oldeobui^ Itio Segre- 
tario^el letterario commerEÌorichÌelèIo;iitfiniiaai> 
dogli particolarmente ti dlfegno , che PAccade- 
inia aveva , di comporre una perfetta liloria Na- 
turale: [al quale invito volendo foddislàre almeno 
in qualche parteilMalpighì, intraprefe adolTer- 
vare i Bachi dafeta, e a farne notomia; econ_( 
tal diligenza , ed alliduitì intorno a ciò féccHu- 
dio, che ben preHanience compiè l'opera , c_t 
mandolìa colle figure di propria mano difegaste I 
all'Accademia; la quale tolto diella alleftampe ^ I 
aggregando io cootraffegno di gradiniento al ftto. 

nu- 
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numerorAutore-Dopo quello venitegli inlpenfie- 
roiaQotomia delle Piante, la quale poi con uni- 
verfale appiaufo (ì vide ufcire alla pubblica luce . 
Le altre n^li olTervazioai da lui Fatte, giacchi 
nelle file Opere ^baftanza lì veggono, e lungo 
farebbeil riferirle, tralafcio. Nel i6^- innalzato 
al Soglio Pontificio il Cardinale Ancooio Pigna- 
telli , che nei tempo di fua legazione in Bologna 
l'aveva Conofcìuto , chìamollo a Roma , (j'chia- 
randolo fuo Medico , eCamericrSegrarodel QU* 
merode'Participanti. Venuto ìb Rama* eaflun^ 
to il nuovo carico , gli convenne molto cangiare 
l'ufato fliie del vivere , poco , o niun tempo ri- 
manendogli per le ofTervazioni anatomiche , e pel 
commerzio co' letterati. Con tutto cib tanto gli 
piacque l'idea dellaRaguuanza degli Arcadi, che 
godè fra eflì elTere annoverato col nome dì Tero- 
neFilacio, e d'intervenire alle loro erudite fun- 
zioni , Quindi dalle continue occupazioni op- 
preflb,a di 25* Luglio i694> P^'' graviUìmo ac- 
cidente d'apoplefii, il quale per un mefe continuo 
refelo paraliticoi e dalla deitra parte delcorpo 
afliderato. Laonde conofcendolì vicino al termi- 
ne di Tua vita, diede fello a'domeltici ;ifrari y 
l'ultima mano all'Opere ponume;e,rottorcrittele, 
le indirizzò in Bologna al Bon6glÌuoli , accioc- 
ché le facelTe lUmpare . Sorprefo alla fine da nuo- 
vo accidentcmorl nel Quirinale a' zq. di Novem- 
bre T'anso i694< e il filo cadavero fut^aiportato^ 
aBoIognat etep<ritQ nella Chiefa di S.Grego- 
rio. Quanto coinpiuitft fofle la morte di sì cele- 
bre Voato^ feb ne fanno U Vsll<:ti S^recari» 
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dell'Accadèmia di Loadra, là quale Fece (lamps- 
re le di tùi Opere podume trafineRe colà dal Buon* 
figliuolii .laBiblìoteca Anatomica, egli Atii di 
Lifia, che di lui con alte lodi fagìdnailo. E lo* 
pra il tutto la notlra Aduhanzi, che alcosit in.* 
Serbatoio là lapida di meiborta , e «e iàferl la vi- 
ta nel primo Tomo di quellé degli Affiàdi iiluftrìt 
Icficta dal dotciflìmo Aci Delpufìaaòj eieiil Dot* 
<ore Euftadiio Manfredi ; 

» ivi. 

FRANCESCO MARCÌANÓ. 

FRancefco Marciano nacqne nella Città di T^a^ 
poli , quantunque traefTe l'origine da Scala . 
Città della Colliera d'Amalfi, e fregiati uguale 
neate furono i Puoi genitori dalla nobiltà i e dal> 
la pieti . Applicatoli ancor giovanettoallò ftudid 
delle amene lettere , tanto ia quelle a^^éttd^ 
fi , ,che Tempre poi ne Comparve abbondsvoÌRWD<* 
te fornito : nè tii ihiiiót- cóiito fìifontf dt lui 
i pi& ^ravl fliidj dèlie Teienie j ilieiltre i liioì A* 
giooaihentì Tempre iirah tali i che il réiidevano 
degno drammi fazione anche agli UtMhinr pià eru- 
diti j è dotti i ConièlrvornoRdiflìmlleilanaiido 
allo Itudio delle ieggi . |)roprid ornattlencdt ed 
ereditario rplendor« di fua fàittiglia, leggendo 
j veftigj di MàrÈclk» , e Ì\ (Sitf. Fi'uHielco Tim illu* 
firi«(ucdtti, eedebi neon per Itpn^ìe ftì^ 
à» ditt tILi luce) • per k<Ml^ remtirfie Sb* 
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ftenutc. sì immortal gtiio di Cenno , e dì valo- 
re acquiUotlì, che guari aoa iftette fenza degno 
impiego ilTuo itlerito . CoucioUìachè dalReCat- 
tolico Carlo II. fU in prima creato Giudice del- 
la Vicheria, indi Configliere dì S. Chiara di Na- 
poli, fle'cjuali ufficj fece 8 maraviglia rpiccare_> 
l'idea i\m petkaa Miniftro. Era ggif «Bieo del 
vero, intrepido co* Potenti, e eoo libertà Favel- 
lava^ fedtgiafla, Od'tngiDfta cauHiS'intrapren- 
deva il patrocìnio. Lodi cotanto fublimi d'ai- 
trondenoo riconofcevano la loro origine , fe Don 
dall'amardellagtoria, e deironefH; e la bella 
fiamma di si fette eroiche vrriiìi fettipre mai vide- 
fi accefa nel Tuo generofo petto . Accreditato a- 
dunque per tante * e si raguafdevoli virt& , fìi 
egliclii^fliato in Mpsgaa colla dignità di Re^n- 
le; »è miftor lode guadagnò appo quella Corte 
ài ttoniD prudente , e faggio , avendone dato 
Aellc occaTtcei tempre cfiiariHìmepruove. T't r 
)e ferie applicazioni legali, e l'importanza del' 
le corpicmearìclie, che (òfieone, non traUrcib. 
egli perii gìaftmiai l'amore alte lettere ameoe_>» 
che di gittimie » come fi è detto , egregìamefltp 
■vèva'CelHnte i e quindi fu, che appena inltU 
tUita tanoAra Aduianza , volle anch'egli coftfior* 
iwvicol foo chiaro nome, eflendovi (lato anaoi 
feratB Tamio 1691.6 chiamoffi Tagete Scino- 
almo ; ma mi più bel corfo del fuo fiorire , Iè^ 
mone k, ehe tanta virtù troppo pre(lamente_« 
tprau 6 veddfò j avendo ^ti lafoiato di vìver» 
in Madrid nefl'Mn 17» cin^HMORiiio dellV^ 

Tua. 
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fua, quantunque fetnprc le Tue opere immortalt 
vivranno «ppreffb de* poflcri . 

XVII. 

GIOVAN MARIA MIGLIORINI. 

NEll'uinane infblitc repentine difavvemure , 
elTendo impecrcrutabili i divini Decreti , 
conviene colla fronte china adorarli, e lènza ìn- 
veiligare i lègreti motivi, crederli Tempre profit- 
tevoli per Uaoftra eterna fallite^ Nooaltranwtii- 
te giudicar fi pub nell'efito iaAufto della vil&j 
del Dottore GÌOV8D Marta Miglioria! Arcade oo- 
ilro, che nel fiore degli anni, edelle Tue fperan* 
ee Infelicemente mant.. < Nacque egli in Firenze 
dionoratiflìmi Cittadii tS- di Dicembre del 
]68s-^ furono Tuoi g(;ii>t<jri il Dottore Antonio 
del Dottore Agallino Migliorini eccellenti Pro> 
fèlTorì di Medicina, e Maria Maddalnia di Gio- 
van Maria Verniizi . Fin dalla fanciullezza fi mo- 
ftrò applicatiflìmo agli ftudj , continovandoglt 
nel Collegio de' Padri della Compagnia di Gesfi. 
Quindi portatoli a Pila , finì il corfo di tutte le 
fcttnze, e p relè la Laurea del Dottorato in Medi- 
cina l'anno 19. della iua età. Tornatpallapatria 
JÌ diede tutto con grande avidità alla Geometria, 
calla piCi Tana Filofofia, leggendo^ efcrivendo 
ìndefèlTamente . S'inoltrò pertanto nella ct^i^ 
«ione della Mcdiciaa pratica, della Ge<^id«* • 
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dì tutte le belle Iaculi^ , che d Filofolìa apparCea- 
gono, eoe didefe alcun trattato. S'applicò al- 
la intelligeaiB delle buone lettere » e dellVrudiu 
antichità . PiriTedeoda perfetumeote la lingut-f 
latina, volle ancóra ìnteoder la Greca , ficcome 
altre nobili lingue dell'Europa . Ebbe genio alle 
Tofcane lettere , onde fu ammelTo nell'Accade- 
mia Fiorentina. Vennegii congiuntura di viag- 
giare in Germania ; e là diede buon faggio di le 
medefìmo, facendoli ammirare per alfennaco Gio- 
vane, e di molto fpirito, e intelligenza . Volle 
ancora veder gran parte dell'Italia; e giunto io 
Roma fi Se conofcere da quei Letterati , e parti- 
colarmente dalMrcadia ttoftra, die lo amtnilè 
tra' fuoi coi nome di Meganio Eurìteo Tanno 
I7il.ild)25. d'Aprile. Non pochi ornamenti 
ancora polTedeva egli, come del Oifegnoi del 
levar di pianta, dell'intagliare in Rame, e del 
Suono. Ma quello, che pii^ importa , era egli 
di collumi illibati , e di amena , e favia conver- 
(azione, non ifclalacquandoil tempo , matenen* 
dolo in pregio colla ritiratezza, colla lettura de' 
libri migliori, coil'applicazione alle cure di fua 
profélTioDe, e alle faccende domeniche. Volen- 
tieri egli s'impiegava con tutta la cariti in bene- 
fizio delProffìmo; laonde eflendolì intromeflb 
una volta, alle altrui premurofe indanze, per 
non fo quale aggiuflamento, ne incontrò ina- 
fpettati ìnfulti, fiere minacce, e perfecuaiotii; 
per lo quale tirano accidente gli fi turbb * e ftoo- 
volle la mente, in maniera , che intorno 
queaunijcheropravvifle, BODrìtombquafimii 
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nella Tua tranquillità. In quella turbaiione pe- 
rò egli coafervò fempre la fua pitti , facendo 
cootiiiuedevofioai, edalprepenitenaet eralTe- 
giuiodoG al diviao volere , e all'obbedienia de* 
fuoi genitori; perpiettendo cosi ladivin^Mireci- 
cardia, cbe egli dall'abbagli utnento d'una Ca^j 
fifTazitne, pe ricavafTe alcun lume in rìcpaorci' 
mento di Te medefìipo . Quando iinpenlatatneif 
te, àllorc}ii parea calmata quella fua tempéttO" 
& dif9vvfiiturai alTalito, e IpaveoUto ^«la- 
va inq>n»vvtIÀ turhaaiomt d'antfBO fl giorno }}> 
4i ptceinlwe del 1 7 1 8. G precipitò ^a u^aiwm 
ccnEderiibjitdi fua' abitazione nella Ilra^A, «(lai- 
popiosfei momeiiti di vita, ne' quali ricevè raf- 
fblusloae dallccolpe, e l'edrema Uniìone,' l^i" 
rh Panìma, avendo di cinque giorni terminato 
l'anno 3). dell'età Tua, ed ebbe fepoltura n«lla-> 
Chiefadi S. Felice in piazza; compianto merita- 
niQote (la tutti quelli , che avesn^ pKOa cogni- 
dvlleiiiB bvonc quatitèi tàt' Aiai mi i»* 

latti.. 

xvm. 

FRANCESCO BRUNACCI. 

FRancefco Brunacci da Mootenuovo nella.* 
Marca d'Apcpna. fuuoode'pìbprofbndiFi- 
ìoCo&t ic^ìwliHffaieirHQiofiofiÀromRaa)^ 
pw mStb IinM^or pirtt Mia fin vita^» 
Coli» ludihns fciouw pom ndw io r*^ 
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eellente la Matematica , e t'Aftronofnia; perle 
quali eofe godè TpefialiOìnio Jin}go,non pure oeij' 
Accademift Fifìcomatepuitic^ , che era in quel 
tempo aperta jn cqla del rinònuto Monfig. ^o» 
Giudiao Ciampini ; ma rno^nj altra cooverlà- 
2Ìone letteraria : delle quali allora Roma abbon- 
dava. Dilettoflìajtresl degli ftudjameni, epar- 
ticolarpiente della Volgar Poefia, ed alcun par- 
to del Ì119 ÌDgegno di quello genere fi conferva 
nel Serbatoio d'Arcadia, alla quale Fu annovera- 
to net pritno anno della fondazione , cioè nel 
l69I>col nome d'IcafloNonacrino. Nel ^moCo 
Gìfioco del Sibillone da me defcrilto altrove itL^ 
parlando di Domenico Trolì, in cafa di cuififil- 
cev^, il Brunacci era uno de* mig'iori loterpfr- 
tri, cl)e yi faceflero pompa del lor Tapere; eper 
verità le più ingegnofe, e profonde ioterpetra- 
lioni , che vi Ci afcoltavaoo , erano quelle , che 
ufeivano dal Tuo tèlrciflìaio ingegno. Di lui aon 
ftpItiaiDOt chefiainiftampaaitro, che alcune ot 
Mryaiipni ASroiiomiche, &tte Totto il (ìntoijHH 
B^di C(iraaol<raact)f;F«cci,inli^tne copFranoc- 
fiM)|4aHaOB«afi, Bdaltfe eoa Mar^ Antonio 
Celilo; ditutHl^^lj fidànocimoelU Vita^ 
di defto Monfig. Ciampini tra quelle degli Arof 
di IlluftriTom. t.pag. 216. Fu altresì non poco 
imefode'fatti della Repubblica Letteraria, per- 
lochè lo ftcffo Ciampini anche delta Aia opera lì 
valfe nella compilazione del Giornale de'Leue- 
»ti, dtttaiRrómoffoinRoma, maflìmamenttj 
«all'oiiM ttyf. come fi dice nella citata Vita pag. 
Soli Hmlawate quantunque folTe d'apparenza 
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lèveriflìino , e penfierofo ; nondimeno net con- 
verbreG allegrava, eriurcivagrazioro, edame*- 
noiOltreRMoofìg. Ciainpiai,fu Tuo iatìtnoamU 
co altresì il celebre Monlig. Vettori , ij qualefi 
valeva anche di lui per aiuto ne* Tuoi ftudj aoa 
pur iitofoGci, ma anche legali , chea lui none- 
rano ignoti, eflendofi parimente efercitato, non 
poco nella pratica della Curia Romana. Mori 
quello chiaro Letterato ìn Patria, ove p'era riti- 
nto QcUa fìia vecdhiu^a , qualdie aooo primt 
del 17 td chea* i&d^Agoflonegiiialè U aovel- 
la in Arcadia. 

yi^efibto Cario Ciocie Ctmtk iP.ùtc^iiM. ■ 

XIX. 

GIO. GIUSEPPE DELLA PORTA . 

IL Conte GÌo> Giufeppe della Porta, (àmiglia 
delle piùcorpicne d'Udine^tucqye ranno 16 j8t 
dal Co. Uldarigo della Poita » che negli ultimi 
anni della Tua etì veli) l'abito Cappuccino, e dì 
Gabbriel la Ludovicis. Fin dalla tenera Fancìutlez- 
xa diede faggi d'un'iodole vìva, e d'un (ìogolar 
genio per le lettere, nelle quali fece un'infìgne 
profitto; e Io avrebbe fatto bea molto maggiore, 
fedal Padre non fofle (tato tra' fuoinumerofìfra» 
telli trafcelto al matrimonio , ed al governo del- 
le molle fortune , che godea lafua cafa, e ch'e- 
gli notabilmente pofcia amplib . Fu continuamene 
te impiegato nel le prime , e pii^ iofigni cariche-* 
della Tua Patria; e dalla RcpMbbUca dì Venezia- 
fu 
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fu decorato dì quella di Provveditore a i coDfini 
dello Stato, ch'egli efercitò con pienìRima lodti 
6nGbè viSe , avendo in varie occalionì anco pero- 
imo a i piedi del Priocipe. S'elèrcit& lodevolmen- 
te nella Poefìa, divertendoli con efla dagl'impie- 
ghi , e dalle cure pìit ferie ; perlocbè ottenne o- 
norato luogo tra gli Arcadi della noflra Colonia 
Giulia , col nome di Caringo Seileidio. Mori 
rannoi7ii.renzaaverlarcJata prole di Te; ìilj 
éifctto della quale adottò Marc' Antonio Stainero 
fìio Pronipote per via di forella , obbligandolo 
ad aflumere il cognome , e l'infegae della Tua fa- 
A^lia. e ioaituendólo ertàe dell'ampie Aie 
coltà} ■ de*di»roittuofi-PaI)^, ch'aveva laU* 
fiioCi cdianpaVillaTfciQa.* ' 

Ckm Spìi^f yiceeull. itila Cri. GhiSt. 

GIOVANNI GUIDINI. 

N Acque Giovanni Guidioi in Reggio Tua pa- 
tria agli 8. di Settembre l'anno 1651. di o-, 
ncfii parenti; eoo fua gloria però, perche potè 
sttribuire a Te folo la (lia nobiltà non ricevuta-* 
dalla chiarezta del fangue , ma acquidatafi con 
gliftudj, e colle lettere. Cominciò fìnda' primi 
anni , per quanto permettevagli la fua povera.* 
fortuna , ad applicarli alla letteratura , e partìcOT 
larmente col crefcere dell'età attefe dì ul propo- 
sto all'arte del ben dire , e del poetare , ch'egli 
acqniftò po&ta qucJ aome , che tuttavia apcof 
fX^lh D do- 
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dopo la morte gli dura , Nè per quello obbliò già. 
gli lludj pili Terj della Filorofia, del|a-Teplogìs » 
e della Iciepzs legale, qelja quale (KteqaQ lanche 
la laurea dottorai? . Aggreggia Ìndi cu ftecli- 
dazione di tutti alla ao^tt^ A^àemi» de* (blu-; 
ti, che di que' tempi appena nata, pur crelceva 
con lode , e fi dilatava con grido , così ben Ibppe 
e colla novità delle inveniioni , e call'energia^ 
dell'eniàtico ftile tutto adattato b1 collume di 
quegli aoal, nerìtsrlìlalqde dicbi o l'i^div^cpa 
inraordioaria vivetu recitar lefife rime, o nt^' { 
leggeva i cpmponimeatì , aaimati per lo pià 

qualche immagine fantaftica viviffim*. dima^ | 
nifirachÈ fenza fare ingiuria ad alcuno , lì può fi- i 
curamcDte affermare, niuno effervi llato in que*. 
tempi nella nodra Città, che vantar lì potefrc-* 
di avere con maggior feliciti tirato a fé l'univer» 
Tale applaufo. Fu egli però njmato, edammira- 
10 non folo da' fuoi Coftclttadini, qiada perfooe 
ftranjere di riguardevol coodi^tie i-^danclt^ 
da'FHncipi fovrani, de' guati, iti ItKO pr^lèf^t* 
pubblicò IpelTo con celebn rime le lodi . Ni fo W 
mente nell'Accademia de' Muti fra gli ergici «rr 
gomenti. mafra* Pallori ancora dolcemente can- 
tò nella iàmofa Arcadia, e fu uno de' l'aggi Fon- 
datori , e coltivatori della noflra Colonia Crollo- 
lia, nellaquale appelIoQì Epimelo Irco. Segna- 
loffi eziandio nelle Profe , ora con Orazioni Ac- 
cademiche , ed ora con Panegirici Sacri , recita- 
ti dal pulpito negli OtUvarj a confronto dj Uo- 
mini granui, ed illu(Ìrt., fra^ quali làrebhcG Ut 
cor più didimo, lèi'iasegao ftwArvida. e ai> 
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dito non l'avetTe talvolta balzato di li da i con- 
fini del vero. Nelle prediche morali poi coal bea 
(liportopì, particòlvoieate fiior difua patri^, cho 
i popoli , et» fuu voU* l'adirono , più vaUk jo 
richiaiiiiFeno.Caaie ftppe s) in verfi,che io proTs 
rooftrare ilbelgeoio, eilbuoaguflo, chexvevt 
ricomporre, così fii pofcia giudice retto , 
giudo eftjmatore de* componi menti altrui , lìcchà 
nell'udire talora o nelle Accademie, oda'pulpi» 
ti qualche tratto, che avefle delpell^lao, e_» 
4el grande , dava col gefto > e talora «oche col' 
la voce regno fenlìbìle del godimento , che ne_> 
aveva; dimodoché il popolo dal veder lui, giu- 
dicava Ipeflb della qualità del componimento . 
Finalmente invecchiatoli, dopo una lunga infèr- 
ipità, moria' 14. di Gennaio l'anno 1714' d'anni 
62- da tutti compianto pel Tuo raro fpirtto , e brio 
nel comporre; lardando dife, edella fuamente 
numqrie ben d<gn<! nelle compofiEicmi, che in 
«Jcunq Caf« di nollr« CUtitcuuarfi.a>arccvaaoK 
•(i«i|MC«r«fileggeito^ 

CiSmrUe Irtt 7. U. itìk CtÙ CttMi* 

XXI, 

MARIA SETTIMÌA TOLOMEI 
MARBSCOTTI. 

D Alili nolNlv^adatiticft &inigliaTolomei di Sic- 
aa« benferace di Uomini' UioSri «linfao- 
fj(à. CMDeiawBii, cin tettert. nacque Maria 
5««iit>iafi^ii»UdB|Csvili«ftLMKeeiÌo ToIq- 
Da. mei , 
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mei t e di Margherita del Cotone, l'anno iSsq* 
nel Callello di Porrona antica Signoria della fus 1 
CaTa • Nella Tua educazione foprà il tutto gli (ii 
a cuore il culto della àoRn Poelia; per laquate 
non ppco fì dillinfe e nella fìia Patria , e altrove; { 
imperciocché ottenne in Siena onorato luogo neir 
la fàmora Accademia' degl'Intronati, enell'altra ' 
delle Accorate; e oltre acciò fecero di jei noo^ i 
pocaftima varie Accadei^ie d'Itali^; e Tpetìal- 
mentfi la noftra Arcadia, incfii fìi soBovérata^ 
l'anno 1696. a' j. di<^u^o col nome di Doriad^ 1 
Parrafide; e nell'ArcIiivto della quale li confec» 
' vaDp diirerfi Tuoi componìioentì poetici : liceo* I 
Hiedilei lì làitu^ictiCttRrcon lode ene'Comenta- 
rj fopra la noftra Iftoria della Volgar Poelìa Voi. 
2. par.z. lib.6.pag. 37;. enellaaoflra Arcadia^ 
in più luoghi. Fucila maritata ad AlfonfoMare- 
fcotti de' Signori di Montalbano, Eimiglia Sanc- 
ii parimente nobile, e antica; e morì nel I7is> 
a*' 19. di Novembre in Cerbaia Tua Villa; e n% 
fepolu , come inde^ofitOiiielU Cbi^ del^ Bio.- 
vea^ellacaaMàlli> 



BEaedetto di Antonio di Padova nato iti-* 
Bre&iadaoobilì genitori di CaTaVinaccefi. 
vìITe neir^rdine delle Scuole Pie dieci Tali fltmi ; 
na coQtMuafiwMi epiaufoslueUc fi^eBKieo^ 



^Ife^es Cario C>^Bite0M.^^etiU4 • 
BENEDETTO DI S. ANTONIO DI PADOVA. 



me 
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me nell'amena letteratura, quanto altri (vaglia 
il vero) acquiflato non ne avrebbe in lunghi ao' 
ni dì affannofo elerciiio . Le litiche Letterarie 
fùrono in luì talmente oltinitCìche rubandoli tp»« 
te quafi le ore del Tonno . lo iinpover) talmente 
dilpiriti, edi umori, che ìnrortogli un'acutiflì- 
ma, cfìITo dolordiemicrania, lo portò nel ter- 
mine di un mefc all'altra vita a' 4. d'Ottobre l'an- 
no 16. nella Città di Venezia, in cafa paterna, 
ove erafi col conlìglio de' Medici , per ientirc-* 
il benefìzio dell'aria , portato; e fu nella inlìgne 
Chiefa delle Monache di S. Lorenzo Peppellito. 
Lalciò dopo di Te in cordoglio , non che il Pa- 
rentado , la noflra Colonia tutta , in cui appel- 
loflì Sindaiio Fenicuntco , la quale afpettavadi 
vederlo iàmofo dicitore fu i Pergami ; al qual line 
aveva già compoflo un fodo , e bene fcelto qua- 
refimale, dopo aver dato faggio dei fuocorpicua 
ingegno in varj Panegirici detti io Roma , par- 
ticolarmente nella Patriarcale Bafilica Vaticana, 
e in un'Avvento, che con molto (iio onore fpe- 
dl aeirinligoe Collegiau BiCIiM di S. Maria ia^ 
TraOevere. 

ftrffe w uiiMit P. td. Mk CA Mtrkna . 

xnii.: 

F R A N CESCO VIALE. 

Gol nome dì Celindo Gortioieoo fif-cManili-' 
•to in Arcadia Francelco Viole , nobilìffino ' 
PurUioGcaovefe, alle di cai canJlndcl» ioto 
D ì pa- 
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pareggiabili perfezioni fu aggiunto un pmìcolJ- 
reamore, che porcò Tempre alle belle lettere^, I 
Quelli ebbe in Roma una lunga pratica col vir- 
luoSflìmo Gio. Mario de' Crelcimbeni ; dal qua- 
le fii così poftù fui buon fentiero di poetare, che 
potè pofcia vantar la gloria d'effere (lato neii«^ 
fu» Patria il più perfètto efemplare di tutti eòi». 
ro, che mentr'egii fiori, ottimanteme Compòfe- 
ro. Nell'anno primo del corrente fecolo fi mift 
in animo di dedare dal profondo letargo di quafi 
un fecolo l'antica Accademia Genovefe, ch« fi 
chiamb degli Addormentaci, eTelègn) veraiMn^ I 
le con tanto ptaufo, che gliene potcvao ferft_> 
-parere abbaftania remunerate lefuefitticbetTut^. 
tavta d'uR'opera , da luì ti boa condotta 8 felice 
fine , non Tenti la RepubbliA letteraria per lungo 
tempo il vantaggio! eflcndo ella con dolor di 
tiitti ceffata affatto per l'immatura morte di que- i 
fìo zelantilììmo di lei promotore , che Tegu5 ncll' 
Agofto dell'anno di noflra falute 170J. trentèli- 
mo Tecondo dell'età fba . Meditava ancora di fon- 
dare in Genova una Colonia d'Arcadia : ed in cf* 
futto aveva cominciato ad intavolarne con tal ttf- 
vare i trattati , che , Te vìvente lur ^non li vider 
compiuti affatto, pure gli fi deve Ift'lode , fe_t 
non d'avere (labilità una si nobile fondazione, 
almen d'averta a tutto Tuo potere e proccurata 1 
epromoffa per tal maniera, che fi può credere , 
eflerfi pofcia in tuuo conchiuTa in virtù di ciò, 
ch'egli aveva con tanto zelo anticipatamente nel- 
l'animo de' Fondatori operato . Tutti i cuori 
della gentil Colonia Liguftica anno ìmprelfo nel- 
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Ja ptìi nobil parte dì feii dì lui nome: il quale fì 
Jpera, chetra poco farà donato all'eternilà colia 
{nAUÌguìom dellt fot Rio» . 

XXIV. 

GIUSEPPE ZAMBONI." 

SE in alma iMrte d'Italia fiorilce io fomne gn- 
do la Medicina, certamente i in Padova , o- 
ve ahilo fempre retiduto fàmofo quel pubblico ce- 
lebratifTimo Studio, e tuttavia il rendono , oltre 
aiProtèlTori di tutte te fcienze, quelli in parti- 
colare di quedanobilifTitna facultà . Sotto il Cie- 
lo di Padova nacque Giufeppe di Giovanni dì 
Gualtieri Zamboni ; e in quella celebre Univeriì- 
ti fatti i Tuoi (lai) , e prefavi fa laurea del dotto- 
rato in Medicina l'anno i6;8. e dell'etìt Tua Ìl 19. 
vedM a^roftOarla ìa Firenze. Il grande Spedale 
diSsMi Mdrìi Nuova fu tri l'altre il teatro di fti* 
eccelkntevirtù. IpI relló eletto pubblicotetto- 
re dìNotomia con urtiveirlàle foddisruzione , e* 
utilità; avendovi per lungo tempo fatte lefuele- 
zioni eoo molta facondia , e con pura, e Forbita 
latinità, e con gran frequenza , non Tolo dì Pro- 
fèlTori, che molti alTai valenti ne ufcirono dalla 
fua Scuola, ma dì Cavalieri eziandio , cbefotto 
un tanto Uomo bramavano d'arricchirli di naiu- 
rati utiliflìme cogniaioai . ^be ancora buona.» 
veoa di Poefia Latina , e in elTa molte cofe diftefe 
di Tua profiillìoae. Avea penlìero dì trattare ra 
- ■ > D 4 verG 
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verlì latini la Botanica , e già avca fatte intaglia- 
re molte figure di piantet per adattarle alla lìm , 
Opera , che prevenuto dalia morte, non potè 
al delìderato fine condurre. Fu defcritto l'aono 
l682<tr3ÌCittadìniFioreDtini; edaccafatolicoa I 
Anna Maria di Giulio Maglietti parimente Citta- i 
dina di quefìa patria, ne lafcib fìgliuolanza. En- 
trato nella noflra Adunanza degli Arcadi Tan- 
Do 1701. vi portò il nome diSandonio Pirgenle; 
e. alla medeuma mand6, tra vari altri fiioieoin- 

£9ntinenti, anche molti fag^ deUafiiddetU fua^ 
otanica, colla feguente nota io fendo. Htse 
Je fimplieìum faeultatibus tetrafliea cam fenautit 
oiitseomfimiiimtagtrum prato digtiafiiti, dt^if- I 
■finut Arcadam eatfura bamillime fubUcìi , ^nce- 
ruaque votata enixa prajioiatar Cotnpafiorum /«- 
fimus Sandonittf Pìrgenjìs . In fbmma egli ebbe 
grido nella Città nodra di ottimo Medico, e di 
buon Poeta latino; e tutte quefte doti coronò 
colla Regina delle Virtfl la Morale Fitordìa , .ef- i 
Ando ftaM&mpreuo devoto, caritatevole, ed 
efemplare Criftiano Tale palsb «^li a miglior | 
viu in Firanse l'anno i698<il d) l|t* ^' ^tMuùo 
dairincaroasione , e nella Oiwfii di S> Michek^ ' 
VifUommi ebbe(^ltura. 

CMT'iit El^tm TfHtifi. Cmi. MkCmV- ftVmJw. 
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XXV. 

GIACOMO ZAMPIERI. 

ILluftre ìoBtgao della ftn^ln Zanpferì Itaó^ 
ìe(e fii Giacomo IrsttUo-dt Vtleriano , di cui 
fi parler!) appnflb' , e dì Aotooio aoftro degaif- 
fìmo Arcade andl'cgli > loeliMito Giacomo allo 
. flato ecclefiaflico, G rendè adorno di tutti quei 
;! pregi, che concorrono in un pio, e dotto Sacer- 
dote . Accoppiò egli all'ameno Audio delle uma- 
, ne lettere il fublime delle divine, da lui felice- 
c mente apprefe in Bologna ; per la bella unione 
i j delle quali divenne un'ottimo facro Oratore • Ib- 
I', defefTo perciò ne* Minìfterj della Ch>efa,fu femprà 
atteniiffimo per l'altrui bene rpirìtuale : perlocbè 
^ guadagnatoli (lima, ed affetto da* Velcovi della 
t fua patria, fu lìngolarmente riconofciuto ÌI Tuo 
li inerito dal Cardinal Gualterio con una Prebenda 
il Canonicale in quella Cattedrale . Tra le facre_* 
[■ occupazioni impiegava talvolta il fuonobilta» 
i lento in poetici componimenti , per la Rima de* 
.[ quali, e delle altre Aie maggiori prerogative fi; 
a ricevuto io Arcadia , col nome di bancone Gor- 
j gafio^ Morle|^taPBirisa'3.diDjoenibrei7i$^ 
io età d'aaaictnqnamatu* 
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FRANCESCO De I.EMENE. 

FRancelca (}cLemene,lìgÌiuòlo di AotODÌo,No- 
bile, e Pecurionedella Città <Ji Lodi, epo- 
fcia Otatore della medefìma in Milano , nacque il 
di 19. di Febbraio dell'anno 16J4. Studiò, oitre 
alle lettere umane, la Filorofia , la Teologia.^ » 
ia Matematica, e la Ciurirprudema , in cui 
laureato oell'Univerfiià diFaViai colla TCorckt 
delle quali fcietiie avrebbe di leggieri odaRnuiw 
lepifirplendìde dignità, fé non le «vefle ii mllo 
Audio Fuggite, come amantilTimo, ch'egli era* 
delle Mufe, e della quiete; on^'i, «Ite riSuttr 
una lettura nell'Uni verfi ti di Pavia , e 11 Vclco- 
vado di Lodi Tua Patria, che voleva rinunziargli 
il Cardinal Vidoni ; e dopo alcuni anni rinunziò 
anche il grado fìiddetto d'Oratore della fiia Patria, 
che poteva fervirgli di fcaia per afccndere a' po- 
lli pii) elevati . Non potè però fuggireogni forte 
di pubbltcO)- e decororo impiego , elTendo (lato 
jli&vOitt dettodalla fìia Cittì per complimenta- I 
re i auovt Governatori dello flato di Milano , e ' 
,pla» volta Iti deputato Ambardatorf all'linpera> 1 
dricb Margherita d'Audria al Finale. Ma efFendor 
lìegli tutto dedicato allaPoelìa, eaVehdo polle 
id eflaleAie delizie, ^cc molte Opere, tutte al 
MOtido letterato ben note, e dal comune appiau- | 
fo de' dotti celebrale t tra lè quali fotnmamente 
rirpleiide Ìl,Trattato di Dio iti Mrfi italjanijier la , 
£icilità, enobilti de'penfiefi, edelloftile, col 
quale ha Tapuco sppjaoare una mneria taoco Cn- I 
; bro- 
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bttì(k . e rendefe ameno un Toggetto tanto tubi!* 
me; onde fu degnamente dedicato ad Innocen- 
zo XI. rfi glor, mem. e da elTo fu fommamente.* 
gradito . Quindi con pari emulazione li pregiaro- 
no le più rinomate Accademie di aggregarlo a* 
loro Cataloghi, cibi duellede* RIcovrati dì P*> 
dova, de'FattcòrtdtknlAbD, degtrAccefi di Bo- 
logna, de* Concordi di Ravenna, degt'Aflidati 
di Pavia , degrinfcnfatt di Perugia , e degli Arca» 
di di Roma , n-a' quali portò il non» d'Arezio Ga- 
teate,e vi fu annoverato l'apno 1691 . e forfè altre* 
delle quali non fi ha certa notizia; (ìccomedilui 
anno tatto onorata (ned)ione ne' loro fcricti mol- 
ti Letterati, fi-ai quali il Maggi, il Redi, ilCre- 
fcimbeni, il Villani , ed il Muratori. Nèmino- 
rcfolaftima^ che di ini ebbero t tran Perlbna^ 
gi, lAntn laR^ft» Cfiftiaa ^Svnia. rini- 
peradrice Eleonora, Eleonora d'AoRria gii Reina 
di Pollonia, Carlo V. Duca di Lorena, c tutti 
i Principi della Cafa Medici gli rcrìffero umanif- 
fìme , ed affettuofillìme lettere * e l'ebbero laj 
niolco degna conlìderazione non pochi altri , e_* 
fpezialmeme i Cardinali Azzoiinì , Panfìlj , eOt- 
tobonì , e i Duchi di Parma , e di Modena . Pììi di- 
ftintamente di tutti il riguardò Ferdinando Carlo 
.Duca di Mantova , che, oltre a varj regali , Tono, 
rbcol titolo di Conte trarmillibtie a'&otnipoti| 
e difcendenii . Giunto in eti avanzata , con po- 
èa confidenza di fanicì, prefe congedo da'fuoi 
Audj pet attendere unicamente a prepararfì alla 
niorte , la quale poi incontrò con faccia allegra, 
do^aver ricevuti tutti i Sacramenti.» nell'anno 
1704. 
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1704. d'anniyo. c fu fepolto il fuo corpo nella^ 
Chiefa di S- Francefco dr Lodi . onorato dalift Tua 
t>atria d'una ircrìtioite al tuo Sepolcro ornato del- 
la fiia effigie di baflb dlievo in inanno; e Come 
ad Atcaàe l^ofÌMiicbe la notlra ,^dliiniisa aliq- 
elilalapida onorifica di iminorìas einlbllarua' 
Vita nel prino Tomo di quelte d^i Am^ Illu- 

fonwaW-drrlititfl*. wC. 

^kANCESCO CAVALLI. 

Rancefco della iidjiIlìunifcliaCavsllIRaven> 
r nate, compiuti gli ftudj umani, iaoltrofline- 
gli Icientifici con tanto fervore , eprofitto, che 
potè metterfi in iliaco d'e^er diftinto nella Tua-* 
Patria per la via » che Gprercriiretenerenelcor- 
fo della Tua vita, ctieful'ecclefieaica; edinfat- 
ti egli per li fUoi meriti ottenne la decorofa digoi- 
ti di Arctiidiacono dì quella eofpicua Metropoli- 
iaoa. Ritro^dofi in Roma IVnno lési.ficco- 
Ine alle gravi aveva congiunte leameneapplica- 
tiooi, edetlanoAra Poelìa e» grandemente af- 
iètìODatol .cosi non folo proccurì)d'e{rerearcric- 
toallaBagUnaoza degli Àrcadi pochi meR prima 
ìnftituita i ma finché dimorò in Roma , frequen- 
ti ìndelÈiramente le tornate nel Bofco Parrafio ; 
e non fo efpriinere con parole quanto mai gode& ' 
fe dì coflumareco' foggeiii , clie quella Iciicraj-^ 
;ria AduDiui2« componevuio , tra* quali portò e^^ 
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gÙ {] nome d'Ianto Aceo , e per 1^ Tue nobili pre*^ 
rogative , e particolarmemepcr raffabilitì, c_« 
per lagcncilezia molto fu riputato. Mort 'ipie«; 
Ito egregio Eccleliaftico in età aflaìpravetu lo.^' 

LUIGI CARD. OMODEI, 

FRa i celebri Uomini , che anno tllullrata Ii_f 
Città ài Milano , ben fi debbeannomarc il 
Card. Luigi Omodei , il quale circa l'aono i66o. 
nacque in Madridda AgoltinoOmodeiMilanefet 
non ineno per iperitt , cbe per ricctiesze corpicuo, ' 
e dalla Mircbda O. Maria P^heca Moura Corte 
Real deAlmbnacirSpagntiola. Coli principibe- 
gU irtioilludj, i quali profegul pofcia in Mila- 
no ; equindi venuto in Roma fii ammeflb alla_t 
Prelatura, e,fàtto Cherìco di Camera, fati in taf 
riputaiione , che pel ifigo» meritò, che il Som-^ 
mo Pontefice Aieflandro Vili, con univerfal 
giubbilo Io promovete alla Porpora. Fu inoltra 
con folenné pompa il dV8. di Marzo i6Òz> albrìt- 
to al Collegio nòbiliflìmo de'Co'oti, eCavalieri 
Giureconfulti di Milano , avendo in tal concini- 
tura rapprefentata lafuaperfonaj corqe Proccii- 
ratore il Co. Senatore D. Filippo Archtnti, e re- 
citata in lode del noftro Cardinale una ben'ele- 
gante orazione il Dottor Collegiato Galeazzo 
Virconti d'Aragona . Ebbe grandiflìino genio al- 
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le lettere , efpezialmente alla Volgar Poefìa , nel- 
la quale di qual buonguftoeglifòlTe, beo chiaro 
fifcorge da un luofooetto ftatnpatò nel reQoTo* 
no del le Rime degli Arcadi io lode deirAvvoca- 
tb Gio. Batilla Zappi nodro Arcade di fieb degoa^ 
ricordanza, colquale, oltre a molti altri lettera- 
ti) godeva egli di converfare. DirnaUrodi per- 
tanto mai Tempre fuor di modo alla (lollra Ragu- 
nanza affezionato , latjuale altresì Contraccam- 
biando quella cortefe propenlìone del Cardinale 
verfolei ,fra* fttoi Pallori acclamollocol nome di 
DoralgoEurittdio. A dì li. d'Agoflodei 1706* . 
I^rlcgli in Roma, dove poca prima dal follie' 
VQRodjitb per qijafì due anni in Culano fuadsli- 
zìoGWinaVill^noa molto da MiUno dillaote , e- 
ra ritornato peratcendere al fuominitlero Car- 
dinalizio , e alle molte Congregazioni, alle quali 
eraftato da' Sommi Pontefici deputato; e parti- 
colarmente a quelle della S'Confulu, dell'An- 
Dona , dell'Acc)» « dei Buoii (^verpo » delU.* | 
embrica diS. Pitt^' e <ta* ilitu Di eldc^oa 
ro^ttócbna tnerrtata lode fi parla dall'Àrcipce- 
te Crercimbeninc'CommenMrj della Volpar Poe- 
fiaal Volume IV. pag. 17S. e ne' Volumi imprelH 
de' Giuochi Olimpici degli Arcadi, oltreavarj 
altri Scrittori , che di lui faaoo onorata men- 

i Slt^^CraantBìoiMMti^fMSerb.ii'^etnliii. 
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GIUSEPPE MONTANI. 

Glufeppe Montani daPefaro con gli fludj U- 
mani accompagnò da giovanetto quelli 
dell^ Pittura; e in ambedue felicemente riulcea- 
do , vilTe conlid^ratq tra* Pro&Rbri s) di quelli , 
chedi quella, ein Patria, einVenesia. ed ifi_* 
Roma, nelle quali Città pafsò tutto il corfo della-* 
non breve l'uà vita. Poetò egli in noflra lingua 
fecondo ionitedelpalTato Secalo in cui fiori, con 
s) [Mena fortuna però, che in Venezia ottenne.* 
qnontQ luogo tra gli Accadintici Oodqnei , e fìi 
molMciraalPrincipeO. ÀntoaioOttoboai, che 
n*era ftato rii^ftitutore, «anche dappoi , efinct 
alla morte Ìl degnò della Tua protezione . In Ro-^ 
ma poi in tutte le Accademie fu afcritto, e parti- 
colarmente nella Celebre degli Umoridi, e nella 
noflr^ Arcadia , nella quale ricevu;o ne* primi 
giorni della fuatundaztone, portò il nomedt Mo- 
pfoCreopolita. Ebbe anche l'onore d'interveni- 
re allaConverfazione letteraria de] Cardinale^ 
Quoboai Vicocancelliere di S. Chiefit , cl^e pori-' 
mMjtacoaMraialità il riguardava; e yii«cltqpi& 
volte nonfeniaplaufo , comepofflat) ooimede^ 
fimi tetlifìcare , che verabi^iamo afcoleato. Nel- 
la Pittura poi, quantunque a velTe lungo efercizio, 
e pieno fapere ; nondimeno divertito dal mettere' 
in opera un fuofegreto per ripulire, ravvivare, e 
rimettereneIpri(lii\o (lato i quadri dall'antichità , 
o da altroaccidente m^loiidotti , nel che, ad r 
vero, era eccellente j non élevoHì tra' ProfèlTo; 

ri. 
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ri quel tanto> che poteva riprometterli dalla fua 
|)erisis> Ma pure anche nel fìiddetto meftiere la 
forte gli urire , eflendo (lato Icelco per ripulire. 
Cccome fece, i oobil iflìiiiì quadri dogli AIwi della 
BafilicaVaticao». OralìccoQie egli due arti pto- 
fefsb, cioè} comeabbiaindetto, laPoelìa, eia 
Pittura; coslper lafciare a'poQeri un faggio del 
tuo ingegno, che compreodelTe ainbedue quelle, 
intraprefea fcriverc un Trattato, in cui para» 
gonando 1 Poptj co'Pittori, ed in ognuqo di que- 
lli rrf'contrando gli (liti, e i caratteri di alcuno 
di quelli, veniva a dtfcoprìre de' bei lufni d'ambe- 
due l'ani, econnifova, cpellegrìna invenzioae 
introdurci nel più rìpollo delle toro perfeziani , e 
finalmente a farci cofiofcere nelle tavole de' buo- 
ni Pittori, labellezzade'bugni Poeti , eìnquel- 
lede'cattivi, ladefbrmità degli fccmpiati; eie, 
colpe aveva talento da far con giudizio tali ri- 
Icontfi , posi l'aveDe avuto anche nel produrre-* 
le proprie opere, certamente farebbe egli anda- 
to 4 paro a parò co* Rimatori , e co' Dipinto- 
ti corpicui de' iiollri tenfpi . Quella Opera , fic- 
Corae ei pii diceva , l'andava lavorando ne' tem- 
piavanutì; inalila fine, graved'eti, facendo 
ritorno in Pefaro* quivi fio) di; vìvere, fenza_« 
compierla, come crediafpo . Pellafua morte s' 
ebbe pofiiia in SertMtoip d'Arcadia a^.zj. d'Olir 
ti:^rer4iiD0i7i9- 

XXX. 
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DOMENICO D'AULISIO. 

CHiunque ha veduto l'Opere del Dottor Ooa 
Domenico d*Aulilìo, o per Tua romma ven- 
tura il conobbe, non potrà fe non dargli infinite 
iodi, quali a gran letterato convengono; men- 
tre non folo egli è flato Ìl piil fludioìo , e valen- 
te Uomo, che in Napoli nel prefente fecolo fìa_* 
fiorito, ina maravigiiofi^eoM ella iftau, il ve- 
dere in lui unite tante diverTe fcinue . e così 
tnaeftrevolmente averte percomun benefizio tut- 
to giorno infegnate; e a dir vero mai non parla- 
va, chenoninfègnan'p: anzi Ìl concinovato Au- 
dio, e la naturale elevatezza d'ingegno, che a- 
veva , gli fomminìRravano confìderazioni tali, 
che lo facevano conofcere per un'Uomo fuperio- 
re ad ogni altro , Nacque egli nella Città di Na- 
poli da oneflillìmi, e comodi parenti * de* quali 



quel , che in «Ibi farebbe ^ito per ctB^io del- 
la sfi-enatezsa, diede a luì occafìooe di &tica-> ; 
poiché applicatoli tutto allo (Indio delia Grama- 
(ica . della Reccorica , e della Poefia , li vide 
nell'età di diciannove anni pubblicamente infe- 
gnare con Tua gran lode la Poefia alla maggior 
Darle della nobiltà Napolieana . Non tralafciò 
frattanto cella fcorta de' p<ii valenti Maellri d'in- 
Arutrfì nelle lingue, si Orientali, che Occiden- 
tali; ed in fatti Teppe co^ bbn tra le pria» 1*6-. 
brca, la Greca, l'Arabica, laCalàtica, U Si- 
riaca, erillìricaj.cbeae difcoHcnfraacamen- 




B 
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te , e ne ìakgawa a tatù la diverfit^ , e i varj 
dialetti iJiiC^IcbeduiM ; « tra le Jiè«p9(]e« oltre 
alla l^iiia , e all'Italiana, la Spagntiola * e la_> 
$t*atetS4 dimaoieradiè pe leggeva od loro par- 
tkiHanidiona a'SoIdati iiasionali la f oruficazio- 
4M «licitare in cafa propria, e per coaundameii- 
to del Viceré oel prelìdio difizzofulcone. }.a va> 
flitì però dd4'uo ingegnoj capace baUaQtemeo- 
«e per c^ai grsiid'opcra , non «olle jermariì n^lla 
lèmplice oecizia delle lingue; ina paSando pijk 
«Itre, acquiJlò con tape* cl^iaressa I9 àiipttfìnii^ 
te arte della Storia , eli difliciliQkna deUa 
oologia, che enauno (lupore il feqtire eoa «maor 
ta franchezza Ipiegava i dubbj, cl>e in eiTa beo.^ 
foveate s'mcontraao , ecjie dì cofltiniio gli ve* 
«tivan propt^ì ; ansi per otezzo dell'una , e del- 
faterà sp|»rÒ6Ìper&tta<pQate la notizia delle Me* 
-faglie, die ne fece 9udÌo particolare, coniponea- 
<)o«c Rsa aflai (tolta fatùa . ia cui fi Icorge * olr 
«re ali'onlìoe <croBologico molto gii)dÌ2>ófo» jl 
Iwl metodo teauto per faciliti d^gl'iotcndenci • 
14a avendo lutto raDÌiDoa|:^IicaCo all'ioteliigea- 
aa della valli Oìmafcienza legale,fì dottorò nell'u' 
tia, e ncll'airralegget ed efercitò per quaidic* 
tempo aliai lodevolmente l'Avvocheria , dalla_f 
filale foi fi ritdraJfe , noti per akra cagione , cfae 
fct SÙBte^fàBoéi u»vf r«eBM> enne ^Upe- 
«Mtt «li amami wywanbè ti'st/tni^ 4 Hle 
«elkfcuaMPilo|ì)fi»,ci*cU# Usdiciu, cbeve 
«oUliftni Aiggf «UafiiWlri^lifi JHteraósi 
eddtreaoó^ fiatek taato AelJ'vttiQetìpi , 4d> 
Jc fexiatu tag^t c^U» «^onsfnMiii* delt'^l^ 
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^bra, detla^ometris , del'U geografìa, dcllo^ 
prolpettivs , « deirallroDomlii , che balla dire a- 
«fipoeletfiofierpiùaaiiiiiiczuedra, ooacherco- 
«srcoJwlK oì^ovf cofe , comefi vede oetie Tue 
Opere i^ite alfa luce, e molto pià G vedrà io^ 
quelle ^«darfi ^le (lampe , dtè (ì conrervaao 
dall'aaÌBO Tuo otpoU Niccolò Ferrara valente-* 
Pfoféflbre di Medicina . £d ancorché t'Aulìlio 
non aveffi; altro diJetto , che lo Audio, e folTe 
iMtaao daogaiambìsicuie, rtccomC'Cbijtrawa- 
tcafparilsed3pi& generoTenDiiiuie'&uea'V*- 
cerè dèlie togfae offercegti; nvodimeoo aooetU) 
la carJoadi pubblico Cattedratico della xioAraU' 
nrverlità, efercitando laprioiaria del Dirittoci- 
vikve^rtiao, neliaquak veramente dintaflrò 
la làcoiKilrsjdeldire, la maellit della fentenza, la 
profonditi delia dottrua , e la novità d&lle cofe: 
afegnodwiUHiv'eraperlaaa', cbeneo urcafle d' 
àiaeluriofBr jiiy>aiwe.«daqdie ì'foreftiwt d'Oi- 

fi debbéattribiiire a forpraa Ti» glMiailsM «At- 
re Rato in quefla lGtdUM|ftflnKMB.,far <lot- 
trina, ò per ligoa^oi l ì ^ aHevrie, dK«Mn^ 
avefle voluto conoTceiils, mdan^ * «CooSnr 
tèevAwaaanìèina: aan«okiipMl(B4ofiD M 
bella poAa j^i fciesu, ne rupaftio &in^e fo- 
prammodo foddisfàtti . Non Hi efente pcrb dallo 
concefe letterarie ; tetnaggiari deUe qiuli furo* 
no due;; i'tio^i nata jielHanno i6yy. col aaftra 
dottiffimo Lionardo di Capoa >« «agioBede* il^ai 
Pareri ; e fii cosi vemcMe , die àvrò psniohj 
anai, fmaiaù jd'jwfa fc >pawt f it J^a^q|«-. 

E 1 «IW 
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che corrono in iRampa per le mani di tutti: l'al- 
tri l'ebbe coll'avvcduciflìmo D. Niccolò CapalTo 
per la precedenza delle Cattedre ; e benché dotta- 
mente fi folTe fodeauta la pretensone da ambe- 
ctoe, purerimufe ruperiorel'AuIflìo perla deci^ 
(ione, che ottenne a fuofiivore. Oltre aquefte 
non ebbe altre differenze dì rilievo, nu s) beoe 
fu da ognuno fommamenta tenuto caro , dimo- 
doché la fua cafa era un continuo teatro di Lette- 
rati « e di Nobili, che vi andavano a dilcorrere 
dicootinuo di materie fcientifiche. Giunto ia fi- 
ne con tante gtorìofe ètiche all'ecì di 78. ano! , | 
e giorni quindici , dopo aver letto nella noftra^ 
Unìvcrlìtà cinquanutre anni , afFalito da fèbbre, 
pafsb a miglior vita il di 29.diGcaDaio 1717- efu 
il Tuo cadavere fotcerratonellaChiefaFarrocchia- 
le di S. Anna , con tutti quegli onori , e pompe fu- 
nebri , che a Conte Palatino , quale egli era , lì 
dovevano , provando tutti un ìofiaito cordoglio 
perla perdita d'un «I gran Letcectto. leOpere j 
flompatefono. 

' De Gvmiia(ii Cos/hiMimn . 

De Mmjalei Archìfe^arn. 

De Harmoaìa Tim^ka . 

De Numeri f Meitìcit , ^ de Coh Ma^wam ■ 

Cvmwotttma idtitatum Panik&arum* 

De yerborum ObUgatitmihut , 

DeLegat'it, &PiiÌiÌcotmìffit. 

SvltUo matrimoan quomododos gettar» 
Le nuaulcrìtte fono . 
. DeOfi^ue Meditine, 

Deff 
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Eili'Arcbitetttira eivUe , e miiitare t 
Le Scuole Sacre , Sòrte , Greche i e Lattae^ 
per oràim cronologia finoùi 1715. 
Della f ostica. 

Della Lirica, edell'Oprt, afia PoB^a Fenictat 
e loro Cronologia . 

Ciuefto Soggetto fu aoDovcrato all'Arcadia ne' 
primi mefì della Aia fondazione, cioè a'. 29. di 
Maggio 1691. col nome di Timbrro, e colla de- 
iKntiiiuzlotae di Filtppeo, la quale poj perdèpec 
^erG voluto mantener neutrale nel» doh feiflu- 
n degli Arcadi del 17 ii' 

feo^la-'iìoSummV.^.dtikeeLéar^» 

PIETRO NANNI. 

IL Dottor Pietro Nanni Bolognefe * nato a* 
di Mano Panno i675<6oaipiutÌ gli &idj uma- 
ni > e rettorìci, talmente diede opera allaPtlo- 
lòfia. e alia Medicina, che prefaae la laurea dot- 
torale in quella Univerfità , incominciò a profef- 
farle non lenza ferma fperanza dì un cofpkuo a- 
vaniamento t tanto fu il credito , che univerfal- 
meijte i Tuoi principj acquiftarono , mallìmamen- 
te dappoiché ebbe fatte Je dimofirazioni enatomi- 
che in quelle icuole . Scriveva egli oltre accif> 
perfèttamente in profa , e in verfo , c con mira- 
bil feliciti : periodi^ non iofèrior concetto gai- 
dagnb ndl'Accademii de' Gelati , nelia qualt* 
«becmoratoJMjoj fieconcaltreH nella ooOra 
E 3 Co- 
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Colonia AkmSi» 4el ftwo^ nt^ i etti Isiuila&iri 
favgN^CBsnuainaM, r«[^Ilewifi GeaifeoLer- 
oeo, e per la quata ta iiH>l(illiitwoccRfiosipf0> 
dufle alla pubblica vifla nobili, efeggladricoiD- 
|KWiBKatÌ,Morì quello egregio Soggetto iwtpiik 
bel fiore degli aodi , e delle rperaiuePaBaa 17S7Ì, I 
^l^^GsMMi» iaB»4»gM| « la&n onnc^ | 
^nCàttaoIt»faiMle ntwU^IsLeittntns. 

xtìait- ■ ' 
LORENZO POLIZIANI. 

LOrenso PoHiiani, aalo d^onedt genitori nel- ! 
la Terra di Ponzano della Badia di Saot'O- . 
relle, venne ii> Roma da giopanetto adìndruìr- 
it nella proféflione di Notaio , ed a tale effetto fi 
tractenoe un tempo aell'AncMvto delte Caufe_* 
Commiflitfwi fM ptrdw en dlagegoo fa-vido, 
e gli pareva di pnimi dsHe &*iòrfir ripromett»- 
rediprÀ, di<iHÌiidÌalt«natefi, iotraprers Tefer- 
cizio della CtirU folto la difcipltna del noflro 
lultre Arcade CoralboAfeo; mediante il quale, 
ffA le altre co(è j ottenne & ferviti in qualili di 
SottecitatorCla Cafa Savelli. Agii Rad} leg«U « 
iggitmlè gli ameni , e mediante la Rcfla dirpaio' 
ne, arrivò infareve a tanto, che non fblo nsH' 
Accademia d^'Iniècondi , ma nelttaoftn Adtl- 
nanza , in cui portò il nome 4t Sidmui Ltayte* 
lìjroQO ben fovonte afcolmi COO plnlb ifiMi 

compoaineotipsctici, J«raiMieaBcftra»*|>)9* 
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fiìdirplrito, edigagtisrdefeirtafie. Manelcol- 
info ^lle fpvraaze, e tièia Aia prù Horid*eU ^aé 
igM «BltgKtH-vhci&RonweìfCB UóttredtMw* 
te «el I jDòr fot* 48J ooal Hwft me gHitìfe la i»o- 
velU Ed Arcadia ; 6 fepolto neUaChiefii futa 
Pvrocchtale di S. Niccolb ia CarccK» 

ZXXIlIt 

FILIPPO CLEir. 

Filippo Cleti «fìto^HanobitodellaCittidl 
Segni, n\pat.e d'Aesio Cleti Medica bed ci* 
noftiato per le Op«re nel ta liu profèltione dstc-j 
allÉftampe, epariicolartnente per quella intito- 
lata /Inimtidverfionés chea partem affiti am pleari' 
Udii, epef V&\tT»De MerhaStrattgulatorio , na- 
cque in (in Patria l'aoso i$5i.'agli 8. di Dictm' 
tutta do pgto f Mti ttaii gli <fa^ iaferiori , Ìi»teitt 
fte Ètte PiIsftifiA, e «lU Mediante nella^Ic-a 
dtrttdrMofiraiinA iS9i.rnRofflf, (èguitandoló 
Veftigie ét\ Zìo , »quil1ò .inch'egli nella profètr 
lìoitedi Msdieo no» t<:gg>er fama. L'annu i6gi. 
ritrovandoli iti Roma, contralTe amicizia co n-« 
molli letterati , e fegnatamenie con Vincenzio 
Leonlo di ben degna ricordanEs, da' quali per la 
fuo Tapere , e per la candidezza de* collumi venne 
aflai riputato; e gli ottennero onorevoi luogo 
iiell4Kagti»aaM dtgH Arcadi, cbedifrercoera 
fftu fbndau, Mila quale étbt non» Mureoo 
Sciitìo. Ma &ue ritorno allaPtUi*» non guari 
B 4 ^ap- 
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dappoi , cioè l'anno i6g a' 6- H Settembrefial 
di vivere nel maggior ^rvore degli aaoì , e della 
fperansa di fiu«acqaÌfto di quella gbrìi, a ciu 
per lopiiiroiio ìodtrrttetnKeJeadre^e' grand* 

tO^efbco Cario Ci^. Ga, t^eaiì* • 

itxxiv. 

FRANCESCO CARD. BUONVISI . 

DTquello infigne Cardinale fpepiamoìnbreve ^ 
di vedere in luce per didefo la Vita fcritta 
daBenedettoAgotlinelIidiLucca,giovaoc,cheha 
tutte quelle partì, che fi richiedono per ben nu- 
(cirvi . Noi intanto diremo , che il nome , e la fama 
del Cardinal Buonvifi è cosi fparfa , e cosi chia- 
ra, che chi io dubbio rivocafle la capacità della 
di luì mente , ed il profondo polTeflb delie fcien- 
ze, che in un Mìniflro di S. Chiefa ricercanfi , fi 
moftrerebbe , o maligno , o invìdìofo dt quella 
gloria , cheegli fi guadagnò, non folo nelle tre fa- 
mofe Nunziature da lui fofienute,ma ancora nel- 
laCortedìRoma, ottima conorcitrice degli Ut>- j 
mini grandi . Nacque egli di antica , e nobile fa- 
miglia nella Repubblica di Lucca l'anno 1617- ed 
appena l'età lo permife , che fu dato fotto la_» 
cura del celebre Giufèppe Laurenzi, perche da cflb 
apprendelTc , come felicemente fece, le Lingue 
Greca, e Latina. Ancor giovanetto, chiamato 
a Roma dal Cardloale Girolamo Buonvifi Tao 
%\o t tanto fi aviuù negli ft<MÌ ''S^'' 
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chiariflìmo Pietro de Nores", die fe boo predo 
promoflb da Aleflandro VII. ad im OmoBicato 
dell a Bafìlica Lateranenre , s dato per compagno 
al Cardinal Chigi, che in Francia paflava a que- 
tare i tanio faltidiolì. e difficili impegni di quel- 
la Corte. Tornalo a Roma , e con tanta benigni- 
tà accolto dal Sommo Pontefice, con quanta (li- 
ma era (lato trattato dal Re di Francia , fu prò- 
mofTo ali 'Arci vefcovado dÌTeflalonìca,cdaCle-. 
meate IX- didùacato Prelato,, e Segretario del- 
ia Coi^regaxiom Jbpm l'Acque. Da Clemen- 
te X. fu iadiioviatoNuoajoaColoniapergli af- 
&ri della pace dì Nimega, ove, confelTa loftef- 
foGregorio Leti , che Tempre mantenne l'autori- 
xk deUa Sede ApoHolica con ammirazione de* mi- 
niftri intereffati . Ivi non ft trattenne moltotem- 
po a cagione de* continui dillurbì , che inquieta* 
vano il Regno dì Pollonìa . Penlava il Papa di 
comporre gli animi del Re Michele , edtGìovan- 
ot Sobiefcbì gran Generale della Corona , ambe- 
due] quali feguicì da gran numero di Popoli deva- 
flavano il Paefe • Ora richiedendoli non meno di 
un capaciflìmo foggetto per tale imprefa , pofe 
gli occhi fopra il Buonvìfi , c rilòlvè inviarvelo 
col carattere di Nunzio flraordinario. Fu tale la 
fua dellrezza in quella grave confuttone , che gii 
riulcl recare la pftee a quel Rcgao^ondeil Foflt&> 
lice ne moftrò g^dtflìma oonteotezza, e cor- 
fennolloivi Naotto ordinario apetizionede^Pol' 
laccbi BKd^i , ac^loccbè prefente Ci trovalTe 
alla Dieta per reiezione del SucceiTore al Re Mi- 
cbelcdefonto* Dalla Polloiua pafsò poi Nunzio a 
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VifUfiif kdinqtMlligrMCm-tvptrtiiUOTrtMM. 

pò, che vi fa, fi fece certametite conorAre per 
Uomo noti punto Inferiore ad altri fàmoTi Cardi' 
sali, egra» Mtnìftri, che in dimfACorti d'Eu^ 
rcrpa fegnalati fi fono» Si raqaanto v8)evo^e fot' 
fe jl di luì configlio nelle caie militari , e^Iiti^ 
che;; e dintofirollo tra git ahri ri Duca à\ Lorena 
con approvare, e lodare più volte in pubblicò 
f di lai faggi pgntìi ttazi diOioftroUo Leopoldo 
ftdib oeirtiMkiu, dir fcc* dtOMèp^ in Ite 
tfVagbft-i* par «Mfi^i* teogtt M BtOft^Bt 
Chi ne vtnW pifi dlffiM* ìatatmatìtM t veda M 
Storie più ficure di que* tempi , e r^natamentò 
le Storie del Garzoni p. 1,1,5, La Facilità, taO-t 
cui conciufe la gran lega tra Cefare, Colonia, 
Venesia, ed infiniti altri Tuoi meriti lo portaro" 
no finalmente al Cardinalato . conferitogli d»l 
Sommò Pontefice Innocenzo XI. il quale nondÌ< 
nwo»l*6Migb per allora a trattenerli io A'ema-' 
goa «OH0 ftm canRters di Nbuìo^ Si portd 
qOlMltril Vcftftvsdo UlnUi ovepafòb in pace 
«litftinìmìdélbilnivlM, htteé^ emofa* 
reo«RiMno« cfiebncntMnjftro, oteiitra VsTco- 
Vo. Fu amitifliitio nella fila Fàliri*. U la 
fiefAette par morte ncU'taM ìygo. fii) scrina! dbU 
leceftiaBiq»e»(itc. Mfltifotvefl'eqaaldKLetto- 
IM», ctiì mcsrft la memoria del Card, finonvi&t 
iK Borrii «linMtHw la a»lte lettere, che In egli 
firittOjfl v w rtifce COI! gnftoqaawtrtao^gi abbi* 
l^t fUfcetnMtU frittati , e Con qUalfi-ancbeMB 1 1 
BoWJti c^iiiriVBffi!* Ndn mal fi Gmttiftem^ì 
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de fvmùi, apparilconadff lui perfbzioasti . Da 
efTe fi potrebbe anche in porte dedurre quanta 
grazioro ^li Soffe neìie converfaitoni , quanta 
erudito, equanto religiofo, Molti Scritiori£miia 
di lui onorata menzione. Porremoin capo di Itfta 
il nollro Arciprete Crefdmben) , che neila (èft* 
Oda delle ftie Rime locelebra lotto itsonie Pafto- 
rale dr Pronefio Cauntino, che era ìlfuo nome 
tnt gli Arciéi. Parimeoce lotto i|U^)o oomefi 
tFUOV« mUbnt* màU^Metài» étUo Aefe Gre» 
(cìmbeni a<artt<3fdiHirfriMa£rinw; 
che ndl'Acesdtfnrii io motcMI» Vergine delta 
Nevi , &ttadalIeCongn|g»ÌooÌdiS.MariaC(»^ 
telandini, e ftampau in Locca ìtit^- dedicata 
allo Reffo Cardinale, aHora Veftovodelfa fua_» 
Patria , fì truova nella «gloga ricordato inqutf. 
verfi. 

Bem* or mi una , , aìh mmarh , 
Cb«w il faggh Frm^ » pH d^mi fiata»» 
Mi riutearava m dì mì Ma ^arìa, 
ProKfitt, icaipnifitrì Magna Mgjpmnmt 
Cbe ladàtK^tì fai Troao Aftna paà fisergen» 
Ffo»e^o , a cai fot le graad^opn aggrataao ■ 
Il BuCiaglinì ne' Tuoi Annali fotto l'anno 1679* di 
lui pure ragiona , e Io loda di Tomma eloquenza, 
di cui, dice , in rt^aardevele CBgniziotte àMtc^ 
fiienee era eccellentmetiti datato , E fotco l'anno 
168 1 . cosi fcrive : ZJa' Prtìùti ferBtnti allaCkiè» 
Ja ìm Rema dirìgi i rifitffi fitoi il Fapa a ebi fsrvt' 
vaie da Itataào y. maada fa paiate luogo Cardiaalt 
Pfmaefè» Bmi^ttta é» «m dotte prime Pomi* 
ttìa StmtMri^é Ima i m 9if>tt éft Cardiaolc^ 
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Ciroiàm, ilqaaleiamavenufla^ tao^tfaprt' 
fenza godeva u«a mate capace , BtfìuteUetto cbìO' 
ro, ed usa perìzia riguardevole aelle ìettere , ac- 
coppiata alfe/preffiVa d'una eloquenza putita , ed 
iitfieme forte , enervefa; ed appiicato alla Corte ^ 
offiflè Maeflrodi Camera del Cardinal Gbigi &c, 
e. Canonico della BafiUea Lateraaen/eie dopo la aor'- 
te à'Alejjandre Settimo graduato alla Cbìefa Ar* 
civefcovale di Teffalouìea , paftò Nunzio in Colè- 
aia . ed iti Polonia, e finalmente ìm Germauia-* 
pre^Cefare^ eper guanto fiffertvarjielinii, cbe 
farenoTeatri delle di lui atàmi, uuofuHeonfenfo , 
delle voci in applmdire alta faa prudenza , attici- 
tà, capacità, e defìrezza di' fuoi maneggi , e con 
ti bel capitale poti efigere fenza invidia il Cardi- 
Miao col titolo preibiteraU diS* PietreinVitieo» 
ia. Sottor«ioopoii7oo.dwiKlaiefed'AgofiQ 
morìiaLoecvi firiveabra^dlliii, enuovaaieo-' , 
teil Ma. Parimente il P. Roncaglia nella fuLi . 
Viu di Leopoldo accenna la di Jui nunziatura di 
Vieqna, lalegads loiconclura, e ildenaro da | 
lui liberalitientedatoperltSoldatiinfermi nell^af- i 
fedio di Vienna, come promovefTe l'afTedio di 
Buda , e come folTe amato da Leopoldo per elTere 
egli nemico dell'adulazione. Q^lta vita fiftaoi- 
pòioLuccaper il Venturini l'anno i7iS.flslIa-* 
Vita altresì dello fleflb Imperadore Aamp^ta in 
Milano il i696.efcrìtta in idioma Spagooolofi^ 
'a^hevenge mandato (il denaro per.la.lÀcra Guer- 
ra) d/ Cardinale Saenvi/i^ Abinzio mff^ SmM, 
Cefareat Pr^oM gramzeht e filtra vdvrt 

grem 
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gràffradema, e fer<BùrQft configli. Il P. □.Sim- 
plicio Bifonzeri nella Tua Sacra Lega (lampataia 
Milano il i6S4. Carlo Giufeppe Maria Reina nel* 
la Vita di Leopoldo llampaca in Milano il l7io> 
3 cart. g04- Pietro Garzoni , Nicolao Beregai^, 
e Michele rofcarini Storici Veneziani parlano tub* 
ti CUI lode del n^defimo Cardinale , oltre 
non pochi altri Storici Italiani , Franaefì , Spa- 
gnuoli, e Tedefchi de' fuoi tempi . Ora que« 
flo inligce Porporato nella prima Acclamazio- 
ne, che (i fece in Arcadia, laqualefudicinque_« 
Cardinali tutti nelle lettere, e nelle fcienseripu- 
tatiffimi* e addivenne a* 11. di Maggio 1695. 



iuo Vefcovadó in Lucca , vifu aoch'eflb compre* 
fo, infieme co* Cardinali Già. Francelco Albani, 
ora Sommo Pontefice C l b m e nt E XI* N.S. Ga« 
fpero di Carpegna , Benedetto Panfilj , e Pietri 
OctoboQi; «quanto fofle grande il gradimento di 
un tale atto diflimabeo dovuta al Tuo inerito, ap- 
pieno lo dimoftra la lettera, che egli fcrifle in rin- 
graziamento alla Ragunanza, ufando in elTaper 
maggior finezza ìlnome, ela(]enoiqÌaatìoneju« 
fiorale di Fronelìo Cauntino , che gli er^ofttti 
alTegnati : la qual lettera , perché fi iuorerva ori* 
ginalmente in Archivio d'Arcadia nel primo Vo- 
lume delle lettere degli Arcadi fo. joO'Ct fttmìapU) 
in obbligo di tralcrlver qui , e per teftimonianza 
dell'incomparabil gentilezza dello Scrittore , 
pndecoraiiiqudl^acw iiqritt^- 
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AiUmAiBJ}ìma, ed-entditiffmaRaimaaza 

^ Ft^ì d'arcadi*, 

. Chvifi^»mpmiMì,vMliJ^m, ed erudi- 
tifimi Pr^-Jfa^egatie'^tamfira virtiiofa Radu» 
manza na'ìvettt F'^ow , eie emofifiedt^ tatefitra 
y'., imt ift^^jàitaek tugimoj-almt» mgraB 
* :,,itrafegno dgtla ujfirageBgrr^ ; ma if^'ijk^ 
lettjpo amte molto dm^atpattomeetto ^gmeiU^ 
pcr;-:4caciaa ^oMvate gittd<^atte6'9tfirifih. 
piinù covipa^tKttti y cl^ieektmJameraviglìaS 
muoU mtmdti fm^aomietemittio pimieare 
ìJm^m'^^moctifiamedio'o»i3f0rei eohr'fteutfm- 
ì»e- ^imhtiiqut fiatata ia^i^bviiiaeHame., tf' 
^iaÀfiermetroff»va»tass>4'>J't^la . devo mc- 
ei^ivn ia deMczsa-M miòjpiriifi far rÌM- 
^azittTVctte: Ah-fiiaatù^im,^e$fi»firÌ»JHV- 
for&nttiaamiite ai favor* rkevift» ,0ltrattM*et0 

HUfOoCariièiistiiti .. yìvePe'àrtimtvJiiiei ; ^ rnué* 
\Stìt Ja fama jjpargefertamk vofire glorie, ioÀid* 
la piioipovera-Copanua mfegao eoa le .adamazlt- 
ni \ lemide^cotuttome lUS»^ comilpiitogeMà^ 
fo\ MbHgmr:it(ior»deirAKadig..4Mie.Cm'. 



XXXY. 
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XXXV. 

GREGORIO MESSERE. 

IN Torre di S.Sutànnq, luogo del RegoodiK*- 
poli RCII4 Magqa Grecia fìuiaco, nacque Qrii- 
gorioMeffere a' 15, di Novembre dej(6jtì. dio- 
norau Profana . fu con ogni diligenaa da Pie- 
tro Tuo Geiiitor£ ittftradato neJla via delle Virtili 
facmàoiopdieSciesaeda^migiiori^ae&tì, che 
-perquelkMDtrtdebflenOiHpnKteftrve. Atte* 
4è il giovane ad appague ildeQderiQ delPsdre i 
e nello fteSb tempo a Caddts&reoJ nobile fuo g^- 
aio con inde&flb Audio nelle Sciente più diselli, 
fenza pregiudizio delle quali , o corruttela sIcUt 
oa de'codunii imparò ancora non feoza lode li_« 
Mufica . Giunto all*età legittima alcefe al Sacer- 
dozio, eguarJ poi non «ndò, che trasfèriflìin 
Napoli ipucfolcooveriarede'più Celebri Letce- 
f-atì^ecoltaderidcrata copiade'libriitiiglÌorì«|Mr* 
venne a grado eccellente di erudizione , e dì do|< 
trina : avendo particolarmente per^uith allt^ 
Filofo63 , e alla Matematica Tommafb Come- 
lio > e Lìonardo diCapoa. Pofledeva infanta^ 
pienezza laGr^ca JJi]£ua;| che non pure iieli679|- 
fu alTunto aell'Univeriitàdi Napoli alla Cattedra 
(lÌ4iiKlla ; sta otttoae iUK^ie iltitolo.diRillotit- 
-McedidnabiJe, eqteebrio iu^MaggiPKcUt^ 
«oXreiGoniaidec ftoiciii i|tMfi tutti «aloro, 1^ 
«HpftritanpijBoauWtt^ o aimo «lena» l«Bflt 
aellal^rMB mNdla*sluÌ, ««' fyo* dì&epdì ot^ 
deMfHwfiipcrflndo. F^ilotH6à*KoimocoUl»- 
toìHnqMa, ««iRacalejxlieAiilUj^^awBoi^ 
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fealUiBOFteditreriloi dileniflìmiNtpoti, e atli 
perdita dirgraiiatameote fatta di coaRderabilc-i 
fomoia di denaro unico ììia avere. Fra le morali i 
C feieatifiche Virtfi , che l'adornavano , nooL. 
maacb qsella della Poefia, nella quale mirabil* 
neote riuiTciva . Mori egli in Napoli carico pih I 
di gloria, ched'aanì a' 19. di Febbraio 1708. ed 
ebbe dopo motte tutti quegli onori , che merita- 
inente dovevanfi 2 chi ià vita a tutto Tuo podere 
giggitiftinpre gli aveva. Anche lanoftra /)rca- 
>dia,p^ÀrgÌufl'zÌ3al merito disi valorofoPafto- 
ff^tto ArgeoCoraconariOipofeira le Vite degli . 
Arcadi Illqttri la fua , e fecegli alzar la lapida o- 
Borificadi memoria . Oi lui favella con lode, tra | 
■iafini'ti^dtri , D. Biagio Maioli d'Avicabile Vìcc- 
eutlode della notlra Colonia Sebezia nella Rac- 
colta d'elTa Colonia pei Dottorato dell'Ab. O. 
Annibale Albani Ni[Hnedil!^$. qcsik^ffiaio 
Cardinale pag. 73- 

, 3CXXVI. 

FRANCESCO ANTONIO CASONI - 

DAlIaCittà di Sarzana Tua Patria venne in Ro* 
ma francefco Antonio Cafoni nella fux.* 
finciulMMata 1ubduc«to nel noblleColl^ioCl»- 1 
iiKntiaoeoariefattadiligensa^.primad'uGur- I 
«e , ^diedti &ggio > ancor Convittore, di conpiutD 1 
Cavaliere • Negli eiérdtj «VRlIererchi ooa ii- 
m^ftooiulojid«lcupai efpciialmwtendBai* 
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lo fuperb tatti gli altri Tuoi Collegbi: ficcome ii 
fuperb altresì cello ftudio delle buone lettere , e 
I dellefcìenze ; a fegnoche , appena ufcico dal Gol- 
I l^o , noo fu dubitato punto d'annoverarlo alla 
i Ragunanza d'Arcadia , tra que' primi fceltì , che 
I alla coopcrazione dello Aabillniento di efTa di fre* 
fco fondata concorfero : il che fegul a' 2. di Lu- 
glio l'anno 16^1- c vi portò il nome di Fiavinto 
GortÌDÌo . Ma poi fiitto ritomo alla Patria , Io 
I ftefibaano lési'CireailaieredtDicembrefinìdi 
I vivere qciU Cittì di Pavia . ove Ci era portato per 
I fuoi a&n . la ArotÈvio d'Arcadia G confervano 
I aJcuQB liicIUiie ditmoa carauerej edi'lui'£i- 
\ ;veiliiniiu» eoo lode ad Vol.4.da' ConeDtarjfo- 
I pri l'IftMia ttclte Volgàr Poc^a libt. 3. pa^ i S> 

! MARIA ANTONIA SCALERÀ SItLLlNI. 

MArja Antonia Scalerà Stellìni , nata nella_i 
terra di Acquaviva della Provincia di Bari 
a' 5. di Febbraio l'anno 16^4- di Francefco Sca- 
lerà, c di Priociana Molignani, e ammeiìa nella 
noltra Adunanza degli Arcadi il di zo. di Giugno 
1694. col nome di Aricia Gnateattde , forti uno 
fpirìto s) gentile, che d^altri figliuola, che di po> 
I veri artierr tèmbrava : ed ebbs un'animo sì into- 
: foallelMUre. dw-daPrincianafoaBiaAW} an- 
I cor'fiiaciuURÌIIiKere, • lo fceivereasevoloen- 
rfiJU. B te 
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te a|ipceA« Giusta al qua ito d«ctaK> anno ài fi» 
Màf «imadoccH] la-pregevol .virtù dellaeallicà > 
«onK'Mnava le lettere , valle rinchiuderà net Mo- 
alflevo àtS. Chiara della Tua patria ; ma non gua- 
rivi^mdrb; imperciocché. i Genitori diquell' 
mica, « viruio&'iigltuola., poco raen, che a-t 
fivM bi tr;)flèr Ìuor« del Clual^ < de^dcntb i 
ài «Britarla » ■6eeomùhm9jmÌ:ìm''oimMo gio- 
vaoB > Cdl «Hrito noD troppo dia vjflè , per- I 
^rimafia vedova. qiuDtiwtiueuMdire.dLpìilfi- 
^iuoli, li-.()iè tutUBll''alkvanKnto dic|uelli , e 
«Acuito ideila PoeGa lulirisa ; 6i]ith2 capitato in 
Aequaviva un buon giovane tofcano , e veduta 
Maria Antonia, bella di corpo, così come beila 
•ra di animo, sifone fe n'invaghì, ch'alia fine per 
irpofa l'ottenne , econ feco in Komacondullèla. 
La grandezza d^animo della aoflra Paftorella in 
Dtttla la fece rimaner ^Afiraf&tta nel paflaggio 
in una Roma da un piccol contado ; e la magnifi- 
ceosadi quella Corte non grave parer le fece l'ah- 
bandonamento della patria , e la lontananza da' 
parenti, e da'lìgli: tanto più, che fperb, e_( 
non iadiunK), d'ivi attendere con pii^ agìoa'fìuii 
fiudj, edhiaider6i(tbÌMra&a?ÌMtt«Mti . -Aminet 
fiiiataiHo finto =Ja pro«Hoiiede*>PdiMapiCtigÌt 
ebbe il comodo gilk QienKo Ittcoteiwace iTiioi ftu- 
dj fino air anno 1704. che aVii. di Settem- 
bre in età d'anni fettanta compiuti le ne mo- 
rì nel deliziofo Caflello dell'Aricela d^li OelS 
f^rinoipi Cltifi . Il ili lei' oodavero fb «rpofto il 
^emo i^ueote w -qwlh tal^iK CaUtg^à^ 
Chieb, velUu tucM'difanuo, aiUioidattacoat- 
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l^MceUetuB di Aie virtù ; c le G cclebraraso i 6t* 
ocrali MCideiiùei , ì quali leggonfi ìn JiDa delie 
lùe.OjKre. Elia pubblicò varie Opere da Tea- 
tro, e particolarmente' due , cioè . ItCorafpc^ 
Medivim ,>Oper:t tr^coaiica , rapprefentau nel* 
l'Anccia DCi-Palagìo de' Chigi, e. dedicala alla^ 
Priacipeflà. di Sulmona Eleonora Buoncompagno 
Bo^hefe.; e la Tirannide akiaituta dal Trìosfo 
itila Bei^t Opera Scenica rapprercDtata nello 
fielTo Palagio, e.dedicataalU PrincipelTa di Far- 
neTe Maria Eleonora Ro^'gliofi Chigi , Pubbikò 
altresì le (ue.Poéfie tofcane, divifein due tomi, 
col titolo dì Divertimenti Fattiti ; il fecondo 
de' quali è dedioato allach. me. del Cardinale Ga-r 
fpsro di Qarpegna, Vicaria dlRoma, e noliro Ac- 
clamato. col oomodi firmcte Aliano, Per quelle 
liie nobiliiprcBogstive 4ip«tùieli(»«oainwdio<»c 
lode da^l^erxd,«|lri■cip■hIKal»ri0gli.'AB8Klar 
micLJn&aaimatiqdellvGittii dìrBttodta.Mda^pK 
grÉdirBari ; ledjefi^lle fitna, >ohe:«DD{MMii>fi 
fMrUeaDoalUAnvgapanaMofserki* «&riqfiR» 
(aBtiwBOBjaamt . 

BERNARDINO MOSCHENT. 

I'L ■DottoreiBepaardtno'MorcliBat .nacque ìilm 
■LiKoa diimoitaoaonta'&aiìglla'il 1648. e fii 
m t mààto Of'ffwii ■■Geaitatì ancor .giovanetto a_> 
auaiMeio>Bthtgia . .iAppHfetra lealtre fcienze, 
F £ pec- 



Digitized by Google 



84 Notizie IstorIchb 

perlétuineiite la Medicina , nella quale arte ebbs 
la Uures dottorale. Da Perugia pafsò a Firenze, 
ove fi trattenne per alcun tempo, affai onorato 
da* Fiorentini, nonfolopel Tuo raro intendimen- 
to nella Medicina , ma ancora per la Tua franchez- 

. za nella Tofcaaa PaeGa , per la quale fu Gagolap> 
mente caro a molti dì que' Letterati» i quali- noti 
ceflavano di ammirare fopra iltutto il fitò canto- 
re Rime nobili, e cuiteall'improvvifa, oel-che 
aveva un dono fiagolariflìma . Tornato final- 
mente alla Patria, vi efercitò con onore la Me> 
dicina, e feguendo l'efempìo de'Filofofi, «Me- 
dici Tofcani pi6 famofi , fi divertiva ipelTo dagli 
fiudj ferj, coll'elèrcitarfi nel comporre io PoeGa 
volgare con molta fiirtuna; imperocché fu in ef- 

<fa 1 per quanto gli permife quel recoloiafèlice , 
ta cui viDè , eccellente I ed ÌÌlullre.^CQmpofe, e 
flaa^iaDtralèi, Po^Ga Scenica, che recitata 
nelTeatcp di Pefcia , ebbe l'applaufo di molti 
Foreftieri oolà concorfi ad udirla . Due volte_i 
compofeDrammi per mufìca , per la celebre fun< 
2Ìonede' Comizj della fiia Patria, che volgar- 
'mente in Lucca fi dicono ie Tafcite , nelle quali 
occafioot rapprefentò una volta il Culime , e l'al- 
tra volta l'Amore della Patria . Quello fecondo 
concento però, adir vero, non é di quel carat- 
tere, e vivacità, che£ il Catone compoflo dLj 
luì pìb giovine. Molte altre Rime altresì produf- 
fs, come Canzoni , Ode , Sonetti, e Drammi 
nuficali,: parte delle quali fitruovaao o ìnRac- 
«okede'fuoi^ocai, oinfogHvfdantifepanM- 
jnenteflaovate. Morì oelU-lo^ Furia ìa eckdt 
54. 



Digiifeed Google 



Oboli Arcadi MokTi To. IH. 

«^.oflDinel 1694* renxftpoterperfèiiooire una_< 
Dell'Opera {nPoefiaTofcana, cheperquantoda 
alcuni peni lì Icorgeiiveva coodotu molto avan- 
ti ; nondimeno per la gran coofiifione delle Icrit- 
ture t e de* fogli non G può congetturare fotto 
qual titolo , od «^omento penra^e egli di erpor- 
la al pubblico . Quello , che è da ofTervarri fi è, 
che difcoRofì affatto in elTa dal mal gullo de' Tuoi 
tempi, del quale s'era egli fìeflb altre volte mo- 
ftrato alquanto infetto , Fu compiaou la fìii^ 
morte da quali tutta la Città , e da molti fuot a* 
mici flranieri; ma non mori la rua&ma> ed Ìl 
fuo nome , rimafo immortale, lìngolarmente nella 
Accademia degli Orcurì della fua Patria , della 
quale era un grande ornamento , ed in quella de- 
gli Arcadi di Roma , che con tanto onore dell'I- 
talialufiarito, eSotifce per gl'infOSfii ««Iglio' 
rii ^orandovi il imam .di Ciiio«no-L^iflWMri»> 

xxtit. 

GCM3BFRIGO GASPERO OSTERCAMP. 

IL Dottore Codefiido Gafpero Oflercamp di 
Badea , eflèodo al fervigiodìGioi^io Criftia- 
no Principe di Lobkovitz , venne net 1701. con 
eflb lui in Roma; ed invaghitoli del bofchcreccio 
coflumedelianoflra Adunanza , lìcconteera Uo- 
mo molto eivdito, e buon poeta latino , cosi 
DoofolameiHeproccurò d'eflcrvi annoverato col 
WM: di Xel^ Cirio; ma (ice il, chevifuac- 
P 3 eia. 
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damato ancheilBnMipefiwS^^lqnMoilègn» 
di' gratitudine' n«Ma celebraBieoede' Giae^ 

Dania eoo ua nobi lerepigraimna , che (t Jeggs inii- 
pFctToiit-dettf Giuochi pag. 8z.Oi>quefto-'LeR«<^ 
rato, (iairitòi. la osveHa; ddffl mone- in Ser&ataiO' 
ffAtmtów^ »• tBAgafto l'aimoa;!^ 

xu 

TOMMASO IGNAZIO PROVENZALI. 

MOnfigi Tomnalb Ignaefo: Provenzali Nt« 
poiicanodopogliftudj-delle fciena», e:^ 
dflH'eletim'ainnio, spplicaDdo di buon propofi-^ 
t<y&togiWÌ4<">''<'''*^> talrmntv in elTa perniÌo<- 
iioffllidBilrilgl'ntw'^ '■'"■j-g do{iorale,ed ìatMpn^ 
fo io RoDia l'efercìiio di quella , ben prellamente 
tra-i tM4mÌ"Awo»a*i. gnicrfè adeffér contraddi- 
flinto; e appunto intempo, che laCuriaRoma- 
naeraferaciflìma d'Uomini inrigniinsUatta pro- 
ftlfione-: pK)oahàc«a6denad« liin«cei»i(KXII. 
il Tuo vallo talento, eU fema, che Decorreva* 
nel corptcuo' Coll^jtade^ iAiivcKXti>)CoMÌfla» 
riali anaoveroUo, r qimidf dalSooOt^ore CLBl 
mbkjtbXUN.Sì feiicoronte Regnante fu ono* 
raia altreiiddla Prelatura domeltica-, e poi di- 
dnanuo Votame della Segnatura di Giu(Uz(a_t , 
ncUaquaicarìoa, Iqdavolineatedalui elèrcitata,' 
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ottimo guRo nelle buone lettere, e per effe nutri- 
va teneriflìino amore; cosi non folo voile effere 
annoverato alla noQra Arcadia, comefegul ì'aoi 
no 1699. ^ V' P''>'t& il nome d'Orìflio . e la deno- 
iriinazionediìareo, a luì conferita, perdoveun 
degno Succeflbre al gran Giureconfulto FrBoce- 
fco d'Andrea Tuo compatriotto, che in prima l* 
ii.veva polTeduta ; ma con maravigli'ora atteozia* 
b6, non oSaiite le fbe applicaziooi , frequentò 
l« tornate del Bolso Piurafiot caom i d»a^* 
mer con parole, quuMOtBaj gDdafiiidt''lettmij 
afera*j,cbtiquivtiàoe*aiifi} (fi minicr* die coIt 
k< (niMane non poca pcrdita fìece la oollra Ar- 
Mdni. 

' ' t^i^An CathCtif.Ctsi d»4raMi . 
su. 

OTTAVIO CAPPELLO. 

DA un rMìe-deUs BiUtile. famiglia Cappello 
di Venerà ì pummo- iatarqo . tre iecoli 
IwK) , in Ferrara , ooQte fiirivono il Marclla nel 
T«atn>Genesb>gico tonti z. pagi 62. e il Berretti 
nel-Supplenk al Goarini pag. i6y>i 168- e dirsma- 
tofi in varj discendenti di nobileioonduìone fina 
ft^anmerais Covaliecì .GèrofolintiiaMf tnflè .l!a« 
rt^OttaviotnatojttfecrapaJìànmt^^-XfwÀ 
jwbni flnctìfiiraQo ÌBtenei a quelloci^izMaelotm 
Mnrìs , che rende l'Uomo incrinato di quaoto> 
^twcc&riaper comparir nei cooforzio degli lio- 
Intenti, elaPoefianonfuUimiiorefcieii- 
F4 »a, 
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Z3, acuì applicalTe l'aoimo , coslche, quantun- 
que nel gutlo , che al fuo Secolo correa, non (blTe 
cofa lodevole il poetare, pure tra i coetanei avea 
dilHnzioae ; e l'Accademia degl'Intrepidi neià- 
ceaquei conto, che pub fiirlì d'un valomfo com- 
pagno. Nell'una, e nell'altra lingua fi efercitò, ] 
nè più amiche ebbe le Italiane , che le Latine Mu- 
Je;.ondenelle occalìoni di Raccaltepoetiche, e 
nelle Adunarne Accademiche facea di fé buona.» 
mollra. Il fuo pcincipak (ludioperb lì tù la Filo- 
Ibfia, eUMedicini, nellequaliintematofit e_> 
dato buon faggio di fé lleflb ,^ottenne la laurea-i 
neirUniverfitàdellaruaPatria , ove parso al gta- 
do dì Lettore ordinario dell'una, e dell'altra fcien- 
za , e pìh volte foflenne il grado di Priore , C-é 
Protomedico dì queirinligne ColJe^o , con buon 
nome, e buoncredìto. Fu egli di gentile, edo- 
norata coaverfasitme , e d'iogeaui. ed illibad 
coflumi, efsreiòamatodatiitulaCitti* Inetl 
avanzata s'accompagnb in matrimonio con Otta* 
vìa Salmi Vedova del fa AlFonfo Gioia gran Filo- 
fofb Ferrarefe , ma da lei noanetralTefìgliuoiaii- 
23 . Efle'ido la detta Tua Conrorte feudataria del 
Duca di Modena , che a lei , per riconolcenn di 
gradìmentodiun legato difcritture ,emantdcn(* 
ti antichi fattogli dal primo marito , compardvs 
ogni anno certa lamma di denaro , v*ìnterefsbaa« i 
che il nuovo marito Ottavio , che contr ibuivsgii | 
ogni anno per fòudo , una penna dafcrivere,'oaM 
d'ebbe l'origine poi quellfrfua Odt Attapttatttà* 
tolata/s ^M*a'^«iiÌMr«, dedicatftaf medefimo 
DuM^ FinlrigKdlt vìvoccf d^teflb, da^'afib« 
aio- 
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zione d'arma atlVaA fluidi 59. «Quii TaiiBodel 
Sig. 1711. eoUeone oaorevole fi^eltura ikIìl* 
Chìera di S. Maria in Vado . Oltre la luàiettiOJt 
ItunpaU ia un libretto l'eparato , leggonfi di lui 
varie Po«lìe fparfe nelle Raccolte urdù a Tuoi 
gioroì , ed uoa Confultazione medica nella dot' 
riirimaDiirertazione del noftro Lansooi de SaUtM 
bumùtta alla pag. 76- D< lui fi fa raeuioDe nella.* 
DilTeruzioDe ^foetisferrmeafiètti del Barufàl- 
di, enelIeRimerceltede* eoetiFerrarefi. Kel- 
la Colonia d'Arcadia fimdaca b Ferrara poruvs 
il oond di Ainlò Bacdiico ■ 

ClmtfìieiiriM»9.^dt!kC^ Ptrrartft. 



ALBSS^IO SIGISMONDO 
■ ■ THALNISTSCHER. 

ALeflìo Sigifmondo Thalnìfircher de Tbal. 
bergLubianefe, figliuolo di Gio. Gregorio 
di nobile famiglia di quella Città, ancor giova- 
netto venuto in. Roma , per compir ù inftuirfi 
iti qiiefia Corte, fcoprl un'indole,. « un geùo'sl 
ìnteoTo sl^ulco delle lettere amency c parcioolà» 
BKnte.dill'eloquenza latina, cheouenn^beii di* 
fijnto lut^o nella nonra Arcadia^dolnoine diGli- 
cooe Meffiitico . Delle coAumanze-.-^ dello (lile 
diqaeda Adunanza in breviflìmotempoidi'Ulni-.' 
, nera tnvà{|hifli . >die volle ^aepaitecipe andié 
laliuPattiar >prt>^vràdo «.éaàper 'nie3«ò di 
lìiof adii^ ìibaàaAub^^ Colònia. d'Amdi 
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col nome d'EtnoDia: laqilBle pér&aglinoK-^HiM 
a vedere , eflèado ftat» {lerAcioiwta, l'aant^- 
1 709. a* 7. di Marzo ; . C' per oonTegueozai cinqu» 
mefi dopo la Tua mwte, reguita:a1 é-di Ottpbre 
1708. ia Napoli , ove era andata a diporurfì . 
Qualche filo compoflimeato, e rpeeiabneoieuD» 
luogA pn>fil latiDa fì conferva nrìl'AcsIiivjadelP 
Adunanfa , allaquale riurd oon po^o fenTibilcL^ 
la perdtu d*BD Soggetta riguardivole amore 
nella primi fuseioventb* 

VtHCENZO VITTORIA. 

DOn ViDcen#oAfitcoria Patrjzfo ValenEÌano 
Catloaicò di Xativa , UoniQ di moita eru- 
dizione, e grandemente affezionato alle arti li- 
berali, e inparticolareaila Pittura, dimorò lun- 
go tempo in Roma , e fu grande amico del famo- 
Ib Pittore Cavalier Carlo Maratti , dei quale vol- 
le effi!reai]chedi<£cpo|a , noaToRza UHrftdert^il 
^ro&tEajiCsUiy&aJue^lilaJiagMiiTofiMis, di 

Molta 'piiUaH<.,e£-aaatee£a>.' tte^ra iUtotta 
wfietBtan deieràs Raffaeli vd^Urbroo^ cui di- 
Ibfe^liamieateilAirAutoreilalla Fetlìna Pietri- 
cecotkvotK'lntei'e , tntioalat90(}ervaziom fopra 
ésOaH^Ma i^tttìa pir>£Ma di JiaffiuU 

'm^uffù in Itoau ttot^SkhkmOpsBtfiàl^ 
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cft egli parinwate'ÌD Bonn ranno 1 705* c quelTà 
la ViudiS- Vincfnnorltcrrerioj di cui erapa» 
rente, Wivotiflìmo: e oltreacci&proreguVtitial- 
Ja delfmldeRo Cavalier Marattì, incoinraciala 
dal cekbrcGio^ Pfetro^Beltori, laqnaletttttavia 
Itrttnane imperfètta, per efìereìj Maratti a'Iui 
fopravvifluto alduni anni. Quello bel genio poi 
veniva da lui coltivato con uoa fcelta Raccol- 
ta di libri Tolcani' , e colla continua ricerca dì 
(lampe, e difegoi fingolari , de' quali aveva fatti 
pib volumi ; e finalmente' eoo ua bel mufeodi 
antiche memorie , mafllmaniente eflratie daTa- 
cri Cimiterj , nel die parimente fece flndio parti- 
colare • A tali nobili doti dell'ingegno, accom- 
pagnò egli di tal fatta quelle dell'animo , cheuoi-t 
vcriàlmente era in Roma amato , c Aimato ; c_> 
I atUand^' Adunanza là ntfenpmifo-cento* 
) «ffiniAivifiawafbitW'l^MAo 1704. col noat^ 
i d%ri(«DO LangMao . M*rl'qurito riguardtfvolc 



LlONARDO D{ CAFÒ[A. 

LIonardQ dìCapoa, Fifofoìb', e per varia-* 
letteraitira chìarìITìmo Nacque In Bagnuo- 
)o, Villaggio prefTo al Monte Cervalto nella-* 
Provincia del Praocipato ultra àéì Rigno diNa- 
pali «M^nw-tSf TvV- IO- f Agefto da oneAf f»-- 
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rioCi Fortas«.,'CdiPreviiÌdan8a dtvioida noi' 
noQ inufì, in utnit parte fe nafcerlot ed a peri- 
cololè traverlìe foggetco Io volle ] gli diede però 
ingegno , e fortezza tale , che alle difavvcnture 
potècofìametnencsre&ftere, e femedcrimo , e_. 
la Psti:!^ colle, vini), ed opere illuflri nobilmen' 
U iflgraadtré . I primi colpi , ond'egii ancor fan> 
ciulJo afli^tto fi vide r furono il perdere i fuoi Ge- 
nitori , e tatti i Tuoi fratelli , de' quali egli era_t 
l'ultimo nato i e il dod avere aè pure un fufEcien- 
te Maefiro , die nella Grainatica abballauza Tto- 
flruìfTe; di modo che gli fud'uopoa iòrzadelfuo 
ingegno, e della buona indole la lingua latina , 
e la criiliana pietò apprendere . D'undici anni 
per lo lludio delle fcienze maggiori in Napoli fi 
trasferì ; e nel Collegio de' Padri della Compa- 
gnia di Gesù il corfo della Filofofia, edellaXeo* 
logia in fette anni pienamente compi . Ma perche 
la fua mente fino da' primi anni vafta, e d^alti pCn- 
lieri feconda fentivafi , di ciò , che lo Siagirita^ 
dice non in tutto appagandoti , fovente al fuo 
Macfìro non poche, e vigorofe obbiezioni face- 
va ; ed a' fuoi condifcepoli di quanto nella fcuo> 
ia s'udiva, in ciafcbedun mefe una particolar le- 
zione lpic|gsva>S'ÌDy(wltò poi d'attràdere alla ra- 
gìonecivÌRÌ,«£0& tutto il Tuo pta'cerè, edappitca- 
voi)cd*afùai9i;lfiilit!d4; c fareWMgranGiurilte 
riullbit(>i,eR'..qiiet{Oj phe ite apparire, fé alcuM 
fuot'cgotefraqei,-i|OB l'avo.fléro perfìiaro afiufi 
hiedipopar lo OK^of Jùfpg^o^. cbe la Patria ne. 
sya^if.Sivoireaduaque^tuttoproppfitDad^ - 
paràr,M»dìdo9; eii«emÌN&UfiKUib«o* «vi»4- 
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Ce intelletto non s'acchetava in tutto a quanto gli 
antichi Medici meditato , « determinato aveano , 
cosi loracoire()>erìeiiW) e notomìC' s'oppofs ■ 
ove d'avoc. m^Iio inveftigato ti verolèinoraVa- 
gli ; moRrando anche in queda fcteti» la fua li- 
bertà, nella flefla guifa appunto , che aveva fdtto 
nella Filofolìa , fenza volere ad occhi bendati le 
altrui opinioni feguìre . E perche a meglio inten- 
dere ciò che elfi oe avevano lcritto> ftimb efler- 
gUneoaflarielaMatenatica, e la Lingua Greca, 
per aoB meoAcara dalle altrtri besefpeSb corrotv 
te tVadarionì'il loro fauimeiito e la dottrina 1 
da'&ftoffii, «iKmfaifbftportabtl&tical'uDa, c_, 
l'akU'pnrftuameiite apprefe. Istorso al vigeG- 
moterio anno dìTua eti fi ritiri) nella Patria, o 
per medicarvi , operaver luogo piò rimoto, ed 
acconcio a* Tuoi (ludj ; ed ivi colla continua oo-' 
tomia de' bruti , ed inveUigacione delleoofena- 
turali a si alto conofcimento pervenne , che Ci 
confermò nella prima Tua opinione d'elTere la Me- 
dicina incerta > e non ancor penetrata la vìrtfl de* 
medicamenti; Tufo de' quali Tempre filmò pieno 
di rifthio, epertal cagione nella cura degliam- 
maiati pochi , ed i non violenti ne praticò ; aven- 
do Tempre l'Uomo avveduto fchifato di nuocere, 
ovegiovarnon poteva; ami quanto nelfiiofofk- 
re diede libsrttde al Tua girilo inquieto -, ed avi- 
do diilàperet-alttsttanta per lo cotunrio nd 
medicante pnrcritien i mewsamentiiKQrtngeno 
dola , ad una piàfieofa i e fionoTciota pratica la-i 
fbttOHietttnt att cnen d o fi Tempre al metodo di 
ioisi diXjn«a»:iiiae^^Galaiiftai cbMllo- 
ra 
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ni foflÀ iaNa|M>li , «aa V t m àoAì qual MooMn* 

^foJTe Uyit4 (l'tHi Uomo,' eh& sdofiinata, <_» 
forfè capriciol^apinione de* metUcaoti fottopori 
re non fì debbe . A quelle lòde, egiovevoit fciea- 
zeperalleggiamemo del Tuo inteUctto, fempre 
mai io filofofare occupata, .aggiunlè. il d'tiecW' 
vole ornamento della Poefn^ in cui risTcì feUcif* 
fimo ; e quanctuii^ue .atcuii'fiio. oanpooinenta 
non fi vegga per rinfortunip che: diremo; .è fa- 
ma però , die in tre Boai duemila» (bnetti amo- 
ro fi , duefacreXcagedie.i-uaa Favola: paftooale , 
ed aicuae^raziofe Cgmaiedie «xnponeCE: . .Per- 
lochè fu tra' Rimatori annovecato . daLdogaìfSmo 
Arciprete Crefcitabeni ne* ComeatarJ ^ft^na l'I- 
ftoria della Vojgar Potfia VoJ. 4. lib. j^pag. iS4' 
Inprofa molte lezioni rerifle,'tieIIe,qiiaJi.in vol- 
par diaietto^varjluqghi di Poeti Latini, etTofaa- 
ci chiosò., e dagli errori delb ilampa purgolli ; 
Opera, che per quaacone atteHarono Uomini 
Utterati, che da lui qualche paco ne udirono, 
amcnuiria reciuco , dofabiam credere , diedi prò- 
fcada d<Kirf Ita , e, molto giovevole ,a' . PraCtlTori 
àiUtMVt WOfiae xlM-f^e , .poiché s loco'giu- 
dÌHOii^Ù «ìfiwiisritici aoaeSn riipMNw»;<Kd 

noi ; pKjntCoHMDtCìUinnt' 

reremmo, lèquanto.iniCalfortardì'faMMtitDau 
.eoinporeoon.gli foflèllato rapito di^Wri > >Gbe 
lo TpogiiaronD di tutto fino ,a i UfsarìD AipiadU 
meatrcrci , ^per farlo conxiUnmte flaw pi fc, :fi 
inrtiva io Napoli . >Perlach6titorwlaft«eaiti 
FattU^ .pqr -.lak i&mtina.'aflSUtìfiMo»^ ftnj] 
del- 
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ée\)» Poefìa aflatto^baiidonb, «viepiù i pir* 
che noQ volendo ei concorrere eoa alcuni a chcoa 
ia obuiHO dì quel pubblico ai «oleri del Barooe 

I 4Ì jtjnellilTerni troppo aC^tivano , con varìe^ 

I calumitelotMVsgliarono ; eqnantunquedaefle, 
mercè della Tua innocenza , agevolmente lì libe- 
raflfe , d'una però , con cui reo l'imputavano d'o- 
micidio , non potè sì preflatncnte rpedirlì ; ma 
gli fif d'uopo f jfugiarfi in Benevento > ove ap> 
pena in due ami pocè la fiut iaaoceoaa , « le àl^ 
trui ìmpollure mete re in-duaro t ed avvegnaché 
dappoi molto onorato alla 'Patria ritOfnafle_t} 
nondimeno ricordevole delle rofFerte ingiurie, e 
timorofodi nonfoggiaeere al rirchio de[l'ajcrc_> , 
fenepaf5Ò in Napoli , fenaa mai più quella rive- 
dere. .In qwft3.Cìttà ritiratoli, con trechìarit 

I lÌBiiUnBioi}!p«r4filolbfa,:^variercieaie celi* 
bri t- Mwco-iluniio &n>cm»B, iilatio Sdimana, 

I e Tommofo Coraelio di ftretta amìcina 6 con- 
giunfe: cai rultimo- però perete fecondo il Tuo de- 
fiderio lo conobbe, pii'td'ogn'altrofìftrìnre: ed 
elTendo già nelle più dotte Città d'Europa inforta 
iios'auova, e libera maniera di fìlorofare, da^ 
■ulti Voini'iiìlliiftriiiitraprefa, il Coraelio, chb 
volte «anoTaerli , e<le loro opere p^ocGurarfi^ 
anche «'^Oglio di:LfoDardo, cj» gli commifis 
col fuo'pri^o danatV'Provwdernelo , vi^^ìb 
per l'Europa; .enei Titorao gli recò i migliori U- 
bri, che io Filorofia, 'Medicina» e Matematica 
«Ufrcfco'cranQolctei . Di tanti rìnomatt Autori, 
Lia oi adpacM foto 'Wmtamune confiderò le o» 
ptnìalll, iiM4ini«joftiiBblH&igaBwÌe,«»iiun- 
go 
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go ftndip» bfttici^dMeicoBfutvIe, cónfòr- 

me dipoi oc'iuoi-llauifliini iibrì , che potè aIli-> 
]uGe* enuinteatoVcnno, cifevedere. Mapcr- 
che io '^^Ia fìw iibecU dì meditare ebhe conipa- 
goinooiblo il Cornelio, ma altri Uomini l'ciea- 
siati I col parere i e concorro de' mederimi una 
nuova /kccademia > detta degrinvcRiganti , in^ 
jcafò-del gran fautore de' Letterati Aadrea Con* . 
clubetMarchere d'Arena, inilitul; allaqualein» ' 
figni Uomini s'afcrirrero, e fra elfi i gran Filoro- 
S , e Medici Gianaaifonfo BorrellÌ> Baciano Bat- 
toli , e Lucantqnio Porzio ancor vivente oltre 
a quelli, che per efler breve, tralafcio. Fuìllo- 
Xo inflituto raunarfi ogni venti giorni , e recitan- 
doli da taluno di eflì un ragionamento in Filora- 
fia, oio Medicina, con liberti, e Tenza riguardo 
veruno dell'Autore s'elTaminava: Ragunanza-, , 
che Te per la morte dell'accennato Marchere d*A- 
■rena non fofle (lata t^rmclTa, non avrebbe quc* 
Ra Città ; cbe invidiare alle più celebri d'Euro* 
pa> Ma rcbbenenoDdurò lungo-Cempo , oondi- 
meno non poco giovamento apportò a' letterati , 
c ó>lendorealle Tcieoze ; dTendo da efla ulcite^ l 
le prime leziooi ,di Lionardo intorno al fluido , e 
al lbdo{ «1 caidp.eal frsddb ; ^Idotcs, eoll'uiB' 
ro; alta luce., eda* colori'; le quali manttfcritte 
dal Duca d'Atri geloramente fi conrervaoo . U* 
£:irono altresì da ella i ragionantenti , che v) re* 
citò il Cornelio , dappoi . flampati col titolo di 
J'ragymiafmia» Pòiffica , e con uDabelliflimatf 
epitlola oei firooti^sir», cfaeXioiiardo io com- 
iDeaduionedelfuùaniiCDGonpoft>,D4efl*vea- { 
aero ' 
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' nero ! Dògmi della Medicina ejàminati , e dati 
alle fiampe ia Venezia da Bafliano Bartoli, e'I 
' dòtto volume flampato in Reggio da Giannalfoa- 
I fo Borrelli De motioaibus aùtaralibas àgravitate 
' peadetttìbm. E per ultimo , tralafciando gii altri , 
in ella Lionardo gettò i fondamenti al Tuo tanto 
rinomato libro, che nell'anno ifiSi- diede alle-» 
ftampe in Napoli col titolo di Parere del Signor 
X-ianwrdo di Capoti , divifato /» etto ragionamenti^ 
' ne'quali partìtamente uarraudcfi Porìginet-tdit 
' progreffo della Medicina , cbiaramaite PiBerrtezz» 
delta medtfima fi fa maaife/la i «'quali, ftceodo- 
li riflampare nell'anno i6S9- ne aggionfe tre sU 
tri, che a comandamento di CriQina Regina di 
Svezia compofe, e ad ella fiia gran Protettrice-, 
dedicò, mofìrando l'incertezza de' medicamenti; 
e quali eflì fi (iano non h d'uopo ragionarne «é^ 
cbi può leggerli. Oltre a quelli , nell'anno i68]> 
flampò in Napoli , ed alia medefìma Regina de- 
dicò le Tue Lezioni , già venti anni prima nella^ 
mentovata Accademia recitale intorno alla natu- 
ra delle Molète, opera, cfie l'invidia ifleflade' 
fuoi malevoli a commendarlo cofìrinfc. E final- 
mente nell'anno i6g;. dando al toi ctiio k V'no-. 
d'Andrea Cantelmo de' Duchi di Popoli , famofo 
Capitano, il pregio d'eloquente, e veritiere I- 
(lorico s'acquiftò. Nè contento d'aver con tante 
ftie dottifiime Opere illuftrate le letteire , e giova- 
to al pubblico anche amorevolmente medicando, 
volle effere profittevole alla gioventù , leggendo 
la naturale Filofofia fecondo il fuo libero modo 
d'inveflrgarc; ede'fuoi infcgnamemi non pochi 
TflJ/y, G . Let- 
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(.etterati, che vivono aD^ora. i presilo. Di 

Iui,edeiriior<tpere, oltre allaCQBmne lode, Icrif- 
fero onorevolmente Tommafo Cornelio , fhe a 
liii.ed a Gio. Batifta Cuppucci dedicò il Tuo quimo 
J'rogymgafma de GeB$ratisnt . BaflUno BarColi , 
che gli dedicò la terza fua efercitazione de' pogmi 
eiantinati , e nell'ottava TpelTe Rate con veaerajiro- 
ne lo nomina. GiannalfonfoBorrellinell'accenaa* 
to Tuo libro de MetÌB^bus Baturalibai altamente 
Joconunendi. BfióalOKnte il Regio Configltere 
C(^afR}||o Griinsidi qon tr^dottiffimi libri dife' 
fè Idonin-do , eia fìia dottrina dalla cenfura uTci- 
ta (Q iltaifip» , che gK fi:ce Benedetto Aletino , 
fiecpine ctiandio ftce eoo un gran-yolunie ti Ke- 
{ió cWigliere Franeerco d'Afidrea , non ancor 

-,d«ottlflft>tBpe, im ben vedittod^ldotto Nrcco* 
ìb Unenti , come c^i Qeflo fcrive pelU Viti_<. 
d Ltonardo. Stanco slla^4> leggere, e filo- 

' toht^', inaDonftziod'sndarciotr^cci«delvero, 
io età di 78. anni mort a" 17. di Giugno dei 169;. 
di mal di gotte , che in tutta la Aia vita lo trava- 
gliarono; efnfeppellito nella Chìefa di S. Pietro 
a Maiella, avendo Ufciatipiti figli di Anna Maria 
Orilia Tua moglie. Donna di civil naicita, e d'o- 
gni buon coflume ornata. FuLiooardo, vìven- 
do, religiofo, affabile, gratillìmo a tutti , Tof- 
fbrente , verace anche nelle cote , che manilè- 
flandole, poteano nuocergli; femplice , difcre- 
to, clealeUomo: univerfale io tutte le (ciense, 
InGttici^ile «1 leggere di cctatttuio almeoo dieci 
ore 11 giortió, non ifd^omdo né pure i cattivi 
librì, foieÌBd»diie, dod BCbcveu afaawio tó- 
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I ftó f die oes Vi fi cravaffe gualclie cora di baono, 
I ShbtàtSe-tatèchaioumìleoaceUa, come lo mo-, 
flfò »àm leturito Tedefco , cheridiiedendolo 
idr*kiiB«(ìui bciU rcDteaza per notariscon quelle. 
di*(^iiveM da altri letterati udite, gli rìrpoCc! 
notar potrete , cheio nonfo, (èfo cofàtkuna. 
Nel ragionare, e medicare , piò dottrina , che^ 
facondia, rpirito, e riCbluzioBedrinoRrava. Pu 
di natura mczana , di volto piacevole , ed alle- 
gro, benchimezzoattnttoperlegottp.-(Lhti|* 
deiò finalmente quefto « Ini «oa «fgilafo elf»* 
gio, colla notìzia , cbc netTotuo i6.9a> ■* I0> 
d'Aprile fu meriievolmente annoverato ira gli 
i^rcadi , col nomL" d'Alceflo Cìlleneo ; e pre- 
giò cosi )a DoAra Generale Adunanza • cfit^ 
nell'ultima fos veci^iaia rirvègliando i (Uoi per 
, tastiunri-aéloiiMatati ipirìci poetici , ^reci- 
I Hnri da' fiioiaiòid wij contponiinfiiti , die l»< 
ra mandava j» «morevote if imoRmaza detralFet» 
to, àie per eITs Icntìva; fa quale dopo la Tua.* 
mone onorollo coN'aitamento della lapida , co- 
me ii vede in piè della fuddetta Tua Vita fcritta-* 
dall'Atneata , e ìoTeciM twl Tono II. di quelle 
ikgK AreadtUBari^ 

tdemtide t^tiniaoo f. ^. itila Ctl, Stèri!» . 
3ELV. 

GREGORIO CARFORA. 

IL Padf» Gregorio Carfon ds* Cherici Mìmh 
fìi trBgNAn»dld<t>aCold&i«Par(etiiadct> 
wCkapoTluuitK»! ckbeMkoiBMaliBeUaCitf 
G s tk 
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tà di Napoli >' jo> di Giugno dell'aBno 1^44. Ad 
civili, ebeneflanti Geoitori, da' quali ne' Tuoi 
primi anni iu con tali fentimcnci di preti educa- 
to, e cosi erattamente inllruito e nella divozio* 
ne, e nello Audio, che in prova del profitta da 
lui facto s) nell'una , come aell'aitro deliberò, 
tocco da divina ifpirazione, di lafciare il Mon- 
do ; e però nell'anno i6£o. che dell'età Tua era.* 
ìl'decimoquinto non ancora ficiico , entrò nella 
Religione de' Cherici Regolari Minori , e Fu ve- 
ndico del Tacro abito nella Cafa di S. Maria Mag- 
giore della fleffa Città di Napoli, con propoli- 
to ftablle dì attendere nello Itaco Religiolò al 
perfetto acquiflo delle vircfi morali , e dellc^ 
Ictenze; egli avvenne appunto, com'egli delì- 
derato. eftabiiitoaveva; mercecchÀ, Tcorrofe" 
^cemetite it tempo delfasinovuiatofiitiolaiiut- 
n > c pnidente 'diretioofl del Podn Pranedto 
' . Ayala , foggetto di bea nota bonti , e £iKa la_a 
i folenne Pro^fiiooe, fi applicòdi propolitaalla 
^'■■■^ ftudio delle fcienze maggiori , e vi fece progref- 
Sì tali , che fi rendè pofcia meritevole de' polli 



!^^iììriguardevoli nel governo, e delleprime cat- 
tedre oellefcuole. In quefle ìnfegnò per ntold 
anni con Disiare applaufo de* Dotti e la FiioCi- 
fia, e la Teologia Scolalttca; ed in quello fiive- 
dutoben tre volte eletto alla Reggenza della Pro- 
vincia di Napoli per nove anni in qualità di Pro- 
vinciale , oltre all'aver tenuto in Roma per fei 
onDÌ l'onorevole pofto d'Affittente Generàis^ e 
-l'eSìtn quafi feinpre impi^acoq^ gra^. dimag- 
•eiorconfideoM. Fa«gli otuevndaimMitedel* 




Ift 



Digitized by Google 



Degli Arcadi Morti To. IH. lot 

la folrtudìoe , e del ftleiiiio , quanto auftero con 
fé fteflp , altrettanto umano , e cwtefe congiì al- 
tri . Venerava con particolar divozione la Beatif* 
fina Vergine, ed eraneltafua efemplarità di edi- 
ficazione non pure a' noftri Religiofi , ma achiun- 
qiie il conofceva. Inimìcillimo dell'ozio (Uva in 
continue Fatiche di mente, e di corpo; equeflo 
tenore di vita mantenne non Totamente nelligio- 
ventb, e nella virilità, ma anche neirultiitio de* 
-fuoi giorni , i quali terminarono in Napoli B* iQt 
di Maggio dell'anno 1717. dell'età Tua 73.«1a^ 
fu3 perdita fìi di grande amarezza a'Religio{ì;pcr 
temperare in parte la quale giudicarono oppor- 
tuno d'averne Tempre avanti gli occhi la memo- 
ria; e però di unanime confenfo vollero , che* 
da perita mano Tene facefle il ritratto, coGi, che 
tra' Cherìci Minori noorè in GoflfiDK» te nuiper 
li Generali dell'Ordine > o per altri roggettidì 
grido : anzi perche rima Dcfle in ogni tempo viva 
a' poderi la memoria delle di lui prerogative , e • 
virtù, flabillrono, chea piò della predetta fu a_> 
cfiigie fi regiftraflero nel feguente elogio . 
Z'. Gregorim LarfotaC.R. M. NeapuHtoBUt E- 
Ke^eMtCeperaiit.ter PrwìpeiiìPraful» do^ 
Brina etciwùus , zek fervetti , eorporìs a/pBa- 
tione aujierui , eh/trìtate enìtent 1 fiìentìi tu- 
ftes , verèo so» ttmtiita , fed magit exeaplo e- 
radUtts . ìtt Deipara, Arcbati^eliqae Micbaelii , 
ss &anBi Tutelarit Angeli obfequìo flagrans , 
Obiit Neap. iit Mde S. Maria Majorisdìe loì 
- Jiimkìjiy.atatitftufj-^ 
Diede aJk luce delie ftampe «U'ìJteCb f^ttxVài 
G i N«- 
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Napoli in varj tempi le C^e Aguenti , colle^ 
quali iofegoa, e fpiega mit^lnaaic «tdla pie- 
tì, che praticò, mentre vide, epereiotfiioi Ii> 
bri potrebbero dirli con ragìooe ua ntmonfiOàtir 
laTuaviu. 
Là Sacra TeolùgiaToml qmattro. 

Ca Tatti» At^el!6a. 
: Li Gare iegUAageU. 
l Tributi agii Mgeli Ct^H . 
ìlPrHegrim>Cete/fe. 
LaSetnléJtnraffeo. 
La Pndig^tà fruttila, 
Ji Patrodnio ^ SaMi. 

li Mando Riformate t 
l Pr&&g) ÙiaGraà^m 
Laicità di Crifia. 
CU jitti ^pùfioiiiri . 

uyitt^jiptMi, 

VBmataimt MgfifpVB ^ 

BÌ4* Gtmié» >4. Mé Cii. TmMit . 
5U.TL 

GIO. LUIGI A PLANCA . 

GIo. Loigi 8 Fianca Piamingo , Canonico (ti 
Brugea, Uomoverfatiffiinonon pià nella-* 
pro&DSt die nella fiurawiMliciMie, cbuonFi- 
ìfùfy t a TcologDf diaHMWido in Roma l'an- 



no 



Digiiized by Google 




Deoli Arcadi Morti To. IU. io? 

bo i£97< fu iuinaverato a'i2< d'Aprile albUo- 
fire Adunanta degli Arcadi col nomeil'ldeofid* 
letico i -nella quale per& appena tata mOllra del 
Tuo ottime gufto nella Poefia Latina, e poetico* 
brmentfl nel Carattere clegiaCD, da lui maaeg^ 
giato eoa ogoi peHèziboe , tu Ibpraggttiluo 
daUfitottei* 14. ddreguenteAgOfid. ibctèd* 
«óiii sito . tira tfaUAtt uopo, iàc £to 
ceva diiBon ki tlotna , fi ttwlto 6 era ^QaàtUo 
in ikiolta, eìn Ic^ta orazlohe, in tina priv3tt-> 
converlàtiotae letterària, che fi adunava beae< 
fpeSo ih cafa delPAbate Paolo BernariJy Proveù- 
Zale* Arcade ancti*cfìb ben riguardevole , ort^ 
Canonico di Grafie t Io Archivio d'Arcadia lì con- 
fervADo Varie Tue Elegie , alcliOa delle quali la re- 
cit^> egli tDedefiOio nellii Aollra AdiiDabta i Ou la 
più parte futvno confègtiatti al CuQode dti|Ki U 
Aiorte di lui dal detto Abate Befnardy , le i}iiaK 
410 gioroQ rpel-iaibo , che vbdradno la pubblkt 
Jtm I per éotn» veraHieuu dcgnifiGM . 

GIULIO CfóARfi MOSCONI. 

N Acque Giulio Celare Mofconi l'anno i([$g., 
del mefe di Giugno nella Villa dì Bagnilo- 
lo dìAfecto di Ferrara da onorati parenti • e per 
ragioile dÌ]fiudÌD portatofi a Ferrara, appnfe.^ 
oJtteltliogiuUttttà, le <cieOÉeiDi»in plùtei* 
U> losjiHttp.Ail prozio geiiia.aU*<iDeaiIett»> 
e 4 ra- 
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rutura, dedicoflì alio Audio dell'ItaKana Poelìa 
ad onta della Tua (lelTa natura , che molto delle | 
cofe necelTaHc a ben poetare non lo favoriva-. ; 
ma con un lahorìofo , c continuo efercizio , ^ r 
colla lettura de' migliori Autori , feppe talmente 
Tuperare il naturai Tuo talento, che lo domò , e 
t riufcl di produrre , iKnchè non con molta 
filiti, lodevoli componimenti , in virtù de' qiia* 
h6l ricevuto' nell'Accademia degrintrepidi , ed 
ivi qualunque volta, che radunavafi, fi face&j 
featirc con lode Abbracciò lo flato ecclefiafli- 
C9, e iàtto Sacerdote piegò l'animo agli fludj al- 
tresì ecclefiadici a perruafione d'Antonio fuo (ra- 
teilo, che per tale fciensa avea corlà buona for;< 
tuna I e tale, che fu aflunto al grado di Canoni- 
co Penitenziere di quella Cattedrale. Giulio Ce- 
fare non ebbe tutto lo (pazio di tempo neceflarìa 
a far tanti gradi , ma bensì incominciava ad afcen- 
dere, concioflìachè dal Cardinal del Verme Ve- 
fcovo di Ferrara fu provveduto della Chiefa p3t<> 
rocthialedi S. Biagio dalui governata con molta 
efemplarità, e morigeratezza di coflnmt , finat- I 
tantoché per cagione dell'armi flraniere , che cir- 
condaviino la Città , atterratali la Tua Chìefa-i 
Parrocchiale , colla ma^ior parte delle calè i_a 
lui foggette l'anno i7o8. affine d'allargamc la 
fpianata, che circonda quefìaFortezza, rimafe 
affatto fprovveduto di Chiefa, e di ufficio Par- 
rocchiale, perlochèattrinatofi d'animo, afTalito 
da una oftinau fèbbre maligna nel mefe di Gen- 
naio del i709>gli convenne abbandonare qoefb 
yiMnwitweia «idi 40-uiai^ NeÀi^Sli-iii^ 
com- 
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cnnptanta la perdita e per la vìtth'fia , e jàe 
H difgraziata cagione , che lo portò ad un tal lì- 
ne. Conrolennierequiefattegitdatmtii P«rro- 
Chi, e Rettori Ecclefiallìci delta Città gli fu da» 
ftpoltura nella Chìefa Parrocchiale di Santa Ma- 
ria Nuova . Rimarero in teflitnonianza de' Tuoi 
fludj alcune Tue Poefie Rampate , e rpezialmcme 
un Canto nel libro delta Mideriofa Vifione in lo- 
de del P. Pantaleone Dollera ùtio l'anno ijo;* 
e cotal Canto è intitolato La Fardo di Pie . Ai- 
tri componimenti lì leggono ancora fparfi in va- 
rie Raccolte pubblicatein Ferrara, come nell'A- 
dunanza delta Colonia Arcadica Ferrarefè , fatti 
l'anno 1703- per la laurea di Poliarco Taigetide. 
e nei libro delle Rime fceltc de' Poeti Ferrarefì 
alla pag. 405. dove lì dà eziandio una fuccinta-c 
fiodzia diluì, che nella mentovata CotoniapcK'- 
nmiilaoinedi-Mirtindo Pifandeo. 

Cium» "Hfimio "P. ut. itììtt Ceh Ftrmtfi * 

XLVIII. 

Già ANDRBA MOSCARDINI. 

GIo. Mofi»r£iiI Boloipiefii , fi^ool* 
di Psolo ricchil?ìmo Mflrutante , cAmoJ 

io per li molti viaggi da lui &tii in quafi tutti i 
Kegni d'Europa , quantunque di profellìone foITc 
Soldato, elTendo flato Capitano d'una Compar 
gnia delie Miliaie Urbane della fua Patria ; non- 
dimeno > (iccome da giovanetto non aveva tr»* 
Iftfnstod'erudìrlìoellelcttneamene^ co^allfiji 
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volte dava opera alle Rime Italiane non poco fe- 
licemente; perlochiÈ alla oottrA Cotooia Arcadi- 
ca del Reno veaae egli alcl^lilo ranoit iì'04. de« 
oomìiiandoviri OgillO Callift^aMMd • Mori jwl 
1709. a' 16. di D'wiahM iti iTaiUii tlo^MiM* 
quattro* 

itili. 

<ìta BATISTA tANtONt. 

Quelle giufl* doelianze. ctie io fectoe't^o* 
ftiCoolòlarideirÀccadefìiiaFiareatiiia per 
rinunattiraitKritt ddMbate, e ContfcGio.Ba* 
tiflft tantobi oob!l« Piotvntitio , i;oa dod miooftf 
rammarico io qu) riobofrello iiel teflergli l'Elogiv 
per rAduQSDza degli Arcadi 1 Pérciocctiè lem' 
pre mi Ranno bell'ataimò le fue pregevoli quali. 

, clie lo rendetrano a Die , e a chiunque il co<' 
Bofccva cariflimo. Pure nella difavventura di Tua 
mancanza è di qualche tìllóro 1 e confolazione^ 
il ripalTar nella thcmoriaalcufiacòfadilui. L'an<i 
ho I £78' il dì 24. di Giugno hac^ue egli tiella no> 
bil Tetra di fiulzzano iit Lunigiana, di dove la 
Tua famiglia da una delle piti cofpicu^di quel luo- 
go traffe l'originé . Èbbe in Genitori Terenzio 
d'altro Terenzio Fantoni infìgne Giureconliilto, 
«Cornelia di Scipione Bomi| famiglia lìmìimen- 
te aHai riguardevole di Fiuiszano', per gli Uomi* 
iiiinlìgu daedàpro^ottii All9vgtain FifeoK-* 
nella CaT» patsmi fottoflUimi Prtcettori» fiip» 
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tb eoHi vincM 4^n^«£«e Hetk fin ftanicv- 
(armente nelJ'^lf csaioae iNe rcteoM . f ùrMtoli 
a Pifaperattenderealltifludtolegalejfu (limato, 
e ammirato da que' Proféflbri , come un pró- 
digìo della fìia tù , avendo prefo in quella Uni- 
veHitÀ non più, che d'otiai i6. le inlègnedel 
Dottorato in legge; netta qual eongjuntu^ fu 
flampato in fui lode un Tonetto del Dottore At»* 
gelo foggefi Pallore Arcade , che fi legge_« 
ora tfa l'altre fue ftime pubblicate in Pifa. D«- 
tofi poi tutto alle buone lettere , in quelle fece 
Doo ordinario profitto, enon foloinprofa, C-» 
in vertb folcano; ma nell'Idioma Latino in amen- 
due le maniere mirabilmente lì diportò , come 
moAra il faggio , che di elTe fi legge tra le Opere 
d'Arrigo NavutOM Arcade Roftro, Inviato perla 
{ Ktgfaa d'iaehiltma itU Cotte di Tofcana . Rì- 
I woMadai ia Roas nel 1699. fiida tutti quei Let- 
ttrati ancora ammirato il Tuo fpirìto , ed egli 
amnwflò nella noflra Arcadia il di jo» d'Aprile 
di quell'anno col nome di Alcindo Azionio . 
Molte delle Tue compofisioni si in profa, come 
ìnverfo léce egli rir^are nell'Accademia degli 
ApatilH ; cade perciò vion lo^to nella Parte If. 
de' Difoorli Acéademiet ivi Atti dall'Abate An- 
ton Maria Salvia! . In varie Raccofte &tcc per 
occalìoni particolari (ì leggonoccHi faddisfazioiie 
alcuni de* fuoi poetici componimenti tofcani , 
molti de" qiuli fi coolèrvano manurcrìtti aellLj 
Strosziana, e fra quettt alcune geDtiliOìnK Ano- 
creonttche . Egli Sa mio Antece^ore nel fecondo 
knio Confolato delI*AecademÌa Fiorentina » e_« 
mol- 
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molte Imoae cotè'tpetunti ad efCicoa infiiticaf^ 
le Eelo riordinò i laonde fari tèmpre celebre 1a-i 1 

fua Reggenza; e fé non altro per lebelle lezioni 
del Dottor Giufeppe Bianchini , fatte da lui io^ 
quella Adunanza, e che lì veggono alle (lampe 
col nome in froate del nottro Conte Fantoni * 
Pelle fue gentili maniere, della Aia profonda co* 
gnizione nelle antiche Illorie, del Tuo &no , e deli- | 
cato gufto io comporre, e d'o^n'aitra fua dote, 
nefaoragÌDnBto,non mai però abban3nza,nel fud- 
detto mio libro. Da Ferdinando Carlo Duca di 
Mantova reftò decorato del titolo di Conte , e di 
I>Jobi[e Mantovano , e Monfèrrino inlìeme co* 
Aioi fratelli, e loro dilcendenti, e dal prefeote 
Federigo Auguro Ke di Pollonia ebbe il caratte* 
re di Tuo Cameriere della Chiave d'Oro, Final* 
mente alTaliCodaprecipitofaiDfermità, pafsò a_i | 
miglior vita con untverfal dilpiacere in eti d'an- 
ni ;5. il dì ij.di Febbraio del ijl^- dall'Incama* 
zione, e nella Badia Fiorentina nel Sepolcro di | 
fua Famiglia fu ripollo . DÌ lui là onoratLa 
menzione, tra gli altri, il Padre AleHandroPu^ 
Jìti delle Scuole Pie , e nollro Arcade nel Trat- 
tato Ve J'àtriai»7ejtgmeiitis eeadeBdispoteftatei 
etInpflro.GeoertICaADde Arciprete GuhMario 
Crefcimbenit.anDovervidolo'tfa gli egregi Ri* 
OMtori del pre&nte lècolo * ae piange l'immata* 
,n morte oelU rìHampa deUa Scoria della Voi* 
£ar PodSa. £itu ìnRomat»! 1714* lib.T.pag» 
482* Qum. 199. 

CrifìntMpJTmin'Prfii^iCfiit diUtCa^ fiertiUiaàl 
l, 
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VITTORIO SECANTI. 



IL Dottor Vittorio Secanti cPonòrevoIe fami- 
glia Udinefe venoeal Mondo Piima'iSi'j- di 
Giacomo Secanti, e d'Angela Treverì . Fece e- 
gli i primi (ludj nella patria ; Ìndi parsò all'U"i- 
verlttà di Padova , ove Kontegu) la laurea lega* 
le , mentre fonencva coli con tutta rplendidezza 
la carica di Sindaco il Conte Gian Prancefco Col- 
loredo Tuo gran fautore, e Mecenate. Fu cono- 
fciuto , ed amato in quella Cittì dai primi Pro- 
fefTori, che allora fioriflcro, e particolatmente 
dal Conte Giacomo Caimo primario Lettore di 
Giurifprudenza , da Ottavio Ferrari ProfèRbre 
d'Umanità Greca, e Latina, e dal Conte Carlo 
de' Dottori , onore , e decoro della Poefìa di 
quei tempi. Ritornato alla Patrias'applicò alia.* 
profeflìone del Poro, nella quale riufc) uno de^ 
primi lami . Qi^slla ipcelTaDte appiicasioné !<»: 
diltolfe non poco dalla Poefia, e dalle lettere a^' 
mene, alte quali era tratto da ao particolariSìr 
mo genio , e Aelle quali , fenza una tal dillrazio- 
ne avrebbe &cta (ingoiar riufcita. Scriveva dun- 
que con tutta purità nell'una , e nell'altra orazio- 
ne, come ce ne làniède ifuoi varj componimeoi 
ti, chefonoandatì iD'giroperk'naoIdo'LaMav 
rati d'Italia, ei ceiriofiniaiiiiftrini;'afie bendo-'' 
gai dellapubblica luee roobTdfati preflb j dllal 
fratelli» Fu^ ifflode'l^tidatoridellaaoftrLa 
Ctdonia Acotdiai «{^idlsti Giulia , iq Cui mn 
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tb il oome di Carifilo Acronrano ; e mori l'anno 
1711. compianto da tutu I2 noftraCUtà. 

LI. 

DOMENICO DAVID. 

DOmaoico David VinijUMo fìi uno de' pib 
v^HiMitirevti (Mtcm|K> fin , nonpure.* 
ncUwCidàdi VenMM, pMpcr twul'Uslia. S- 
gU dbrdtcffi aflU Della Ikiea volgara « e neU» 
drammatica ; ma qitaotjioqoe fi (offe i«trodotto 
£t quella prt^Rìvoe còl gudo del pafTaco fecole ; 
DonditneoD ben fi accM'fe qaanto i fuoi hWflci e- 
ttaò andati lontani dalla buona llrad»; e proc* 
corùperfiiopoderedificondurvifi; BM^wUbeà- 
te dappoiché fi arinfe iff smiet»* «I Gotsbrc ks- 
Cerato Apoftolo Z«ro Iftorico, rP0>ta M^Aa- 
KU Ai(SMm iB^rador OrlA V L t ^ caféMaOMi- 
te GOf^rie t in verfo « c iti prof» cskare chia- 
fUBmÒ . Qwwtoill» ìirmmoito 9^tompek 
« per fud dtvminamo , r perfervire gli«nici, 
e per la nobile Àccad«mm degli ADimoTi della fua 
Patria , nella quale eAgevii ogni martore efti- 
mamne: i quali compooimen» furono poirac- 
salii , c dati «tk Sampe dopo la fua morte 
Va&sìa per Dontenico Lovifa 171» in iz* ficco- 
tìteSa ttt l^ono vtàta per le Raccolte del lùo 
Umpb » e nrtt:iilameBtt m quolU intitolati 

' ^ Ma- 
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T^aratli , e (laippaca pariiifente in Venezia nd 
lóSj. della quale facciam noi menzione ne' Co- 
meiftarj Ibpra l'Iftoria de!|a Votgar Poefia Voi. 
4, lib.3.pag. lih. nuni- ; j- ave di quello Suggetr 
to favelliamo cqI debito ot>ore. Ma per i^uel , 
che riguarda U Urammatìca , non poca o^ìbliga- 
zione quella gli dcttbe; imperciocché egli , e il 
fnencovaio Zeno fùrono i primi , che ne' Teatri 
ài yeastis da i Drammi Mi^lkati ^bandiflero la 
moflniofiiinctbel^us d^' Principi co* fervi > buf- 
foni , V aitr^ VÌI ijnit^lia; e che diradando a(- 
quaptò la frequonudelle Ariette, procacciaflca 
ro maggior luogo agli atfecit ne' recitativi, co- 
me dichtaqio nel aeftro Tratuto delia Bellezza 
della Yp%ir Po^pial- 6. pag. i io. della TecoD- 
da f dÌ||Ì9iM ,~ ove iiltre;} ficciam dt liii onorata^ 
memoris. Vtaao ifi^Jt-a'zg. d'Aprile fu nella 
oicntovau Accademia ipdìtuita una Cotoqia d* 
Arc^^, collp OelTo ^oine d'AninoIà , etrai foa- 
da(6ri volle c^vi ancI^'^gU annoverato, eap^ 
pellQVVjiipfiróC^Feaficp . Ma j^on potè altro, 
che it fuo aomCt cpotribuire allo fpiendore di 
qadlai p^|w ]|* de} feguente Giugno egli 
venne «Aoncpeila (tenàCittà diVeneiia. 

. ^ifbt» Caria Comode Ccatroìe d'^ieadia • 

(.11. 

G ru L IO BUSSI. 

DAIU&niglia Baffi , bta ^ftìnta tra le prin^ 
cipoli dotta Cinà di VlMrbo^^tlla tue-» 
io 
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ìji^qelli Città cim l*«dno 1(4.7. Giuli», ligliuo- 
lodrCicBaiiftaBufli, ediEleooorgile'Contidi 
Marrctano , e fratello dcll'aniplilfinio Cardinale 
Gio. Batida ora viveDte , e di Fra Antonio Do- 
menico defilato, e già Graa Croce della Religio- 
^ ne Gerofolinitaaa , e Bali dell'Aquila, celebre 
(bezialmeote per li colpicui fervigì preftati alia.*- 
SanuSede nel comando delle Galee PànciGcie. 
L'aver Giulio preceduto i fratelli nel tenp'o del 
Tuo nafcimenco , gli recò il diritto di godere la Pri- 
mogenitura della Tua Caf^, e feco la Contea del 
Poggio Aquilone. Rìmafo inafTai tenera e Coprivo 
del Padre , fu provvidamente coadotto in Ro- 
ma , ove tra* Convittori del Seminario Romana 
fotto la cura de' i'adri della Compagnia di Gesà 
fece coamaravigliofo profitto i Tuoi ItudjdiGra- 
matica, diGettorica, edi Filolbfia: i quali lo- 
devolmente compiuti, lì portò apprelTo Monfi- 
gnor Lodovico Bulli Tuo Zio carnale ; e quivi , 
come incafa propria , ebbe agio d'apprendere 
iearti cavallererche: nell'efèrcizio delle quali sì 
egregiamente dìportollì, che ebbe pochi uguali , 
■e molti inferiori. Sopra il tutto però nella Ca- 
villerissai «aell'artè d'addeilrare t Cavalli , che 
lapprele fotto la difcìplìna di Giacomo de' A4afli- | 
mi» edel Conte dìMoncnnarts, rìufei inguìfa j 
eccellente > che potè ammaeRrare in eflà per Tuo | 
mero genio molti nobili, giovani, e tra gli altri 
Donlnnocenziot Don Camillo, e Oon GiroU' 
mo Principi Panfilj. Come primogeaito della Ca- 
U G fj)os6( per conrervarla, con Cecilie Mai- 
dalchini figliuola delMvciielè Domenico 

Ni. . 



Digilized by Google 



DEgli'Arcadi Morti To. III. iij 

Nipote del Cardinal Francefco Maria Maidal- 
cbinì ambo cugini del non meno per la dignità, 
ohe per l'erudizione Eminentiflimo , Cardinalt-t 
Beaedetto Paofilj . Il nuovo (lato però del ms* 
trimonio punto noi diUolfe dalla cultura di quell* 
ingegno, nel quale egli fino da' primi anni ave? 
va gettato femi tali di virtuofe fatiche, cheafìio 
tempo ne rìtralTe frutti di rara irquifitezza nella.^ 
Volgar Poefia , che di buon propolìtu finché vil- 
fe proféfsò ; per li quali meritamente egli otten* 
ne dipinto luogo tra i celebri Accademici Umo> 
rilli; e fu altresì annoverato alla noflra Adunane 
za d'Arcadia pochi roefi dopo la Tua fondazione . 
cioè a' i;. dì Maggio del 1691. e con tal fona d' 
amore la frequentò , che viAipiCi volte Collega, 
intervenendo, ed operando benfoventeiS) nella 
pubbliche RaguDanze di Canto , che nelle priva- 
te degli affari ; perlochè dagli Arcadi tutti fa (in- 
golarmente riputato, ed in particolare dal V'igir 
laiitilTirao Cullode Arciprete Giovan Mario Cret 
fcimbcni , dall'Ab. Vincenzio l.eonio, dal noè 
men celebre Poeta , che Avvocato GÌo. BatilU 
Zappi , e dall'Abate Angelo Antonio Somai , i 
quali, o fvelatamente col di lui nome, ofotto 
quello di TirintoTroièìo, che egli fortlìn Arca- 
dia, ancor vivente l'onorarono , come dalle lo- 
ro Opere ìmprefTe apparifce . Ma fopra il tutto 
dal gii lodato Arciprete Crelcimbeni lì rende il 
dovuto onore a i parti del chiariHìmo ingegno del 
noUro Conte Giulio pel graziofo, e leggiadro 
flile. col quale furon compatii net colmo della^ 
barbarie incorlà Dell'Idioma Iialuoo il paflato 

Tomi. h fc- 
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fflBplo, faceqdp di ppQtevo\ fQefuioRe «1 
Trattato della Bellem d«lU Volger Po«li»Dial. 
6.pag- i;o. della feconda edisioiUi eùlUSu>< 
ria lidia luJdeUa VolgarfO£f)a |it>< Xiptg>90;. Q 
^Sj-parìRience della fecoail* edUione. ^altror 
ve. Conipofe egli yarj Drainini Mulìcali , cptfl 
Commedie ip prala . (woado l^fo del X»trò d^ì 
IUolq,iti cui fiorV TraduflB ia tcrn riina l'fipifloi 
Ì« eroiche d'Ovidio « e le diede alle fl^nipe divifs 
in due volumi lin Viterbo , la prima parte nel 
i^oj-enel i^ii. la feconda; e in queHa nobii 
traduzione è fegaatamenie commendabile la fe- 
deltà da lui ufata , benché aftrottoall'phbligo del- 
la rima, rirpiind^ndo (empre un terzetto volga- 
re ad un diliico latino. Si truovaao impreHealr 
fresi varie Tue Rime nella giunta alta terza parte 
della ^Accoludel Gobbi fattalo Bologna, «qel 
Tomb IV. delle Riti» degli Arcadi , e fimilmsDtfi 
nelle Raccolte anniiali dell'Accademia del Oife- 
gno inltitmta in Caippidoglio dalla Santità di 
N.S. Papa Clembnt B XI. per la quale fu egli 
piCi volle fcdto tra gli Arcadi, che vi Colevano 
recitare ; ed avremmo anche goduto un pieno vo- 
ìoiRù di fue Rime , da lui già fcelte , epartico- 
UpmeDte.di Canioni lavorate Tul modello di FuU 
vioTedi, felli miKte. che addivenne a' 14. d'Ar* 
prile l'anno 17 oejla (lefìTa fua Patria noq ne a- 
vefle interrotta la (lampa già cominciata parimea> 
te in Vùettio . Fu di Àatiira meno che giufla-i . 
ben paròpropor>ÌOF!«(o » di vifo (ondo , di buon 
<el<n^ta4 onwerc cwrilpofero alla nalci- 
tt, tflbile» GmM» . Jl Regnante-! 

' Som- 
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Sommo Pontefice Clbhbvtb ^I. niio.Ri?lt4 
giuflo cflimatore, che rimuoeraiere del nerito» 
lo dichiarò Cameriere d'Oaoredi Spada, eCap* 
pa , e lo premiò della Commenda dì Norcia dell! 
Ordine de' Santi Maurizio , e Lazsaro di Savoia, 
Negli ultimi anni di Tua vita ebbe il piacere dì ve^ 
der promolTo alla Sacra Porpora il fratello, ma 
per breve tempo potè goderne. Contultociòvif- 
fe egli , e mor) egualmente l«lice, echiaro, aoa 
puc ne' parti dell'ingegno ; ma anche ip quelli 
dslU natura, avendo lafciato una numerofafi* 
gitvolania , la quale al pììt alto fegno beae eduv 
«Ita, e ifidirì^za» ad aumetatare lo rpleodorei 
«t}i^^9(MlftC«ra, là gkvrn del Gmtor» 4qi 

mu , 
AGOSTIN MARIA TAIA , 

AGollin Maria Taia Sanefe, Uomo di molte.* 
cognizioni , e di piena erudizione dotato, 
vUfe lungo tempo in Corte di Roma, ove fra i 
Letterati ebbe onoratiUimo luogo . Due Accade» 
mie egli frec|uentò ; l'una delle quali fi fu quella 
de' Coociij iaftituita tiel Collegio d| Propaganda 
Fitle, e quivi fece varj eruditi dircorli , non pu-' 
re intorno s* Concìlj, ma anche d'ifloria Eccle- 
Gaflka , e dì {Homroverfìe, non fenea lode di cul- 
4e« e gindixiofo dicitore . Ma nell'altra, chqfa 
la Wfln Accadia , molto maggior meiito acqui- 
H 1 ' fti>; 
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Itbì impsrcìocdiè dod folamente iù egli nao de* 
quattordici Fondatori àìeffa,efra quefli uno de' 

Eiù gffczionati , e operofì propagatori ; maaluì 
dtbbe l'onore dell'invenzione delle Ragunanie 
particolari nelle Capanne de' Panori { imper- 
ciocché codumando egli d [medica mente neila_f 
Corte del Duca di Zagarolo , dal quale, (ìcco- 
me altresì dalla magnanima DuGhefTa Tua Confor- 
te era alTai ben veduto , proccurò , che s) il Du- 
ca, come i due fuoi ben degni figliuoli fotTero a- 
fcritti alU Ragunanza; e quindi nelle tlanze di 
lui varj congreflì letterarj fe^e coll'iavito degli 
Arcadi fuoi amici ; producendovi ora componi- 
menti poetici in lingua Tofcana, nella quxle_< 
arte era di buon gudo a Tufficicnza forbito; ora 
erudite, e bizzarre Profe paflorali , alcune delle 
quali fi eonfcrvanò nel noftro Archivio . Aadie 
nella Generale Adunanza non poche volte ragio- 
nb conapplauro; euri di quelli ragionamenti, 
intitolato alla fuddetu DiichetTa, fopra l'educa- 
zione de* figliuoli, (Ì legge nel TomoPrimo delle 
Profe degli Arcadi pag. 19^. Del rimanente della 
feliciti del fuo ingegno fanno, piena fede varie 
Opere profalliche si dì propria tavenaìone 1 come 
da lui tradotte, che goderono la pubblica luce-* 
col mezzo delie liampe, « particolarmente le_* 
Controvcrfìe Sacre, eli Trattato della Intfodu- 
ziane alla Vita divota di San Fraocefco dtSales ) 
cheegli trafpartb dalla Franzcre nella LtngtM_> 
Italiana: le quali prerogative , uaiV a dod me* 
'diocregufto. eo^iiloiwdellaPiuiuai eadn- 
-sa coQtiaua , e ^^rìtiffima «meaità di JJfcorfo 



Digitized by GoOgk' 



Deoli Arcadi Morti To. IH. 117 

ripieno di fa(i , arguzie , e motti , il renderono 
I molto grato, non pure a que' della fua sfera; ma 
I aòclie a'Pcrfonaggi pificofpicui della Corte Ro- 
I manasl ecclefiallici , cheTecohri; nelle conver* 
[ fazioni de' quali era ben Tempre ammelTo, e non 
\ pocheegli giornalmente ne frequentava. Fuan» 
che molto accetto al gran Cardinale Enrico No- 
rts , che del Aio talento faceva non lieve (lima , ff 
I più volte anch^ rperimentoUo ; e alla S. M. di Pa- 
I pa Uiaocei»ioXIl.dscuìfra altri fegni dibene- 
I ncensafìi provveduto d'una pingue penrioncÌn_> 
i ricompenfa d'un'Orazione Panegirica , che alla 
I Santità Sua egli fece; la quale incontrò tal gra- 
; dimenio tra' Letterati , che godè l'onor della-. 

flampa , non pure in Firenze , ed in Padova , ma 
I anche in Parigi . Nè minore fu la fua fortuoaap- 
I prcflb la Santità diN. & Papa Cleubntb XI> 
I che fegnatameote inipiegollò nello (crìver l*Ifto- 
I ria di tutte le Pitture del Palazzo Apoftolico Va- 
ticano ; e non folo gli conferì , oltre ad altri ri-: 
guardevoli afiegnametiti , un Canonicato nelt'in- 
figoe Collegiata di S. Angelo in Pefcherìa; ma 
ben Tempre benignamente rigtiardollo , fino alla 
morte , che feguì in Roma a' zi. d'Aprile l'anno 
1717. edendo luì in età d'anni feflantatre; eftl 
fepolto nella Chiefadella Tua Collegiata . 



H j LIV. 
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TKtipiÙcorpicoiPerfonaggi Letterati, che 
Abbia avuti la noltra mai Tempre riguarde- 
vole Arcadia, onoratoluogDotciene O.Giovan- 
ni Caracciolo de' Princìpi della Torelli, appellato 
melTaEvante Dafeo , nato di famiglia tra te Napo- 
Ittane ben dillinta per leDObiliOìmeteftìinoBiaii* 
ze,cheDe&nDO io memorie de* Marmi « edril'I* 
.-ftorie, tepoCeffimi dn'ftuditeiMridtiihUjMrii 
ette Rnm-a s*Bmminuio,«r fono Re» or fimo VAa* 
guUttrittia Cala. ne' fuoi Maggiori. Con taUalt 
dil'genzafu egli educato, ed appnii d<*c«lebri 
Maeftf 1 , oltre a' proprj i e conciflui eferelBj di 
Cavalitri (emprt praticati » f prioti eieiheatt det< 
fecoreì epoiaewAicAntuttb vie pi(l femprc-^ 
«aotaggioft , tute divmutb valente nella i 
pMiia luliana , Motraftò il luogo a' primi Ri- 
matoridttl raottmpocoltemolte , e ^fie fatiche 
^1 prìftt^rlO fpirito . Ottre acciò rcrtfTe eoa non-i 
lieve fatica ,< non feota lode la Storia dell'Im- | 
p';rioRom4RO,eqiiella delle cofe d'Italia. Quelle | 
Opere gli diede occafìone i\ cwcrarre amicitia i 
con molti letterati , di lui fecero Rima partico- 
lare. Ma qilìndo quegli rpcmvaoo veder )Wbblica> 
to alcun de* mentovati parti del Tuo felice ingegnoi 
Ì)ceoitienesvevaeglidaupkrol«t fiitroi^oacer' 
bamente tolto loro daIlaoiorte;ea*i9.di Luglio 
l^iQ.negiunre l*avvìroin Arcadia, nel cui Archi- 
vio u coqfervaoo varj Tuoi componimenti poetici. 

Tt^kiigìf Samìvo V, ^. iella Coi Seètia. 

LV. 
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LV. 

aMadeó sacrati. 

DA atto de' ptbilltififì Aitni della nobile httù- 
glia Sacrati di Ferrara trafle 1 riioi natali il 
Conte Amadeo figliuolo del Co. Giulio, da cui 
nacque l'anno 1667.GIÌ anni primi della Tua gio* 
vanezza furono da lui impiegati non folo nell'a- 
c quifto di quelle fcienze , che piCi coD&ceVatifi al- 
la nobiltfi del fuo grado, ch'èqU4iito*r«, dille 
srti cavallererche, ma ezlatidio fie|l> ttndj ptb 
gravi, e fublimi delle lettere, « delle fóctub^ 
rpenilfttive , tento che (limò di Sire un bnoa* 
icqbiflo colb' li» perrobà U Con^agnia di Qelil t 
della quale veli) TabitO , edaflunre ler^otet Ma 
dagl'interni, e beograVl, e rilevanti della fua 
famiglia, non molto llecte ,che fu richiamato al 
fecolo, al quale pafsi) ftco portando 0|ni fuopiìl 
fingolare talento . Uti*altcO Hata dì vita egli al- 
lora eIeirecòll*ac£Odipagl)ttti io ttiatrimonlo col- 
la nobile Donaa liàMla Ft^hatiì da Rimino , da 
hii téneramentB albata , e che lo arricchì di nu- 
roerofa prole mafchile, la quale poi fuccedè e- 
rede nelle paterne virtù . Quanto agli ftudj Tuoi, 
dal fuo ragionare ben comprendevafi quanto dtl- 
le più fede dottrine folle informato- Alla Poe- 
fia|riag61*Bnisw fovea» ptr puro diletta; t-i* 
qnritc poche «dh, «te i veggoM da bà pto- 
Atttt, una tutto il hoói Apare della buona ar- 
te* efiatHnteccak ia Maggior parte del Ilio log- 
g!4raòfii;icevbdaIaìnellaCiKìdÌRtmiaùt do- 
ve avetcenfiderabili tenute . Ferrara però ebbo 
H 4 '* , 
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la confolazione di vederlo l'ultima parte delPetì 
Tua; e laPatria tale concetto di lui ebbe, chc^ 
non ifdegnb , anzi coDcorfe con pienezza di voti 
■d eleggerlo fuo AmbaTciadore ordioarioa Ro* 
Ina pre^ii Sommo Pontefice. Ma nell'anno del- 
la fospreparatione a tal gloriofo miiiillero, gli 
convenite inflradarfi all'altro Mondo con una.^ 
breve* mi grave malattia, che gli tollb la vita 
ael gUMno 29<diNovembredeli'anno i7j6*Gtace 
ilfìio conio nella Cbìeià di S.Muria degli Angeli, 
dove Go'fòQiirt della Tua Patria fa collocato, 
meditandoli d'aliargli unfontuoro depofito, me» 
ritato certamente dalla Aia fomma prudenza , e 
magoanimitji ; coll'erercrzlo delle quali virtfi fep- 
peguadagnarfì l'afTettodi tutti, erpezialmentc_^ 
de' poveri , a* quali non fu mai fcarii} dì fovveni- 
inenta . Un la^io delle Tue FoeGe le^fi nel li- 
bro delle Rime fcelte de' Poeti ferrarci alla pag, 
425. e nella Colonia Ferratele d'Arcadia portava 
il nomo di Orano Peoeio . 

Cium ì{ftmi9,V. lA. itìh CA Vitrmfi. 

DOMENICO ATTILIO DE* SIMEONI. 

DOflKoico Attilio de' Simeoni da Montebuo-. 
no Terra della Sabina , educato in Roma, 
ove aveva cara, apertavi daTooi Antenati , gran- 
difiìmo genio ntitri per lebuone lettere, eìn par- 
ticolare per la Volgar Poefla j dim4n]eracfiè an- 
cor giovanetto circa il léSj. inflituì, emantenne 
pec 
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per parecchi anni in Tua caTa un'Accademia , cui 
diede [a denomÌRatione degli Umili r^a'Ia quale_> 
ogni fettìmaha intervenivano vàrjGiovani ltudio> 
fi Tuoi coetanei acomiinicarlì a vicenda i lorcom» 
ponimenii : tra' quali eravamo annoverati an- 
cor noi ; ma perche quindi dovette afTumere il pc- 
fo della cafa, eperconfeguenzanon elTer pi per- 
manente in Roma; però appoggiata la cura Ac- 
cademìca all'Abate Paolo Bernardy Nipote di 
Moofig. Bernardi Cametiere Segreto d'Ionocea- 
sioXl. e-oraCmonicodsIla Catturate diCraf^ ' 
fe nella ProVensat- uno degli Accademici, fueLr 
la da quello continuata alcuni altri anni; eiooc- 
cafione, che il SÌ meoni capitava in Roma, non 
mancava di frequentarla • Siccome componeva 
con molta vivacità . e con buon gudo; cosi bea 
volentieri fii pofcia nel 1701* annoverato alla.» 
Ragunanza d*Arc9dia;einoIto operò per fonda- 
re nella Sabina una Colonia d'Arcadi*: manoi^ 
potè mai giungerne alfine, per mancanaa di (og'; 
getti abili a foUenere col debito onore si fittot 
pcfo. Aliatine nelmigliorfiore della Tua età: mor 
ri egli circa il 1705- tanto divertito 1 e alienato 
dalle cofe Accademiche, chenongiuofe l'avviro 
della Tua morte in Arcadia, (e non dopo due an. 
ni, cioè a' 6< di Settembre 1707. Dì luifavelliam 
aoj con lode nella nollra lAoria della Volgar Poe 
CaJib-j. pag. 4^6' della feconda edizione . 
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LVII. 

LORETO MATTE I. 

NEI i6ii. a^4. d*AprtÌe da Pietro Paolo Mat- 
tel , e'da Orihtia Penniccfii , ambeduedi no- I 
bilifamrglìe dell'àntictiiflima Citta di RietT,nacque 
Loreto Mattei , impetrato miracolofamcnteda-. 
t)io coll'interce^ione della Beatiflìma Vei-gine di | 
Loreto, poiché portatiri t Genitori a qtiel Saa- 
tttàrio peratterwré h braihaU prete, appo»-» 
pòfera 11 pìiNlé futte foglie à^ìi SXafa .duOrìa' 
tiBebbéiiiaiiìft|liffiinÌfeéiiidlgfd«i^ia; bddd 
per nmìlortà dellfc ^aiiia in Loreto rtcevtitaj , 
TóJfetfd, ehetdtvtò fi nominafTe quello lorofi- 
^iiliokfi àiì fke 9g\\ adulto rtiolto Ti compiacque; 
• olif«ftllìi ili^oltfe divozione , cheremprccon- 
ftirballafttilgniriPrótettricé, lo tramandò per 
metioaiii&m6óéàatBpùfìzìo^\ dlk memoria d&* 
poderi i Sotto Maeftro pmkttlare nella cifij 
paterna a^prefe Loreto e la bontà de" coftumr , e 
le lettel'Gi laonde rendutofi in breve ben perito 
della bùond lingua latina , iholtro(TiàlleScUolt_, 
fuperiorì d'Umanità, e Rettorìca nel Collegio 
pubblico di fua Patria , ove fopra tmi! gli altri 
fuoi coetanei non fenia ammirazióne de' rftedefi- 
mi direttori, particolarmente delle geniali poe- 
tiche Gompoliiioni ^ce RobitAlehte t'tfpttoéen 
la rublimiti del Ibd ingegno . IscoinliKittpcilèi^ 
e fino all'età d'aonì i y. prolègu} fcrìattieotelo (lu- i 
diodi Pilorofia; ma efl^Udò egli unico, enellV ' 
tàouilto avanzati i geaitori, determinarono d' 
accafarlo, comein&tti ben tolto fecero, dan> 
dogli 
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dogli per moglie Po^ìE!a Cerroni d'antica . e_* 
nobiiefimigtia Reatina . Quindi ^anttmqua le 
cure domeftiche lo dtftogiteflero bea fòvente_a * 
per con-irpomlere alle ridirefte ée^ amici , 
per gratitudine vCrPo la fArfa, d« etri venÌM 
Tempre pii^applaudito> moccalìone di Carnova- 
le fi avanzò a comporre unX^wra fcenica in vwfi 
fcioiti , intitolata il Gigante Goih , che iblice- 
mente gli riufcì , ed elìgè indicibile applaufo . Si- 
mìie ventura tncontrb, quando ^e l'entire 
mulìca il fuo dramma intitolato i/ F/g/iatl Pro' 
diga, e negli Oratorj , fra^quall fpiccò oltremo- 
do quello, che compofe fopra il Martirio de* 
SS. Pietro, e Teodora. Scrifle oltre acciò mol- 
ti Difcorfì Accademici , Panegirici , e altre male- 
rie apologetiche , e morali , dando faggio an- 
che in profs di quella finezza di giudizio , e di 
dottrina, che rare volte (1 ritrova nella ^rvo- 
fofa , e incauta gioVaneiia . Dimorando egli tut> 
-tavia ottla patria fi pofè ad invigilare pel buoHj , 
fegotamento , t per l^uihentazioRe dell'Aeca- 
drmia A' Tiizonl, della quale fatto poi Segre- 
tario, erercitòqueHo uffizio litio all'edrcrmo dìfiw 
frìta con granditlìma alTiduitil, ed attentione; is 
perche a quefb Accademia noo fblTero mai man- 
cati foggetti abili , inHìtu) nella propria cafa un* 
altra dMìata Accademia di Gioveniecti peripica- 
ei , ««dielevau Indole , accbcchi fono la Tua di- 
fcsioiK anmatfftnti rhiftiflera poTcia foggetti 
Capaci per entrare Beìl^Accsdtraia de' Tìetoni . 
Qutedi immgfiicofi della moltiplicitk de* Irostrag* 
^ f dieflì ad apf readue la L^ua fibrarta , la_* 



Digilized by GoogTe 



1*4 NoTizlB IstòrichH 

Greca, la' Franzefe , e la Spagnuola , facendo 
imparare le due ultime anche a' proprj figliuoli ; 
oltre di ciò dilcttoflì della Pittura , della Scultu- 
ra^, c dell'Architettura , e particolarmente dei- 
la Matematica , la quale perfettamente pofledet- 
te. Glilleflj Cuoi divertimenti non erano prividi 
qualclie nobile occupazione , come fede ne fà la 
vita della B. Colomba erprelìain verfì, e fulle^ 
Pareti del Convento de' PP. Domenicani , da lui 
defcritta. AmeniUimo fii mai (èmpre il Tuo con? 
verlàre, prerogativa, che l'afTetto univerfalc-* 
partorito gli aveva , peHochè non gli fa d'uopo 
ài gran maneggio per arrivare nella Patria, quan- 
tunque giovane , a i primi onorevoli polli , ne' 
quali dimolTrù la necelTarìa prudenza, eia peri* 
2ia nelle leggi , che apprelè aveva fin dal tempo, 
che in Roma fu decorato della meritata laurea 
dottorale. Nel i$6i> cfiendo morta Porcia Tua 
moglie, ordinofli facerdote , e riconolcendo , che 
a ^Iduovo flato altri Hudj.che i pafTatiifì richiede- 
vano ; tutto fi diede alla Teologìa fcolaflica , e 
morale, e alla continua lettura de' SS. Padri; nè 
guari (lette per la fublimità del fuo ingegno a di-, 
monrarfi nell'uno, enell'altro fludioecccllente; 
talmente che Monfig. Vincentini Vefcovo allora 
di quuHa Città in fomma filma lo aveva , e di lui 
fi valeva nelle cofe piii ardue del Vefcovado , 
cond udendolo feco nelle Vifite della Diocefi , e 
fra' Tuoi efamtnatorìlìnodalìannovcrandolo.oltre 
alla cura, che data gli «veva del numerofo fuo 
Seminario. Stimolato egli quindi dalla maggior 
Sloria iìDiOf edalgiovaiiKiitoaltrui, rottola 
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fcorta àe^ più rinomati interpetri della Sacr^.* 
Scrittura, nejierminedìnovcaanìrìduITe in me-' 
tri lìrici i cencinquaiica Salmi di Davide. Ufct 
tal'Opera la prima volta alla luce co) mecio delle 
llampein Macerata del ifi^i. col titolp HSalmir 
fla Tojcaaot e in pochi anni 11 vide con unìvel^• 
Tale applaufo in piiìi Città , non Colo nell'l(alìa_i , 
ma fuori di efTa , più volte rìilampata . Invionne 
Loreto alcuni elemplari a molti Princìpi d'Italia, 
e di Germania, e tutti al fommo l^iggradìroaa. 
Parendò però a Loreto, che uleOperacoatan' 
to applaufo comunemeate rìcevutainiffe maDctie^ 
vole dei Ghria Patri, col quale ogni Salmo chìv 
de la Chiefa , aache quello parafrasò in tantc^ 
diverfe verfioai , quanti fono i Salmi 1 e unita- 
mente colle parafrafi delle parti principali àeilA 
Dottrina Crillìana in fonetti , ed altri liieeri km 
ftampare col Salmilla Tofcano . Per quella ebtw 
alcune difTefenze letterarie con' Oomenlco Bano- 
linollro Arcade, le quali furono amichevolmea- 
te fopite; e di efTe il Lettore potrì informarli 
nel libro intitolato PAfla d'Achille, cbt ferifce 
psY fattore il Salmifln tofcaao , e Rampato io Mo- 
dena Panno i695> Compitoli Salmìlta, fì rivolfe 
il noflro Matcei a tradurre in volgare, e parafira- 
fare le Odi di Orazio Veoulìno , purgandole Ìif 
fieme da que' fentimenti , che poco all'onellìi e 
alle maflìme, che aver dee un Cattolico, fi Gon- 
baao . Ufcl anche quella Parafralì fommamente 
applaudita alla luce col tìtolo, Metatnorfofi lai 
fiè^-ffOrMìo trafMfato, e anraUzzato ; e fuc- 
rvcflivaiwnte&celvtnPanfrafi ia ottavarìms 
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All'Arte Poetica > che con altr« compofi^iooi 
del medefimo Ancore l'anno ]686. per gli eredi 
^[ Rec^lilioi fu ftampaia io Bologna . TradiifTe 
altresì per comando dell'Imperatrice £leanora^ 
ifl Egloghe volgari la Cantica di Salomone , che 
fi poi ÒanipaM io Vienna d'Aullria. Evvi ancora 
la.Panfr«Gdelle lit iwi« della Vergine , e de' (juio- 
dici Mifterj del SS, RoQu-io , come anche degt'Ia- 
ni del Breviario. Mandò fìnalmente alla Iuc«in 
Venezia Tanno 1693. un'opera in profs, aach'efr 
la al pari di tutte l'altre mentovate ìi^gqolk, e 
fi è La Sferica del P^crjò yolgare, e pratica Jiret' 
fa pToaunzìa , coam i'roblema Mie lingue l^Ì- ! 
lù , * Te/casa ia iilaitcia . Oltre a tutte le già 
dette opere , molte ne rimangono inedite , e fo- 
nnil Sentenzialo sk' Satt$i t ed è (]uen.a yn Trat- 
tato contra la dannata Gmda del MoIìdos : VA- 
finmatbiat ovvero laQiudiijariacap&M»; L». 
Jl'urafrafittegU Bvttngel}; V4ce4a\ tfinUteÀ' 
pohgefica . degne tutte di godere per mewo del- 
ie ftampe la pubblica luce . A quefle «ggiugoer fi I 
dee rmocja dell'Antichità di Rieti , che oon fa? 
lo pon è ftampata , ma nj pure ebbe tempo di fi- 
nirla* pereffereftatoforprefodalIanKwie. Vcr- 
foilQiteoe'fuoi gtórai radqnate inlìemevarie.. 
compefizioni poetiche, che in varj tempi, e fopra 
diverfi (oggetti aveva cpmpofte.le fece ftampare , 
intitolandole Cetra geniale , e dedicolle alla Sao- 
titi dìN.S. Clbsiiìmtp XI. felicemente Re- 
gnante , che (eatpef eoo dittinuone onorb il no- 
ftraMattei. Fra le molte Aficademie, «llerpia- 
lift} aiuovento, truowauconiaBeOn Ar^' 
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cadìa, nella quale qo(T>ino(IILaurindo Acidonio, 
e ben fempr^ ycrfo dieflW dimoltrò particolare 
affetto , tacendo rifopare le Arcadiche Selve de' 
Tuoi nobili verfi , e in particolare nel 1694- che 
fuvvi recitato dal celebre Abate Angela Anconip 
Somai un Tuo poenietto intitolato il l^eJiuo prf 
tipitante. Àd) 24. iji Giugno i70$>oetl'pttai)ts* 
lìo^uarto UBO di fii|a età per impravviilà cadu- 
ta alcanì fcagliooi di fiu) C^là mori . Fu egli 
doeatOiòltFeillaprofondifft dellàpere, di caa* 
did4 illibato ooltume » e di pict^ criliiana io ee< 
celiente grado ripieno , Celebrò le Tue lodi TAo- 
cademta de' Tìnoni '• 'a nqflrj Arcadia gli de- 
cretò la lapida di memoria , infìeme colla .fcrìc- 
tura della Viu , che (ì legge nel Tomo II. di quel- 
le degli Arcadi Ulutlri , e iii fcritca con purgatif- 
fimo (lile da Monfìg.Girolamo Vincentìiii , 9II0* 
ra Cherico di Camera, ed ora Arcivefcovo di 
TefTalonica , e Nunzio Apodolico in Napo- 
li, detto (i-anoi Giorello Creteo. Di Loreto Fan- 
no ben degna menzione molti Autori , fra' quali 
il Conte Agoflioo Fontana ; il nullro valorofii- 
fimo CuQpdcsl neJl'lftoria della Volgar Poelìa , 
«omf taf- C^BMotari iqtorna alla medesima; 
il Ooltoc jLodovLco Kauaùo Muratori nel To* 
aoILdelUFerfi^(af<>etia Itali^. 



LVIII. 
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Lvm. . 
PAOLO ALESSANDRO MAFFEI. 

DAI Ceppo illuflrc de'Mafr,:idi Vokerrij , 
che diramato nella Geirmania , in nv>lce 
Città principali d'Italia , edioRoma, diede alla 
RoniaaxChierstre Cardinali, emoitidegni Pre* 
Iati{ piùCivalteri agl'ordini iniiitui diAlalt»* 
:di Santo Ste&ao, d'Atcantara* edi Savoia; ed 
alla RepuUtlica letteraria , tra gli altri, ilfdtno- 
fQ Ra&ello ibprannomato il Volterrano , ulcì 
pariaiente alla luce il di ti* di Gennaio 165$. 
F^olo AlelTandro , figliuolo di Lodovico di Paolo 
Maffei, e di Giovanna del Provveditor Paolo 
MafTei, che nell'indole gencropa , dìcuilùdota' 
co dalla natura, diede a divedere di oonvolerde- 
viare dal fentiero battuto da' Tuoi Maggiori , falla 
fcortade'qualiegli impri^fe nel Gore degli anni lo 
Audio delie buone arti, e delle fcienze, e a mirura 
del crefcere di quelli , s'avanzò nell'acquiilo di 
quelle. Velli pergiullizia nell'annorettimo dell' 
età Tua l'abito di Cavaliere di Santo Stefano, e 
tiel duodecitno portoffi io Soma , cbiamatovi da 
Ugo Maffei Tuo ^io ove nel CoU^io Ronuno 
«otagi i Cuoi ftudj , naa par rMorici % ' ma filoro<< 
liei , e teologici ; e benché la qualità di Cavalle* 
re lo coftituiiTe in un certo onorevole impegno 
di Tervirela Religione, ed ÌI Tuo Principe nella 
làcra milizia, alla quale era afcritto; nondime- 
no il Tuo placido genio Io fè continuare nell'efèr- 
cizio delle lettere. Oiveauto «dunque eccellen- 
te in forta d'enidtiioac , cosi fàcra» come 



Digilized by GoOgle 



Dbsli Arcadi Morti To. III. 129 

profana, eoclla piena notisìadelleamiche, c_. 
delle moderne colè, acquiftofli egli il giudo con- 
cetto , die del Tuo fapere aveva ta Corte di Ro> 
ma, in cui dalla Tanta memoria del Venerabile-* 
Innocenzio XI' fìi dichiarato Cavaliere della.* 
Guardia Pontificia. La chiarezza d'un'ingegno 
elevato, quale egli era, riverberò nella celebre 
Accademia Fificomatemattca , che allora fiorivft 
appreflb Monfìg.Gio. GiufìinoCiampini, ed«t- 
tres) nell'Arcadia, nella quale fu didimo col no- 
me d'Eunotnio Cilleniaco ; e riguardando in Pao- 
lo AlefTandro , non menp la qualità del nafcnnen- 
to , che quella della dottrina, la gloriofa mente 
d'InnocenzioXII. (ti di parere, che s'ìndiriizafle 
silo flato eCclertaflico , avendo conceputo dife- 
gno di qualificarlo col grado di Canonico della 
Bafilica Patriarcale di S. Pietro in Vaticano: ma 
comechelè n'erprefTe con altri, qua] fé ne fedii 
la cagione, non lo pofe in effetto; onde egli 
continuando nell*afl11lenza dell'Anticamera Pon- 
tifìcia, enei pollo, che abbiamo di fopraaccen- 
nato, e ripartendo il tempo tra queRa, elefue 
(ludiofe applicazioni , impiegato nelle medeG- 
me, lardò di vivere in età svaosata nel i7là>a' 
28. di Luglip, e il luoeadavero , dopo i'efeqaie 
dovute, ili Tepolto nella Chielà diS* Giovaoni 
de'Fìorentint . Crederono alcuni, che egliave- 
rebbe nulla meno Toflenuto il carattere di buon-* 
letterato, Te fi folTeadeouto d'impiegare la pen- 
na in alcuna delle Tue Opere , o (è TaveRe con piti 
riguardo trattau. Noi fean ponto aggiungere, 
o detrarre àia venti, riilriadu tpedutò iK ren- 
rthill. 1 dere 
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^ere alla memoria di lui (]ue(lo giulto tributo, 
couliderando , che egli nacque in gnaCiuà , cui 
DutH inan^adj r^uardevgl?: ul'c) da una fami- 1 
gli» non pococolpicua , e ^ii delia no%acon. 
citt^dini|. e fu Uomo lìngolsrtntnte eri^dito, | 
come ae fCifdono l?(ÌìmonÌa[fza fedele i quaccr? 
Voluo]) ^«llf Gemme antiche figurate, ftampati 
Ìd 4. rf)!;* 11 primo nel i-joj. contenente gem- -, 
me loft. gii publjlicate Uionardo Agollioì col- 
la aggiunta delle gemme più rare , ^onfervate 
ne' più f*mofi Mufei , ed arricchita dì nobilillime 
fpolizioni , e con in fine un'erudito difcOFfo di- 
retta ai Caipmeadator Fra O. ^\^ff^aàro Alba- 
pi', it) cui Ti pip^ cotitezsa delle Strenne, o 
fieno NIanc« , (lirpeoja^e antigapiente qe! primo 
giorno dell'anno . il fecondo nello (teRp aooo 
1707. riccodi gemme loj. colle fue oflervazio- 
ni , e con una lettera in fine indirizzata a Mon- 
fig. Marcello Severoli fopra il famofoLagrima- 
tpip di (ridallo copfervato nel Klufeo Strozzi . 
JiKfaoi»' i70&.GonGe(pmc io»< con tia^ let- 
tera jit^iìt^ a Moalig. todovic? Sergardi . ip ct|i 
ragionafifoptaduecelebri Medagliopi deirimpe^ 1 
radere Antonino fio , e di Faultina Augufia^, 
Jl quarto finalmente nel 1709. che inctilude gem- 
me lop- ìu f>òe dei quale ragìppar> d'un» Me- 
daglia di l^arc'Aptoifio , e Cleopatra ia una^ 
jettar4 «J Sonatore Filippo Buonarroti . « di 

XiattPo Me^gl'PPi >i ^^ttrt) lettere i'^'^t^ ad 
ntooìo Maglisbecciii , Gjsberto Cuperp* Ab 
jGiufto Ftuuwiai , e Caoóaico Giovan Bafìfta^ 
Braacutori.U Vi^ di Pio V, Somina FonteQ,- 
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«e de(I*Ordiae dfi¥fedic»tari flsRipata Totto i glo- 
riali aufpicj della Sqntit) di N- S- Papa (Tleuen- 
TE XI.in KoipaprelTo ^rancefco Gonzaga 1711.10 
4- un Ragionamento Copti un'antica lofcritioae 
Romana nero ia lettera a Gipvan Oomeiiico Tie- 
polo Senatore yinisianu , eAampito nei I'odio 
XI i.^elQìioraale dfl* ^etterati d'Italia : e l« R^c- 
colu di Statue «Rtiche, e moderno, ill)(ftrua_f 
colla rpolìzioni a ci^icuna Imnitginf jq Rgin^^ 
1704; iofoglio . E' delil^affoi pBrj(fit()tegiHÌ|lM 
DiFefa, Campata fatto ìf ROSie ^19 w' Padrf 
Frefcobaldi in difcfa à^ll'Jtìmnru /taliv ^1 P«r 
dre MoQtFaucon. ... ^ " ' , 

Sii0» UatarUtm V. vii 

LIX. 

DOMENICO ANTONIO DELLO SPIRITO 
SANTO. 

Domenico Antonio dello Spirito Santo, dì 
Cafa Vtfconti , uno de' più riguardevoli 
Arcadi delia noftra Colonia Mariana, ncllaquv 
k chiamoIS Antaadro Alanti) , nato io Romi.> 
neJI*aooo 1671. di oq^fti gei^itori . ed entrata 
nella Religione delle Scuole Pie l'anno 1690. No- 
chè ne' Fiiofofiiii ,. c Teoiogici Studj tal riufcita 
faceffe da meniorne la Cattedra , pure per co- 
mandamento de' Supsrigri, eheincij!) al BiaggÌQ> 
rt fuo genio di.buòna voglia aderirono , tutto U 
umpp dilla fu» retolir vìm , eontlmumute^ 
nalTun» i»lm«|ii{era(lell«iiiiuiMl«turé, oeV 
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le quali a maraviglia fiori, volle taudevolmèote 
impiegare . Otteniie un maravigliofo^ono di ve- 
na elegiaca , della qual forra di verfi era forte- 
mente invaghito , ed ebbe in ciò molto propizie 
, le Mufe; e ficcome il fuo Maeftro altri non era 
che Ovidio, delle pui Elegie egli compofe UQ'afl 
ftt^ecudito, el^odracótneato medito, che_» 
depohlbantKteQoq fifa in mano di chi Ga rì- 
nafto, cosi venne ad attrarre ne' fuoi verfi aon 
poche delle Ovidiane perfezioni . Mori queUo 
fchiaro foggetto in Roma di febbre maligna nd 
Collegio Nazzareno a' 14. di Luglio 1716. toc- 
cato appena Tanno quarantefinio quarto deli*«ti 

fu»? 

Xiit$iatMMtV. ^. ditta Col Mariana . 



GIUSEPPE ALCIATI. 

NEll'anno 1633. in Napoli da D. Cefarc AI- 
ciatì nobile fpezialmente per Favolo ma- 
terno Antonio de Lwva Generaliflimo di Car- 
le V.edaD.Fraacefca Tardisi coniugi nacque 
0<Giurei^, diefii iaftitHito allàjalcameoten^ 
coftmni, e nelle buone dottrina, per modo die 
fin da giovane s'impieg& commeadevolmente_* 
oell'efercizio di Avvocato ne' regi Tribunali di 
quella Cittì, efiicaroa'minidrianchc fiipreini 
der la Tua integriti ; anzi il Marchefe di Cri- 
fyvao D. Diego Soria Reggente del CoUateral 
-CoaCglio, firn ftcetto coagiwto, l'ebbe fem. 
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|ire io gran conto , e lì valle fovente del ài lui 
aiuto in materie , che lludio legale richiedeano . 
-Il primo Aio mmiflero fii ti pollo di Regio Av- 
vocato àe" poveri , che con Kttca non mai intra- 
lafcìaca , e con fomma laude per parecchi anni 
occupb, meritando ancora io talcarica, d'elTer- 
li da' Viceré appoggiaci i governi di varie dele- 
gai ioni : Cora non folita a commetterfi a chi non 
fiadel magillrato , cheamminifira gìufliiia. In 
età già matura pafsb all'eccellente grado di Regi9 
Configliero del Tupremo Senato, detto di S. Chia^ 
ra in Napoli , dove moflrò gran virtii in udir eoa 
coflanie pazienza i litiganti tal volta increfcevoli, 
ed ì caufidicì per lo più foverctiiamente prolifli ; 
ma nelproiTerir le fcntenze cercò Tempre averla 
verità fotto gli occhi fenza eccezion di peHbna » 
«ode in al fiuto uopo , óltre «tl'applicaiiofle ia 
offervare ] proceffi , ed i codici , n racconunda- 
va con nodo particolare a Dio , (onte della vera 
fapienza . Fu deflìnato dì più Avvocato dt co- 
loro , che nella fuprema Giunta dì Stato cagiona- 
ti venivano d'inconfidenza , o di fellonia al So- 
vrano , nel qua) Foro non s'ammette a difender 
gl'incolpati, fe non alcun favìoi ed interilEiiK» 
Regio Conigliere . Mentre afpettava più alio 
premio, infermità mortale il totlè di vita nel me- 
le di Settembre del lyoz* e nella Chiefa lotto il 
titolo di Nofìra Donna della Pietà, della quale 
^lidatoera-Giudice Delegato, gli fiipnorevol- 
mente data la Tepoltura . L'Arcadia di Roma fè. 
fènprcfiimadiqueflofuoBglìuoto, nomato, e- 
cogDomioato Alanlo Termeo , eflendo che fu a.-^ 
I 3 mi- 
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inìco, eriverente degli Arcadi tutti, enecom- 
mendò molti ia alcune fue poelìe rcielte, che a- 
veva «penna Giureppe Valletci (femoro Arcade 
della Doftra Colonia 8ebesia,Bibliofilo Acteo ap- 
pellato) Tuo grande amicot col quale conferiva 
"egli almefl tfe volte la fettfmana per ph'l ore ver- 
folareracoreattinenti ad eruditioni, e DOCÌzt<u^ i 
id'aDtichilìl , nei quale fludio egli ancora iù aflai 
Verfato . Oobfoiam molto per st fatte contesse I 
MD.GiovWal Menrcalfl Aroiviftove di Ketgio i 
di lui pareoM, e Pnlate di bamo pr^to , il 
quale tra leeltrefiieUudmti epere;li« dato ua- \ 
che fa luce il (Amo Attwrt» della profapi» Alcit- j 
ti, Ghecwtwtealtretgn^icAiaiglieiaiwaof- 



CARLO MARIA MAGG!. 

C Ario Maria Maggi , figliuolo di Gio. BatifU' 
cittadino Mitanefe, nato agli i- di Maggia 
16 JO* dopo aver compiuto in Milano fotto la di- 
rezione de' Padri Geiuici ti corfo delle applica- 
zioni niinori . parsònsi i647>a Bologaaperap- 
pliarfi ia quella Umverfità allo fìadio delle leg* 
gi I flniw il quale , vi fu laureato . Ritornato ia 
PMria i ^ ivi daiofi di tutto geniò alla Colturft 
delN) intere(imane>'Che ritrovò più actiene, e 
piàcMdemtialfiioguAo , ineflèfece inpiùoc- 
«fiwl iinpi* Mftra del Tuo nobile iogegao , e 



Pabpi» Tìfik V.,4.dta» Col S«Mm, 



nel 



Digitized by GoOglC 




Dbòli Arcadi Mchiti To. IH. i 

o^'ififiN meritò d'efTer promofTo alla carica di 
Segretario deireccelfo Senato dìMilino: nell* 
efercitio dèlia qiiale ^erreVerò poi Tempre fino 
alla morte. Gli fu anche conferita la fopranccn- 
denZB de' Coulìat dello Stato , e quella dell'Uni* 
Verfità dì Pavia, amendue di conveiievole loero, 
e di moltaonorevoiczea i Ihvaghifli dellalingua 
Greca, e dell'Opere di Platone, e di Ariftoiile, 
tielle ^uali avendo impiegato ttlolto nudio, e 
trattone corrjfpohdente proRtto, Tu poi àe^ao 
d'efTer prottioITo dal Sedato nel 1667. ahchead 
una Cattedra) che i-eflb Vacante , nelle pubbii> 
che Scuole Palatine dì Milano, di lingua Greca, 
t Latina; non avendo bmmeffo di renderfi in- 
telligente anche della lingua Frangere, e molto 
f>ii^de1la Spagnuola, chepolTedè perl^ettameotet' 
avetado in ella compoDe non poche belliflìme ri* 
me. Sotio tanto conufciute, c chiare l'opere fus 
poetictié baccblte in cinque Volumi , e Rampate 
inMiltóo faelPàtìto 1^ che rìeibè Ibverchio il 
ttflèrtac qui il Catalogo : nelle qiiati , oltre alla 
vivacità dell'ingegtao , blls biatlirità del giudizio, 
e al fondo delta dottrina , fpfcca oltre modo la-* 
Tua morale j e cridiana pietà, avvegnaché ne* 
fìioianni giovanili erprìmefle in alcuna di elTe 
qualche teUNIie«d*BmDrproiàao che pei ,feb- 
bene onfefto , dcteQb fomaMinAt* mll'altMcoin^ 
po(l«iB«tfe ptò Matura. OBd'è, dif, tante Ae> 
cadenit ttcalrtmfi ii gloria l'atcriverlo a* loro 
CatalogHt, e pavtlcbtantiMtB qaelle delta Cnir 
k* di Pirente, de'fat]cD& dìMiiaBOi de'Coo- 
cordi dlRaT«m,-degliOlimpfeÌdiVtceat«^f 
I4 degl* 
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degl'Introaati di Sieaa. degl'Incitat! diFaenza; 
de' Ftlergiti di Forlì , de' Kicóvrati di Padova, 
de* Geliti i e degli Accelì di Bologna, c fìnal- 
meate la Ragunanza degli Arcadi, tra' quali fii 
annoverato fotto il nume di Nicio Meneladio . 
l'mao itigi. Quanto fu ìlludre il Maggi ne' Tuoi 
poetici compoaimenti, altrettanto fu (ingoiare 
nell'ÌDtegritik de'coRumi , alla quale fuccedò poi 
i699' dell'età fua69' a* zz. d'Aprile una felice 
liiortepFeoeduudacutu quegli atti, elèotiBKa- 
é di divozione « che Is poflboo five fperar tale ; 
^compianto da tutta la Città, -fii ^lilèpolto la 
S. Nazzaro nella Cappella della fin Famìglia-*; 
Uè mancò la mentovau Adoaota di decretargli 
la lapida d'onore ■ col làrae iocidoie il Ritratto > 
e fcrtver la vita , che fi le^e nelle priiDft parte 
di quelle d^li Arcadi llluftri, ovede' liioi&ttia 
e delle fueOpen vP'wb ^ ^veUa. 

StneaicQicimn'P. uti 

txii. 

GIO. BATISTA CARD. RUBINI . 

N Acque Gio. BatiflaRubÌDÌ,patrizio Veneto, 
nell'anno 1643. a' 5. di Giugno, ed ebbe 
Ber Padre Doni Rubini, la cui genitrice Criili- 
.-Bil'Ottoboni fu forella del gran Pontefice Alcf- 
iàndrO Vllf. e per madre Fauftioa Medici, femi- 
glia Oggi elHnta, ma per altro di chiaro nome, 
tra U Veneta Ntdiilti . IncooiÌDcib egli i Tuoi 
ftudj fottolattirezionede' Padri Somafchi di Mu- 
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raao In Venezia; ed appena terminatili coIIlj 
laurea dottorale in ambe le leggi ricevuta oel 
Collegio di Padova Tanno i66i> pafsò a firefciA) 
chiunacovi dal Cardioal Pietro Ottoboni fuo 
Zio, allora Vefcovo di quella Città; e quivi fi 
difpolè a concorrere, con ralTegoata ubbidienza, 
nella volont!k dì quello, il quale Io avcagiàdefti- 
aato all'abito chericale. Quindi nel lééS-fufat* 
to Canonico della Catedrale di Padova, e poi 
fi:i3 ebbe l' iovedicura d'un'oltro CaaoDÌcato , 
detto di S. Gervafo io Trevigi . Ma rìanoaiata 
dal Cardinale Ottobont il Vefcovado di Brefcia. 
Ci portò anch'eglt collo ftelTo Cardinale a Roma , 
ovcdaCiemeote IX.Sommo Pontefice fudichia- 
rato Prelato Domeflico , c Referendario dell'u- 
na , e dell'altra Segnatura . Conofciuta dallo flcf- 
fo Pontefice la Tua abiliti ne'pubplici maneggi, 
l'incamminò per la via de' governi , ne' quali 
grandeonore, edcfìimaiioneacquiftò, eparti- 
«olarmenre ne* due Supremi, e Generali di Pe- 
rugia, e di Macerata; nel primo de* quali ebbe 
ben largo campo di far pompa di Tua giudìiiofs 
condotta nel fedare unaguerra civile fra que* po- 
poli con applaufo univerfale , e fpeziale appro- 
vazione d'innoceniio Xlt allora Regnante , H 
gloriofa, e venerabii memoria ; e nel provve- 
dere con zelante foilecitudine alla fomma careflia 
di frumenti, e dì biade, che anguCtiava eftrc- 
mamente quella Provincia; e nel fecondo tal- 
meote fi diportò , che i fette anni , che il follen- 
«C luroQo cakoUti per momenti da guc' j>oi)olÌ« 
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che forpiravano perpetua iina si dolce reggenza. 
Fu poi eletto Vefcuvo di TréVifo ; ma dopo il 
hnvn girod'uii there trétlne ptór&oÓò dallo flelTo 
Innoeehiio al VefcoVado di VMeflsa aoftra^ 
Patria Qégti ahni à' tò. dlMaggló. lanaU 
zato poi nel 1689. ai Pontificato fi Cardinale Ot- 
toboni , coi nome faddetto di Alefrandrò Vili, 
fu da lui chiamato a Roma per foUehere Ìl grave 
impiego di Segretario di Stato; e quinci |^giu- 
ftù premio di (ne htìchx fu-nel iSgò- a* ipàì 
Vdwraioi dal Mede^olo creato Cardiòateì b.* 
dellinato t\tà Legalioae d*Urb<ito , come altresì 
adoperakd nelle più urgenti, e premurofé Con- 
gtegaiiotìi di Roma. Morto Aleflatidro Vili, 
pefsò il Cardinal Rubini à coti^pitfé la Tua Lega' 
tione d'Urbino , la quale terminata , lì rellitu) 
di bel nuovo al Vefcovadò di Vicenli. Man* 
éato intanto anche Innocenzto XII. ritbrni» «_« 
Rdinè^er ('«legione di Cl bhEntb XI. felice* 
éteótt Regnante, a conteitiplaciOoe del quale rì- 
bilitijt il Vercovado dì Vicenta a'ij. di Marco 
i^i. h4 gliàri dappoi teribiu& ÌI Cot-ro della fua 
vita in eti d'anni reflantaquattro, meli otto, F_. 
giorni tredici, tìel i^oj'. a' ijf.di Febbraio , la- 
rciahdò, hOn ihen òoiicetto , the deftderió di fe> 
per le fué Cgi^egie i e litiÉ*'!al'i prerogative : per 
4equall fu fegli nel t?Ò4ia'2- ai Maggio accla- 
mato tra gli Arcadi co] nome dì Èroftano Arpia* 
-tiatide : e con tal carattere alTiltè, inliCiAe (o'Car- 
dinali f rancerco Pignatelli, benedetto PatttiliOi 
4 Pietro Ottoboof, Altatliaacb'effi, ia qualitft 
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di Giudice alla celebrazione de' Giuochi Oiiin- 
pjci nell'ingroflo dell'Olimpiade DCXXI. cioi 
i'uao 1705; 

ElpìdP CiftthT.yt.itihCiL.Mmilili 
LXitl. - 

PANDOLFO DELLA CIAIA. 

PAndoMò detia Ciait , nobile , e antica fa- 
miglia Sanefe, de' Signori diStribuglrano , 
Cavaliere di Santo Stefano , ficcome dilettavafi 
non poco delle lettere amene ; cosi fu ricevuto 
l'anno i6g?. nella noflra Arcadia col nome di 
Dumeno Sepiate . Un nobii documento della fa» 
AilEcienza in fimiii Itudj il diede egli nella venuta 
dell' A. R. del Granduca di Tofcana allavifica-^ 
dc'Saotuarj di Roma per l'imivcrfal Giubbìleo 
l'anno 1700. imperciocché con folenDÌflimo ap- 
parato accademico , recitò nella Cancetle> 
ria Apollolica Ilo Di fiioilb, intitolato AtCferre^ 
ia gara eoih fitti t che poi nel 1 701. diede alle 
ftampe, edcdicollo al celebratiflìmo Cardinale 
Pietro Ottoboni Viceeancelliere di Santa Chiefai 
apprefTo il quale allora fioriva una feci t a Accade 
tuia di Soggetti per lo più Arcadi , Continuò egli 
fier qualche Hin^ la Tua dimora in Poma in va- 
li* Corti, A pfrticolarmente appreso ii Doc^ 
di SermoMt* i R> il Principe Vaini, dal quale 
& tffù fceaveAno ; fi ccoim aaa poco grata era 
UfìiB coBifM-ftnQm agli amie), per Itfbeltkdò^ 
ti, delie qteli cri il Al»lllilnoadfinle;epart«ca>• 
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Urmente per una fingolar docilità , e mottelNa'i 
Alla fine tarDsto io Patria, dopo aicuoi anni , 
circa il 1706* (iol vivere in età ancor fteTca^ , 
« l'avvifodella morte fttunteìaAnadlaa'ii, di 

' tSlT. 

CARLO ANTONId OLIVA . 

IN BrelciaiUliUlre Città di Lonbirdfai A teCaO- 
xio Oliva , e Caterina Far«4 venne al Mbn- 
do.il PadreD. Cario AflConio Oliva, edil^or» 
DO treotefinto di Novembre deiranoo 1658. fii 
quello del Tuo naIctiMntb. Convleo credete.* 
che la pietà , e lo Audio Ibflero le manioti oc* 
cupaxiani detlaruiadolelècnnS poichiupridu 
gl'infegtib di buon mattino a conofcere le vanità 
del (ecolo t per farne un geoeroPo rifiuto, e il 
fecondo lo rendè ^ile a farli udire dalle catte- 
dre , e da' pulpiti , Maellro nell'una, e nell'altro . 
Nell'età dunque prelTo aMjcefTetteanni!, a' 5. di 
Maggio ]67S> vedi l'abito Sacro nella Congre- 
gazione, che prendendo la denominazione dal 
luogo, dove nel 1407. fi] ella fondata dal Beata 
Bernardo della nobile CunigUa de' Tolomei da^ 
Siena nel Monte Oliveto , luogo nella Tofcana 
MediteiTaneBf 6, cfaei fiioi figliuoli Monaci O- 
livcuai GanocoiDoneoieote chiamati; ed in elfa 
il fluente anno foleononente profèrsò . Ma fio* 
come ^ avevi dato fiig^o bea grande di fua-» 
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dottrina, cos\ poco tempo Ùopo ufclto dal ao- 
viziato , fu portaco dagli ordini de* Superiori 
,ia Radeogo a leggervi Filorafia , ed indi a Napo- 
li nell'iflcITo grado . AfliutopoitI VelcovidoO 
Padre Mezsomoaaco , il volle in Tua fiompagoìa} 
ed eflendo morto la breve il ruddectoVefcovo, 
andoflene egli in qualicì di Teologo 3Monte_« 
Olivete di Napoli, e dipoi collo HelTo carattere 
a Verona, oveerercitù 1» carica riguardevoÌe_f 
d'Eramioator Sinodale, ficcome aveva pfslicato 
con noUa lode io Napoli , Nella gii detta Cittì 
di Verona con àpplaDfo unìverrale fii aTcoltatq 
ammaeftrare in varie foicaze; e traquede otten- 
ne ncirintelletio Tuo , capace di cialcuna, luogo 
convenevole la Poelìa, la quale coltivò con buon 
guflo, &me i Tuoi componimenti dimoftraaof 
OBdeaodl*(^i oiivi frammenta con ricordati- 
la onorevoli; il in lui nome . Fece alla fine ritop» 
no in Brefcia fiia Patria , ove per pià mefi (xhi> 
tinuando le Tue (ludiofe applicasiooi di pubblica 
Lettore I impiegoflì ioci^con tal fervore» die 
nellafcuolamedefima Torpreib da infiamn(asione 
di petto nell'età d'anni 60. eduemefiDon compiu- 
ti, lafcib diviverenel 1719.il di zS- di Qennaio. 
Egli fu uno de' Fondatori della Colonia Verone- 
fe t e portb il otHDc PaQoralc iii Arcadi^ di Nef- 
filio AÌftooiaao. 

xaihMietrimT.yt. 



LXV. 
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PAOLO PEIRIZZI. 

L'Abate Paolo Pcirizzi Bolognefe , Uomo di 
non mediocre iecceracura , e praiichiflìmo 
de* coltumi del'a Corte di Roma, nella qualc-n 
juDgQ tempo kce dimora , ficcome era le slti^ 
dt>tì (lei Tuo nobile ingegno v'era aqche il eulta 
della Tofcana Poelìa ; cos) concoriè ben prefla* 
mente a dare il Tuo nome allaoarcente Aivailift * 
tiella quale fu annoverato a' iq. di Giugno l'ai' 
no 1 69 !■ «.appello vvili Cornate Cnau|anio • Quo» 
(le prerogative unite aduna fingolar prudenti 
c all'ornamento d'ogni altra virtù morale, il ren- 
derono molto c^ro alla Cafa Puadij , ove vifTe 
in qualità d'Aio del Principe Ooq InnoofQzio pri- 
ipogenito delIaCafa , delle cui belle virtù fi fa_a 
menzione nel To. I. de' prefenti Racconti Ifìori' 
ci al num. 63. pag. 184. ed a lui fi debbe princi- 
palmente , le quell'inlìgne Giovanetto godè d'et- 
fere anch'elfo allanollra Adunanza annoverato. 
Vifle Paolo circa undici anni dopoeflere fiato in- 
trodotto in Arcadia) e frequentolla', ed 41Q0II4 
al piji alto (èsno.i nè,quantuaQue ta <tà iiQài^ gra- 
va , fi tMtteqnQ dj prodarvj qualcho eoinpt><ti<- 
mento poetif:Q die fi copfèrvt neirArchivio di 
efTa , e pariicotarniente un Sonetto efilleote nat 1 
Codi>:(; v 1 1 1. de' Componimenti Arcadici , edt I 
lui Fatto in oceafiooe della nafcita del PrtiDOge- 
nìto del Gran Contellabile Don Filippo Colon* 
na, e della Gran Contenabtlefla Donna Olimpia 
fanfilj fua coaIbfte« à»ì quale firiconofce il fuo 
aile 
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fìile fpiritolb , c vivace mantenuto ancor nel col> 
mo della yccclliuia , che fi) da lui portata con.* 
ringoiar difitivphura, e proiperità fino alla mar- 
■ te , la quiile )□ Koma , ove eligè da i«tta la Cor- 
; te ben tempre l^ima particolare , e godè l'onora 
d'eTere ammeiroalle piflnobili, elceU^^onvcr» 
, (azioni , fegi}! ae| di ^qaaiQ l'^atu» ijoi, 

I r# rìe Cufi. Gtn, f^eatìti 

, LX71. 

I GIUSEPPE PIGHINI. 

L'Abate Giufeppe Pighiqi.Patrizio Imolefe^ 
dofacq di ottimo ipgeggo , p di felice me* 
{ inor|a , ^cc in breve tempo acqitifto delle beJI' 
arti, ffcienic, per lequalìdivenneporcf^ molto 
erudito. E perche in propria Patria farebbe for^ 
fereftaio fcpolto jl fuo bel talento , fui fiore di 
ru3 gioventi"! portofli in Roma, ove dopo aver 
iqdevoj metile apprela un'intiera pratica di quel- 
, la celebre Curia, fu meritamente ricevuto dal 
Cardinale Augullini, al[ora Prodatario per fuo 
Auditore. Oltre aglj iludj legali, sì civili, che 
Ca^pnici, fu alTni vprJàto nelle antiche lilorie , 
eiKl|e Geograli^he Tavole, per io ftuiiio , e pe- 
rizÌ8(Jelli; tjualiacqMiftùdeftrezz.i, e prudenza 
negli affari politici. Quindi fi guadagnò l'affet- 
to, e la Hifna di varie delle principali Corti (T 
Europa , e fmgolarmepte di quella di prancia.. . 
Fu percib Cfirii^iiiio a | Cardioalì Franzefi , e piit 
d'ogni Altro «l£ardipal ài Giaoroa, che negli qf> 
%i più vdui (li quella Corte valevafi bene Ipeflb 
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di liri . Per quelle Tue riguardpvoli prerogative 
riportò onori , e vantaggi non ordtnarj a Te flcf- 
fo, ed alla fìiaCafa. Fu egli Benefiziato della_> 
Vaticana Bafilìca , pollo conferitogli da Inno* 
cenzio Xl-eanctie a maggiori gradi farebbe perav- 
ventura (lato promof^. Te la morte non avelie 
cosi prello arredato il córro di quella fortani^ t 
a cui del pari congiunto abdav» il di lui merito . 
La perdita recb difplacere non Tolo a* Gioì piìì 
cari , ma ad intigni Perronag^ , e dìRtntamcate 
al Grilli aniflìmo Re Luigi XIV. che in ipoltc oc- 
cafioni fperimentato avea la fede del di lui ani- 
Bio, e la prudenza nell'operare; eperòafuo ri- 
guardo aveva onorata la Tua Cafa col titolo di 
Conte. Per U Tua erudizione ebbe luogo nella^ 
tiollra Arcadia, nella quale Tottl il paftoral oome 
diSergefto Alfeio;emorl in Roma a' ij-àì Gen- 
naio 1708' e fu Tepolto nella Chìefa di $• Maria-* 
fopra Minerva . ove li legge appii del Tuo BitAo 
io marmo la feguente infcrizione . 

^ojepbo Abbati Pigb'mo 
Fatritio Imoleòfi 
I^aiicana Bafilka Beaefieiato 
Stepham S- R- £■ Card, Auff^iaì ProdatarS 
OGm Attimi < 

Cotifaltiffitm 
Vtrìt Prìnapibut caro 
Co.^o.Boptìflat &.Ciuomeut PbiUpput PigìM 

pTotrì ammtìJSmopofaerunt 
Qb. Anh yÈtat.fM LÙC. Salutii HDCCf^Ul 
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LXVII. 

LUIGI ANTONIO PAGANI . 

N&jla cofpicua Terra di Mafia Lombarda del 
dillretcò di Ferrara Tu i prrDcipj delia baOk 
Romagpa, trafle ì natali Luigi Antonio Facant 
da onoraci , e comodi parenti , antichi abitanti di 
detta terra ; c per ragione di ftudio portatofi « 
Ferrara, tutta la Tua gtovaneiza vi conAimboel- 
l'acquifto delle più nobili fcienze ; ma rptualr 
niente all'Italiana Poelìa piegò J'viiiiio, 
apprefe i fondamenti dalla lettura degli ottimi 
Autori, e dalla frequenza di dotti amici. Chio- 
di l'Accademia degl'Intrepidi lo aggregò fra' i 
fuol Accademici molto meritevolmente, e nel- 
le occalioni delle Tue Adunanze fi fece fovente 
con molto applaufo fentire, ufando lo llile pib 
■acconcio al buon guflo, emoftrandofi imitatgre 
appaflìonato del Bembo , cdelCafa, piii chcd', 
altH Autori . Terminato il corfo degli ftudj, pen- 
sò , al vantaggio della propria eafa non ben coa- 
farfi lo fiarfene fuori , é perciò configlioflì di rim- 
patriare: dove giunto, ftim^) convenevole cof» 
entrare nello fiato coniugale , (ìccomefèce con 
ooefla, « cofpicua donzella del fuo (lelTopaefe, 
dalla quale trafle buona figliuolanza . Il fuo com- 
porre era aflairBro; ma altresì molto ftudiato, 
cITendoegli di natura Eolitario, fiflb , e melan- 
conico, perlochè diede in una indifpofuione af- 
fai pernicioCi alla fuafalute , e tale indifpoGiiq- 
ne lo alienò quali affatto dallo fiudio, di maoip- 
ra cfce parecchi sani eran corfi quaado mori , cht 
ToMl. K di 
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iK rt|3prodi)zioQe ifon s'era vedtito pure uo 
vérfo. CoQ meta la diligente cura, cbe jdi 
ebbe il celebre Brillo Putrucct Medica di quella 
Terra , e foggctio di gran valore co$l aella M9- 
diciaa , come nella letteratura, noa potè ùtps- 
rarfì la mala piega del luo male; onde gli coa- 
veniK cedere airiaevit^ile colpo di morte * che 
gli lòpravvenDC a di 29> Giugno ddl'aiu^o 1719. 
in età di (aU ^9. anni . tki compiaoto da* bud 
Smotti acerbamente , « colle iasrunedÌA^i^ 
Interrato neila Chic!» U^ìoie 4tU»ÌvM ft^ 
«m. <3li amici di Ferrara pure Io QoaipiaQ&ro 
per t'eHimazioife , che ne faceano , e per la^ 
troppo follecita perdita , che n*aveaii fatta . Si 
l^gono Tue Rime nella Ó,accolt4 del Qobhi '^a. 
31Ì. e neile Rime ibcke' de'fseti Ferrarefi pag 
^49. NeltB Colonia Anadipa di f cnacaporMyf 
^'noBN^i T-oflnWN ... » 



NICCOLO* MARIA MICONI. 

Niccolò M^ria Mrconi Genovefe psfsò la pìb 
parte della Tua gioveuti^ in Aoma erudita- 
ihente ; b ficonaccm^inon pur«Bi£tta «oUe fciea- 
2e,-itta'av«v«.partic«lv cwwsQebvmlett^ 
'iz ; cod molto- godcTH £lh fOMVr&iiooe dp' 
TrrrfbfEnri'^i^aeile. Sqpts ii tutto Sa egli aBi^ 
cÌDBÌiio-klla«oAra ArcMiii'i jodla quale efCendo 
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MIttuittMo, feqaencA aoa poea k AdwMaw 
' éel BePeo , hi <)ixffi uftinii wù modo iuta 

iftonto io fatrii , -quivi nel 1719. fiol di vive- 
r te, nel >Bgikir fiore <dcireU lua , con gcaa di* 
I ^^naert degli «nei per la fua gentile ìndole, c-« 
' per la candideiz* de'coftunii , in lui per venti 

ittefplicabìfe . Gli Arcadi ebbero notizia delia 

(ila «torte a' 18. di PiccBlbre dello fteiTo fuddet- 
I M anno . Di loi , (òtto nome di Veralbo , b o- 
[ BOrKMlB meuione il C«iobì«o Anton Oooieni* 
I. wMoróltM'CoogreS leoerarj pag. 211. 

I ^^fibft C»rh Cti/iiide Gta. i'^téUtt» 

i PIETRO GIUBBILAI. ; 

PietPO'GivUiiiei daPeraroTeguìcò laCovte^ 
diRoHM iaquaiìtk di Segretario; cfondt* 
riputato celta fua profèffiooe. Servi eglitengé-^ 
tempo il Cffi-di'aal Fabbriaio Spadt , il <fsAa 
per la fua fufficteaza nel nieiftere, e per la do- 
cilità, e -dofcezzadc' Goftiimi, e per rorooinen» 
todcHelenereumaBe, e rpeEÌalmentedellaPoe- 
I fia, C-ebbeia grandeedinianoae , econpocoil 
dtftiare,«favorl1ragli altri fiioi Cortigiani. Q!»> 
fte ftefle doti il renderono fa» Tipamoif raro aa- 
clieallaìetteratunidi RomaiAiMaivnKtecBSlIe 
pnvKCf e nelle pubbliche to a w ftri wii lettera- 
t4e«emfftVelentìerìainitMAb, ed a^gevulode* 
edapi^ofi». Molto «^fvorapctfèfd Befta lì»- 
twi cquattt»qw4bflèAHettM»Mti4a)febeI- 
Ka 1m- 
I . - 
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|atfe.Alftcolb,tB aDÌfiari;jaandÌaMi|oaIlevcilà 
te ùpWM. talmente vjiea^rreRé > die ben dava a 
divedete» ì» Tua maniera di comporre edere, ooq 
(Itfenodiconorcimento, ma dì volontà, edele- 
tienct Abbiam noi veduto impreffb un fuo Can-; 
sonisre aoa di piccola mole , e abbiam veduto 
«Icresl varie rime , «he egli dappoi comppre per 
la noftra Arcadia , nella quale fu ricevuto l'anno 
-l64t' col nome d'Egone Cerau(io , e dal rifcoo* 
«rotH queRciimprefre nel Voi. VI. delle RimedeiT 
■gli Accadi, con quelle, benpui!) ilUtCO» efl«r 
'certificato della fulTiftenza di quanto abbiaiA noi 
-detto di fopra. Dilettoflì anche di quel genere^ 
di Poefia accomodata per la muGca, e vi produr- 
fe di belle Cantate, raaffimamcnte per fcrvizio 
del PakizBO Apoltoljco , che |a TeFadella Vigilia 
'del Santiàimo Natale Tuoleogni anno follennìz- 
4ida-coa upa di elTp ; della qtiàl foa perizia fac- 
«iam noi lodevol menzióne ne' Comentarj hfoa 
rilìoriadella Volgar Poefia Voi. i. Iib.4. cap. 15, 
«2g.258. Nè IcMufe latine gli furono ignote_i; 
anzi dilettavaG fovcnte di trafportjrlp qel nollro 
torcano; del che fi vede yn faggio nei detto Voi. 
VI. delle Rime degli Arcadi . pve alla pag. xkS» 
fi legge il celebre Bacco di NeoiefiaRO 
da lui con ipirabil grazia , e fcticitè. Infomim 
fii egli buon Letterato , e riguardevol Poeta ; ma 
■■Copra il tutto gli fi debbe la loda d'una criftiana 
pieniflìma morale * colla quale alla fine in età 
,dWicÌK!t felTapta, nop fenza lagriiQ* degli ar 
mici. iwriiqRoqja BppreflòiliMawvatpCar^ 
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fepolto nella Chiefa Parrocchiale de* SS. Vincen- 
xio, e Anallafio alla Regola. Oì lui fàcciam noi 
memoria altresì Mi VoL IV. de' citati Conentarj 
lib. 3. pag- i4Cb Aun. 99< 

vxx. 

valeRiano ZAMPIERI. 

LA Famiglia Zampieri Imolefe, che In ogni 
tempo ha prodotta illuftri ingegni , tra gK 
altri diede al Mondo Valeriane . Quefti ndl'eti 
Tua appena adulta moflrb gran ferietà d'animo i 
e perrpicacia d'intelletto. Applicatiflìmo perciì> 
agli fludj delle umane lettere , folto la difciplina 
de' PP. della Compagnia, fece ben prcftamente 
acquifto di tutti quegli ornamenti , che si belle-» 
rendono le lingue Latina , e Tofcana, cosi in prò. 
ft > come ioverfo. Dal dilettevole efeicÌBiodeU 
le belle arti, (ì aVabzò alla fpeciilaxioiietieilea- 
tnane Tcienze , e' lingolarmente della Filorofia, 
e della Medicina , il felice corfo delie quali con- 
fumò, e terminf) con fomma lode nella celebre 
Univerfitì di Bologna, dalla qualefu meritamen- 
te onorato di doppia laurea. TrasferilTi pofcia-* 
fn Firenze, ed indi ia Roit»; dovetdtHW iper* 
fttM teorica accoppiò un'ottint pratica di Me» 
dietna . Ms per faiaatener'la fuccelEooe ocHa fo^ 
Cafa. rìchisniaio tDPnrisi inpiegò IFeceeUen- 
Ih del Tuo Tapere in benefizio , aoa foJo de* rint 
coodttadiai, ma degli eflen «acvr» , cfaefeNn- 
K j te. 
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ÈtpK fa fooM di fi» dottrina a i Taggi Gioì con. I 
fiiltiriCORtMRo ; e forfè anche t poftecHioti po- 
co gioMOmHo avrebbooo riportato da alcune^ 
fue egregie Opere medi che, le quali andava dirpo- 
neado per le ìtampe , fé da una immatura morte 
sonfofleAato prcvNiiiU>. Dilettavafi frattanto 
della piti fcelta erudizione, ed illuflrava le pub- 
bliche, e le private Accademie co' Tuoi latini , e 
cofcwniconpoaùtieotì, de' quali avendo aliano* 
fira Arcadia pi& volte dato ottimo raggio , fu dal- 
b mt^rm» yWHlvmt» tra' ftioi Pafteri col no- 
m diOnalgoTaaHift. Morì agli a'^diPet- 

, LXXI.. 

' eÀBTANO TREHWGLTOZn. , 

DI quelle -foggetto fi parla dilTunimeatq ne* 
gli B\oS} Accademici del celebre Abate Gia- 
cinto GìmmaPar.2.clog.42. onde, rimettendo. 
i Lettori a tal fonte, noi di quindi eflrarrerao 
quel tanto, che pu&birogtiare, per efèguire an- 
che rifpetto a lui gli ordini del noflro ioAituto , 
didnaradden , che intanto oon trafertviaoio Te* 
l^io intera > io quanto la lùa lun^tezMnoa può 
«afarficoila bnv iti a t preTceti^iioSriRacaDBii 
pniGnàtta . Nacque adunque Gaetano Treni- 
gKoiat in Catefaiuovft odia Provincia di Capi* 
tanata a*i> di Gennaio l'iooo i65?> e ufcito de' 
priaiftudj, «pprcfein Napoli laFìloro&a Ait* 
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ftotelica; equindi (jortato dal genio fi ferroònel 
culto della Medicins Gafentea , la quale gli m 
spiegata dalt'infigne Luca Tozzi, e prtifeflbnne 
iiitresl ia pratica folto Vincenzio Protofpataro , 
«nch'egli rinomato filofofo. Pretequindi la lau- 
rea dottorale in Salerno : ma avvrdutofi poi , che 
i moderni Medici altramente . cde i Galenici, pra- 
ticavano, tornò di nuovo fotto il Tozzi , per 
spprendere, ficcome fccc , la Filofofiadi Gafleo- 
do , e la Medicina de' Moderni ; intorno aM»~» 
ijoafc afcoUft altresì il grati Totnftiafo Cornelio. 
Ma quando poteva incominciare a raccorrc il frut- 
to di tante fue fetiche , pal&to in Bari per Tuoi ìn- 
tereflì, quivi gli cottvcone affiimere in fé l'uffi- 
zio di Oedeniiere della R^ia Dogana; epofcia 
ebbe anche la carica di Tenente de) Corriere^^ 
Maggiore della Provincia di Bari . CoBlottociò 
della Tua fufficienza nrile materie Glofbftcbfl* 
mediche , e anche nelle lettere umane (àimo barn 
fede le Accademie, nelle quali fiiafcrKtj». eh» 
furono , oltre alla noflra Arcadia , in cui portò 
ilnomedìMeluidio Reunio, quella de' Pellegri- 
ni già da molti anni , poco dopo la Tua InRituzIo* 
ne , mancata in R orna , quella d^li Spenfìerati di. 
Roffano , in cui fu anche Configliere Promotorra- 
le.equellade'Coraggiofi , che egli ftefTo inftitul, 
eper|riù«iinloefìi Principe; e alcune fuc Open 
date alle ftimpe , e lafciate inedite, delle qtalt 
fll^irefro H tìuto Gimma (ì legge il Cault^. 
Mod «SH ft'zi. di Gennaio l*anno 171O. 

VmaBU Lifctti T. ^. itlh C»!- Sihlìnnx • 
K4 LXXII. 
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LXXII. 

MICHELE CAPPELLARI. 

N Acque l'anno Michele Cappellarì hi 
Belluao nctU Marca Trevigiana di civili , 
ed onorati parenti , i quali veggendo i turni , 
che il Alo fibiariflìmo ingegno fin dalla &nciul- 
lezsa tramandava , gli diedero opportuna conio- 
diti d'apprendere nella celebre Univerlìtì dì Pa- 
dova colla Filorafìa, e colla Teologia, le Leggi 
ancora civili, e canoniche: nell'appi icaiione^ 
delle quali fcienze , non perdè punto di veduta 
la Poelìa latina ; ami con molta loda v'aitefe , 
temperando l'amarezza , che provali nello flerile 
fìudio legale, colla dolcezza , cherifulta dalTa- 
inenoererciclo poetico. Crefceodopoipiii, che 
gli aoRit- io Jui-I«:gIorìa rifiiltaatedairuoproT 
rondo raperei d'anni trenUportofli a Rema» 
ve in prima da Aleflandro VIL e dipoi da Cle* 
mente IX. Sommi Pontefici , giudi cooofcitori 
del fuo gran merito , ottenne didimi , e fingola- 
rì favori,, e pingui ecclelìaltici beneBcj . Ma non 
ebbe nè pur qui termine il fuo merito, poiché 
non minore cRimazione fécer di lui e il gran Re 
di Francia Luigi XIV. che lìngolarmente lo ri- 
guardava , e l'Jmperadore Leopoldo , che lo di- 
cbiarb Cavaliere aureato , e Barone del S.R. 1.e 
la Regina Criflina di Svezia , quella celebre Pro- 
tettrice de' letterati, che dichiarandolo fuo Se- 
gretario , gli diede la (roinfidcpzade'fuoi piCi in- 
timi pmGeri. Non poche altresì furono tinal- 
jnentt le d^ìtit , gIm per Io fiio fapere gli ven- 
nero 
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uro offerte > le quali eglo pcr vivere i fé (teflb « 
e a' Tuoi geniali fludj, ben tutte le ricusò. Fra 
le altre balli folo acceonare, die volontariamen- 
te rifiutò i VeTccvadi di Feltre , e di Belluno , 
contento folodi meritargli, e la Cattedra delle 
lettere umane nelI'Univerfitì di Padova . Morta 
finalmente la Regina di Svezia, controubper al- 
cuoi anni a vivere in Roma; ma eRendo oramai 
avanzato in età, ritiroflì in Venezia, oveftrmfr 
Jlfuofoggiorno. Diede egli alle flampe, oltrea 
jnolti altri componimenti Tparfì perle Raccolte, 
-due Volumi di Hoelìe latine di varj generi, col ti- 
tolo Pomatiim ttmus Prmui,Tomut Stcttadus > 
il pritno Campato io Padova nella Aamperia del 
Setninario nei 1697. e il fecondo in Venezia dal 
foletti nel 1702. come altresì il /tio Poema eroico 
cUviro in ii.iibri fbpra i fatti delli^mentovau Re- 
(in^ inqireffo io Venezia dallo fle0b Potetti l'an- 
no i7oo> e intitolato Cbri^li»tut,ftveCbri^iita lur 
firata . Pollo in ultimo il Tuo merito in una sì rit 
plendente veduta,e guadagnatali l'ammirazione,e 
U fìima univerfale, mori d'otunufeì anni in Bellu- 
no fila Patria a' ig, di Febbraio l'anno 1717. glo- 
riaodofi l'Arcadia ooftrs d'averlo annoverato 
■k1|&io Cauk^o , pochi meli dopo la Tua Fonda- 
I RÌoael,jcol nome d'Olenio Liceale: loche tanto fu 
4a lui gradito ^ che Tempre, finché viflè in Ro- 
BM> fivqncBtb i'Aduoanza. Parla colla debita 
eiouilGiornale.d'Iulianel Tomo XXVIII. di 
qaefiosran Letterato, adornoiarerod'unapie- 
wfliiiialods,.dwi)e WconMMto.ilfi^Hue, e4' 
una 
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una gloria (tubile, che M li» «UmUac^ poteri 

brimen^iiaii. 



LXXIII. 



XÌfALGANO BICHt. 

IL MircbefeGalganoBicIliebtwtruaiaatali in | 
Siei» ratnio i66z. Il Padre à\ lai fa H M«rche- j 
ft Metello Bkhi , ^miglia ileDa piti ttobiti , e-« 
anticlic di Siena, dalla quale . oltre id altri in- ! 
{igni Uomini , fono a' tempi noftri ufdti in un fe* 
colo tre Cardinali con particolat prerogativa di 
Zio in Nipote , oltre al celebte Monflgnor Celiò 
Auditore della Sacra Ruota Romana, e la Madre 
Bppellofli Vittoria Piccolomini d'Aragona , fi- 
gliuoladiFfancefcoDUcad'AmaIR, Cafa beii_j 
didima tra le più nobili, cantiche, pariicolar» 
ftieme per li due Sommi Pontefici , che ha dati 
alia S-Chiefa , Pio ![. e PioIII. epel Generale Dw 
ca Ottavio . Negli anni della Taa pueriiìa dimo- 
rando in Patria preflb il proprio Padre s'inftrul 
quivi nelle lettere umane; ma toccata appena_i 
l'adolefcenza, daMoilfignor Carlo Bichi, allo* 
ti ciierico di Camera , e pofcia Auditore dell» 
fieflaCeitaeti, e fioalttleme Cardinale, fuchia- 
' Auto » ItotM , dove per ì'ìaàìtìtto del medefi- 
010 «fi»lt& HetCùrica J e quindi appreft non fòlo 
h ittà Mvillerefcbe ; ma fotto celebri Maeftri 
AudiòiUalbfla, t^ecuioaiair^p^vlle.Tfl»» 
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logia, e Matematica : quella ptrò, chedifeuo- 
preinlui un nobile, ed ingegnoro talento, fiè, 
che inuntevpo iftelTb applicava a più d'una di 
quello-, ed anelici a più <Puna dell'arti cavatlere- 
fche, Io8}6ttaguifiiapprereeglÌ itdìlcgno, la 
l^ada» il ballo, e l'arte de) cavatcaré . Nècon- 
•ento di avere arricdiiio i^oino fue di tsnte'bel- 
learti ,efeien3e,pereoqiptraiinvatorofo, no* 
meliche faggio Cavaliere, imparò altres) nwlia 
Knpte; laonde non che ta Tofettm , ttiLatina, 
poflèdè la lingua Franceic , la Spagniiola , la Te- 
éelca, la Gron, ed eUw ancora cfiialche Cflgoi- 
ziooe diin^B». fi fetA» ^-alwDO Imno 
poB flnbrìi clHBinCBvalIfndBMBMeAPq^ 
^r .la Cafa, potefibro albergare tante fiJjHml 
cognùiont, e nobili qaalitli , rendono indutrita- 
ta lède del Tuo non fuperficial fàpere gli flud}taìi- 
to in difegno , che in rilievo , lafciati da lui , di 
Ardi^ettura civile, e militare, edakune Mao* 
«bine d'ottica', e partioriarinente un CanBOC^ 
dìlai» di conto eiBipiaiiti ^lim d) limrihfiM ,pHr 
0flervawpÌàefaitainenttU corpo delHi Luna, ed 
altri Pianeti , eStdIe; le ^ali operazioni tut- 
tavia fi eonlèrvano da* fiioi Conginatl . Prequen^ 
th inoltre egli in Ron» la fenofii AceademlCl 



I dove fece fpicmre fra gli altri iffuo fpirlto nelt* 

I piena notizia , che aveva delle predette fcienie , 

1 e ancire dell'Agronomia, c delta Geografia; del'- 

t h quale per compir colla pratioa l'eruditicene', 

) Intraprefe t) vì^S^ F*r >* Corti pitt rlgnardéi' 

, tallì ddl'EntqMi-iu iitaib vpemtlulia. tii 



I delle fifiche fperienze di Monfìj 
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forzato dalla morte del Padre areftitidHìa S'ie^ 
pa per ivi attendcreiG(»ne PrimogeaitOial gover- 
no delU Cala* Quella applicaaione perb ooldl- | 
fioKe punto da .quella d^li Audj, c dalirequeii- | 
tare le Aed^emie .della Patria, e Qieilalmente 
quella àe* FtGooricteij io cui fi &nao continua- 
utente filkhe erperìeaaeì anzi non Tolo fu in ella 
•DBorefatot ma indi a poco fu anche Inclufo tra 
1 riguardevoli foggetti , che fondarono nel la me> 
defima una Colonia Arcadica, nella quale egli 
appelloffi Tenuinto'Ociroaio • e per l'eRiniaziO' 
ne , che !d efla efìgeva , elTeado morto Ìl celebre 
Pirro Maria Gabrielli Fondatore di detu Acca- 
demia Fifiocritica , e Vicecunodedella CoIobìSi 
fuegli trafcclto dagli accennati Accadeinict per i 
fuCceflore al medelìmo in carica sì onorevole. Si 
nfbftrb inoltre amantiflìmo delie belle lettere^ ; 
laonde per fìiot gravi affari tornato a Roma , a- 
prl in Tua Cara- una privata Accademia , e Con- 
tinuò a ttai)t«in:UGoo alla morte, allaquale-r | 
concorrevate £v«rfi nobili iag^f almeno duo 
volte ti mefe. A tanti, e tali ornamenti di libera- 
li arti, e di Icientc , ciafcuno de' quali per fe^ 
fole baflava a qualificare un Cavaliere I aggiunfe | 
molte morali virtfi , ben'atte a coflituire un'ot- 1 
,timo Crilltaoo : e quelle furono in prima ima-> I 
fingolar pietà vérfo Iddio , un'invitta pazienza 
nelle avycrlìtà , la mifericordìa verfo de' pove- 
ri, edegliopprefli. lagiuflizia, la temperansa, 
ed una indicibil modellia . Finalmente dopo aver 
dimorato lungo tempo in Roóia, termino in efTs 
igiomi fitoia'z^ diGs(Bno:nfli7iS.{tt.«àd? , 
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floai 54. « Il penliu di la! , per vero dire , riufcl 
ìnconlolablle a* Tuoi amicii e dipeadenti, e a* 
fuot degni fratelli, cioè Montìg. Vinceazio Ar« 
civefcovo diLaodicea, e Nunzio Apoftolico in 
Portogallo , Moafìgnor Fraocefco Protonoiario 
Apollolico, e il Marcfaefe Alellàndro i qooìi 
ebbero comuni eoa efo gii ftudj, eleiiÀruiioid 
ivlbpieU. 

Lxxir. 

PTTAVIO GIANDI. 

OTtavio Glandi dal Mopte S. Martino nella 
Provincia della Marca , quantunque di^ 
giovinetto sMaftruifle egualmente eaelleboonc 
lettere , e nelle fpìente ; nondimeno lo ftut 
dio, che unicamente profelsò fi fì] quello delle* 
leggi , nelle quali prelà la laurea dottorale, non 
pure incominciò a efercitarvìlì nella Curia Ro« 
manacon molta lode; ma nel i67i.fucta Cle- 
meate X. onorate «olla carica d'Auditore nella^ 
Ruota di Macerata ; ove fece non ordinaria nso- 
Ara del Tuo Tapere nelle dotte Decifioni , .che qui- 
vi prodifir^ di maniera «he ^a i più corpicsi fog- 
getti , che abbiano illudrato quel facro Tribuna- 
le meritamente debbe coanumerarfi . Compiuti 
il qwnqoennio del fìio Auditorato. fifellitu) i_« 
Roda a continuarvi Teferciiio ddl'Avvocheriaf 
eslfattamcntecrebbeaélla&tna, « nella riputa* 
sionei che siualè ad soafidento-sl pari 
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Romana' Curia ta ^ue(U profeflioae gimidenea- 

te fioriva ; a Icgso che il celebre Barone Anto- 
aio Caraccio ne^l'Iniperio Vendicato annoveran- 
do alcuni Uotniaìrtguardevoli . allora in Roma.* 
viveaùi fraellj non dubitò di far didinta «wn- 
tàaan deJ^oftiro Giaadi oo' fecuenti oiKirevoiif-< 
fimiverfi, cheule^oooóelCaotaXLAiDc.g. 
Fra gii altri , eie vi foa de* m» lontaaì , 
Gkrìa M tÌ<oU Foro ilGiaitéi lo feerm , 
^lla cai mtttte i pià prof aedi arcaBÌ 
Afìrea eoapar/e del fuo lame eterno . 
SiccoBiee pier tal coacetco nelle colè legali , 
per la Ala ùhiperfale erudizione allorché là no- 
flra Arsadi» . non guari dopo «Sere Aata fon- 
^an, iasaminciò adaUsacciare o^igeaere di 
Uoouni d|0Cti,c9sÌAcefiuaiiii^ preftMBente, 
cioè nel «691. «l-aM»» di queftoSoggetto, «- 
Ca^ivea4oio.tiiA':StA'PlÀorì col nome di Fanaio 
FeUrgQ. MpditgU<iii cU«Bcor fcefea nel mele 
di MitMo« ymi* lyoo, 

LXXY. 

LUCIANO BUSSI. 

DA^lIfl PatcìianedcEnia, tiU qa^*ifteffi€e- 
. nit«rU osdc trafie nobilnieatie rorigine_« 

«olio ; «fiecoÉKiattlftrudiaMifaDAKWvvo* 
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Mtnni unifer^ > cosi ciarcugo di loro colle do» 
ti dell'ingegno un particolare acquiQofTene , fe- 
condo lo ftato di vica differente, a cui s'appi- 
gliarono . Ebbe Luciano tra' fratelli il quarto 
luogo nel venirp alla luce, licite addivenne io^ 
Viterbo l'anno 1655- ove IcorJì ì primi anni del- 
la fànciullczsa, li por^b in Konta per applicarli 
pif) agiatamente ^ qu%li ftudj pii!i convenevoli 
alla fìrada , di cui era pes imprendere il camiBi- 
no. VelliulatogS} impiegoSìdipropoGtoaeir 
apprendere leJo^i civile, p canonica* aalle^ 
quali ricevette Ja laure* dottorale ( e benché poi 
non le profcfTafle attualmente ; nondimeno non 
leperdèmai di mira, ben fjpendo quanto gli po- 
tevano giovare nell'agevolamento dell» Arada^ 
ìntraprela. Maqonperòil fi^o intelletto iì férmi» 
«t-fìtU)awi»teÌB(àl l'eria» e vaQa applicazione, 
che aoD fi (^Qepdefli: ^lle volte a godere l'amenì- 
ti delle lettere umanja- fMvertiviUì eglivdifnqite 
foventeoDUaPocJìa latiqa, e pìii voUe le qollre 
Selve niedeliine afcoltarono i (uoi nobili compo- 
Dimeatr lavorati oon maellri'a d'arte , e con otti- 
mo guftOt cflpado flato annoverato Cr** w>flri 
iino dal 1^9 if i»l ■•ne d'Gmnolpo Ti(co . Iau« 
^queflo ftata di atk la mone deU*ia£^e.PEelat» 
(Moofigflor Lodovico Hio l,io gli Ulciò libero it 
■campQ, perche potefle fuccedergli nel potTefTo 
della l'fclawraiqfiituita in quella Famìglia; ond* 
«gli aTccfoal grado di Keièrendarìo dell'una, e 
AelTaltca.Sesaatm;», .ano .tvdò a provar gli eF- 
-Atti della fMitificiaKUiBificeaUj cflendo (tato 
— r i to dd .h m ÌB iM M ff rOttDycy aiopi della vi- 
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fiuApoOoltu, edetls F^brifladi S,PiMfa, « 
anche dichiarato Caooaico della Patriarcale Ba- 
dica Liberiana , detta S. Maria Ma^iore. Pre- 
nj pih degni invero sverebbe egli ottenuti , Te 
nei colmo di cosi ben giuftameate conceputo 
fperaiiEe, in ett non ancor macùra d'anni 54. non 
ctfolTe ftato dalla morte violentemente rapito. 
Morì egli in Roma a* 17. di Dicembre l'anno 
I709< lalctando un vivo delìderiodifemedeRniOt 
eduncniciofo rammanconegli amici ej^meo- 
tCt che ne* Congiunti d'averi^ cosi per tempo 
«erdiito . Perdita però» che nella di lui Cafa fa 
ben tofto riftorata 'nel breve fpaiìc^ di circa tre_» 
«ani , colla pràòuxioae alla Porpora del di lui 

L U C A TE RENZI. 

QUeflo Letterato è Rato più volte nomina- 
to, edettodaRimioi nelle Tcritture ufcite 
«'Arcadia , perche tal paere corre per Tua Patria, 
allorché fu annoverato' alla nollrà Adunanza-.; 
ma itt'veritfteglifudallaPievédi Santo Stefano 1 
,Terra fituata in Tofcana alla fponda del Tevere. 
Nacque ^li i*anno i6ji>a* 21. di Marzodi Bar- 
tolommeoTereazl di nazione Tedefco , e Cerufi- 
co di pfoféffione's e Unto lludio fece nelle buo- 
ne lettere, ejielle materia filofb&che, emectt' 
che, che arrivò ad «Ber coofidecato tra i pài^ 



Digilized by GoOgTe 



Dbou Arcadi Mokti To. ÌU. i€i 



luRii, c^ene] pafTato fecolo ilIunralTero l'Itati u. 
Nei celebre lludio di Pila giunre egli ad occupare 
la prima Catcedrsilells Medicina , e Ia.tenne fin- 
ché vilft con ineOriicabile applaufo 1 1 rrputaiio- 
ne. Nella nollfa Adunaota, in coi fiiricevuto 
l'anno ]69T> col nome di Rutilio TeneOj non., 
pure pelpofTelTo delle fcienze predette, maper 
l'ottìino guOo nella Poefia Volgare, fuconlìde- 
rato tra* principali Soggetti , che coitcorrcffero 
allo ftabìliineotodtqueila difrefco fondata. E- 
gli fiorì noi colmo della barbarie » die in Italia^ 
aveva tutte occupate le buone lettere: contut" 
tociò fi tenne talmente lontano daefla , che chi 
non fa il tempo , in cui fiori, e legge i fuoi com- 
ponimenti, il giudicherà certamente vivo o nel 
Secolo XVI. o nel corrente XVI II. Due opere in 
quello genere ufcironodel fuodalleflampe: l'u- 
na iìè un Volume di Canzoni , lavorate, non pur 
con finezza di guflo, ma con tal brio , e vivaci, 
tà , che cfcoDO Tenia diibbio dall'ordinario an- 
che de' tempi noflri . Di effe ve o*i un fii^ionel 
Tomo VI 1 1. delle Rime degli Arcadi , e fono dua 
Canzoni, cheegli, vivendo, mandbslla nollra 
Adunanza, alla quale portò fingolariHimoafFet» 
to. L'altra Opera è tutta di Sonetti, lavorati 
anch'eflìfuirottimo carattere; ma perche fiifuo 
particolar feotimcnto, chene* fonettiferj, e_. 
gravi la Psrechclì,o Bifliccio in defioenza.coll'ob- 
fcligo della rima . fofle lodevole , e accrefceflo 
grazia, e decoro ; però avendola egli ufata ne* 
mentovati fuoi fonetti , gli rendè aflai men gra* 
jditi dì quello, che per altro poteva ripromettcr- 
Te.WA L fi. 
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lì . Di quefta fua Opera parliam noi ne* Comen- 
tarj Topra riftoria della Volgar PoeGa Voi. i. 

cap.g. pag, 336. Tiocoiik di lui iàvelliamo 
■àitra\ colh debita loderiell'IAoralib. 5. ptg.^Sz. 
- ào\U recobda edizione ; ed anche Ce ne parla lo- 
. devol mente ne' Giornali de' Letterari d'Itoli» To. 
xi-pag.284. Morì egli pieno pii^ di ripotazioner , 
«he d'anni in Fifa nei 1697. a' 29. d'Aprile, cfo 
Sepolto nel celebre CampoSanc». 



LXXVìh 

LIONARDQ GERAROI. 

TRa ì Letterati più corpicui, che nel cader 
del pafTato fecolo fiorirono in Koma , un de* 
firincìpaìi luoghi ottenne Lionardo Gerard! , 
gliuolo diGio. Carloda Gorga , tn-ra preSo A> 
nagni . Le Icienze tutte eratto da fan iadccclIeM- 
zapofledutc: matratffle lBMatema«klflr»Ii|iffc 
diietta, laqualeaveva iinparaca dal: celebre' Vi- 
tale Giordani, di cui fu intimo amico. Coocue- 
tocib la Tua profèlTione liirono le lettere umane, 
che infegnò pubblicamente in Roma con grido , 
e cr^itoìneiplicabUe ; e particolarmente (ingo- 
iare era il metodo, die egli teneva nell'inrinuare 
altrui lo Ihidio della lìngua latina , da lui in gr^- 
do purìflimo , e pieniffiino coltivata ; impercìoo 
chèoonunfifieiiMdi4bk fnveiizime, lonUnoaf- 
fittto daH'ufcaks' «piàtoftosdweateal'mBto- 
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iari inflruiti di quanto in quella lingu2, nel cor- 
£) dì piit anni nelle altrtf fcuole potevaao , e do- 
> vcvanò inparare ■ Quindi fii egli caro a molti 
I Farfensggi ì àdls cui Café , è Corti era dùaro»- 
I to ad erercitarvi la lìia profcffione ; e univérrat- 
mente efigè riputazione , eHitnai Ma pure_a 
alla fua vinò non fu propizia la fortuna, imper- 
ciocché afpirando lui nel i6i$' al confegiiimen- 
to della Cattedra della Rettorica , vacante nell' 
Archmiialìo Romatio, altri gli fa preieritòi del 
che afpraihente fe ne dolfè col celebre Gio. Ma- 
ria Lancifi con una rìrentita lettera , la quale fi con- 
ferva originalmente dal cofpicuo Prelato Monfì- 
gnor Francefco de Viconoftro Arcade; c perche 
contiene molte particolarità della fua vita , e de* 
faoi fliidj , noi qui ci prenderemo l'arbìtrio di 
tralcriVerU. 

Leonardut Gerardlut ^0. Morìa Laacipo S. 
Spm , vix ccaceptam y^aiartmt in eaaìt nw- 
vitia Candidattnm , Jeeviv^btrH MmW , wifi 
pUirmà odvtrftirtMtHr vfficìa àta^alioA ^ fii- 
perfètte , deeertare , pari trai mHù vìSatm no» 
uitima , qua fi fperanti sui e^eret , vei ex boe 
eertè dolerti mimi , quod [perori poimtit . At 
quoBÌata inclinata ra eft , gatd confila copiam i 
iemo mikrrimus ? Ferenm jaceam in luHu , i» 
HMtnrtt freb dolori A eaufa cedere, alienis 
pirMtmt ftitdiit. I nunc, ai Lancifi^ & maffi- 
éM keitbrationet fu/pende lamiua t impaiiefce^t 
ftrl^twdit Qrahriita i HiSeriàt , ae Ftetìt, 
Mmam mHre mtiMam , a»i difimiim igge- 
0Ì9rmm^dwSt fot bcw^tH j^wAv^ ftpm^-^ 
h a mnm 



iDigitized by GoOgle 



l€4 Notizie Istorichb 

»;«« exercìta , uno trimftri eoitfulas . Difesi 
fervìgiiias tgas , toèorefgue , aifertorejfe. ^ma 
uaUameferitt Avoram, imlU firtuiit, matta-» 
fervonm tarbs ctmmudat , sago eertat demaor- 
«ando, Lauicnturbuac in moduvt caler i , nibìto 
meììores traut . Laadanda quanùftrafmt ^ qua 
fcilicet nec dori poffuat , aeceripì. Aa fertilit e(l 
vitit, quòd fslìataxurieati acutus gladiui , q»òd 
gmatis vaffaa dijlìngaitar ì firma aavìs , quòd 
argenteum mmet rofìruin ì Oratorem coameada, 
fiadexeogitandam atutus eft, Jì ad explìcaedam^ 
aber, fifirmut ad mimtriaati cum Imuwqaid- 
fìm de/iderat , improba. Al ecce tìbt ^uintHia- 
mta lib. I. cap. X, in batic feateatìom concludsat , 
ataaWo modo abfque Geometria effe pulììc Ora- 
tor ; ^mtut quifque nero CompHitorum ilìast 
tradita!» puhereta aitìgit ì Te ma fugit , Vir 
truditijjiae , qaol qaaatifqae fleut mbt vigiliis 
Matbeiaaticte difcipli^tt • yigiliis, inquam , tige 
*^ermm£t , sip temporum iajitrid mittantaria^ 
vmnm. fac ìgìtur , mi Lancili, ut quibafaim- 
que rebm poterli , me juvet ; in ìd eaim aaum pam- 
pertatem amo , qaòd ùjletidat, à quibai amer . l^a* 
le. XlV.Kalendas Alajas i68s.Fuegli altresì ot- 
timo Poeta Latino , e varie Tue nobili egloghe , 
che recitò nel nollro Bofco Parralìo , con graa> 
de applaufotfi «wlwvaiiatiell' Archivio degli Ar- 
cadi , tra'qustine'priinigronii dcllafondasioiu 
d'Arcidìa b annoverato col nome di Tirilo Stia- 
£iUo, e fìi anche tmo de* primi Vicecudodi, che 
feflèro eletti per aiuto. del Cuftode in quc' primi 
«ampi. Sì dilettò ^UaPflcfia Volgare; e tra gli 
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flUi de) feeolo piatto , molto favori ìlconraltor 
(o, e friiiaatet contuttociò tenne affatto loor 
taaelepocherime, chefèce, dalle viziofe mets^ 
fare, dalle iperlwti proporzionate, e da alttì 
fimili difetti , che li coltivavano in quell'infelice 
fecole. Ebbe un giudìzio aflai lino, ed acre, e 
valfe molto nella ccnfura. Il Tuo cofìumc fu al- 
quanto fevero , ed oftico ; e ficcome era anche 
aflai pronto, e pungente nel parlare , cosllafua 
converfazione riufciva pericolofa a chi o non fa- 
ceva il Tuo naturale , o non era alTuefatto a fot 
fi-irlo. Contuttoché foITe aflai riputato in; Ar- 
cadia , nondimeno ben toflo prefe briga eoa ef* 
fa; di maniera che fu cancellato dainodroCar 
talogo; ma dopo la Tua morte, avendo per lun- 
go tempo gli amici manuntito vivo ildefiderio 
di vederlo retncegrato, alla fine la Raguiiann,g 
r'rguardo del di lui merito^ vi fièlndotu. ì/ioA 
^li in Roma nelmefed'Agolto l'anno i$Q&e di 
lui facci am noi onocevol nemoria ne'ooftri Cop 
meotari fopra l'Iflorìa delbt Volpar Pocfia VoL 4, 
4ib. 3. pog. 204, Dum 7$> 

UlfìJSbit Cmt Citfitét Gif. irridi», 

LXXVttL 

FILIPPO TflOILI. 

TRale&migliepatrizìeMaceratefi riguardevòl 
luogo ritiene laTroilì, dalla quale ojcque 
-Filippo , gentiluomo , e per la caodideiaa dcT 
coftumi, «per U gutìlcua, e per VomiBmi 
Li to 
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to 4f De lettere , e per la AifHcìeaza t;el maneggio 
de* pubblici affari alfomnto riguardevole. Fece 
egli i Tuoi (tudj in Patria; e non purnelle lette- 
re amene, ma nelle fcienze fpiccò il Tuo nobile 
ingegno, per le quali, prefa la laurea dottorale 
in quella Univerfitì, ebbe onorato luogo ifiam- 
bed|ie i CeUtgj della fin f atita . Siccome pet 
qtwl, «he-rilgitirdi Ic biume letUM , l'albe «!• 
ttcdadUiM^leAccadaBiade' Cacati. fhc_> 
^ìvìéorìtes^ efuuaode'FoadatondeilaCoIp- 
pi* Àr^atKta appellata Elvia, pbe fìi inftttuiui It^ 
Macerata j'KBDo 1693. nella quale appelloflì Ne« 
AuleEpvjsio. Oilettoflì egli non poco della To> 
waiw Po^Ga j e quantunque i pubblici affari , ne* 
quali bea forante era impiegato , e i privati del- 
la CaTa , cui egli Tolleneva , non gli la&ialTero 
grande agio d'cfercitarviri ; nondimeno alle in* 
cumbcnze sì dell'Accademia , come della Colo- 
nia ben Tempre fuppliva; e in Archivio d'Arca 
dia piii d'un faggio de' fuoi poetici componimen- 
ti (i conlèrva , lavorati con non poca alienazione 
dalla riprovata maniera de' Rimatori Secencidi, 
da'quali egli aveva prelè le primiere inllituzioni 
iasì fatto ftudio* ^ircaUflMKk del paflato feco- 
la luaflìnunietite dappoiché fb fidibncato il Tea- 
tropubblico, di talmaniBra laKobilti Macera - 
tefe prefe ad efercitarfì nel rapprefeotare Com- 
medie in profa; e tal finezza dì giallo, e d'arte 
vi fi adoperava,cbe a dir vero la Cittìi oollra noa 
aveva ip quella parte da invidiare a qualunque 
altnide'-aoftritcìnpitperiKMidireallaGrecia, e 
all'anUctAgnu iloroI«ttri« pracca iprinci- 
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p«ti mutteiHiorì diqueiU Scuola, dìfilncitRmo 
fu il noBro Filippo, il quale ,d3gÌovaiieUo in» 
cominciando fino alla vecchkm, non cefsbdi 
operar per (e HelTo . e d'inftruìre anche la nobìlf 
gioventù in fimile divertimento , non meno oae> 
Ito , che utile , per ripurgare , ed jngeotilire i 
cofluini. Vifle queAo riguardevole Uomo tour 
ghiflima vita, amato, e riputato da tutii tlioiv 
dini della Tua patria , e in etì decrepita moti 
nella fteflà, non feoBa rammarico univerfaic a' ^ 
del mele d'Aprile del paflaca anno ijzo. 
ci lìa ipecmefTo di fàre pnorevol memoria di Mon» 
fig. Giulio Troili Iratetlo.di Pllippo, e Vdcovf 
di Foligno, dutni» giaMtoafiUto , « PrtUlo » 
femplariflìaio, BaSrofii^oiire M^OQ^^Muato gl( 
annipaSaci. ■ ' 

LXXlJf. 

GIO. BATISTA FRATICEUI. 

RAdicondoli aotÌM , « civìi berrà del domlr 
nio Saacfefii la Puri* ddjtoftro-Craip^r 
flore Erperìo Afrodifiauo. NasqiM égli il A io. 
Agoftodel i£6i*<»l oone di Gio. Battila dalPo- 
norata fetntglia de' Fraticelli , un ramo della^ 
quale è pafTata (come a molte altre di detta Ter- 
ra è accaduto) a godere gli onori della nobiltà Sa? 
jKie . Ser Salvadore Fraticelli , e Sìlvia di Fran- 
'WfcofiarlcttidiS^nBfarfHioifuoigeaitorì. Fu 
^effibmtofiojteBdttoa&idioiSim* Ah» 
i4 ^ 
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dal profìtto , clie in breve fece nella Rettorìct_f j 
ecfelIaPoeriafè concepire l'peranze d'ogni gran 
progrefTo. Nella tenera età in premio di Tua ap- 
plicazione confegul un Canonicato nella Colle- 
gi ma fti Radìcoodoli . Se or fé intanto fotCootti* 
mi MacOrj tutta la Filofofia , maooD perdè di mi- 
ra giammai tigenìal Tuo divertimento della Ret- 
torica, componendo tuttora, orper ft, or per 
altri, -dìfcorfì Accademici, eSonatti, che nella 
maggior parte fiirongli confegnati allellamper 
/A\ìa iegge poi civile, e canonica con ogni atcen- 
ziòne applicatoli, tal faggio diede di Tuo talco* 
to f che giunfe a dellar maraviglia in que' mede* 
fimi, che in detta facotti lo laurearono. Rendu- 
toCi intanto Sacerdote, nello Radio della Teolo- 
gia , e nella Lettura delle Sacre Cane per.qtial- 
che tempo s'intrattenne ; quindi occupatoli a Ren- 
der Panegirici , Prediche. é QiMrefimali interi, 
da Monfìg. Ottavio del Roflb Vefcovo di Vol- 
terra fuo fuperiore fu impegnato a predicare nel- 
la fuamedefima Cattedrale, avendo allora dì età 
anni ventifei ; ma tale era la robullem di fua.» 
dottrina, e tale il zelo , con cui diportoSiìn^ 
.iquell'Apoftolico minitlero , che Moalìg.Liooar> 
idoMaral}AravelGovodiSiena, vdlesDcwcg^f 
afcoltarN' làcrì Pei^mi colui , clie Ibotito tan- 
te volte avevano con ammirazione , e diletto 1* 
SQtica celebre Congrega de' Rozzi , l'Accademia 
Fifiocritica , edineOa la Coionia degli Arcadi , 
le quali tutte tiputarono a gran loro vantaggio 
IVverloàlcrittofrai loroAccadenud. A.rìdiifr 
4h idiuic|oe dj detto Ptcfaitò nctt&ua Paw^rìco 
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io lode di S. Gio. da S, Facondo in occalìone della 
fua Canonizzazione, dal quale rifcofTe tal plau-r 
lò , che fu dato alle Rampe. Lo flelTo accadde 
a quell'altro Ilio Panegirico per l'Accademia de* 
f ìfiocritici , da elTo ùno in lode di S Giudino 
Avvocato della medelima, ed all'Orazione fùne- 
brerecitatatiella pubblica Accademia da' Rosai, 
tenuta in morte M Ball MarGIj loro aiaorevolo 
Protettore. Molte altre Òrazionì dlfTe ìnSeiWi 
cdaltrovs, che llampatenon fono, editttutte_« 
fenipre lo IlelTo appiaufo ottenne. Non manca* 
rono Religiofì , che per fdrfi ({rada a que' raguae- 
devoli pulpiti, permesao de' quali il niagillera 
conl^aicoaa, fivairero s bella poftatiel ttfle» 
I loro ^ardiimli delle dotte fiM'cbe del Fntt- 
«elli , il quale fii rovente dal Tuo Prelato d! Vol- 
terra occupato inrirolvere diRìculeofì cali di co- 
fisienaa , in compi lare per efTo i facri Sinodi , ed 
in portarli in Tua vece più volte a Roma a'facr! 
liminari , dove, daperronadi qualità conofciuto- 
fi appieno il Tuo talento , gli fu fatta offi;rta d'o« 
gnipii!i opportuno aiuto per confeguire il Vefco- 
vado d'Acquapendente, ch'allora appunto vaca- 
va; ma egli, che il miglior genio aveva per lo 
ftudio della Leg^e , ricusb Mancamente quello 
vantaggio , come fatto aveva pur avanti del PuU 
pìtodiS. Felicita dì Firenze, edt moki altri , che 
propofli gli furono. All'incarico pertanto di Av- 
vocato fondatamente in Siena applicoflì , e fi vi- 
de ben tolto alle mani le caufe più rilevanti t che 
aa^deflèro fu' Tribunali . Di qugi pefo £aSero 
iConfuIti, t Voti, eleOenfioD^ «he in gravi! 

caufe 
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caufe gli ufcirono àaWi penna , può chi che (ìa^ 
per Te iìeffo raccoglierlo da tjue' tanti Tuoi pare- 
ri, fcrìcture, econfulti legali, che vanno Tepa- 

~ ntaoBiite tn rOanpa per le maai di cucci i Curiali. 
LaPrapofitiv^ ARadicondoli, che nel 1709. in 

-coocofrenaa di molti ragguardevoli foggecu egli 
ottenne , e che non lieve vaneggio , e decoro glt 
arrecava, perche alla refìdenza di l'uà Chiela ab- 
bligavalo, e dalle geniali fueincumbenze della^ 
legge lo divertiva d'alTai , appena fcorfo il primo 
triennio, al Sacerdote Mictfel'Angelo Fraticelli 
fuooipotedi buonavoglia renunziò. Quindi da- 
toli tutto all'Avvocatura, molti Di me importanti 
Caufecop felice fucceflo difefe inSùma, eandie 
io f!iorQaea. frequenti Qime erano le pccaltooi > 
nelle quali egt' trafcelto per Arbitro , e molti 
erapO gli appelli, ch'alia Tua condotta venivano 
tuttofa appoggiati ■ LaRettorica, ch'aperfciio- 
neei poOedeva , piti dotte rendeva, epiùeffii;a- 
Cilèfuereritture , che alle muterie ancora cnmi- 
Bali fovente fì difendevamo, eflendo da lui flati 
«fficacemente diluii, c da capitali pene eziandio 
iib^atf molti delinquenti . Mentr'egit intaigui- 
fa credito , e riputazione al fuo nome andavafì 
acquiUaqdo, dacontumaciflimafluHìoneper due 
anni veflaco, e renduto oramai paralitico li por- 
tò a* Bagni jli S. Cafciaifo , dove da fèbbre au- 
ligiu fórprcb, pal«bda iqiKSflRU*«ltn viU4* 
a}* di Settcoibce I-amo 1719. 

LXXX. 
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LXXX. 

GIACOMO ANGELI. 

IL Conte Giacomo Angeli Viniziano non ifper 
Te la fua giovanezza cosi nelle materie, Cj 
negli elèrcizj Cav&ilerelchi , a' quali la fua ri- 
guardevole condizione l'obbligava, che non la- 
fcialTe ampio fpazto nel fuo bel genio al culto 
(Ielle amene lettere . ProfelTolIe egli con si fcelto 
gullo , che oltre ad avere incontrato applaufo 
non ordinario nella fua Patria, iii egli afcritto 
all'Accademia d^Ii Anìmolì , che in que' tempi 
fioriva quivi riputatifllma , Anzi allorché in ella 
Accademia trattofG di fondare una Colonia Ar- 
cadica , egli fa uno de' piEi conlìderati nellt^ 
fcelta per la fondazione , là quale addivenne l*aa- 
ao 1698. e vi fi denominò Oriado Botachido • 
Coihpole^li liricamente nella ooftra lingula ò 
nolto fii vago dello Alle coócettolcF, e bìuarro, 
come fi riconofce da qualche faggio di fuo , che 
lì conferva Rell'Archivio dtgli Arcadi , maflìma- 
mente nel Codice del predetto anno : dalla qua! 
maniera, per quanto quella d'Arcadia folTe di- 
verlà, non potè mai affatto alienarfi. Contut- 
tociò, come abbiam detto, yifle non poco ripu- 
tato in Itia Patria ; e morì nsil'aoao i7ii.ftctn-« 
ftm runoiarico degli aniici; e particolàrmeotoi 
deU'^re^LMtanio Apòllolo^o» ^diJui 
fineva fiuBipvciBBUté > " 

Lxxxr. 
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LXXXI. 

FLAVIO ORSINI. 

DOnFlavio O.-rmi nacque in Roma il di 4. dì 
Marzo dell'anno 1620. ed ebbe per fuoi 
Genitori Don Ferdinando Orllni Duca di Braccia* 
no, e di Santo Gemini, e Donna Giufliniana Or(i« 
ni unica figlia, ed erede uriiverfaledi Gio.AntoQÌo 
OrRni Duca di Moncelibretto , Prencipe diNe- 
rola, e di Scandriglia. Sbbeegit per prima Tua 
Voglie ia Uuchefla Ippolita Ludouisj nipote di 
Gregorio XV. la quale defunta , pafs6 poi alle fe- 
conde Nozze con Madama Anna Ilaria della Tre- 
molile, una delle pii'i cofpicue Famiglie del Re- 
gno di Francia ; ma uè dalPuna, nè dall'altra ebbe 
figliuoli.Nè qui è d'uopo il rammeatar Io Ipleado- 
redeli'aotii:hrflìina, e aiobiliflhna fiu Profjpia, co- 
me cofa a tiitti nota , c dì cui fimmo tc^iOrate 
le memòrie Cngolarì da Francerco Sanfo vini nel 
Trattato della Famiglia Orfitit , e da akri auto- 
KOolì SerUtbri ; e più dappreflb ballerà di accen- 
nate chele glorie de' Tuoi Antenati, e di lui, fi ritè- 
TÌfcono tnoderDameute nella Vi ta della VeoerabiI 
Serva di C>ìoD.CBinniìllaOrfintBorgIiere,Prio* 
cipefla di SulmoDa , e Zia carsale del fuddetto Du- 
ca Flavio , data alle (lampe in Roma perFraoce- 
fco Gonzaga l'anno 1717. Fu egli duoque Capo 
della Famiglia Orfìni , Principe del Soglio Pooti- 
ficio, Grande di Spagna di prima clafle , edoltrs 
al Ducato di Bracciano , ed altri Feudi anneflì , 
potTedette ancora ìIPrioctpatodi.Nero]a,di Vico- 
yaro, ed altri CallelIliaS^^; e cometaleft 
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fempre riconorciuco da tutti i Potentati deli'Eu- 
ropa, fìccome anche dalla Sede Apoflolica ,e par- 
ticolarmenc dalia fan ta memoria di Clemente X> 
ne n'ampli Aimo Breve della erezione del Montt 
Orlino feguita Dell'anno 1671. Fu Signore incom- 
parabile nell'cii^rcizio d'ogni Virti!) , efingolar- 
mente nel la Pitorofìa naturale, Poefìa, e Mulìca, le 
quali per l'opportuno rnterromptmento degli af- 
fdrì gravillimi del Aio Stato fervivano a quella 
Perfonaggio di lodevole ornamento nelle fueo- 
perazioni. Nè, benché dedito all'acquilo del- 
le fcienze pii!i fubblimi , lì dimenticò egli di ri- 
guardare con parzialità le altre meo lignorili, 
cioè la Pittura , Scultura , ed Architettura , co- 
' me atteftailnobililTuno Audio di Quadri, diMe» 
daghe, di Cammei , e d'altre gioie preziofc-i, 
lafciato nella Galleria del Tuo Palazzo , e riTeri- 
to dal MafTi-i nel libro intitolato Gemme an- 
tìcbe figurate £ Uoaardo Agejiiiii par. !■ fo. z%. 
eia. Atteftaancora quella verità la medaglia de [- 
I lafuàefl^e, (colpatacoile parole intorno. Fh' 
' vìus Vrfinut A/erilét Frwcept fcalplus vtanu fua 
aano ié;i> la quale (ì conferva parimente nel 
fuddetto (ludioinoro, argento, e metallo. Ma 
Spezialmente mollroflj egli afTezioiteto alla na> 
. lira Poefia , nella quale produfle varj Drammi 
Muficali , de' quali feee rapprerentarne alcuni 
nel Tuo Teatro dìmeflko, e ne diede anche alle 
flampe co' nomi snagrammatici di Filolinavoro , 
ovveroj Sìfiaoiavorà, checomprendono ìlno- 
nw di Flavio Orlino. VariealtrcAierimemanu- 
fi»itte S coafervsoo nell'Archivio degli Arcadi, 
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fra* quali Ài oliiathato Clearco Simbolio : E que^ 
-fio genio particolare , che egli aveva alle Mufe , 
viene alcrest manifcftato da Prancerco Balducci 
nelle fué Rime eroiche fogl. 169. in quel nobile^ 
Sonetto, die ìvj fi legger ii quale cade in accon* 
ck>diqulriftriré* 

Germ d'Eroi , Prtlè a Morfei 
Ch'or dii^iurvà amlèo ama U carte , 

• Mo^a^ìattii e plMtdo tnftmbiaati 
Tefioptr dira via mover lepiaaté. 

■ Vtérwhi adulto iiijhrmdabifarii 
J\^aovó latrino, e da pib eccita fUrté 
. Avventar fevr a gli tm^ tmmtei 

Lungo rEtffBia eolia Lira imbeUe j 
Pù ti fleto a^fàoi danai Apalù vide . 
Scherzò coti fra te Mtoait Ancellt 
Col fitfo ancor , pria tèe ffmgeffe Alcide 
A vincer Pldrà , e a f^hner h Stelle . 
Per ultimò Roii dee tuerit ÌA fiogolar prudehta 
di luiiieiroperaré, U deflrezsit nel maneggio de- 
aStripioFÌleTantii Udolcezzadel coftume, 
l^affiUrilltl nel tratto * e tt^prà tutto l*iocompa< 
nÒila iiu fUiem , «fldbàuid'ahimd. Ma fi- 
telmente éarico d'anilf òoa died i ché di meriti « 
Iter) egli M Romà il gii^d 5. d'A^rilè del 1098. 

• {^ ^oko nellaBafiliGa di S; Gìo. liattinino o>> 
Ve è Vuttn Csjifiella degli Órfioi. 

Ctfialk0attàPt^k*eellig», 

VKXXU, 
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LXXXII. 

LEONE ALBERICr. 

T Raffi Leone Alberici da fimiglia onorevole 
Della Città d'Orvieto nobili natati, eda^ 
qutdi una generofa inclinazione all'acquilo del- 
ie fcienze . Quindi datofi a coltivar l'ingegno nel 
primo fiore dell'età Tua , fu penato dal (ao geo- 
tilitlima genio a Teguire gli anMni (ludj della Poe- 
lìa. L'ozio tranquillo, ch'ei godea nella Patria 
gli diede comodo opportuno per ben riufcirvi . 
Attele egli di-buon proposto ad efercitare il Tuo 
virtuoro tallio nclcomporrccoabfloiiifiàiiogii- 
flo, per quaato gli permeueva lo ftile corroit* 
del paflato fbcolo; ed eflfaodo annoverato tra^ 
gl'Infecondi , Accademia già di -molto grido ia 
Roma , lì léce diflinguere per non iafècondo Pro- 
ièlToredeiie Mule Tofcane ne' fuot atolti , ed e- 
rudiii componimenti d'ogni Torta <& Rime, \tLÌ 
quali per la maggior parte raccolte in un Volunft 
diede alla pubblica luce delle flampe l'anno l679> 
ed avvegnaché l 'efTer'egli Primogenito di fila Ca- 
fa lo coltituilTe ia obbligo d'ammogliarli con_a 
Virginia Rolli , tanto è lontano dal vero, che 
il nuovo llato del inatri loonio lo diUraefle dal fuo 
nobile divertimento , che anzi elfendo Itato egli 
cortefemente accolto tra j Pallori d'Arcadia , tra* 
quali appelioflìcol nomed'AlcimidePurio, proc< 
curò , che aDche.lsmedefima force coofeguiflÌL^ 
Viisinia-fiu moglie , come quelli, che aI railM 
dvII»Ta^Be Rine era aoch'efla ioeNuM, la^ 
qoaleotttDorpariianicedVflerffiaaimeiracol och 



Digitized by GoOglel 



1^ Notizie Tstokichi 

me d'Alcafta Cromonìa. Non è efplicabilecoB 
parole quanto, travandofi egli tn Romane! 1691. 
godeffe d i frequentare le iioftré Selve ; e &tto ri- 
torno in Patria prafegLil la Tua lodevole ap|llica- 
zione, perlaquale viene giullatnente ricordato 
dalaoftro erudito General Cuflode l'Arciprete 
Gio. Mario Crefcimbeai ne' Tuoi Comentarj 
fi^a l'Iftoria della Volgar Poefìa Voi. 4- lib.]. 
pag. i7z> num. jo- Giunto ad età alTai niatura_a 
«el ineledi Dicembre l'anno I703- fecoado Ieno< 
tÌBÌeedratte da' Codici d'Arcadia , ma fecondo 
<|uelle dateci dal proprio Tuo lìgliuolo , agli 8. di 
Novembre I704< un'improvvifo accidente d'A- 
poplelìa gli tolfe in un punto la vita nella Tua me- 
delima Patria , nella quale decorofamente per lo 
piùconfumoila. Negli ultimi anni fìidi faluiepià 
tolta cagionevole ; ma la debolezza di queda non 
tollè il vigore 4I0 fpirìto ,nègli recò impedimen- 
to veruno d'operare egregiamente coH'iatelieC' 
io. 

OTTAVIANO CORSINI. 

MOofig. Ottaviano Cordai Fiorentino car* 
nal fratello Àe\ Marchefe Nert , di cui fi &• 
velia -di fopra * ebbe il Tuo Dafcimento l'anno 
j£47< dal Marchete Andrea Carlini,. e ^Angela 
dei Senatore Otuvianode' Medici* ambedue &• 
iwgik antiche » e corpiaic della Cini di Fìren- 
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le. Tennioatie^lmeategliameiH , cdigravi 
fludj , intraprefé in Roma per la vìa della Prela- 
tura nel Pontificato della f. mem. del Venerabilt 
Innoceiuio XI. a ricalcar le veltigie diMooGg. 
Ottsvio fao congiunto , Prelato degnifliino , d^i 
cui non poco ludro ricevette la Curia Romana * 
Col Re&rendariato d^ambc le Segnature , alTunfe 
egli la carica di Protonotario Apoflolico del nu* 
mero de' Participanti ; e ìndi a poco lo flefTo 
Pontefice per le Tue ben degne qualità Ìl trafcolf 
k, eonorollo, annoverandplotra'Chertci dell» 
Camera Apollolica, della quale aggiunTe anche 
ad elTer Decano. Quanto in quello inclito Tri- 
bunale, e nelle cariche, chealmedcfìmo vanno an> 
i)ef!c per lo buon governo dì Roma , e tra effi 
Cberici fi diilribuifcono, egli con prudenza, t_« 
ego integriti fidijuruffe, non v'iin Roma chi 
nonne conlèrvi memoria; e^ennoipofliam più ' 
d'ogni altro elTenie teftifflonio, perciocché in oc* 
calìone , che Anton Francefco Crcfcimbeni no- - 
Aro Zio era fuo Auditore , ibvente conenbluia- 
vemmooccarioaedi trattare, edella Tua indole, e 
del fuo talento avemmo comodo di pienamente ri<- 
maoere infortnati , Tra gli ftudj , che da gìov^« 
netto con lodevole applicazione egli fece , non 
ebbero l'ultimo luogo le MufeTofcane; equati- 
tunque dipoi le ferie ìncumbenze, allequalì l'ob- 
bligava la Prelatura , non gli permettefTero d'e< 
(crcitarvin di proposto; nondimeno anche in.* 
quello (lato alle volte rivolgeva loro i I penfierOf 
e fi divertiva particolarmente in comporre cant 
zonette per. mufica: alla quale fpezie di Poefia.* 
To./;/, M età 
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CK il fuo genio molto toclinato , e eoa leggia* 
àtii, e dolcezia» coogiunu sd uaa (ingoiar fa- 
ciliU, adoperava , come notiamo ne' Comentarj 
foprarjlloriadeda V'olgar Poefia Voi, 4.lib. 3. 
pag. 150. num. yi. ove di quello cofprcuo Prela- 
to facciamo onorevole menzione» Quello bel ge- 
nio noi fece tardar molto a dare il Tuo nome alia.* 
oollra ArcadÌ3i nella quale fu annoverato l'an* 
no 1692-0^6 fìi il fecondo della fondasione di ef> 
fu, in cui 3ppel|ofTì Dorino CfAtidio; einfegnq 
i& gratitudine, varj componiinenti per lei prò* 
du^e , cheftoonfervanonei Tuo Arcffivio.' 
nel coioio della Iperania di oltrepaRqreilfuddet- 
to Monfig' Ottavio, che dal Chsricaco dì Came- 
ra, che ebbe anch'elfo, pf^tstf ad altre cariche-^ 
pih colpirti? t e pù;M09lw-itwaCe alla Nut)tiatur4 
di Fraticia , fiiU di'^wverc ts Roma io «cii d'aaiu 
ijuàrantAapve .oeli69&-** a j< d'Aprile , e fu fé* 
piflto iitS> GiovKqiii de' Fiorencim . 

^^efibea Caria Cufi. Gm itJlrM^, 

tXXXlY. 

GIUSEPPE CARD. DELLA TREMOILL? 

UNa delle principali Famiglie della Francia è 
certamente quella della Trèmoille , imyieHv 
ciocché ol^e alle %iorie , ul onori » chi ella^ 
per retarlo ynUf, ipalTaumtir^pnHieors 
a tutti gradi, fd iliadrì iìmÌI > chaqiwlRe- 
goo eoa lodevole fMffiBionìa alonieote di^Ka- 
là; dcIUquIefli^ctudefidenaerortiioei cf 
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difiintiffime le notizie vegga H Moreri nel fuoDt- 
zionatio Iftorico , ove dilFuram«nte ne parlai . 
Di quello adunque geaerofo ligaaggio nacque in 
Parigi 3*28. di Giugno dell'anno i659'Giureppe 
della Tremoille gran Cardinale di Santa Chiefa, 
Uomo, che Teppe unire alla nobiltà de' natali la 
candidezza de' colluini , ed ogni ecclefialtica v ir- 
tii . Egli kce ì Tuoi primi Rudj nella Patria : di - 
poi dulia celebre Univerfità della Sorbona ufcl 
Dottore LiciuiztatQ , perlqcl^è D^ónfi^. d'altre» 
Vereovt; di Laòn Nipotf dti Cantioale di tal ca* 
gnonlQ, lo^e Tuo Vicario Generale, ilquak 
impiego egli eferciib per molti anni con edrema 
edificazione dì que' Popoli . Venuto quindi io_* 
Roma, dove aveva collocate in matrimonio due 
Sorelle in dqe nobililTime Famiglie Orflnl , e Lan^ 
ti della piovere , fu quivi dichiarato Auditore^ 
della Sacra Ruota Romana; nel qual pefo pop- 
toflì molto teinpo con lode univcrfale d> dotto , 
ed iategerrimo Giudice; infinattantoché a' I7> 
di Maggio dell'anno 1706- dulia Santità di N. S. 
PapaCLEHENTE XI. fu innalzato alla dignità 
Cardinalizia col titola della SS. Trinità de' Svien- 
ti, e il di lui Re Luigi XIV. di fempre gloriofa 
ricordanza , l'onorò della Croce dello Spirito 
Santo, con una grolla comnwnda, e gli conferì 
molte oltre colpicue Qadie ] di che ponconten- 
to qud MùDirca, ottimo cooofcltorf ide' chiari 
foggetti, gtjappojsglb anche il gravofb incarico 
di Tuo Miniftro alla Saata Sede ; e quanto «gli fa- 
peflfc unire Hardna Imptefa del miaiflero colla.* 
qualiUdet CvdliulAo, aot ci J» pa-ffiiM in Ro- . 

Mi ma 
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nudiqual&rucoDdiuope, (ibeat».aeGa.p!cii>T 
mente informato i reHaodo in con&rnH di cÌ6 
nelle bocche dj tutti i di lui fatti , e le ajioai Tue 
laudevoli: tanto maggiormente, che tigli 1) tro- 
vò in tempi i più torbidi , ed i pià fadidiofì deU 
la Francia per le Guerre non foto, ma perla Re- 
lìgione ancora, 3 conto della famofa Bolla Vai- 
gcBÌtus i nell'alto affare della quale egli trovò 
&mprc temperamenti per calmare , 0 fpegaerG-i 
affatto un fìtoco'v) vivo, e ^ peuisiob , dia 
qtiafi .per tutu ta l'eoli^ fi era ardcmeumte di- 
latalo . Tenne ^li un tempo il VsTcovado di 
Bayeioi m Normandia, cfic UltitnanKate glifii 
coouniiUto oelt^ArcìvefiipvBdo di Cambra^ colla 
Contea* qóelloannefla, e col titolo di Principe 
del SÌKro Romano Iiqien>; maeglidiecanorce' 
va, 6ceone paletàvabene^efloaTuoi , gliob- 
Ui^i flrettiffimi de'Vefcovi, ciòderìvaiido dal- 
le fue si foni cccIelìaftiGhe virtù , alla fua Chiefa-* 
dilègn6piil volte diritirarfi, per lafctare affatto 
gli af&ri tutti del Mondo. Per maggior prov? 
delle quali vitth , è ootitlima a Roma tutu la Tua 
intrepidezza , allorché dubbiofa la Santità di 
N.S. per trovar foggetto capace da mandare alla 
Cina^Capendo cìafcuno ciò , che fia un tal viag- 
gio, e un tale afFdre)egli Tpontaneamente andò 
aid offerire alRonte6ce la Tua perfona , trovan-r 
dai messi i^it fàcili, ed i piiMaudevoli , accioc- 
fihè llPapanoa gli difficuItalTe la graiiofa permif- 
Cone* e arrivando infino ad elìmere dalle gravif* 
fin» rp^il Colle^ Urbano dettodi Propagan- 
daEide, cbe doveva fiucperoatal viaggio, eoa 
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offierirri di farle del Tuo . Quello zelo di véra relì* 
£Ìone forprefe , e piacque infìemcmeate al San- 
to Padre, ilqualerirpolègli, che per la Tua trop- 
po delicata compleflìone non era da ìntrapren- 
dcrfi ds lui un fimil viaggio : oltre di che egli la 
Aimava troppo necelTario per Roma , ma^raa- 
niente nelle prefenti contingenze. Amò quello 
gran Porporato teneramente il Papa, ed ebbe al' 
tresl inai Tempre un'amore grandiQImo per lc_t 
cofe della Religione t e della Santa Sede, comé 
egli bene Tpeflb dimoftrava eo'fttti , ed erprimc 
va colle parole . Ma Roma tutta rendevaglì giu- 
fllzia , perche non Ci era grado di perTona , che 
nonreraltalTc. Egli era il ritratto della cortefiat 
e dell'affabilità, e graziofifGmo incerti Tuoi in-. 
DodcDti motti , ed arguire * che noi con noflra^ 
indicibile lòddisfiuione gli (èntivasio ben foveB> 
te ridire . Ma piacque 6naImeDte a S. O. M. di 
levaredal Mondo uoUomoadelTasl'accetto, ed 
agli Uomini, finendo lui di vivere a' io> di Gen^ 
naio i7io< in ct!k 'd'anni £o> meli 6. e giorni 
Negli ellremi di Tua vita egli non d'altro fi dolfe, 
che di non aver poffuto veder fedate le turbolen- 
ze per la notaCuflituzione; e ciò fino all'ultimo 
refpiro andò continuamente efagerando. Fupor' 
tato il fuo cadavero in S. Luigi de'Franzefi, 
Chiefa Tua nazionale, ove fattegli le coofiietC-* 
folenni efequie, fulafciatoin depoGto. Eglieb> 
be la protezione della Chiefa, e dello Spedale dì 
S.CIaudio della Nazione Borgognona ; e non vi 
fiialcono, acni efllremamente non difpiacefle-* 
ini tal p^lka t della quale in ogni loco lì femi-! 

M j vano 
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vuodaeliofe lamentanze. Di quella illulfatj 
Schiatta non v'è rellato in Parigi , le non Ìl Oues 
fratello del defunto Cardinale, Tenia fuccHEmc, 
eia prenominata Madama Orfìai , oggi dimoraB* 
te in Roma, Egli per finefu acclamato nellana> 
lira Arcadia a' zS. di Settembre dell'anno 171 1. 
col aome d'Erafco Aniano; e quanto mai Tempre 
godelTe d'una tale acclamajìone , ben lo dimo- 
flr« chisrantente la frequenia, colla quale egli 
l^orl, ed onorò lanofìra Adunanza nelle tor* 
, atte al Bofto Parraiìo . 

^utmedtms ohmica T. ut. t CeUes» . 

j txxxv. 

MUZIO DANDINI 

Vefcovo di Sinigaglia . 

ICopiolì fregi della famiglia Dandinl, antica, e 
patrizia della Città di Cerenaacquiltatigli da 
varj illullri roggcttì , ciie ne' lècoli l'corfi in efTs 
fiorirono , non poco gli accrebbe Muzio, del 
quale qu) ^favella, e colla nobiltà dell'ingegno, 
e coirefemplarità de' coflumi. Di chi fu dotato di 
due sì colpicue prerogative, noov'è bifognod* 
efagerare i fatti dell'adolefcenza , dovendoli fup- 
porre educato con tutti qiie' mezzi, che il con- 
dufTero a fare acquilo di qucile.LafciandoIi adun- 
que appreflb chi non lì è curato di fomminiflrar- 
li , farem qui unicamente memoria di ciò , che è 
pftkfe 8 chimiqua l'ha cont^duto ; ed ha coHu- 
ButacoD e0b lui. lafiercioGcIiè non ptire nelle 
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Icienze legali fu egli molto pento , ma anche nel- 
le teologiche , c in ogni genere di facra , e pro- 
fana erudiziode; di maniera che unendo al fapere 
una crattiflima morale , e un pieno polfeflb d'o- 
gni più bella virtù crilliana, fì guadagtib ben^ 
precifo luogo nella confideraziohe del fuo Prin- 
cipe . Qiiindi dopo varjcofpicui elperimenti del 
fuo nobii talento , meritò , ctie il Venerabile-» 
Papa Innocenzio XI. ippoggiafTe alla Tua vigf- 
Jan» laChiefa di Sinigaglia , folita ad efferere- 
Èdenza de' Cardinali , col creamelo Vefcovo 
nel i6S6- il d) pritno d'Aprile. Nè punto ingad- 
flolFiquel Santo Pontefice nella promozione dì 
quedo foggetto, il quale governò la Tua Chicfa 
pel corfo d'anni venti Tei , con tanta follecitudi- 
ne , prudenza, edatnore, che adempiendo tut- 
te le parti d'ottiiho Padre, ìifcib poi a' figli un 
intentiflìmo defiderio di fti allorché ne) 1712* 
a* 7. d'Agollo veiloe a mótire . te fuddette pre- 
rogative , non diCgìunte da iià fingolar genio 
verro le lettere amene, dimorando egli inRo- 
iba ne* primi mefi della fondazione d'Arcadia, 
il rendcroDO in quefU Adunanza alTat riputato , 
■Mlli.4ualf omnaeilBeiBe di Mtcooe Aluntiooii 
cdfgll all*in«Hitro coòfèrvòfonpreall'AduAao- 
u tal vivo aniore , cKé iaccfidd ritorno iii Rotui 
poctii anni prima della fua morte, t)od pliM!y 
Bofco Parrafio, ma anche volle vifitare il fiiP 
Serbatoio, o vegli am dirlo Archivio, cooIrU 
efpreflbni d'affetto, ediftiffla, che.neriuronv 
d'edìErof Atti BMiBoru ne* CodicidB'Faui dèli* 
M 4 Adu- 
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Adnriaoia: alla quale per quelle coferiufcl poi 
la fila perdita noD poco dolorolà , ed amara* 

TeauCktnciifiyitecttS.dMiC9t.Siiillaid* 



MARCO CARDINAL DELFINI. 

Furono Rinite dinumcro , e tutte per qualità 
in grado Tupremo emineati le prerogative , ^ 
chefresiarenoin vita Marco Delfini. Alcune di- 
fcefero ìn lui quali per doviziofo retaggio da' fuoi 
Maggiori , altre ne accrebbe egli a fe medelìnto , | 
c dibenneroacquìfti proprj difua virtù. Nell'in- j 
dita Città di Venezia , e da una delle plb illuftri , 
e delle pii^ antiche Famiglie, che compongono 
quel fovraoo Senato, vennécgliallaluceilgìor* 
f)D4id'Ottotirel'annD i6s3>eÌufuopregÌoiiia^ 

tiore PelTer Nijiate dei Cardinal GiovaDoi Del- 
dì , Uomo fommamente riputato per la varia . 
e profonda dottrma , per l'efperienza ne' grandi 
affari , per la peri zia di non poche lingue Urani e- 
re, e rpezialmente della Greca , e per l'eccellen- 
za nella Poefia, come fanno piena Adslefiwco- 
tanto applaudite Tragedie Tofcane, ielle qtuli 
fevelIacoQ lode l'Arciprete Crefcìmbeni 06* Co- 
mentarj fopra l'Iftoria della Volgar Poefia V0I.4. 
Kb. 7.pag> 143. num. sg. Quefto gran Cardinale 
fervi di fpecchio a Marco per comporre le azioni 
del Tuo oporace, e fìilla fcorta di luì fi mofle egli 
■ bene imprendere, « meglio cotdiiue .il carfo 
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de* fùòrgtonii I che nel bttl prioclfrio diedero na*. 
ai^omento non dubbio di quello , cheegli dove- 
va riufcirc in apprelTo . Ed invero corfe con ttl 
felicità lacarricnt dell'onore, che porutofi alla 
Corte di Roma, e accadutala morte del Ponte- 
fice AlelTaadto VIU. fu dal già Iodato Cardinal 
Giovonii ruo2io condotto feco in Conclavc-t , 
cbeterminatoG coll'elbltaaiDne il fommo Sacer- 
doaio d'Innoceoiio Xlt.fu dall'ifteflo dichiarato 
Pretato Domenico, e Icorfr appena pochi mefi 
Inviato nella colpicua carica di Vicetegato alla-* 
Cittì d'Avignone; inciti con quale, equanta.» 
prudenza, eavvedutezza fi diportalTe , apparve 
bentoflo nella piena fòddisfazìone , che diede 
colla fua condotta alla Santa Sede egualmente , e 
alla Real Corte di Parigi , dalla quale fu ri- 
chieflo , e ottenuto in qualità di Nunzio ordina- 
rio per quella di Roma . Queflo gravillìmo im- 
piego , el'ercicato da lui con illraordinaria atten- 
zione, e con generofa fplendidezza, venne ri- 
compenfato degoameote dallo fleflb Pontefice , 
ctie gli condri il ricco Vefcovado dì Brercia , ol- 
tre alla cofpicua Badia della Vangadizza . Nè qui 
fifermò I3 Pontificia Muoificenza nel premiarlo, 
mentre nclUpromoaìoBe de* 14. di Novembre* 
1699- annoverollo al Sacro Còllegio Apoltolico, 
creandolo Prete Cardinale di Santa Chiefa . Coa 
quanta brevità di tempo giunfeegli portatovi dal 
propcio merito aule eminent:(]Ìma dignità, con. 
altrettanta celerità gli fii , inlìeme con quella^, 
rUoIu la vita dalla morte , che il forpfere in Ere- 
ftiaiaetikancòr frefcs nel 1^04» 1*5. d'Agofto» 
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e Topra il fìio Sepolcrò i fabbricato Del Duomo 
vccchiò iìelld Cappella del Santiffimo Sasr8iqcd-% 
tOt fi lessi la regucDte VaCahioaéi 

D. O. M. 
fjicjaceat Offa 
Màrci Dtlpbini S. R. EecL CarjUgOÌii 
Brixia EpìfcBpi 
Dovec ex boc' tàmuUuatH 
lu dìgnhrem tumulum 
. Traniferàttiur ; 
ObìttV. Augafli Atiiió MDCCiy. 
, AeattmipJètigeiisXXXXX. 
. Ingsmi avimó , 6* vlrtutibat yir 
Jmmrtaliiait digttljfmui • 

Uomo Inverò affai chiaro , dottillimo nelle Iflo^ 
rie, d'cfittà cogoisione delle materie di Stato, 
ingeDUo di còlluuii , di petto fortiffimo per Uiii- 
fera delle ragioni della fua dignità , della fua_. 
Cbiefà, e dclià Sede ApoftoUca , eperò ben de- 
£00 dipiit lungamente vivere; Nello fteflb me- 
fe d'AgoIlo 17C4. giunre la nuova fuueftà di fua 
morte in Arcadia, pnorata d^ Joi.col gradirne l'ao- 
ooveramento nel principio di Aia foiidaaione.cio^ 
l'anno lógi-oel mefe di Settembre, mentre era Vi. 
ceiegtip ip Avtgtiotiej e vi portò il óome dì Si- 
dopie AobntifBtcario j 
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LXXXVIl. 

GIOVAN FRANCESCO ZAMBONI . 

QUaDdo all'ottima educazione de^ favj geoi- 
tori corrirponde l*indjoIe generob d^' fi- 
giiuoli , diflìcilmente poITono eglino fralignarc.* 
da t paterni itifegn amenti ; anzi per Io pìb ia 
qiiellamedefima tìrada battuta onoratamente dal 
Padre , fuole il figliuolo mettere il franco piede, 
e gencrofo , e calcare con ièlicità lo fteffo fentie- 
ro. Casi appunto léce a gran pafli Giovan Fran- 
cefco Zamboni Cittadino Fiorentino , figliuolo 
del Oottor Gtufeppe , di cui ■ come di nodro 
Arcade, abbiam ragionato. Nacque egli in Fi- 
renze l'anno 1676. il di 15. di Maggioj s lotto 
la difciplìna paterna non folo i fondamenti appre- 
ie delta Medicina , ma fi fòrn) di buona Morale 
per la cultura de' coflumi . Netl'Unìverfitìk di Pi' 
fa prefe le Infegne del Dottorato in Mfldicina , e 
fu anch'eflb pubblico Lettore nello Spedale dì 
S. Maria Nuova . Cominciò fui fior degli anni a 
modrare la Tua perizia nella proféflìone; talché 
bea preflo divenne uno de' migliori, Filorofì del- 
la Città Doftra. Volendo l'A. R. delSereniflimo 
Graoduca provvedere d'un'ottimo Medico l*A< R. 
della SereniOitna Elettrice Tua degniflìma figliuo- 
la, feelfe tra tutti il Zamboni nodro, e aven> 
dogli «mferita una lettura nello fludio Pifano, 
]o iaviò s DuOendorf , raccomandando alla Tua.^ 
perisia quel ruo stnatiOìmo pegno . Incontri 
egli tutto il gradimento di qaelU Rési Sisno^ 
ra, e di tutu IsCom £Iettorale> Ivi non li^ 
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fcib d'attendere aacoraalle buone lette» ; alle.* 
quali ebbelèmpre particolare iocliouione» con 
forairC d'ottimi libri , oltre a quelli di Tua pro- 
tèsone. Fu ammeflò nella noflra Arcadia l'an- 
no i699> '""^ ^' Alcidone Egiratico . Era^ 
tornato di pochi mefi a Firenze colla Sereaiflima 
Elettrice Vedova Tua Padrona, quando amraala- 
toR di febbre maligna, ftil fiore dell'età, e delle 
fperanze , che gli prometteva non che la virtù, 
ina la Torte , ed avvenente robullezza del fuo 
corpo* in pochi giorni, con difptacere della^ 
Corte , e di tutti > mancò di vivere tra noi il di 
3. d'AgoRo del i7iS< efii fepolto nella Chiefa^ 
di S> Felice in Piazza. 

CrifeiuElifmg'PrBCtt^.Ctad. delle Camp. tìereHt'mi 
Lxxxviii. 
TOMMASO MONTECATINI. 

DAlIa nobile ^miglia Montecatinr di Luccd ; 
urelTommafo; ed infìradatolì nella Cor- 
te di Roitia per la vis della fcienta legale , prò- 
&fsò l'Avvocheria con pieno Tuo onore; e par- 
ticolarmente lìccome non lieve (ludio aveva fetta 
altresì nelle materie della Scoria Eccleriadica , ed 
era verfaco in ogui altra delle principali fcienze ; 
cosi acquinò credito nelle caufe delle Santifìca- 
^onì, per le quali continuamente era adopera- 
to , e produfle in si £iUo propolìto di nobili dif- 
fertaaioni nella Saua Congregatione de' Riti. 
-IKIettoffi altresì delle lettere uduoe ; e per que- 
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(leben degne prerogative ouenne twIl'AdiueiiEa 
degli Arcadi fin dal princìpio della fbndaziooedl 
elTa diflìato luogo , col nome di Summonzio Li<i 
cuDteo : ina nell4 riforma di quegli Accadi , dw 
nel noto fcifina del 171 1. vollero rimaner neutri- 
li ,eflendo aoch'egli comprefo, fu poi nel gene^ 
rale indulto di quelli timelTo in Catalogo per fo> 
prannumerario ; ed in tal qualità (ini di vivere in 
Roma nel paflatoanno lyzo, a' iz. d'Aprile d'etlì 
pga poco ayanuUi 

DOMENICO TINGOLI. 

LUngo farebbe il far memoria di tutti gli rplea* 
dor),e pregi della Cafa Xiagoli,la quale '^i- 
w con abbondanti riccheize dalla Città di Como 
<K Lombardia fi Ilabill in Rimini nell'anno ijix* 
Chi Tcorrerà la Scoria dei Clementini , e la Ge^ 
nealogiade'Belmonci) vi troverà un diflintone* 
vero di molti Uomini illu(tri,cbenellelettere,e_* 
mailìmamente nelle armi in efla fiorirono . Per lì 
Principi Malatedi in politiche, e militari c^Hche 
Tifplendettero alcuni . Altri condottieri d'arme 
vi fiirona j e pe' Duchi d'Urbino , e per Iil^ 
ReptAblicaVeoeta^ per li Re di pQrtogtllq,e pee 
laSaotaSeda, eperrimpecadorCarloViappo 
il qtuie Scipione Tiagoli io pofto dì ColoqàeUo 
£irao|«iiimitefiGigaalò, Senn ptriare delie fiK 
Imi Ainb^fiemda «Itri fo^evi d^ffiniper 
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li| Patria lòRcDuce a Papa Giulio III. e allt_a 
Repdiblica fuddetta, allorché quella in Riinint 
fignoreggiava . Da sì nobili , e goneroiì Ante- 
naii nacque neU'aano 1645. agli 1 n di Luglio 
Domenico Jingoli, ligituoto di Carlo, che fu 
fracetlo del celebre Lodovico , affai noto per le 
Tue docce Rime (tampate in Bologna . Incliaaco 
egirtoe' primi aoni alla pietà, ed alle lectere_« , 
ve^l l'abito religjofQ qella Compagnia dì Ge- 
s^, ove dopo il qovuivo ftudib-Keuorica . e Vi- 
lofofia t e qualche eorfo delle (olÌK Scuole. 
Morti iRiaato tre altri Tuoi fratelli Tenza fuccer- 
fiooe.e rimanendo però ellinca una famiglia s\ co- 
fpicua, tanto (ì adoperarono i di lui più ilretcl 
congiunti colla mediazione di gran Perfonaggi , 
ooa meno che del P. Generale, e d'altri autore* 
veli Padlri di quella Religione, cberyperaftioa- 
vòiBagli le infinite file rìpugqaqce, toroarlèae 
«l recolo, e preodcr npglìe . Accafolfi dunque 
con Maria Praw^fist de|U aobililfìan Cafa Aba- 
ti Olivieri, SorcHadelviveatt^abiOi Cardina- 
le ampliamo di Sflqta' Ghiera , da cui ebbe un-» 
figliuolo marchia, e alcune fesnnìae, due fole 
dellequali (oa vìve , cioè Maria Maddalena , Oa> 
ma di rare prerogative , Moglie del Cavaliere-! 
Scipione OiouHfvi' Rimioere; e Caterina , nulla 



aio RomUD , Vana , » Psit» Camerieri 
d'elioni dri B£puuiteCt,iiiBNtB XL Con 
Da vUa, che Ucaìi topre DoOMnico aobiliDen- 
«e ffiifta di Cavaliere, c idi Rd^ofo , weeompai* 
(OÒ BU feria appUcuime » cosi ac* ptAUt^ io» 
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terein, allorché rifedeva ne' maeltrati in quali- 
tà di CapocQnfolo, come negli Hudj di belle Iet- 
terà t pronfoyendo ìe folepni Aecwtenie , o tot 
feftenerìe'derórafkinente'tn fui Cab jAhi^mt^ 
volu lo'dignitlr di Principe >' ò colniitemnir 
femprc all'altre , -per rtdMtvi { (boi Ip^tlcoffl- 
ponimenti. GeDerofp',' e lj>ÌeadÌdo nelproprto 
trattamento ordinarloi ^leadidfffitnofime'varj 
alloggj da lui ^tti a' Cardinali, eda'gtan Per» 
(bnaggi , fra' quali particolarmente lì annovera !• 
Duchelfa Madre di Rinaldo,RegnanteDucadiMo> 
dena, nel f^opafTaggio per Loreto . Tale mom 
fìrolTi ancora nelle pubbliche dimotlrazionl di 
gioia , ch'ei fece per la promozione ai Cardina- 
lato di Gio. Francefco Albani fratello cugino di 
Maria Francefca Tua Moglie ; e molto pid quan- 
do queili fu al Triregno innalzato . Ne' varjpaf- 
faggi , che fbi;èro per Rimini i Nipoti di Sua^ 
Santitì da lui ferviti foi-teftlTime ^illipziom 
ricevette, le quali ancb'eUie da qualunque-» 
l'orpqratp , che ifi quft paflkva nelle vifite , eh' 
«flì rehdevapb alla fuddetta degaiDìma Tua Con- 
forte. Nel i7li<itocda quella acondurrefpo- 
fa in Roma la fecónda ^g'ia , quaj benigno riguar- 
do avcireperlui il Hegaante pQOtefice può argo- 
mentarli (oltre a) fubì^amente dictiiararlo Carne* 
rier d*Oqore) dalt*avcrgli benché ammoglia- 
to, conceduto l'abito di Prelato Oomeltico, ed 
il cara^é^fl dì Nunzio portare la berretta Car- 
dinalizia a MotillGip.Ant9nÌq pf^ yi^ Veìcovo di 
Rìminij alloraprótnoflQSlIfPtH^ra. Somma 
decoro egli «lopecò ia quella folenne fiuiiioae ,e 
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nel tempo , che con tal'abito foggioraò l'n patrut 
fa coroplimentaco , e vifìtato dalla Nobiltà tutta. 
£ poichéla corrente ftagioqe calda non gli per- 
Bietteya H ritomarìisne a Kania , li tratteneva.* 
privatàinente in una Tua Villii , Qve gli giunfe 1' 
in&ufU nuova della -repentina morte colà fucce- 
diUa delia Toirraccennata Moglie Tua, univerfal- 
mente compianta , e fopra tutti da luì . Rcditui- 
tofì porcia ifi Roma a deporre l'alTunto caratte- 
re, e quindi in Kimini , dopo il coribdi due an- 
ni 1 con meno di amore per la propria vita , che 
per quella de' poflibili Qgli mafcbi > iifetiquafi 
Ipttuàgeiiacia , pafsi^ille ^coqd^nofie colla no- 
liiJe gìpvKitetui ^ìu Qatttgtiai ^ùnìaefei con 
cui vilfa qn'anno, e nie^zp, e n'ebbe, ma due 
meli dopo la propria morte, una femmina cut* 
tavia vivente. Mori egli con tutti ipii^ efemplari 
atti di pietà a' 6< di Settembre nel i7i;.ordinando 
d'elTer fepolto nellaChiefa de' Padri della (iia 
in vitai ed in morte Tempre dilettiflìma Com- 
pagnia di Gesi*) , per la cui Fabbrica laiciò un le- 
gato di mille fcL^di. Sqmnio ran^marico provò 
te Città tutta per taiita perdita ; «d iq ifoezie la 
Colonia Rid)icoiia, fti^aellaióadaiioiifua.col 
noQ^di Goraate Mitrqtie, fn* fi^ beneaiericì 
iDtìcpqt^be. 



XC 
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xc- 

Gip. MATTEO GENTILtNI . 

Civili Datali tòrti io Rimiai H primo Marzo 
1650- Gio, Matteo GeDtilini , ecome il di 
lui Padrtì era cantore di proféffione , «Ilo Audio 
della Mulìca fti applicato ; onde anco ìq tenera 
età canur potette fuUe dimefliche Scene , ed Ac- 
cademie della dobilU Rin.inele con grande ap- 
plauro. pianto trafcuranjo l'applicazione al- 
le belle lettere, mcflbfi in abito chericale, fi avan- 
2Ù talmente e nella Mufica, e in quelle, che arri- 
vato a venti anni portolfì a Parma , ove fervi il 
Marchere Guido Ranggni , e dopa alcimi oieO 
quel Ducale Collegio, in qualità di Maeftro di 
Mtilica . Di naturale bcondia dotato , e dì viva- 
ciflimofpirito, com'egli era, mirabile moftrofli 
nel recitare all'improvvifo le private Commedie, 
che nel Carnovale fi fenno a que' nobili Convit- 
tori, applaudito perciòda tutti, e benignamen- 
te riguardato dal Principe Pietro Faraefe fra- 
tello di ftanuccio Duca di Parma , che in funzio- 
ni Teatrali fovonte diluì valevafi. Mortogli un 
tanto Mecenate in Parma , ed io Rimini il di li4 
Padre, rifalvette di portarli a Roma , ove tro- 
vò impiego prima nella Corte del Cardinalt_» 
Sigilmonda Chigi; indi in quella del Cardina- 
le degli Alhizi , trattato fempte con diftinzio- 
ne da amenduei Porporati. E poiché in tal tem^ 
po fempre di^ faggio della fondata fua praticju» 
nelle umane lettere , ebbe l'onore di compoEto , 
erecitare nella Cappella di Sifto un'Orazione la- 
■T#Jy/. N tioa 



m 



Notizie Istorichb 



dna il giorno della SanElflìma Trinità avanti !a 
Santità d'inoocenzio XI* e del Sacro Collegio . 
Ma coli ancor» ntaDC^ti^jli > Tiioi Patjroiii fuddet- 
tiTÌtOfn^taiPfftria^v'mftde^^Bnitofefu provve- 
duto poco dopò de! magiflero éette Cirimonie.* 
nelU Cattedrale , e della Parroccbia di SanMar- 
tàtu». Oa quella fii proinoffo con carica di Vica- 
rio foraneo, ed EUminatore Sioodale all'Arci- 
pretura di Sanca Paola di Roncofreddo ; e nel 
corlb di molti anni pafiato all'alerà di San Mau- 
ro, e fìnalni'^nce a quella di San Vito in riva al 
Rubicone (Chiefe tutte della Oiocefidi Rimini) 
quivi terminò i fuoi giortfi ^' 15. di Novembre 
1717. difpolloco' piil forti fegqi' di criltìaoa pie-* 
ti , e piamo da tutto il Popqìp * lui con^melTo . 
per la carità, e '1 zelo, ond'erallatoda lui diret- 
fo . Fu il Geotilini uomo , Te non di profonda^ 
letteratura, di un tale ingegno perb, che acca- 
modatcì lo rendeva adogai Torta, può dirli, di 
efla . Predicò quarefimali in alcune ragguarde- 
voli Terre, fè molti divertì Panegirici, così 
in Patria ,^^omc ti| ^tcune Città vicine , Tempre 
con^pplaufb; e'itetlecaafcctftM Teolpgicbe-* 
potè appari» tofbriore agli altri Eroff ffo* 
li. Nella Poefiaebbegrand'ifiro, m^foianfea- 
<e nello improvvifare, iacuifumaraviglioro, e 
felice; dimodoché io ciò fìi fempre lodatq, pili 
che nelle corefludjate. Fu già aggregato all'Ac- 
cademia degli Adagiati, pofcia alla Colonia Arca- 
dicaRubiconatra'primi Fondatori, col nomedi 
JRanilloOrciaao. 

Carubo Caiatft Vkttufi. 4tìh Col H^eng . 
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XCI. 

I ANNIBALE BIANCHELLI. 

TRovavalì molti aont in f ireose Aoditort 
di quella Reale Altezza Carlo dell'snjticMff 
I fima &ihiglta Bianchellì ; e quivi ebbe dalla no> 
i bikCacerinaScivini Tua Moglie, nell'anno 16571 
> a' 7. d'Agodo , Annibale, il quale fu colà dt;co' 
P rofamente «ducato dao agli undici anni , cioè fi- 
t no alla morte del fadrc . Quindi ritornato in^ 
E Rimini Tua Patria , Cotto lacura d'un Tuo Zio pa- 
I terno , fu mandato allo ftlidio nel Collegio di 
i Panili. A mifur? del fuoelevato bgegno pro- 

Ìfiubo^lle umane lettere, < fu uao^fe' primi Fon- 
datori dell'Àcoidemia degli Scelti . f nel corfo 
1 Sella Pilolbiìa , che con rple^ne Difputa glorio- 
i fiimentc fotleooe , non meno che nello (ludiQ 
f delPuRa, e l'altra legge , riportandone pubblica 
[' laurea oell'Univeffità di Parma . Tra gli efercizj 
!> cavallererchi , a' quali in Collegio applicò, riu- 
,1 fcl molto nelDifegno, enelI-Ardiìtettura mili- 
^ tare * aveodon? ej^He al pubblico in varie voi- 
|t ic Carte pulitamente lineato . Aoclfe nel Tuono 
If dBÌliCUEarr«fi diftinfe. banchè ùrciafle poi tut- 
« to il vantofu quella, e fu d'ogni altro mulinlc-* 
i flrumento , a Àilario Tuo fratello oggi vivente-» * 
che fi è renduto celeberrimo in tutta Italia^ . 
l; Ciò che di maravigliofo apparve in Aonibalefu, 
li' che eflendo zoppo d'una gamba, riufcl eccellente 
i Giucatore dì Spada , cui impugnata con fortiflt- 
mo polfo alla (tninra, davache fare a' migl iori 
ji Schermidori. Ritornato inRimini* edati otti' 
IQ ' ' . ' N 3 9)t 
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tniraggideiruorapere, prelt: incontanente il po- 
llo Stf.] primarj Letterati ; oade por comuQ con- 
figlio portatoli a Roou, applicò qualche tenqio 
tir'queHiCuriaiina'iHilèia peilWiaa IwaoBCoii* 
ftcevblenopartl, e reftituìtolìnovaiiKtttein Fa> 
tria afflmogliollì a Barbera della aobile ^miglia 
Gridolfi, da cui ebbe molti figli. Nelgqverno 
della propria Cafa, e de' Maeftraci , iapofto^ 
Capocoafolo, adoperò raggiameote. Continuò 
in ogni occorrenza Io (ludlo alle umane lettere, 
non lafcìando mai veruna Accademia lènza le Tue 
Aratorie , o Poetiche produsioni , fempre Io« 
dato , e applaudito i hSàh. d^atorvenice 
circoli o Filorofid» oTedogìci de*piii valenti 
Religioft, co' quali u&và loventB iaoradicedi- 
fpute, datutti hiropercibfbiDau. ecoltivata 
con fluenti vifite , cui daognidtro'uuor fìt 
ceveva per lo fuo ameno, e j^g^'amente Icher- 
zofo parlare . Fu de* piò riputati Sondatori deir 
la Colonia Rubicona, col nome di Ordauro Pa- 
ràftatico. Ma tormentato per molti anaìdalla_a 
podagra , da ìdropifia di petto finalmeote op* 
preflò, concjuellalìngolarpietit, cotlaqualeera 
fempre viHuto , lafcìando di (e onoratiflìma-ricoc* 
danza > mori a* 17. d'Aprite nel ijio» 

CffiibtCtta^ Vuinfi. lUIUCtL ^aiicm- 
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xcii. 

ANTONIO PELLEGRINO MANGELLI. 

DOn AntbDio Pellegrino Mangcili da Forlì 
Monaco profèffo dell'ìnfigne Moniftero 
dell'Avellana, cliiamato al fecole Vinceneio 
Niccola , fu figliuolo di Bartolommeo Anconio 
Mangelli , e di Antonia Merenda, e vedi l'abi- 
to ffionaftico l'anno 1692. Nel corfo degli ftudj 
mofiròffi d'ingegno molto acuto, e fvegliatp; 
di maniera che ancor giovane perla fua abilica, 
maflimamente celle lettere umane , fu l'anno 
1700. annoverato tra gli Arcadi della Colonia-* 
■elh fa* RcligiOBe indituita, e vi portò il nò- 
Medi ÈlgonePellanio. Ma nel fiore dell'età, e 
doltefperanze fondate nel Tuo nobìl ulento , nien- 
te dimorava nel Moniftero diS. Croce dì Saffo* 
feitato io qualità di Parroco di S. Pietro di Scor- 
zano , Parrocchia appartenente al detto Moni- 
ftero , andando nel verno del 1707. a S. Angelo 
di Colipone altra Chiefa allo ftelTo Moniftero 
filetta per fupplirvi le veci del fao Superiore-,, 
cadde cafiulmente io un fbITato ricolmo d'acqua , 
« vi rinuifc Ibaunerfo a' 7. di iFcbbraio . 

MlmaUlktttte P- dtlh Cd. SibilSaii' 

siciii. 

VINCENZIO DI BALDBSB. 

LA gravità delio Audio delle Leggi, non pun- 
to dirconvenire all'ameniti delle buone litr 
N j tere, 



Digitized by GoOgle 



19S Notizie IstdrJchS 

tere , manifèllamente in ogni tempo lì è fatto 
palefe con in5aiti efempj d'Uomiai hiGgoì nelL' 
una, e Dell'altra prcgU^ilifiitna bculU. TaitL» 
cenanMDM fi dìMk a cooelbefe fot fior degli mai 
bella Cittì di PireozcrAvvecato Vinnaiiottelh 
nobile Famiglia dì Baldefe, nato il ài zz. di Giù- 
<gno 1679- di Diacrnto Maria di Fiero, e diLau- 
raGoronadj MatteoPiatti » Famiglia originaria 
di Milano. Sotto la direzione de' Padri della-. 
Compagnia di Gesù , e delle Scuole Pie , fece in 
Patriucon Indefèflaaq^ttcaiiotis i ruoilludj, e_* 
vi s'approfittò mirabì lunate • Oiedefi poi tutto 
sDaLegge, facendovi uo particolare ftudio, 
profóndo. Ma non pertanto s'allontanb dalle u« 
mai» dofcìllìme lettere , coltivandole netto ftefla 
tempo e colla facra etoquenia nelle devote Con- 
fraternite, e còlla leggiadria delle MuTe nellc^ 
Accademie , tra le quali egli fu afflmetTo nella Fio- 
rentina, e in quelladegli Apatilti. Coli'occalìo» 
ne d'elTere Apatilta Reggente di queft'ultima , vi 
ftce ottimi difcorlì, onde ne vien commendato 
dall'Abate Anton Maria Salvini nella feconda-* 
parte de' Tuoi Oifcorlì Accademici , e parttcolar* 
mente a earte 205> ove aiferma , ctie egli agli 
ftudjlegali, ed ecclenaftici, incui con lode d'in- 
gegnò e 'd'indnttrta nobilmente B*efercitava->. 
non ìfdegnava d'aggiungere il nobil diletto delle 
pid piacevoli Mufe . Coronò quella fua reggenza 
con una beMa- Oraiione funebre , Gittata lui in 
quella Accademia in morte dell'Avvocato Bene- 
detto Gerì , di che fi fa memoria ne* menEovàCf 
Difcorfi Accademici a carte 498<eiie' mieiFalU 
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Confolarì , laddove di eflb Gori ragiono . Tra- 
sferitoliaRoma, ivi dimorò tre anni, feguiun- 
«lo gli lludj legali , ed ecclclìallìci con molta dilì- 
gemti, ed efcmplarità . Iti quello tempo fude» 
Icrìtto aiìÌA tit)(lra Arcadia l'anno 1705. il dì 19. 
di Febbraio , col home di Elidio Platanio . Tor- 
nato alla Pattia , prefe oellijniveHità di Fifa la 
laurea del Dottorato in ambe le Leggi Taaiio 
1708. In tuuo il rimaDetite della Tua vita s'efer- 
^tò'Hclla ttfofeffioae d'Avvòcato» nellaqi^l^ 
fa in mblto credito , e ftinn per li Tuoi ^iwiuìo* 
6, e dotti CotafulU. Ma troppo pctavventura.* 
ìndCfejirenieDtedatori all'applicaiiotie della Ug- 
ge^ n'ebbe una lunga bllinata malattìa, della 
quale inor) con univerfale difpiacere il dì 25. di 
Novembi-c del ijij.é dell'età Tua il ;6.c percioc- 
ché egli moka devoziohe aveva a S. Benedetto, 
elpezìalmetite venerava! dotti Monaci Callìacn- 
fi della Badia Fiorentinsi Vblle negli ultimi pe- 
fiodidifM viudfli loro abito venirli* cmII»^ 
iora OOc&dif iroue <6«f ftpolte . 

LORENZO ANGELICO FIORI. 

DA LdFenzo Fiori della Diocefì di Piaccn- 
ia,eda Angelica Arrighi CremoDefe, prò* 
nipote del Padre B, Tommafo Maria Turìo . già 
MiBftn»<>eaeraledi tutto l'Ordine de' Predica* 
tori , ammm iaCRBiana a' 12, di Luglio 1676* 
N4 fi^ 
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Pietro Francefco Fiori , chiamato poi nella Re- 
ligione Camaldolefe , ove entrò , Lorenzo Ange* 
lieo , il quale fìn da* primi anni fii dotato d'ima ' 
pieti infìgoe, e di 'riguardevole divoaiooei 
gni della quale , ancor fancìulletto, tutto giorno 

' dava con gli Tpeflì colloquj , ed orazioni , chefà- 
ceva verfo una ImmHgine del la B. Vergine dì Lo- 
reto , che in cafa lì venerava. Crefcendo così e- 
gli e nelle morali, e nelle letterarie virtù , co* 
fi non v'era , alla quale appitcafle , che ben to- 
no ancora non apprendefle. Quantunque la Tua 
vita anche nel fecoiofolTe piti lodo da Monaco « 
che da libere Giovane ; noadimeoo rìfolvè di 
prender l'abito Monallieo Cmaldoleb « cooK-a 
l«ce in Ravenia l'anno 1694. a' jo* di Noveidure 
con jndicibil giubbilo de'Fadri di quella Religio- 
ne) che appieno Is qualità del foggeteo cooolce- 
vano. Età loro ben noto quantoavelTe egli pro- 
fittata e ne' coflumi , e nelle fcicnze, laonde 
e per gli unì , e per l'altre fu fcAipre fomuiamen- 
te nella Religione (limato. Erercicaodotì egli, do- 
po elTere (lato molti anni Lettore , nel minillero 

■ apodoticò, particolarmentene' Panegirici iato- 
de de* Santi , per la gran vemeaza , colla quale 
adoperava, gli (i ruppe nel petto una vena; per- 
lochè daallora in poi Rette Tempre arpettaodo di 
momento in momento ia morte . A* 1 3. di Gen- 
naio del i7u.tratteaendori egli in Fabriano ,rul 
far del giorno Tenti bollire nello llomaco il làa- 
gue; econoTciuto, che vicino era il fìne della 
Tua vita , chiamb ad allìllergli il vicino Mona- 
«q , il quale toHo arrivato nella Tua eameo-* ^ 
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ritrovò il P. Lorenzo Angelico, che ginocchioni 
con gli occhi verlòilCielo, e le mani giunte rac- 
comandavalì ruiau, c dauglifì da lui i'alToIuzio- 
fw, inCeme ocrf fiuif^ pfcrdè anche Javita; 
qaaoto atutto ilMoniltero, e a chiunquelo co- 
norceva dirpiuefleia perdita d'uomo s) amabile , 
cheta tutto iLtempo delia fuavica non fi era mai 
fiitto cónofcere da alcuna paflìone dominato , aa> 
sì correva &ma , che avcfle beo lèmpre conferva- 
ta la Tua battefimale innocenza , può bene ima- 
ginarfi , ma non già erprìmerlì con parole . U 
fuo Cadavero , dopo le confuete efequie , fu 
con ogni onorevolezza fepolto ; e trovati fu- 
rongli Delta fìanza molti frumenti di peniten- 
za . Le opere da lui compofle fono la Filofo* 
Jia, fecondo i dogmi degli antichi favj Egizj, 
Caldei, e Piatomci ingegnorameoce difpolli ; e 
molti epigrammi , elegie, egloghe, e altri poe- 
mi latini . Oltre all'Arcadia , nella quale chia- 
maHà PalmioB SauriEO « e «Uà Coloaia Amdic» 
Camaldoiere, iocudibeoBorataluf^], ftiao» 
chti arcritto all'Accadeinia de*CoDCQrd! di Ra- 
velina, e da. non pochi letterati fli oltre ogni 
credere tenuco in pregio • ficcome anche datutti 
la Religione, mallimamente per l'efàttiflima oC- 
fervanza, che egli in efla ben tèmpre proféfsò: 
a fegno che i Superiori e per compiacerlo , e per 
per efempio degli altri Monaci Tempre ildellisa- 
vaBo di ftanza,ove fioflervava il maggior rigore 
^U.r^la; ede^i fiiniio de* quatta Mona- 
tti, .dw &nHiaipijiiiiadalibia!edftrlo,,«proi! 

. . P»- 
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pagarlo nel Rran Moaiftero di CUflb , atlordit 
vi£i ìntrodbtto. 

xcv. 

GIO. ANGELO GUIDARELLÌ . 

Giammaria Cuidarelli , e Clemenia Ferri fo» 
rclia del &mofo fialdaflarre , furono i G» 
nitori del nodro, noa men celebre pefdottrioat 
ctieper coftumi Giovanni Angelo Giiidaitlli. Egli 
da giovanetto ebbecohiodo d'approlìturfìsì da' 
letterati , che freijuetitt erano dal Padre , si da' 
libri lafciatigli dal iitedelìcho . Ebbe la laiirea da* 
Teologi, eFilòfofìdiquefiitiaìverlìià; efua^ 
gregato al lord Collegio del ì.eflebel pub< 
blico (tudip di Perugia TÈticadi Arinotilecirca^ 
fei anni . i'u altresì conikitto alla Catedra dell* 
Sloqiiéftza , che pro&fsb'aaai venticinque CutUi 
-inóltba(^iirtf. jPaMonfigndrPatrizj Vefcovo 
&élétto Mièflfo del Setiliualid >-e^ id^uèfto 
IMfloanhi didotto. Ottenne nel i643* dal Tom* 
no Pontefictt Innocedzo in quella Cattedra» i 
-leili^bonicato , che ha feco annefTa laPenitea- i 
zerià . iiiqiieflo mentt-e fu Bibliotecario della do- 
fìra A^gùlia Libreria , e Rettore due volte del 
Collegid del Seminario , là prima eletio da^ 
Monfignor Patrlzj, e là lecooda. da MoltfìgnclF 
Mariigli. FuConfiiUortdelS^Ùffiiiotl'iNUww- 
mio Apoflolic», eaitdb in-Ranii tiUn^ifA 
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ilrèntoV8toMonfigRorP»riij; ed avrebbe folle* 
note maggiori cariche con elTere in altri pofìi , Te 
per Is fua modcHia nOn fe ne folTe tenuto lonta- 
no, anche con ricufarte offerte . Nelle belle lec- 
tere in irpesie s'eli di fe, edelle lìfecofeoona- 
veflè uoppo lèfp^tftto , avrebbe ài più ìmpinM 
Ift Gioveótl) r« godrcbbi d) v»rfe fi» ubili &ti> 
che il mondo tetterir io . Pochi fono i MSS. che 
per diligenze fette ritruovanfidj quello Soggetto, 
IpelTo d« lui lacerati, ebruciati , che o non li fod- 
' disfaceva, o dubitava di critica 1 e difapprova* 
i 2Ìooe. In quelli ultimi anni a perfuaftoned'ami* 
ci s'era difpoflo dimettere infìcme i fiioi veriì la- 
tini, e pubblicarli , ed anche alcune Tue Oraiio- 
) Dij e Prolulìoni , comprendendovi akunefìam- 
I pit>. Ma quando una , quandoun'altracoiàdt* 
I IpisscBdogR, niotenninò la Raccolta . Redt-* 
I la-neddÌBa di &a mano preflo a' Nepotì con-, 
i quelli titoli: ^oamit AmgeUGuidartUi Carminai 
i Pnlufumt III, , Oratienes li. Tra' verfi v'haJ 
I delle Ode a imitazitme d'Orazio , di cui fu Pane* 
gerilla , e feguace, degli Epigrammi , e de' dioi- 
ci afperlì dì Tali all'ufo di Marziale , cinque Eglo* 
ghe , dueEpiflole , e varie altre cofe . Ledue_* 
Orazioni fonoiiiiicbri, l'unapcr la mortedet Mar* 
r chete degli Oddi , l'altnperUmortediMotifig. 
I Crfaeltein Vcfcoro gìA di LtMam , che fteirato'G 
i in Perugia primis tra* PP. Filippini , poi-tra^Mo- 
naci Calìnenfi , tra* quellt mori ; e quell'ultima 
fu flampata nel i7ié.ed è riferita da' celebri Gior< 
naiifli d'Italia tom. 27. pag. 460 ove dicono: 
tatta ciò , tln fcrive il mfinSig* Caneniat Cui' 
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darell! , e fa ài profa , ofadi verjo è molte enei- 
/tate : ma ad akuae cofe in (juefta criticate è ap- 
prefTo di me una Tua ravifTimartf^ofla.Non (bla- 
mente ne* verfi latini quello dotto Autore ebbeu 
faciliti, e grazia, ma ancora ce' volgari, tro- 
vandomi io varj Tuoi fonetti , che fi vedranno nel 
3. tomo delle Rime da me fcelte de* Poeti Peru> 
gìni. Ebbe facilità ancora nelle infcrizioni , gio- 
vandogli molto rpecialmeote per effe il buon pof- 
feflb della lingua latina. Ne Aefe varie, richiede 
da varj, e nella Patria , efuori. Oiqueftepref* 
fo di me truovanfeDe da ventotto, raccolte per 
pidibliairle do giorno , e per £ir giugnere ovc^ 
non fia giunco anche io cib im foggio di quello 
letterato, acuifièavuu, eli averi (lima, 
veneraiione da me , e dalla Patria tutta , che in 
lui confiiira d'aver perduto molto . Del tempo , 
che (i) Bibliotecario della pubblica Libreria , per la 
quale dobbiamo aflaì a' celebri Pudiaoi, ilnollro 
Guidarellt faticò molto per ordinare i libri, e far- 
ne uo migliore Indice; eforle anche la polvere 
di quéllì accelerò Ja fua morte , che è (lata d'un 
Cocce d'Apoplelù, per detto de^ Profelfori : poi- 
ché eoil vertigini f £ cui folea patire , g'' P"°' 
cipiò il ni8lea'z4. di Ottobre i7zo>verrolarcra, 
e a* 15. la mattina , perduta la parola , verfo le 
1 8- ore, avendo prima con quella buona raflegna» 
zione, colla quale vifTe, ricevuti ì Sagramenti 
della Chiefa, e fatto tetlamento , mancò di vita 
in S. Matteo fua prebenda dtllante da due miglia 
dalia Città , ove era andato pochi giorni avanti. 
Queltoinligne Soggetto fiidotaU), di cofpicua tno- 
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deftìa e aell'opere, e nelle parole : parco nel 
cibo ; ma ciò non aliante la podagra molto lo tra-. 
vagliò: e fii quanto egregio Letterato, altrettanto 
efemplare Ecclefiaftico. Truovafi di lutftampata. 
oltre all'Orazione latina riferita per Monfignor 
Brbefteia , e uq'altra del ito]. Pro ffattìa-amia^ 
/iaariOhHe; una volgare dibùoa^Ko, e di bm' 
na ìingiia 'del 17011 intitolata LtQrù^infiU»- 
sìo . Recitò quella nel Jetto anno a* 24. d'Aprile, 
per l'ingrelTo , che fecero nel Collegio de* Nobi- 
li , detto del Cambio , Ippolito dalla Cornìa_( , 
BaldaflarreCrtrpoltì,AleflandroVermiglioIi,C3* 
fimtro Deni,GiacintoVincioli,eil Conte Cefa- 
re Frollierì ; onde anche per corno del mio nome, 
che qui leggelì , io mi truovo tenuto alla Tua me- 
moria . I fuoi verfi latini , cheleggooG (lampatì 
in varie Raccolte , non riferirò, per elfere Tcelti , 
e podi netMS. fopra riferito degno di pubblicarG: 
e Cosi dico d'alcuni Tonetti flaoipatì , per eflfer nel 
mio librò > di cui paHai , ove fi moflra quando 1 
e perchifuronoflampati. Del 1697. diede allc^ 
ftampeun'Egloga intitolata /rc»c,cc/o£s/'ii« 
jam addentanti . Quella è riferita daGio. Cjnel- 
li Calvoli nella fua Biblioteca Volante fcanz. 9. 
pag. 70. ove è riferito anche l'Elogio fettogli dal 
Padrd Daniel Rapebrochio , fcrivendo all'erudì- 
tiflimo Antonio Magliabechi : Eritditijjimo , & 
tt^iffimo Gtùdarellog^atiat agoprt fuavijfmo Idil- 
lio . Pateor tue aihil au^am ex Italia vidijfe , qaod 
ad Virgìlianum eo ìn ^nere nìtorem accederà 
propiat, aia alia omaiaaffiilaatièfif. Il Cioelli 
dopo le parole > che fbgucno ai titolo ddt'Eglo- 
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ga; Proìudebatiuler Pa[ìores Arcadet Epytm Cra- 
meaiui ,. aggiugne aacora yi, Id. Sept. i697> Fu- 
rono altml del 1.717; alcuiii fiioi vcrfi laciaiaCbQ 
coi^pofe io lode del Prioci|w Euetaia^iw^i in 
Borni per leaobtli ftainpediGto.MvnSalvÌODL 
E qnelti tocontrarooo tanta lode . cheinFoligotl 
il mederimo aano furono fatti rilUtnpsre collie 
verlione in verli volgari di Giuftiniano Pagliari- 
DÌ,ietterato ben noto, in irpezie perla bella Lezio- 
ne Ilampatadel 1716. foprait funetto della Prìn- 
cipefTa D. Terrefa Grillo Panfiij ; Op»§BB$e di 
fiieme, » dolce af/Mle . Non illerù»pifcri« tutte 
k lodi d«te al aodro -Gif idsnlli àn'iftim i-etter» 
(i. BafiUdiìieItnkqutiito.iììèKtp» Ftance* 
fèa.Ariri netle jlbne per te Sacre Stinmate dì 
S. Franeefeo ftamitste del 1711. fcrive > ci» fi 
pregia di nominarlo in alcuni lonetti ; e il di> 
Ridialo Alfeiibeo Generale Cuftodo d'Arcadia , 
óve tra' Qiiiocbi Oiimpici pubblicati del 1710» 
a pag. 6o- riporta una Tua egloga per morte del , 
nodro Oorallro Allèonio, e oell'Arcadia Cam- 
pata de! 1708. e riftampata del 171 >■ pag. 189. 
una infcrizione Ueina. e negli altri Tuoi eruditi 
libri.ovehail rii9nonie.beD'moflra|Che andi'eflb 
fi pregia di ri^rirjo . Era aggregato all' Accade- 
mia de' Concordi di Ravenna, degli Incitati di 
Faeo», de'RtA^rmsti di Cefena, de' Rinvigo- 
riti di Foligno, degli Infearatt di Perugia; etra . 
sii Arcadi aggregato a' ly. ài Maggio del ifigi. 
•veailBomediEpitoCraatonio. . | 

'- '■ \ ' ' ' ' \ Xcvi. ' 
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xcyi. 

ALESSANDI^O DEL CONTE . 

NE]rjfatÌ9a, e gran Cit^ Milaaoda* G;- 
aitqr'} di poqdisionc onof^yrole fìi prodot- 
to alla Iuc9 iipadre Df- Alefljindro del Coate^ . 
£ì riconobbe da quelli, non meno l'eflere intro- 
dotto qel Mondo, che una lodevole educazione 
per crinianamente vivere in elTo . A quella egli 
corrifpolè, ricraendoae il profitto di conofcere 
per tempo i perìcoli, che vi s'iacontraao , per 
f'apere con avvedutezza all'età ruperiore Ichivar' 
li ; e t>en s'appofe ; poiché giuntq §gli udì ca* 
paci d'imprendere la fcelta dello ftMq di Ùl* WU,,- 
elelfe |a Religione , e tra molte quella clé* Che* 
rici Regolari dì S. Paolo , detta comunemente 
de' Barnabiti. Coogiunfe in etTa la pietì collo 
Hudjo, «portatola una foave inclinazione a pro- 
fetTare r«qieno ^elte tielif lettere , fu da* fuperio- 
ri impiegato ad inlègaare la Ifettprica per lo lpa> 
zio ji ^ anni io Petcia , dopdc ^ portìt per or- 
dioede n^edefinii, «d elTervì MaeftrOiOella Cittì 
ili fifa : impiego efercitato da luì con non me- 
diocre lode d'ingegno. Nè pago di quanto poce< 
va egli pct Te Hello operare , proccurà di dettare 
negli aE^ìmi di quella Gioventil un più vìvo delì- 
derìo dell'^cquiiio di quella arce per mejzQ d'u- 
na nobile applicazione , con introdurvi iina let- 
teraria corri fpoiidenza cotis qpfìra Aduowo, 
eflendo (lato uno de* Fon^Storì (jolla CpIonU^ 
Aifea, nella fuddetuCitti di Pifiinfiituiu Pan- 
no lyoo- io cui egli portò ilnontdi VaDtio U-' 
co»- 
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coate. Diede egli faggio ben grande del Tuo va- 
lore in moki Tuoi leggiadri , ed eruditi componi* 
ineoti, fpezialmeate ladDi; tra' quali goderono 
U pubblica luce delle (lampe, ed efìgerooo tutto 
l'applaufo i del quale erano meritevoli , dodici 
poemeui De Alarie l^irgioh in Calum affam* 
ptaTriutipbo- Per ultimo dopo avere altri am* 
maellrati nelle buone arti pel cprfo d'anni otto, 
ed efler fervito a tutti d'efenipio ne* coftumi di 
buon Seligioro, nell» fteflìi Citci di Pir« pa&^ ' 
a miglior vìm nel mefedi OicenAre I'mimì 1711. | 
e 6ciéoiiK recÒDon poco luftro alla Tua Relìgio» 
tut, et) a fe ipedt^gio vivendo, cosi lafciò do* ' 
llplaqiprteunida^a ricordanza di Tua Virtù. 

XCVIh 

GIO. BATISTA DEL PALAGIO. 

GIo. Batifta,figlÌuolp diCuido dì Camillo dd 
Palagio , e di Lionora di Giovaq Maria.« 
ipeti, ambedue famiglie nobililSnie Eioreatiue, 
viflfl in Roma diftiato colla digititi di Canooico 
della Patriarcalflafilica Vaticana, efùUomo dì 
siolta erudtiiooe nelle materie fHcce> 'Perlochè ' 
guadagnò non poca ftima nella celebre Accade- 
mia de' Concilj intlituita oel Collegio Urbano di 
Propaganda Fide, ove fece varj dotti fagioaa> 
meati , venendo per uicagìoae aonoverato tra ' 
ì pi&riguartlevDlì' f(%g«KÌ'di quella da Moiifig» i 
^01^6 M«EÌB fecriioeiB Vdclovo d'apoda 
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nell'introduzione della prima parte delle Tue Dif> 
lertazìeni Iftoriche* EÙ>e altresì baflevpl cogai> 
ziooe della Filofolìa, e delle altre fcienee a quel- 
la appanenencì ; ficcome anche dilettoffi non po^ 
co delle lettere amene: laonde non v'era io Ro- 
ma converfazione letteraria, in cu! egli non Ìn< 
terveniffe , e non fofTe fra gli altri ben veduto , 
edìllinto. Due qui folamente ne rammentere- 
mo, che fopra tutte anno fiorito : l'unanottur- 
uà, apertali in Cafa^el celebre Moalìg&or Già, 
GiulUno Clampini l'anno 1677* «lU qiMle coa- 
correva il fiore de' Letterati di Boffla , conK_> 
lìdicenella Vita di quel Prelato , Scritta daVin- 
ccnzio Lconio , e inferita nella feconda parte-» 
diqueiledegli Arcadi Illudrì , ove alla pag.218. 
«'è il caulDgode'pib n'guardevoli , tra' quali G 
legge il nodro Gio. Batifla ; l'altra la Ragunan- 
za d'Accadia , che l'accolfe tra' Tuoi Padori nel 
primoaono, che fu fondata , colnomcdiOòrilo' 
.Tefmìano . ' La Tua vita adunque conGflè tutu nel 
.buoiì fervido della fìu Cbiefo , pel quale confo- 
gu) il pregio d'erpmplareecclefiallico, enelcq- 
flumare con ogni genere d'eruditi , con che a- 
-cquillò anche quello di buon letterato. Eflendo 
vecchio, perdè per malattia un braccio, clic^ 
convenne tagliarlo; allaqual difgrazia, fofFerta 
da lui con inefpncabile intrepidezza , fopravviUe 
qualche anno : ma alla fine mori in Roma nel 
mefe d'Aprile l'anno 1647. fenza univerf^I 
difpiacere per le fue affabili maniere, e per li^ 
bella morate , di cui era dotato . 

.A^tfibto Caria Ci^. GtM. f^taiit • 
Tfl.//A p XCVIII. 
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AGOSTINO Ito SS 11^ I. 

IL Padre Abate D. Agoftlno Roflìoi , fìgliuolQ 
d'uq'alcrQ Agotino , e di Crìltina [loDìni , 
Citudiao V^to, nacque a' ^. di Ottobre 1664* 
Negli qiHB^icf in circa di fqaetìt prefe Pabii 
tenwHrfMcoCwnditotere nel Monilìero (li SMutr 
tia di MoniKt » donde, dopo aver fatta I4 (òleaae 
proièflioDe , trasfèrilfì in Ravenna nel (olpicuq 
Moniilerq di CÌafle-per ^tietidere agli Ifaòdji i 
<iuali colf fomma lode terminati , ^ ijalla Reli* 
gione in varj importanti minifl^rj pec 1^ fuagraiH 
(ie abiliti impiegato . Fra quefli noa detfì tuerc 
Tellère egli flato Abate in Migrano ftiddeuo , ed 
in Vieea^ia , dov^ aCTalitp da un'accidente apo- 
pletiee, Gr|(lii0e n^-toegl^ieil goverao ; eri- 
tiraiofi in MwiQQ iflOftB tl^Ul li^a proi«flìonc_« , 
dimofo^i ^*fltBo; - tornVDe del quale dopo 
-aver 99lef>niti>I*StMeSÌ) il À 8.CìeqD4ÌQ 1719. 
«(Talifa oucnro aecidtàw.|«adi IV'"» & Óio. 
FragliakrjOudj, tfia^^fiàiletxa^, vifìi- 
rono anclie le bell« fe^e^c} def che hmo fede 
-i manurcritti da lui nej Moniftero di Murano la- 
fcialì ; laofidf aieritò d'eflere alla noflra Arca- 
dia taaoveptt9, ool .nome di £urtlt{> Meiidrio , 
col quale cbb^ aiH»qW luqgo nella Co Io- 
nia AvcadiM C aiw il ^fe ^ (andmaiUB Àia Be- 
ligioMraiHn 1694. 

.££4^ Cmmii Xhmm A, Jtl Stri, d'arcadia . 

-XCIX. 
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FILIPPO COLONNA. 

'TNOVWdofi qui favellare di D. Filippo Colon- 
JL/ [»,[»& che volentieri «lEArsc^iò il prefirrit- 
to dàlia noftra Adunanza a i CpmptUtori di quelli 
Opera di non (Rifonderli nel ragguaglio dellequa- 
lìià delle fainiglie,regnatameate,'pcrebeove8boDr 
da la materia, come nel cafs ooRro, lacopia tftef- 
fadcHecofèt cbeaoqfidovrebbopotMectjrmp 
de porero chi aon avrebbe ulcsto di^ri^rle 
fecondo il lor merito-Io adUDque,riiDettei]doini ia 
cib agli Autori, che annofcrìtto dt quella Cafa 
la noria particolare , mi riflnngerò ad acceanare 
la cagione , da cut mofTo , (ì portò da Roma ad a- 
bitare in Napoli D. Gi|iliano Colonna figliuolo 
primogenito di D. Filippo Principe di Sonnino , 
e Cavaliere dello Spirito Santo , e di D. Cleria_> 
Cefaf ini.Dama d'efemplare pietà,ancora vivente. 
Ella fii il maritaggio tra eflb D. Giuliano , e 
-Giovanna de Vandenelden imprefo a trattare fino 
dal tempo , che reggeva qifeirampio Regna In^ 
qualità di Viceré, e di Capitan Generale il gran 
Contellabile O-Lorenzo Oooirio Ziocamale d: 
D. Giuliano, il quale con tal congiuntura aggiun* 
feal titolo di Principe dì Sooaiqo, quello di Priiw 
cipe di Galatro. Il primo germoglio illuilrcdi 
quello letto ntizaìale fu il ooftr o D.Filippo, venu* 
to al Mondo l'anno 1 69o< la fua-aifcita>fèlicit6 il 
ritono del Padre ioNipoUdalUCortedìRoim, 
donde teotva d«ll*«*arvifbftMiWÌ*A>4M(«ru 
OnordiMM. 4àl ito Cmxaiìm Carlo il. alla^* 
>■ O i S,M. 
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S. M. d'Aleflaadro Vili, a eoiprereatb laChinei, 
Egli rinnovò qclaqme TAvoP^tenio e molti 
Eroi del fuo rangue,é diede altresì a divedere nell* 
indole dell'età ancor tenera , che da' generofi kcf 
Ili non fono prodotte timide lepri . Sgorfi gli an- 
ni fanciuUefchi tra gli agì della propria Cafa , fu 
da' Genitori inviato a Roma nel Collegiq Cie- 
mentiao , ove fotto la direzione de' Padri della 
Congregazione Somafca , per mezzo d'una no- 
biIe«(hiMU(wepotefleagevolarfi ilcamiqina per 
^t^Hn^tAro-digloriai oelqualejifuoi Maggio- 
ri avevano lafciate imprefle velligie tali , eh* 
ei foflf foavemeatejavitato apremerle più dalia 
propria elezione , che dall'altrui iafinuazione ,ed 
a fuo tempo con ifcambievole imprellito di luce, 
jaceffe maggiormente rifplendere con maraviglio* 
(o innelto le prerogative de'Natali , congluatea 
quelledelia Virtfl. Nè rirfclvano l'intento , poi* 
chè nelle doti dell'jiqimo , non meqoche in quel- 
te del corpo , fi fece egualmente dìflinguere tra* 
fuoiCoIIeght . Netta cavalleriisa , netta febeo- 
ma, ne'gìuochidibandiera, di picca* dicavat* 
letto, enei balloattraflè l'ammirazione, el'ap- 
plaufo univerfalesì nelle Accademie private, che 
nelle pubbliche , e ne* divertimenti teatrali del 
Carnovale ; di maniera che negli efercizj cavalle- 
refchi fece per eccellenza fpiccare la Tua grande^ 
.abilità. Nè con minorproficto parsùpef varj gra- 
di delle fcuole all'acquido delle fcienze; delle^ 
quali tectDÌi»toÌDtenim»te il corfo, fu dal Pa< 
.(Irev defidt^nftl di rivedorlo adorno di queifregi. 
di'BrwolÙllU QftridoodwnoD a gloria, eco^- 
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fblazioiie del Genitore , richìstnato alla Patria. 
tJIcico egli adunque di Collegio, diede ud nuovo 
fk^io deirsoMre, che profèflava alle Ictterecon 
aggregirfi alla noftra Adunanza nel 171 1. prca« 
dendovi il nome diLeonindoCipariflìano. Fat- 
to quindi ricorno in Napoli, ed accolto con di- 
an>ft^a>iaoe d'affetto pari al defiderio , nel giro 
di breve tempo , c quando appunto incomincia* 
vaa maturare Ìl (rutto delle paterne rperante,nel 
<}uinto luftro dell'età fuafii dalla morte foprag- 
giunto l'anno 171;. nel mefed'Agodo , cedendo 
la fua primogenitura a D. Ferdinando min or fra- 
tello , ora fregiato col titolo dì Ptliici|>e di Sti-' 

o 

GIO. CARLO GkIMAKl. 

GIo. Carlo Grimant nobile Veneto fratello del 
Cardinal Crimani , che mori Viceré di Na- 

fiolij di tal maniera era aSnìOiuto allebuODd^i 
ettere, ea'profèflbrì dtqudlfe, cbeperniegliot 
«più efficacemente promuovere la loro condizio- 
ne , aprì in fua Ca(k la celebre Accademia appel- 
lata degli Anìmofi.atla quale conoorfe ilfiore.non 
purdelfa letteratura Veneta , ma anche delle più 
cofpicue Città d'Italia . Anzi perche vie più la fua 
nobile opera prendeffe vigore, non poco cooperò 
ìnfieme col famofo Apoftolo Zeno , per la fon. 
dazione d'una Colonia Arcadica in efla Accade-- 
O 3 mia, 
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inia,Ia gufile fegul l'anno 1698.3' 29.d'AprÌIe,eta- 
oh'efia deooraiooffi Aiuraora.A(runfèegli cos que- 
ftaoeoifioee JiiquftIitèd.'ibwleMl aome d'AJrte 
Mirtiltoe eheBdii le piài ftrqMnci fiaiiion fbffiiro 
«laede liell'Aecadeinia ; •ondimeiwsiKiIis per ìt 
Colonia varie ne ièceairaieofpÌGue; e partìcolar- 
aientedue, l'una nell'aprinisnto di cITa ; el'altra 
in congiuntura, che l'Arcadia, e tutte le fue_* 
Colonie applaudirono a^a laurea dottorale in-j 
ambe le leggi di Polurco Téffitìde , cioè l'Ab»- 
te O. Aonibalo Albani NfiKMe di ti. S. Pape 
Clemente Xl.,eon MnpfiffinMC»difMle,pre£i 
daiutoel (704- ncirUdiviiétk:d'Urlaao t Baam 
smaì ambedue &tee eòo {fpleodideHa fignofUe^,. 
e coll'intervento della pìb parte della Veneta No- 
btltì. Naoqaeeglia*7. di Settembre Tanno 1648. 
e mori nel 17 14. a' 22. di Grugno ; e per la fua_( 
morte entramb* le mentovate letterarie converfa- 
zioni anno patito tal notabiJe detrimeato , che a 
gran faticaelleno vivono ; malTrmamente dappoi- 
ché il Tuddetto Zeno (afciò V«aeHB , e portoffi in 
VieoiM, oiwon rHìcdc in qualità di Storico , e 
tom ^l'Aagaftiftpo' lapeindow « 

• MAtATBSTA STRINATI. 

DAiJa nobile Famiglia degli Strinati di Cele- - 
na, che tr^e l'prig'ne da quella egualmen* 
tsoabUedegfi Alfieri Aquilana j deJU<|uale ere»' 
defì 
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defì ufcito il famofo Poeta Serafino dall'Aquila, 
venne alla luce MalateRa Strinati ,vera idcA^. 
mentre vifle, deiFiloroFo critliaM ; ilqvalef^t- 
to di biibn'tira jiaflaggio ih Rorir j acquiftò tru 
i princiftali lettenti di qt^d'aimi Cittì onorato» 
e ben diftiiito luogo . L'ordine degli fludj latti 
dagioVanetto 1 a noi tiot] è noto : fappiantbeac* 
cbeegJi in qualti&qné ddle principali fcietiie, e 
incanì forca d'erudieioDe non folo era eccellea- 
te; m» aveva una si fina , e alTennata critica-* » 
I che il Tuo giudizio veniva al lommo e riputato, 
t e fcguìto dd ogDÌ genere dilètterati; ed egli vo- 
I leatieri il dava* quinto bea fondato i aUrettao- 
I «D awdeito , i Eeiiu ìattaiua, PeflèdeVà oltre ao 
I ciòapcrfésiotie Ifelii^ue Latina, Gr^l* ed C- 
braica, oltre alift Tbfcana, la cui purìtìi gli fu 
gratidemente a cuore per h qual pretogativ^ 
più vòlte è nominato coti onore dal Catiooico 
Norcia ne' fuoi Congrellì Letterarj , fottó nome 
d'Oriolo. Dilettoli] l'opra il tutto della Poefia, 
cui profefsb sì nella latina , che nella noftra lin> 
gua; e quantunque in quelta incoRlincialTe a fio- 
rire nel maggior fervore della barbarie ; bondi- 
menodaefla fi tenne canto lontlno , che nella e- 
fìirpatiOde fattane vet(o il cader del pafTato fcco- 
io, potè entrare ancti'egJi nel nuAiero degli £• 
flirpatori. Quindi fu al piùalco lègao Avuto ia 
ìfliiDa nella Ragunanza degli Arcadi > alla quale, 
fin dal belprincipiodellaFondaEÌone avendo da-, 
to il Tuo nome , e ricevutone all'incontro quello 
diLìcida Orcomenio , pottolle, finché vìfìe, te* 
mriffinio affetto . Egli però molto non frequea-, 
O4 tol- 
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tolla colla perfona , perche di Tua natura abbor- 
riva, come diremo eppreHb, Ì luoghi, ove fofle 
confìderabit concorfo di pcpolof e ftbbeiK doik 
mancò di compor per efla bea (averne di oobili' 
egloghe, ed altre rime ; nondimeno era conten- 
to di moflrarlc con quelle il Tuo afletco,oè curava 
di recitarle; lìccome aon volle nè pur mai recita-' 
.renelle Accademie degli Umorìdi, degriatrec- 
ci»ti , degrinfècondi , e io altre , nelle quali era 
afcritto. Compofe egli non poco , ma nulla mai 
l'erbb; efenonfolfe flato alquanto proclive 
fac dono de' Tuoi companimenti , fubito che gli 
aveva prodoMìiOalle- Accademie, oagli unici, 
riàlta più s'avrebbe ora del fin Ì che tre Sacri' 
Poemetti Drammatici , dalai per tUvosiooecom- 
pofli gtnocchione , e non fenza lagrime, l'iioo ia- 
ticolato S. Adriaso , del quale facciam noi mèn- 
^ioneoe'nortri Cementar] fopra l'Illoria della-* 
Volgar Poelia Voi. i. lib. 4. cap. 15. pag. 157. 
l'altro /a /^orza della dl^wa Grazia, aelg/orhft 
Martirio de'' SS, Apolioaio, t'ilemoHe-, e Arrìa- 
ao; e il terzo il Martirio de' SS. PtmciutliGia- 
fio, ePafiore, podi in Muficadaoccellmtioae' 
fili, ecantati nell'Oratariode'FRdridelUCliie- 
fa Nuova; ì quali eglipermirc, che Fodero dati 
■Ile ftampe-,' il primo nel 'i7oz> H fecondo nel 
Tjoh e il terzo ael 1712. contuttociò delle cob 
ufcicegli dì mano , per la loro bontb , noi ftimia- 
ino , che non ve ne lìa alcuna inedita ; e fe ni:^ 
truovatio rparfe nelle Raccolte de' Tuoi tempi , c 
fpezlalmcnte in quelle degrinfecondi, e nel To- 
mo IV. di quella degli Arcadi « ficcome altresì- 
per 
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per varie nollre Opere, nelle quali per nofìra 
podere abbiamfemprc avuto ambizione di nomi< 
«arlo eoa lode* e dipalelàre al Mondo qliella 
ftiaw, che noi fitcciamo de* ooOri Maellrt . Ol- 
tre sccibfiie fono leMoralità imprefle appiè de* 
Boftri apologhi (latnpatì i'anao lyoi* le quali 
gli accompagnò con alcune erudite lettere> an- 
ch'eflc imprefle colI'Opera . £ farebbe la gran 
maraviglia , che un Letterato di unta importane 
za, quanto fuggiva di apparir tale nelle colÌ£-> 
gravi, altrettanto godelTe d*e0er confiderato, noa 
pur nelle piccole cofe narrate , ma anche nelle 
mìnntìfline de' brevi Sermoat > che roglion làrC/ 
i putti negli Oratorj ; ts non feflè ftats ben co- 
nofciau da Roma tutu la Tua infigne madeftia, 
ed umiltà. OraqueflochiaroLetteratounl ifuot; 
nùdj con sì bella morale* che, fenza pencolo d' 
incorrer taccia di parziale , ci avanziamo ad af- 
fermare , che in ciò non ebbe eguale in fua vita . 
e peravventura correran de' fecoli prima, che 
altro Cale apparifca nella letteraria Repubblica. 
£glt è certo , che elìgeva loda , e ftima dapper* 
tutto, e da ogni ordine di perfbne, e diPerfo- 
naggi ; e all'incontro è certtilimo , che a tutto 
fuo podere lerifiutava, e fuggiva; e tanto pi£i 
umile, quancupìùeralcato, ovenon poteva de- 
clinar dalla lode, nemoiiravaabborrimento eoa 
un'amaro forrifo. La Tua vita fu ntìratillìma ; 
imperciocché per lo p\ìi ferrato in cala > fenza^ 
ammetter vifite ai pur per affari rilevanti . ari- 
fervaulvoka di qualche fuopifl intrinfeco ami» 
co> 8tteadeva.a'.fuoi ftudj gieniali o.di lettere» 
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o di divertimento tneccanico, de' quali alctiat» I 
nepolTedevs; ovvero ufceodo jmpreadeva delle I 
gitej>i£l , « più aiglid lodtane iiìlé Cittì a' facrt | 
Cimitsf}«« altre nemorie de' SS.Martiri , ver- j 
liti qiuli aòtriva uml pieii ténerilfìoia ; 6 bea» I 
Ipeflbooa rile^fMva a Cafa fino alla fera: cali 
tfVtpoì èglÌ,èoiIa leeione di qualche librò agtivo- 
lwa;'nèiaeireaaimctteva compagnia d'amici, 
Itiorcbè quaklie volta il àieCe d'Ottobre , che Co» i 
len dire efler quella Ufua Villegiatura Autunoa- 
k. Se poi talvolta ilfcì va per Roma a divrirtirC , 
Hdivertiihcntotonlìftevabcn Tempre aelvilìtarie 
botteghe de* Libraj , e non partir da etTe lenza 
la compra di qualche libro, de' quali in sì fatta 
guifa ne aveva ragunati unaconfìderabilequan- 
tità; e traefli ve n'erano mokiSìmi alTai rari > e 
pellegrini . Le Converraziohi degli amici non le 
fiiggivà-i ma nè meri le cercava . Ben fuggiva 
UUtequelle, ove potefle temere 4'aver qualche 
aacMJttiBiibfiifjge^DC. QjùadiiNr la Corti 
dÌRoaUHaii^«jcUiiaainMj VodttMf cfieria. 
«rodorkl otiìiCtìliiKtfnimdiettatuìtàotCarM 
dinal Pietre) OttobcMH f ediMònfigno^ Marcello , 
Severoli, Ji ebbe d durare ùoii pdcd fatica: egli 
è ben fierò vere* , che per l'incompai'abjl genti- 
Irtaamaffimailiente del primo, dopo elTervi lla- 
to introdiKto , frequentolle ambedue per quanto 
la Cm diletta ritiratezza gli perchife • Anzi in 
qucAo propofìtd , poQìain noi medefiriii attilla- 
K f ^ fiMoae il SaMiffiiiio hdfe } e Sigflor N»v 
AvCtBHBHnt X2.4»va di lui «tttitii* eptet^ 
Qoeoiai«Mj«ftÌlHf <lMÌ«lilMMlPaati(KaCOr 
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s'ebbe benigna memoria, e fi degnò di inoUrare 
•oche defiderìo di rivederle ; ma non fu pofitbtly 
indurlo' mai « penarJi al tuiaadH (àolo-piode s 
alIegBf)do.«allafi»ii)MUiw»iltA, «M vftrior 
gaod'iwitnaaBort. Il tefiatalb difiMBbiV 
Ubero, IDI cbi'il comfcevi, beo ùptwa, db^ 
U eoAudw punto non- r^Mmdevii al fiMokiVfcf 
ftbitsio , che portavi; m^KTcioochi fa fìia omp 
niera di vivere era tale . qusi lì truova tra' pift 
efemplariecclelìadici . Frugitjtcàdi vitto , la qua* 
le maflìmanienti! negli ultimi anni arrivò a tanto, 
che perlopiù'} come dicono > paflàva la gipr* 
nata eoa poco pane , che oeHa gite foleVil-iCKv 
pomre , .«ootentandofi Mia c«« amlw «Sàf 
parca i pulizia , tna Dtm vmitli di vcfUvs t ior 
figne moderazione d'animo , modedia perrpici]% 
parcitì di parlare , umiltà fomma , e abborrimeop 
to d'ogni , anche plccoliflìma , ed ufuale , fcoili»- 
matezsa , a fegno che avemmo di lui a dire nelle 
Ooilre Rime alla pag. 63. della feconda edizione, 
Lieida, a porgo a te, cuinùu offende 
Dtfarffmmiinmiefgfiwlimpia'endet 
. BcbecùiPgareovti éìpiin^ e mo»dt 

«riti verro il Proflim»k e tale ardente aoioMb^ 
verTo di Dio , che oltre ad altri non pochi atti 
di pietà crtfliuna, che faceva tra f^orno, non 
par$ò mai ièra , che eì non fi portaffe alla vifita 
del Sentiflìmo Sagramento dell'Eiicartllia ■ ia^ 
quella Chtefa , ove, fecondo il fantolnfìitofoi^ 
Roma , è erpoflo ; nè mai lontanania , nètotfBPK 
perie di ftagktBC il tfatUone ; c la vitìta cflnfi- 



Digitized by Google 



110 



Notizie IsTori'chb 



(leva dal fòr della fera Rao al chiudere della GHie- 
fa,ciie vuol dire iiao alte ore quattro della notte; 
c quivi dimorava orando iaoBcrvsto io un can- 
to delSantuario, ftnnoipuFroMlere-flfaluto 
agli amici, che talvolta ti s^iinbatcevano. Quc- 
fta eremplaritì di vita quanto a Dio piaceflè , ben 
può cavarfi dalle grazie ringoiar! , che dalla di- 
vina Clemenza ricevette ; tra le quali ben degna 
di menzione (ìi quella , che ottenne circa l'anno 
1685. che camminando rolilario verfo il Sepol- 
cro di Metalla , detto Capo di Bove , tutto 
immerronelU lettura d'un libro, cadde inunfot- 
ttrraiKO ofciirìffiino ', ove iletee due giorni « e 
Una DOtce; nèalirànente neufcì, ehe per evi- 
dente grazia della Beatiflìma Vergine, a cui per 
tutto quel tempo s'era raccomandato , e cui in 
fogno , ficcome poi narrò , gli parve vedere in 
fembiante di beilifiima Donzella veftita di can- 
dido abito, che l'afiìcurava della ruaaflìftenza; 
Imperciocché trovata a cafo una canna nella^ 
fella t coti elTa Tali fopra un gran mucchio dì ter- 
ra, ed aprì un'adito nella volta, pel quale alla_( 
fine fu tratto fuori da i paflaggìeri , che tic* 
udirono il lamento t Nè minori furono altre-i 
due grazie, che Iddio gli concedette , l^]na,ha 
circa tre anni , che guari di malattia non pur 
mortale, fnaaf&ttodifperata; nel corfo della_t 
qualecolpicuo fa l'amore , e la magnanifflitik del 
Kegnante Sommo Pontefice,' infino ad ordinar- 
ne al proprio Medico più volte la vilìta , mo- 
Arando particolar follecitudioe per la Tua vita : 
Taltra in quelli ultimi giorni^ che per la Tua fo-' 
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verchia rìtirateiza dovendo trovarli morto nella 
ftaasa, ove per deliquio, abbandonato delle» 
foraeora caduto, ooopur la divina gruiafisM» 
che vi fit chi dopo due giorni fe ae accorfe, « 
trovollo vivo; tnaificcome riferiiceunbuoo Sa- 
cerdote, die gli affillè fra gli altri alla morte, 
predilfe egli J'ora precilà del fuo palTaggio , che 
lenza agonia addivenne alle ore quattordici del 
di 7.di Dicembre 1720. Vigilia della Solennità 
della Concezione di quella BeatifGma Vergine, 
di cui egli era Itato per tutto il corfo di Tua vita 
divotilHmo, efleodo in etì d'anni fettantadue . 
Nella Tua erediti , difìrìbuita da lui per tedamen- 
tQtraicwqEiunti, ed i poveri 1 poco danaio tro* 
voffi, pecche a Gccome ha riferito l'Abate Marco 
Antonio Beldeti Canonico dell'inlìgne Safilica-t 
ài S. Maria iq Tfallevere , e non meno erudito , 
che efunplare eccI^afticOt ben cognito nella.* 
RepuUilica letteraria per la nobiliflìma Opera d^ 
lui uhimamente pubblicata delleOlTervazioni fo- 
pra i Ciffiiterj di Roma, e uno degli Efecutori te* 
ftomeatarj, quanto egli aveva d'entrata > che 
non era poca, diftribuiva a' poveri , con tal lègrcT 
Ceaiai cheniuno de' fuoi amici , anche pii^con- 
fidenti ne Teppera mai nulla . Il detto Elècuto- 
re tellamentario , inlìeme col fuo Collega Con- 
te Carlo Errico di San Martino , fecero fare^ 
il di fegpeote al Cadavere efequie convenienti 
allafuanobil condizione nella Chiefa foa Par- 
rocchiale di S. Salvatore in-Ooda . La Tua morte 
fu fentita daRoma tutta con difpiacere, erpo- 
xìaimente d»l Somnio Ponttì^ ». fihp per. ta bre- 
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vità de\ tempo del decubito non potè efercitare 
verfo lui i oonrueti uffizj della liia pauroa'Ck- ' 
BBiitB, ed*ll*«fii9tto»ou,c«intaibMm detto, i 

gì portavi.- Al «eli ftpoltondlt «etkefìRM Chift« 
kArtR deftra dellNf^reffb ; e i nkaMMtì Efe- 
cocori gii preparano uoa nobile iAfcrizione per I 
«Itarla nella muraglia Topra il lui^o del Sepolcro. 
tìì quello celebre letterato noviflìmamente fa o- 
AOrevoI ineazioas l'Abate Salvino S»!vini oella 
Frefàeione ali* Cronica di Buonaccorfo Pitti , . 
ftampalaia qaefti giordi in Firenze alla pag.xiv.o* j 
ve,daodt>fi«t>ltiH«d'altrcCroaidie di FamiglìeFio- 
mittns, «pttttealaMMOM^^uelladaUiStriiu. I 
t) AlfitrI. pttffing'dalPAquih la Fimu». )&4 
quale Al fcrìttaitel ijts. dtiiM deUaftefi«&* 
miglia, appellato Neri Al$arj dellòStrinato Ra- 
minghi , fì chiude così: da eff» ( Cronica ) fi 
comprende h potenza di qmfttt Càfa , ebeju Gèi. 
tellina , e de" Grandi dti primo Cercbh di Fi- 
renze , trapiar/tata poi in Cefena , delta quale ora ' 
vive Malate/tà celebre Lttteratùì t ancora con* 1 
fervano il ion antietjtn nei Fodroaatt Jt Sa»* 

; . cu. 
' GABl-ANO SANTOtìEI. 

IL P. D. Gaetano SantoroeìPerrarere,(igliuoIo 
di Giorgio, fu Religiofo della Congregazione 
■Sott^rca» il c«i 4bitc> v<iH ia^Penwi 1 tcnm. ' 
' ' nati I 
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mti ì prinii giovanili fuoi tluàj parte nelle fcuole 
pubbliche dc'PP.Gefìiici , parte in quelle de' PP. 
Somafelii della medelìma Città. Nel Collegio de* 
SS. Dcnietrìo , ^Bonifacio di Napoli compiè il 
fuo noviziato, e fece -la religiofa proFedionc-j . 
Chiufp |o Oudio della Teologia, come ^ (lile di 
quella Religione, fu pollo in grado di Maedro nel- 
le Scuole diquc' Collegi, i quali ali'educaiioncL^ 
della Cìipventii fecoliire fono deHinati . InleKDji 
parecctii anni (estere UfMiie in ^olpgP4 > 9 Mm 
Ferrara • Fu lettere ài Rettorica per alcupfeiDfw 
nel Seminario Patriarcale in Venezia ■ indi in_* 
Verona nel Collegio di Santo Zeno. Egli aveva 
bupp^ maniera di Tcrivere latinamente.acquillata 
colla lunga lettura, e con uno (ludio particolare 
delle Opere di Ci^^rone, di cui erafi padp affatto 
in polTelTo.e rpeztalmente della forma del parla- 
re , che dichjam frafe , troppo fchi vo di que* vez- 
zi , o meglio diremmo vtij , de' qaali erano i) 
fic(M(ì^eotevagMgliSfrlttoridelp!|ir4^Iè^ 
nato io Ifalisfio, quanto io Latino, praputft..* 
molto ìnelinstoaila Poelìa , particolarmente le»* 
liana, nella quale e* lavorò parecchi componi* 
menti in ogni Torta di Lirica. con fomma fàci|Ìti( 
e felicità ; perlochè ottenne onorato luogo n^Ua 
Ragunanza degli Arcadi l'anno t7o6< co| nome 
di Aganteo Cedroniano , e vi fu non poco ri- 
putato , E' notabile , che trovandoli in Bolo' 
gna , ed efTepdp in grapdiflìma anguflia di tem> 
po pregat* r ccmporre una Cantau per mu* 
fica ia due bMlonghe parti divifa, che in obo> 
•M-dllUMBMe.dei Salvatore par la fettimani.i 
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Tanca volevano rarcantarcfoleaDementCBdlorv 
gran falone gli Accademici Ardenti dell*AcGad^. 
mia del Porto dagl'idièflì Padri Somarchi direttt-t» 
Il Padre Santomei wimofàmeme l'impcpo afTun- 
fe, egloriolàmenteilcoinpl; e Topera fu alcol- 
tata con applaiifo univerfale > e con molta fua^ 
loda, ed onore. Ultimamente infègnb Rettori- 
ca in Velletri ; iJove mortalmente infermatoti , 
ricevuti con efcmplar pietà i SS. Sacramenti , 
mori in d'aimi trenta oel mefe di Ma^io 
I7i7i e nella Chielk di S. Manuo lii ftppellito. 

Bmuik ^ftM P. « CtHtgn 

CIII. 

GIO. MARIA MORANDI. 

BEnchè la noflra Arcadia lìa principalmente 
inftituitaper le lettere, nondimeno ammet- 
te aodie ì PnnelTori d'altre arti liberali * quan* 
doperbfiano eccellepti neirorte loro . Traque* 
(li non ebbe l'ultimo luogo Gio.Marìa Morandi, 
figliuolo d'Ottavio. Fiorentino, Pittore inlìgne 
de' tempi noflri , che v'ebbe l'ingreflb nel i69<)< 
col nome di Mancino Agorienlè. Nacque egli 
inFirenzci'anno i6zz. nel mele d'Aprile; enei- 
iaPitturafu fcolare delcelebre Biliverfi, cheap- 
prefe la (lelTa arte dal non men rinomato Lodovi* 
coCivoli parimente Fioreatioo; e alla pariziL* 
neirarte Tua accompapiò tal foavità di coflor 
me, e nobiltà di tratto, che quanto fii riputato 
trai Dipintoti^ «heal liio tempo fiorirono io» 
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Roma , che fcelfc per Tua fede , altrettanto iìi 
amato da ogni altro genere di perfone. Quindi 
avendo net 1657. ottenuto onorato luogo nel- 
la cofpicua Accadi^mia del Difegno, appellata.* 
comunemente di S> Luca , fi fece ih cfTa tal con- 
to di lui, che pochi furono poigii anni, oc' quali 
non vi foUenefle alcuno uffizio , e particolarmen- 
te ael i696. che vr fa celebrato folennememe il 
centelimo della fua tnftinizione , era egli Cenfo- 
re^ ed lo 1 .dappoidtè pel i70l> la ileffa AcEBde> 
miaformpdvata, eftabilitt laCanipidi^liQdal- 
laSaotitldi N. S. Papa CLBMBMTBXI.eBeado 
fiato io efla annoverato tra gli Accademici d'O* 
Rore , più > e più volte ve l'ho veduto aflìflere in 
qualità dì Giudice del concorl'ò die' Giovani a> 
premj , che d'ordine di Sua Santità ogni anpo 
{biennemente fi diSrìbuivatto . Dall'altro lato, 
tra ì Perfonaggi, che di lui fecero (lima, non-, 
debbo tacere la nobii cafa Salviati, iacui fu non 
folo ammefib col tìtolo di Virtuofo ; ma per la 
fua ottima indole venne anche qualificato con.» 
quello dì Gentiluomo, con uo confiderabite aC- 
fegnamento (labilitogll per tutto il corfo dell* 
fua vita. Del rimanente la fdma, che acquìftof- 
fì, non fi diflefegià per la fola Roma, nèper 1- 
Italia fola : ìmpercioCchè fa egli chiamato Ìil^ 
Vienna dall'Imperadore Leopoldo a fare il fuo 
ritratto, e quello deli'Imperadrice , e delle Ar- 
cìduchefle ; e talmente- incontri il nobiliflìmo 
genio di quel Monarca, edi molti altri Princt* 
pi della Germania, a' quali ebbe occafione di 
fervìre io vari lavori della fila arte .-.'die egli lèn- 
JoMh e aa 
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u Adibio fi farebbo coli fermato , Te il Sommo 
i^Mitefke AleOandro VII. che prima della par- 
tni»a per Germania , l'aveva fcelto per uno de* 
Pro&flori , che dovevano abbellir di pitture U 
Chiefa di S. Maria della Pace da lui rifabbrica- 
ta, non raveffc richiamalo a terminare, ficco- 
me poi terminò , il nobil quadro, che vi lì ve- 
de del Tranfilo della Beatiflìma Vergine a lui 
commeffo. Viffe egli lunghiflìma vita, e feitipre 
operò , di maniera che gli fteOi anni della pii 
avaautadecrepiteEi3| non furono ia luì oziolì: 
mentre ooo potendo operar colla mano, ado- 
perava il conlìglio , che in lui fu Tempre fano in- 
6nchè viflè; e noi &ccian memoria nella noftra 
Defcriziooe dello Stato di S.Maria inCotmedia 
pag. 61. che pochi mefì prima della fua morte, 
venaeaaoiìraiftaoisavedere, e giudicare Iju> 
qualità della pittura di quella Santa Immagine . 
Tra iofÌQiteal tre betlinìme Oper^ da lui fiitte , noi 
peritQiifiin un lungo, e fvltidioro caulego, 
Ice^ierento alcune poche , che poflbno como- 
damente vederG io Roma ; e quelle fono ne' luo- 
facri, oltre al (iiddetto quadro efiftente nel- 
la Chiefadella Pace, il quadro della Cappella-, 
del Principe D. Agoflino Chigi in S. Maria del 
. Popolo , il quadro della B. Vergile del Rofari9 
nella Chiefa di S. S^ìna , il quadro della Venu- 
ta dello Spirito Santo nella ChÌeradiS,M»na in 
Vallicella, o fia Chi?& Nuova, ov« (« for- 
rogato in IjiMO dW pUro collo fteffo fliiftMo 
dipinto da Vuceiuip Fiammiagoi due tmàti 
nella S«gRftift dsUa OiicGi.delFAiuii». l'nào 
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rapprcfentante la Sanliflìma Nunziata, e l'altro 
lo Spobltzio della B. Vergine , e fmalmeotei is» 
terali bcIIb Cappella deih OeflaB. Vergine in.^ 
S,Ketro!DMoótor», ìb tn d&'gusli firaf^m* 
fenta S. Franccfcó, c nell'altro 5. Antenio , di-' 
pinti da lui nella fua decrepità , Fuori poi de' 
luoghi facri , notabile è Ih volta della Sala del 
Palazzo Salviati, da lui dipinta colla favola di 
Cefalo» e dell'Aurora; e il Bacco con Ariana 
na , che dipinfe in una delle Stanze dello flelTo 
Pala22o , oltre a molti altri quadri elidenti in 
quella Galleria. Nè di minor pregio furono 
i moltiflìoii, che lavori» per fuori-di Roma-*, 
mallìmamente per la Francia , e per U Germa* ' 
nia , tra tutti iquali noi darem qu] notizia foto 
di dire l'uno efiflente nel Duomo di Sieoa, iL^ 
rapprcfentante la Nunziau , e S. Filippo Nerj; 
c l'altro efprimcnte fa Flagellazione di Grilla 
Signor Nodro alla Colonna , lafciato da luì per 
I^Koa'Padrì dell'Oratorio di Firenze. Que- 
ftocelebre Soggetto fu grandemente affezionato 
aUanollra Arcadia; ed Io non polTb efprimer 
con parole quanto mai egli godeffe, quando la 
vide accolta dal gsntilitTinio Duca O. Antonio 
Maria Salviati Tuo Signore, che finché vifle le 
diede con cofptcua beneficenza ben comodo luo- 
go nel Tuo Giardino per gli efercizj Ictterar} ,che 
annualmente ella fuol^re. VilTeìIMorandi an- 
ni novantaquattro compiuti, ed eflendo venuto 
8 mortejici 1717. a' 18. di Febbraio , fu fepoltò 
ìà S. GiovMut de* Fiorentini fua Cbiefa Nazio- 
nate. Di H &7elU eoa lode il Titt oel Tuo Nuo- 
P z vo 
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vo ftudio di Pittura io più luoghi ; e il Ba!dt- 
nucci nella Vita di Franccfco Spierce di Nans) tra 
quelle de' ptCì ecceilemi Maelìri d'intagliare io 
Rame, pag.i07> l'onora col titolo di i'ittoretB 
cbiarafama. Féce egli molti riguardevoli allie*- 
vi, tra' quali debbo qui nominare Pietro Nelli 
da Malfa di Carrara, ben cognito per le Tue no- 
bili Opere; dalla cui gentilezza mi lono flatc.» 
fonunioiitrate 000 poètie delie fuddette aotisie. 

UBERTINO CARRARA. 

NEI favellare del P. Ubertino Carrara , già 
nollro Maedro negli fludj Rettorici , proc- 
cureremo di portarci in guiià , die occupando 
tutto il Tuo luogo la gratitudine, confervi pari- 
BKote quello, che le li conviene, la verità. Na- 
cque egli da onorevoli Genitori nella Città di So^ 
ra l'anob 1640' e a* 2i< d'Aprile del i6s6. deci* 
mo quinto dell'età fuo vellcico l'abito religiofo 
nella Compagnia di Gesà,efatti i primi due ansi 
dÌDOvìziato, edilbliti Voti, a' 21. d'Aprile del 
iSsS.imprereilcorfodegliftudidiRettofica, e 
diFilofolìa, i quali terminati , pafsb di repente ad 
infegaare altrui l'arte del ben dire, ed a fare fcuola 
di Rettorica in due Città principali , prima in Ma- 
epoìio Sienit.daadelàexio di quell'io- 
gegoó elevato , che iodi a non molto diede a dive- 
de» io HfHW* Qye&ciduupataa.lqeecvi 

■ ■ _ i ■ oìA 

■ ' / 
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nitl.Terminateintalguifale prime moffc nella 
carriera letteraria , ftudiataja Teologia , fatto 
ìlterio annodi noviziato, e folennetnente pro- 
ftjflato-, i Superiori , Che avevano cDnofbiuto 
qual foffe il fao virtuofo talento , ed ove con fo- 
ave violenza folle dal Pub ameniflìmo genio por- 
tato , lo diregnarono Maeftro di RettoriCa nel 
Collegio Romano , nel quale impiego perfeverb 
lo Tpazio di 2{. anni non interrotti, che per quel 
tempo, che fecolo richiefe nella Tua legazione 
di Bologna il Card. Benedetto Pahfilj, lacviber 
neficenza,unitaad un fingolareaffetto,non fitto io 
quefla , ma in molte altre , e trequestì coogìun- 
tute.erperimcntb verfo di Te ftelTo il Padre Carra- 
ra. Fatto ritomo in Roma , realTunfe laCattedra 
di Rettorica , dalla quale poi fece paflaggio alla 
Prettttura delle Scaole inferiori , dando dì fé pie- 
na roddfsfazione nell'ammini (trarla coti quella 
etàtta diligenza , che fì eoavieoe . NelPefercizio 
di quella carica io età d'anni lettwuacmque^fefr 
filata di ReligiMefiifopra^iuato daunàbrevit 
finn, ma altremntovioleoM infermiti dHoSam-' 
'Vagìonedifegato, edi polmoni, cheaeldlé^d! 
Gcntiato dell'ànao 1716. gli cagionò la morte, da 
lui pec altro temuta fuori di modo in' vita , mi-* 
ricevuta con quella proolesza , e conformità al 
divino volere nell'ultimo atto , che (ì conveniva 
ad uomocriOtano , ereligiofo. La ftia complefi 
fìone adulta lo rendè agile fino atredremo , c_j 
fenza veruno impedimento al moto , nel quale* 
parea portato dal filo grande fpirit6,e da umeer^ 
ta partiodar vivadUfiu natufàlANè piuto moia 
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Od corpo confLrvò la meate vegeta (ìoo all'ulti- 
mo , talmente che poco prima di morire ftsva.. 
componeado un belliflimo Inno iq lode di S. GiOk 
Batilta . Furono del pari ammirabili io lin la ft- 
dlrd net concepire , e la felicità nel produrre-» 
i parti dell'intelletto , a fegnocbe nel ìblo tratto, 
che v'era dalla (ila cameraailalcuola, appen&_i 
formato nel penlìero, ufciva già grande alla lu- 
ce il componimeoto. Ma Ibpra il tuuo«wio ia 
hii (ìngolart Peoergia,, iì brio i e lagraxìa nel re>> 
citale al pubblico TfiuM oaatipaaiaienei , cetoc^ 
fovente accadev&in occafìone de'&tti illunri,clte 
fegUTvano per l'Europa: del che fi:ce nobìl me* 
moria l'Abate Michel Giufeppe Morei noRro de» 
gnn Arcade in una Egloga , che recicb negli ulti- 
mi Giuochi Olimpici ne' leguenci verlì . 
i'r imus hic Eudoxut^qut camme per mare noffOM 
Auj'ut ad igi3utai_ Columbum ducere terrai . 
Olii dum caHerel , dalcis ridebat io tre 
Cratia, Fajiorumque adjìabatiarba canenti, . 
^que bìlari circttm plaudebat voce tbeatrum • 
Motto egli compofe in qualunque genere di ve^ 
fi latini : varj l'uoi Poemi furono in divertì tempi 
dati alle (lampe in lògli volanti: l'Opera perb'fHii 
compiuta, che prcfentemente rimanga ìmpceflo, 
è il filo Poema del Difcoprimento del Mondo duo- 
vo fiitco dal celebre Criflofano Colombo rottogli 
aufpicj ile' Re Cattolici D. Ferdinando, e D.Ifìi- 
bella. Né di minore eccellenta farebbero cooi- 

Earle al pobblico le molte fue Rime Tofcane i che 
loi ttbbismo vsdate raccolte ìn.noo picciolo vo- 
lume , fe ISnftituto^ cbepFofefikva, gli aveffe per* 
meflb 
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neflo di ircele godere . L'emioenza dell'erudi- 
zione gli partorì quel grido , che godeva ap- 

fireflb tutti ; laonde Uomini di Ipcrtirientato va- 
ore ricórrevano a lui per conlìglìò di ciò , che» 
meditavano, odi quello, che erano per crporro 
al pubblico, ed altri fi portavano da luì unica- 
mente per udire qualche Tua compafiziojie. Ma_i 
degna di rimarco fu la ftima, che fiacquillì» , fpc- 
zialmente nelle Accademie; onde nell'anno 1679. 
fu annoverato all'Accademia Reale della Tempre 
memorabile CriflinaAIeflandra Regina di Svezia, 
alla quale tion (ì ammettevano,chelJon)Ìaiererci- 
tati in ogni genere di dottrina , e il Tao sonte fi 
legge fcritto di fuo pugno nel Catàloogo origina- 
le, che fu tra' manufcritti della Regal Libreria', 
ed ora fi coolèrva dal Cardinale Pietro Ottobcnt 
Principe, ch'a tanti fi-egi aggiunge ({uello d'un 
amor grande Mulmente alle lettere,e «'Etterati; 
ficcone 'attRsVla no (Ira Adiuuaia godè d*afcri> 
v«Fetra*(iiCHÌl Ubertàiko ad i694>co1bo- 
ftie d'Eudoflb Paontino . Tutte quelle belte doti 
s*aceopp}aronoìn lui ad un gentiliflìmo tratto,coii 
maniere cosi obbliganti , che lo renderono lòm- 
Riaraente caro a tutti i onde quanto grande fu il 
piaceredi goder la di lui converfazìone in vita, al- 
trettanto Ri grave il fentimento comune d'averlo 
perduto. Uomo certamente chiaro , e che nella 
morale fu, quale doveva eRere un figliuolo del 
Santo di Loyola ; ma lìngolare in quello , che^ 
avendo «cquifìtto concetto cos) fegnalato di fue 
vinh f pieterifle ft tutte le altre li otodeRia , e r 
P 4 omil- 
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umiltli lequaUialuifiifooo-veniiKatecolUf 
eoe. , 

cv. 

FELICE DE' MARI. 

F Elice della nobile famiglia de* Mar! Geno- 
ircfc quaUiicb la Aia giovaaezsa » tra altri 
•ftctiaj cavallererchi , col geaio verfo le lettere , 
coltivando la Volgar Poelìa ; perlochi ad iftaa- 
sadellaceldire^Coloaia Arcadica Ligullica quivi 
ioflituita, e che fin dal priacipio della fuafoa- 
dasione , kgait» i'ioao ijo$. ha Tempre fiorito 
al pari d'ogni altra più cofpicua d'Arcadia, fu 
egli annoverato lollenb anno tragli Arcadi, e 
sggiuDCo al novero di efia Colonia col nome d' 
Ordeno Buppitio; e nella (lelTa diede faggio 
della Tua maniera conila Tonetto iolérito nella.». 
Co'roaa poetica offinta dalla neiMìma a Ste&oo^ 
OooratoLFéretioel principio dell'anno 1706. die 
fii eletto Doge di quella Repubblica: la qual 
Corona fu imprefia con altri componimenti net 
libro, intitolato Adunanza de* Pallori Arcadi dtl- 
ia Colonia Ligu(lica neU'Bfaltazione del Sertm^- 
mo Stefano Onorato Penti &e. Giuolè l'awtfa 
della morte di lui in Serbatoip d'Arcadia 9^* 3.- 
di Geoqaìo 1712» 

. . '' evi.--" 
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GIOVANNI ENRIQUEZ. 

DOa Giovanni PriadjK di Squiosano (u tir 
oo' di tan^ itiaftri Uomini , Clie in ogoi 
tempo produflè l'antica , e aóbiì famiglia Enri- 
quez, diramata dalla Spagna in Italia* e deri- 
vante dalcelebreAlmiraote di Caftiglia Don AI? 
fonfo Enriquez , di cui fu Avolo AlfonfoH* Re 
diCalliglia. Nacque egli in Salice terradelizio- 
fiflinia tra le altre del Tuo Stato, nella Provincia 
Salentina, non guari dinante da Brindili, a'i^. 
di Marzo i'anno 1670. La Madre appello{5 An- 
tonia della cofpicuacara de' Conti diLtzzanel- 
lo ; e il Padre, Gabbrìeito Agoltino , il quale, ol- 
tre al titolo di Marchefe di Campi , fu qualìGca- 
tocott quello di Principe di Squmzano, e dell* 
abito di S. Iacopo dal Re Filippo IV.. che il rico- 
nod'eva, e trattava da parente , come fi legge 
in un diploma, inrerito nell'llloria Genealogica 
d'Iulia, e di Spagna di Iacopo Guglielmo Im- 
hof impreSa in Norimberga Tanno 1701. pag. 
xiz> onore ratificato al nollro Giovanni da Car- 
Jo II. peraltro diploma parimente inferito nei- 
Ja citata Ifloria; ed anche dall'Augufliflìmo Iili- 
peradore Carlo VI* a Gabbriello Agoflino Tuo 
figlio , a! prefente Principe di Squìnzano, no- 
flro ben degno Arcade, e mio ine<ìimabìle ami- 
co , e (ignore , in occafione di confermargli il 
comando nel Regno di Napoli della-nobil Com- 
pagnia equefti-e della Miliui Atbanefe GrecL<, 
MKattto dal Padre, e dall'Avo. PuO. Giovani 
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ni educato in Caoipì, e ficcome quella terra è 
flata fempre ferace d'Uomiai favj, crletterati; 
cosi ebbe egli agio di. compire ia efla gli fludj 
Ideili àttere nifuiie,' della hoi^ Gnót, « della 
Filofofis; QuiiKli ié eti d'anni diciotta pafiiò 
in Napoli ad apprendervi la Giunfprtjdeiiia a 
Ma dopo efiervi diihorato qualche tempo , beo* 
chè l'I Tuo penfiero fofle di portarfi iil Madrid; 
ove polTedeva un ricco Maggiorafco di Tua C8<- 
fa ; bondimeno fu coflretio dalla morte di Don 
Niccolò Tuo fratello maggiore a far ritorno io 
Campì. La cara degli a#ari domeflici* e Sgo- 
verno del prt^ìo Stato, che egiiaffunre, Dia^ 
fimamente dappoiché raorl anche El Padit. tloil 
'poco ildiltolfero dalle Tue gtorali appltcailooi, 
Unicamente intefe a fenMre fib negli ftiidj per- 
fezionarli { ed in pai^ticolare ileUa Tofcana Poe'' 
(ìa . fopra ogni altra CoA a lui diletta. Contut- 
tociò non tralafciò egli giatnnnf di conceder lo* 
ro qualche ora del giorno : maOìihameiice dap- 
poiché eflèado nel 169^- tornato in Napoli, acca, 
iodi qBÌvi «on Donna Cecilia Capece Minutolt, 
Napolitana , de- Principi di Canofai Dama '«»• 
ch'efTa al culto delle lettere molto dedf'::. AaA 
in quedo tempo tect no» leggiere (ludio Tulla Pi- 
lofofia Cartefiana, che allora era grandemente 
iti pregio anche tra la Nobiltà Napolitana. Re- 
fìituitof) pofcia in Campì , rif^orovvi un'antica 
Accademia appellata degl'Intrepidi ; ed ora in_t 
elTa, inlteme co' feoi pit^i eruditi ValTalli, ado- 
perando, or* ritirato in una Tua amena Villa-., 
detta S. Paofo j cfnrìtandofì, appagava il fuo ge- 
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niocon produrre di bei componimenti Poetici, 
che pofcia era foiito di trafinettere alla noilra^ 
Adunanza, alla quaie fu annoverato l'anno 17C8. 
col nome di Sìmandro Inachio, inficine coIIlj 
prindpefla Aia Moglie, che vi lì appella Ege- 
ria Neftaoea; edel fiio.fìtle fi veggon de* faggi 
«el Tmho vi. delle Rime degli Arcadi . Sicco- 
.ne era egli d'animo grande, « digeaio fignorì- 
le , coe] frequentemente fi^ anno prendeva il 
penfiero di dare, non folo al fuo Stato , ma al- 
la Provincia tutta, divertimento con di leicepoli 
Cacce, con belle Commedie in prolà, etioo-a 
nobili Drammi Muficali; yno de* quali egli ms* 
dcfirao il compofe ; e meflb fotto le note lo Na- 
poli , fu rapprefentato in Campi con gran con* 
corfo , ed applaulb . Del rimanente era egli af- 
fjbiliflìmonci tratto; cper lo fuo grande inten- 
dimento , e prudenza a lui ben fovente lì ricor- 
reva ne' gravi afi^ri ; e riufctvagli di comporre 
qualunque piti ardua lite, e differenza: di ma- 
Dterache non pur da' fuoi ValTalli , ma da tutta 
Is Provincia dìgeva edimazione , ed amore. Ft- 
oaltDente col^uafìi «niAe la Tua pietà , si mfo 
il proffimo » e fopra il tatto vaSa i fiiai fuddì> 
ti, i quali non mancò mai dì proteggerei bene- 
ficare, e Ibvvenir ne* bifognt dando loro occa- 
fione dì guadagnare il vitm anche col mezzo di 
nuove làbbriclw , e particolarmente dellarinoo- 
vazione, eampliazione del fuo Palazzo di Cam- 
■pi , da lui £itta con piena magnificenza ; come 
verfo Iddio , cui onorò noo pur coU'efemplariià 
della vita , e coU'elatta oScrvanza di quanto fi 
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richiede percoRituìre un perlètto Cattolico ; ma 
colle opere pie (oadiado , tra le altre , un nuo- 
VoCoovento ioCampiper liReligiofi Cappuc- 
àai. Molte più glorìofe mefflorte di Teavrebbe 
certamente lafciate quello illuflre Principe ; Te 
dalia morte non rolTe (lato tolto dal Mondo nel 
più bel fiore della Tua età; imperciocché d'anai 
45. fini egli di vivere nel 1715. a' 19. di Maggio* 
avendo lafciato dopo di fé , oltre at mentovato 
Don.Gabbriello Agoftinoi Don Enrico , altro 
fiwfi|ijo, uch'effo oraatilIìnKf Cavalière^ 

crii. 

GIUSEPPE BONSI. 

GIureppeBonli Viaiziano.tra i varj (ludj.che 
da giovanetto intraprefè^ lòelta. la faeult^ 
l«gale,ÌD eUàdi ulinani^ fidulit&;Ghe potèfiur 
comparii OB'trìbaaafi della Tua Patria tra gli Av» 
vocali di grido . Ma ficcome era d*indòle alTai 
gentile, e di compleflìonegracrle t ecagionevo- 
le ; cosi in breve tempo perdè quafi affatto la vo- 
ce; nè poccndo per ta) difgrazra più perorare, e 
aringare , nel che conlìlle coU la maggior difelà 
delle caufe , gli convenne mutar profefTione ; e 
in congiuntura, che il NobìleGto. FrancefcoMo- 
rofini venne in Roma in qualità d'Ambafciatorc^ 
ordinario della Repuld>lica,tra gentiluomini della 
Tua corte annoverano, e con pieooafifetto , ed 
cftimazionc JDt;isuafdò, GiuoM egli io Boriai» 
non 
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non tardò 3 f.^rconofcere la nobiltà del fuo inge- 
gno nella ictita Accademia , che l'anno 1702. fi 
ragunava una volta la fectimana apprefTo il Car- 
dinale Otioboni Vicccancelliere di Santa Chiefa, 
e de* Letterati (ingoiai protettore, nella quale 
piCi volte leflie de' componimenti poetici s) latini, 
che volgari, lacerati con ouiniogu'lo • Qmvi 
^li^'ìntrodufle nella cognizione, ed a>ntcÌ2iadi 
non pqchi Arcadi , che frequentavano quella no- 
bile Converfazione letteraria ; da* quali fu pro- 
moda lo lleflb anno la Tua annoverazione in Ar- 
cadia, chefegula'iS.dìMaggio: ecrlnom^H» 
di Taurilco I^ndinieoio anche in quella Adunai<- 
za fi fece ben (ovate afealtare con non pocx fui-* 
lode . Finita PAmbafcista del Morortoi , tornii 
ancb'eflbin Venesia ^ e quivi ottenne un Tuiii^'i- 
cato nella Cattedrale di Trevigi , c inqui:lton3- 
to , ancor irclco d'eti , compiè ifuoi giorni circa 
Panno i709.chea' i5.di Marzo ne giunie Tavvilb 
in Serbatoio d'Arcadia , óve fi confervano varj 
fuoi componioieat i • 

^tfiaCétìa Ci^. Cita, i'^cidi^ 

cvrir. 

GIOVANNI FORTm, 

Giovanni Eortìn d'Orleans fu uno de* pib ce- 
lebri facri Oratori, che lìoridero in Francia 
Verfo il cader dei paHato rccolo . Perlochè meritò 
d*eflère fcelto per fuo Predicatore dalla Regina di 
Francia alloca cegnance. PortolD ppi a Romiu 
od 
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nel Pontificato d'Innocenzio XÌ. e rebbeneooo.* 
viefercUbdipropofitoil Tuo mmillerojncBidiine- 
no bm tofto 6i.ccMi9fciutoil Tuo aobtl talenta ; e 
VBiae^lidiaiotoMKbe4|uivitfa'Utterati di gri- 
do : dì mabiendie aell'lqHttuzìoae della noftra 
Adunanaa fìi ricevuto eoo applaufo nella prima^ 
aonovcrazione , che lì fece , cioè a* ]6> d'Otto- 
bre i figo » evi portò il nomediNarete Megalo- 
polita . Vide in Roma tnolci anni riputato , e_» 
ben veduta tniiv«-raimente > .mm pur pec lo &ia 
fapere, ma anche per U carKtidenxa ^caBuini , 
e per l'cicmplarità ecckGaQica a slUfioe e6«idt» 
molto vecchio , e cagioaevol«-> rkiroA tn'S^ 
cerdotì, chetèrvtnioUcorpÌBi«:ChÌ«&*S.A- 
g!iefa in Navona; e quivi fini di vèvccb Vtofaa 
I7i6" a'*«d'Aprile. ■ 

ax. 

GIUSEPPE CIOEFf. 

Glufeppe Ciollì Sanefe Dottore in Filofofia , e 
Medicina fo uno de' primi Soggetti, de' qua- 
li fi valeffe il femofo Pirro Maria GabbrieUi fuo 
Maeftro per iflabilire , e mantenere la celebre Ac- 
cademia de' Fifiocritici di Siena , ove non pur le 
buone lettere , mala Filofofia , la Matematica, 
e tutte le al tre fcienze a quelle appartenenti inde- 
ftìflamente, c conmolto profitto, cdutìleficol- 
tivano-Anii tanto era egli a cuore del Gabbrielli, 
che l'anno 1700. ailorshè quelli feelfc i Soletti , 
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che dovevano comporre poa Colonia d'Arcadi 
nella meq^vata Accademia, gli diede tra cfli di- 
Rimo luogo; e io tal congiuntura fu egli aonove- 
tato all'Arcadia col nome di Tamiro Apoacome- 
nio. Da i dotti difcorfì^che egli feceaell'Accs;le- 
mia, edallevagheegloghe, che io noftra lingua 
recitò nella Cojoaia , ben diede largo campo di 
conofcerfi la Tua molta rufficicnza: ma nel fiore* 
dell'età;' enei colmo dell'erp^ttaKioqe Gal di vive:, 
re (B fletta nfljnefc di Gennaio l'anno 170C. 

' ' et. . 
4 O R S M Z Ò B E I. E, I N r. 

IL fbio oomp di Lorenzo bellini èap grande 6< 
io^a;: ni vi abf>if<^na arte ^ingegno, e d'e- 
loquenza a perfiiaderlo; balla Toloil dire, ctie^ 
fuori d'Italia, vivente lui , fiirono pubblicamen- 
te nelle prime Univerfiti fodeoUte Cooclulioni 
mediche ad menim Laareut'iiBeUiHi t e lettele 
pubblicamente interpretate da Uomini grandi le 
Opere (ile. Ebbe dopo morte nell'Accademia dell» 
Crulca >oveeglÌ era detcritto , l'orazione funebre, 
faUagtidAldottilTKBo Senatore Pandolfb Pandol- 
fioi AfcscknpftfO. amiciiBmofuo j ederedede* 
liiotrcrittìs e viebbe laonravigiiofà Cantone-* 
delSai^torfrl^iceaziodaFilicaiat chéti le^t^ 
flamp^tji.N^U'AdqiHiùtd'AFcadis» oveontriH 
to Tanno 1691* «* 27> di MiCBb» > il temeport&b 
di Ofelte Ite^w,.j»e tebgdaftpolc r ale, frJ 
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la Viu riiB'<tegrateinente,ecòhpuriàdtIi!igtii^ 
Siftbfa dal Canonico Marco Aniodìo de' Mozzi* 
fcàaropataoel to.i .nelle Vite degli Arcadi llluflrii 
ma poiché, per Tervire alla medefìma Arcadia , mi 
Conviene ora parlar di lui , noi poflb farmeglroi 
' oè con più foddisfezìone de' leggi tori, che con 
fteflì verfì del mentovato Senatore da Filicaia , elle 
cot) nell'accennata Tua Canzone ci pone fotto gli 
ocelli il vero ritratto del Bellini nollro: 

/ii/acquefuiP^o, tU frir deìCArtì appr^é , 

£ p€r folingbe jiTode 

■ Salferto , td i^pn degli ftadj afiffi. 
Ove Cormt apparian piè incerte, e rade* 
Stuph l'acerba etade 

D'iritfedfr tqpto, e It^t (he tcHftq cr^b^ , 
Da feguir, benché adulta t ali ntm ehhé, 
ly ^ea fa irefiriMmauew topata' , ' 
Vidth ìt quarto ti^Qf upru àitvm 

■ Cw alt9 Hugìfìero 

Spiegar Fi/ici Dogmi , eU vide poi 
Scorrer con piè fedcemente ardita ' 
Il pia alpéjira diatomico fentierb. 
Beila primizia di' verdi anni fini 

- Vorgaa delGuJto fu ^ che 19 fe PAtaors^ 
Se netP Autor fe mtot 
E^ifer Pahrt Opre abiura ad or m^are , 
ìa Mtki Maturat eaiaìk eUtfiì int» 

■■ A/eit fiiS''c0ttt H vtfó; - : > - • 

■ /atfr^Epidaaro'imtmi^^tna, 
i^mto parki LormUj ella par bà, 

Qude a iiiM approdi ^auif e rama) 
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E al chiaro fusa di Iti 

Baiavi , e Praucii , ed Itali, t Brittnnt 

Per ptaufo, =Or che dirattgli Avià* NìpoHt 

Da Itti dira» . che delPivvidia ì rei 

Morft, e finfefte /correrie digli anm^ 

Apprefer tOpre a rifpelfarfamfet 

li cria d' /Ionio ferto 

Dira» , oi>'ei etnfe , ed Uluflrò le Profe l 

Diraa, chequi, dove mai feapre operi» 

p^idilì V varco al merte , 

Servi delf Aj^m al Rtge , e fabmdig^ 

iJtlPalto fm JafleaiCor fo/legm . 
7al viffe , t morto pttr vivrà &e. 
VilTe certamente il Dottore Loreaio Belimi in 
grandilThna Etms , e riputazione nella noflra Pa- 
tria, ove egli nacque di oaaratiflìmi Cittadini , 
Girolamo di Pranccfco Bellini , oriundo della^ 
Città di Prato, e Maddalena Angiola di Loren- 
zo Minuti l'anno 1643. il di 3. dì Settembre; e 
vi mori eolmo di gloria l'anao i703> >1 di U* di 
Geonaie daU*lDeamatloae . Fu ripdio il Tuo ca- 
davere nella Cfaiefa di S. Felice in Piazta , ove 
dal fuddetto Senator Pandolfini . giiiftilSmo Iti- 
tnatorcdì untatilo Uomo, gli vien deHioatotui 
magnifico Sepolcro , a gloria della Cittì notlra , 
e a confolazione delle flraniere Nazioni , ammi- 
ratrici di quetlo inlìgne eloquentiflìmo Filorofb. 
Vivrà cereamente egli immortale per tutta l'Eu* 
ropa nelle molte Opere Tue , diilere quafi tutte 
dal Tuo fèrvido ingcgao con forte, e robuQa tn' 
tinicà, collequali'egli ha potuto arricchire egr«- 
giamente la Medicina . e in particolare la Noto* 

Tadìl. Q_ , mia. 
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mia. PerqueftoQllefolKiitipiAtctiiiii» «iqp^k 
luoghi ftsmpau , e ultimamente tutt^ iq VtaK" 
zia in due corpi , «oll'ordioe dal tempo, io cui 
il Bellini le avea pubblicate; del ctio tutto, eoa 
molte notìaie dell'Autore, (e ne fa accurata men- 
zione nel Tomo II. del Giornale de' Letterati d* 
Italia. Anche nella Toli^ana Foelìa compole a.^ 
maraviglia eoa forte vcifa, e robutla , ^ume fi 
vede dalle fus Rime, che foi)o (lamp9> c_» 
parcicolarmente^oella $tnm cWI* Vol^ Foel* 
.del noftro CuQode ; e dal fiio eroico ffMQlà 
poema intitolato la BtKckmwl*; che va attoroo 
manofcritto. Peofava egli h«at , ed era tutta 
fapore» eviveiza. e forza neTuoi componimen- 
ti ; onde J« fua fama meritamente fparfa per tut- 
to il Mondo , lo dichiara per uno de* maggiori 
Uomini d'Italia, e intiKtoci6, cheli melfea^ 
feriverc, fingolarìflìmo. Di lui. e delle AieQ' 
pere parlano tanti Autori, ctiei foli noaiirenda* 
rebfaero foverchiameate lunga quella sarruioi. 
ne. Perciò fiaifco col nollrograa Mensiaì, dM 
in uoa eleginciflima Tofcana Elegia pacltste 
eoa alte, egiuflelodi del Bellini, dlSei 
Ch'altro f^dort 
A t Tefeaui lÀca fmvanit s^t^fo, 
ei un aftrpi | « ii£gat^rù Fmvs , 
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GIO. ANDREA SPINOLA. 

Già, Andrea Spinola , figliuolo 4i GiovunI 
Stefano , fu tino de' più rip|icati Cavalieri . 
ch.^ at Tuo tempo illudrafTero ia Citcà di Genova 
iuap.<tna, ove nacque nel mefe di Luglio > l*an* 
no I òij. Fin da' primi anni della Tua giovanesaa 
Icoprì egli tal prudenaa. edeftrcaia nel unoflg- 
giù de' gravi atFari , che per tutw il tempo dell» 
lunga Tua vita fii |K>i 1)80 Icopre impiegato da.« 
quella R^ubbliceindeputeiioai, ed iq cariche; 
k' quali fui'on tutte da luiglorioramentocfereitate* 
Fu egli Governatore di Savona, eGvveniatore 
Generale del Regno di Corlice . Pel 001 fo d'otto 
anni fi trattenne nella Corredi Spagna in qualità 
d'Inviato Hraordinariot iiccotne altresì colla fìer- 
fa qualità rifcdè appo il Duca di Mantova; eia 
ambedue le Corti fece egregiamente il fcrvigio 
della Repubblica in affari rilevaPl^flim > AU'ÌR- 
centro in Patria non folo foUenne tutti i princi- 
pali magiflrati infino a quei rupre(nod}SÌB(la«a- 
tore ; e per un biennio ottenne anche il Senato- 
rato I ma in occalione di doverfi tratUre co*mi-< 
niftri di Principi per negoij di pubblica premura, 
per lo più veniva fcelto t tanto era grande il Tuo 
valore , e il concetto , che fì aveva acquiltato • 
Ma pure tra tante, e si frequenti graviOime in- 
cumbenae, liccome nutrì egli bea Tempre un patf 
trcolar ^nia ailIc kttere amene ; coli aon mai 
aitrondc fwfute volle divertimento , e foUiera 
ne' pochi momeati d^xip I tin^iwi-vtaoeoa' 
Q 2 ce- 
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ceduti. Quindi nòo poco egli campofé in no* 
fira lìngua , e non poco dieile alle fUmpe si 
ÌDpro|ìi,coiiie in verlì.Noi abbUm veduto di Tue 
Òf^FC impre(re, un Volarne di componimenti 
drammatici intitolato il Cuore m Sema, un'al- 
tro di lettere , e poefie Italiane col titolo il Cao' 
re in mila, un'altro libro , il cut titolo Uh lo 
Stoico Criftiaao , e un altro mefcolato parimenca 
diprofe, everfi, intitolato iJiwf» Affettid'm* 
\4mmavtrjò Die, il quale per l'applaufo , che 
ìocomrò, fa più volte rìtlampato , Altri mold 
componimenti egli aveva apparecchiati per fot» 
toporrealla pubblica viltà; ma quantunque fof-r 
(irò lavorati colla più efatta modestia , eoaeltà, 
pregio ben corpicuo del Tuo ingegno , nondim»! 
no li diede poi tutti alle fiamme, perche non era- 
no del pio carattere, che, nell'avanzarfi dell'età, 
fìeraprercritto. La fua maniera di comporrc_t , 
quantunque lontana in grandiUìma parte da* pre-i 
gjudiij ctw in que' tempi ingombravano gl'io» 
gegni de' maggiori ProfélTori ■ maffimatneate.* 
di Pocfia Volgare, piacque molto; ed.egliaeao 
quillòinquel Secolo lode, ed onore, non pure 
in Genovafuapatria, ove da giovanetto feceam- 
pla pompa delfuo talento nelMocademia degli 
Addormentati > die allora vi Boriva ; ma anchs 
fuori di efTamè fìirono poi men graditi oelianollra 
i\rcadia,allaqualcfu annoverato l'anno i$9z.cot 
nomedi Timandro Meradio;ed ogni anno, ancor- 
«itèiaeti decrepita, fotevatrarmetterla qualdia 
componimento, che tuttavia licoalànratiBlfiu» 
Ardiivio* Moti quello egregio Cavaliere ioGe- 

OOVA 
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nova , dopo una malattia aflai penofa da lui lof. 
fera con mìrabii ralTegaazioae criftiaDa, Ìl d) pri- 
mo di Novembre l'anno 1705. e non già olire i! 
1706. come per errore di (lampa, o perfallità 
dì notizia fi legge ne' noflri Comentarj fopra Pl- 
floria della Volgar Pocfia Voi. 4-lif). J.pag. 163. 
ovedi lui &ccìamo lodevole menzione. 

^ìfejibso Cario Caff- Ceih d'arcadia . 

CXII. 

MARCO ANTONIO COLLIGIANI . 

G Loria particolare , ed iniìgne della Cittì) di 
Firenze fu Tempre, l'aver prodotto Uomi- 
ni fìngolarilTimi , ediliinti cfemplari in ogni Va- 
cuità , e profefllonet e come da noi dirrifuolci 
capi d'opere , guide i e maellri di tutti gli altri. 
Traifoggettipiàfamofi nella Chirurgia , e Ìtl^ 
quel^parce della Mediciiu. che Litotomia s'aii^ 
peli» , meriu certuaente il primo luogcx oellà 
noAnt Patria Man» Antonio Colligiani Citta- 
dino Fiorentino , nato l'anno ié55> il di z6. No- 
vembre di Santi di Mariotto Colligiani , e di Ma- 
ria Maddalena di Piero Boociani . Nell'infigue 
Spedale di S. Maria Nuova di Firenze apprefe 
i principj della Chirurgia; pofcia portatoli io.* 
Francia, lludiò a Parigi più ànni la fcienza Me- 
dica, e Chirurghica, e la Notomia paiticolar- 
n^te. Tornato alla patria, s-'^pplicò eoa tut- 
ta diligeiuft, e acKoraùzza airuliliffima pratica, 
<ìl cavar U^fiteti»! nelcnerìu&itpaiDmirapileift 
Q 3 ■ ren- 
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renOÒ toflo non folo alla Città , ma al Mondo tut- 
to ^mofo per le Tue molte feliciflìmt operuioni* 
LelTe in Fircnxe pubblicamente nel l^ddetto Spo» 
àaìe Chirurgia ; e in varie parti della Terra ami 
foio col nome , Itia Colla {wrlbna viaggiò mraìil* 
to . e fovvenimento di iBoUi Signori , e Principi 
in particolare, da lui liberati da quel penofitrtnio 
male, e fatti fopravvivere lungamente. In fra-r 
i quali molciflhni fi contano venuti in Firenze a 
pt^a dalle pib remote parti del Mondo per cu- 
rarti da lui, e ricevere wl& Tua mano quel rifio- 
ro ■ ctM iltrdvs iadaraa «vevacra cercato , per- 
cib fu egli arricchito dì grazie , e di premj non 
Ordinafji e fìl amato t ed ammirato da tutti co- 
me un prodigiodi quella rctenea , da lui con tan- 
to credito, econ tanta fèlicitb maneggiata. Eb* 
be l'onore di vifitare i Sommi Pontefici Innocen- 
zìo Xfl. e il Regnante ClbmehteXI. da' quali fu 
benignanieoie accolto , c confultato ; ficcome 
fetnpre dall'Ai R. del Granduca noflro Signore , 
diCDÌan^li Litotomo all'attua le fervizio. Gli 
fbdfidioata l'Opera intitolata Stggi di/siottìmat 
tradotu dal Praazefe , e ftampata in Bolfisna* 
Diluì fa onorevole menzione, fra gli altri, U 
Dottore Anton Francefco Sertini Arcade nofttq 
nella Mtdiciaa difef$. Fu ammedb in Arcadia^ 
l'anno 1718.il primo di Settembre, col noma 
di Filomade Aulonio. Pieno dr riputazione, adi 
fama per gli Tpeflì utiiiflìmi viaggi da lui intrapre* 
fi; eper malte cure a felice termine condotte , 
naimentc pafsò con univcrCal difpiacere a1l*-afti% 
yìca il di 9. di Marzo l'anno i;ri9>dainacaraa- 
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ZHHVet e fu fcpolto nella ChìeTii de' SS. Agotli- 
00 , e Criflina degli Agollmiani Scalai di Firen- 
ee, a'quali eraaffi^oofttilfiino, Ivideilapteto- 
fa riconorcenta àj FnAcfeTco M*ti« Tanucci , de- 
{DO nipote , e (celàrt d'un tanto Uomo % e che 
I gran paflì camUìt» ptrh medefiiM linda del 
liù, gli vien preparato bbbil Sepolcro cooqiie^ 
Ha Inrcfrizione , diltcra dall'Abate Anton Maria 
mio Fratello Pfocuftode d'Arcadia nelle Cam- 
naeneriorentino 

D. O. M. 
M. JlHtosh Saetlis F. CoHigietiio . Ovi fkrt»' 
iìHù. in Nofaeomw S- M. Novapublieo Cbirur- 
gffe* FréUtBori . ae Lìtbotùmia frefeffi^i Re' 
po> eorporit tucani lar/iBmiàs. magne illi 
Hippocrati wtatlùs • Jirema deitteritatt difiS' 
cit . e'vertit . public^ ìàcircè falatis ^uSert. ^uod 
Grada , Syria . ira/ia . Eurcpa tejiatsr . yira 
aureìs mrìbut.buaatiitatt fittgalm^ Obiti p' Ih 
Idus JUttrt, mi. HOC X villi. t^^M, fimJimk 
Lxiiii. M, III. D. Kiiii. FraacifcÉU jUMi T4Mr> 
eius l<lepot en Strm. & Dìfiipaku. Mtmvt 

Crifi» t^mtVflt^.CMi.iiUtCmif^rmtntbU'. 

CHIL 

VIRGIKIA ROSSI ALMRICI. 

MAggior pregio nonnode alt'AdiuuQH d* 
Arcadia il valore dì taati fìnrà gtaerafi 
ftori> di quello , che a Iri 09 la vìr^.di 
Q 4 niol- 
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molte Piftoeelle illuftri, clie fiiperando U mSu^ 
me del Teflo , Tdegnano d'impiegar la tnano 

Ai lavori iTAraene, all'ago, a i filli, 
e fi fanno didinguere dal comune delle altre con 
gli erodici parti dell'ingegno . Se non fu delle più 
ececUenti tra quelle , non potrìk certamente dt;- 
fraudarfi del premio dovuto al defidcrio d'u^^mn- 
gerle, AlcaliaCromonia ; col qual naiun fu an- 
noverata in Arcadia il dì io- Aprile 169:- Virgi- 
nia Rodi . Nacque ella in Orvieto a' 1 j, d'Otto*, 
bre i65S>da Carlo Roflì, c Lifabetta Alberici 
«mendue nobili, ed antiche famiglie di quella* 
Città. L'educazione fu quale fi doveva iil Tuo na- 
fcìmento, e nello llato di vergine, nel quale* 
vìffe fino all'anno vigeCìmo dell'età Ila , s'am- 
mirarono del pari congiunte io lei la pietà, e la 
nodeQÌR* L'anno 167;. fpofaufi a Leone Albe- 
rici d'altro ramo della Cafa, dalla quale ella ufcì 
da canto di Madre, confervando le virtù fino al- 
lora coltivate, v'inneHb delle altre, proprie^ 
del nuovo ftato , a cui s'appigliò ; e per orna* 
mento delle medelìme le fregiò con una lodevole 
iaclinaiione alla Volgar Poelìa , di cui diede-* 
faggio con alcuni bei c^mpaiiimeiui per mu- 
lìca, de' quali fe necoalérvanoparecclii in Ser- 
batoio d'Arcadia, a cui foleva mandarli , lavora- 
ti con grazia , e felicità (-fecondando in ci6 il 
nobile ^enio di Leone fuo BUrito > di cai altro-' 
ve lì ragiona 1 e col quale ella viRe eoo ottimi-* 
armonia de? voleri per lo Ipasio d'anni circa 29.* 
Ma vedatolèlo poi tolto dalla niprte> ne ro/pirà 
JxperdiUi fopnyvìyoKUigU sello fiaÌEovyi^viÌe 
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pel corro di«toaiinÌ, emtri ; finché portalafiell* 
in Roma per riveder la Madre quivi dimorante, 
nel Martedì Santo del 1713. che cadde negli 11. 
d'Aprile, in età d'anni 58. depofe col dolore 
vita. Della Cara Ro{Iì, parla diffuramenie ,e con 
molto onore in più luoghi il Manente: el'Alberici, 
tra le altre prerogative , e privilegj , gode quel- 
lo dì dare il poffefFo a' Vefcovi d'Orwisto , i qua- 
li fono tenuti a donarle l^Mula , che in quetJa-i 
iuiuione cavalcano, oltre ad altri donativi, chs 
foDo cd>blig«ti a &rle la diverfi tempi dell'aoT 
no • 

CXIV. 

BERNARDO TRE VIS ANa 

BErnardoTrevifano, Nòbile Veneto, all'anti- 
co , e ben poderofo rplcndore di Tua fami- 
glia noa poca fbrga accrtlAe colla nobiltà del luo 
ingegno, cui acquillò con fatica non mai intec- 
mefla per tutto il tempo della fua vita. Nacque 
egli l'anno 1652. a' 17, di Marzo, fecondo lenoti- 
zie,che noi abbiamo avute da' fuoi congìunti,quan* ' 
-tunque ne' Giornali de' Letterati d'Italia, chc_. 
ben fovente favellano di lui colla debita lode, fi 
dica nato in Febbraio 165 e dopo avercompiu' 
,ti ièlicemente gli fiudj ameni y di tal proposto 
applicò alle IcieiiK gravi, «part.icolarmeDte al- 
ia Filoiblìa . che io progreflo di tempo ne fu di - 
chìaratoLettQrejpabblico in Veaesia per la Sue- 
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niflìma Repubblica. L'anno 1711* a' 28. di Mar- 
zo fegul l'elezione; e nel fegueote tjil. diede 
egli alle ftampe il corfo (ìiofolka da lui dectaco > 
col fegueote ticolo : Carfat PÉiiofopkìcus Ber* 
sardi Trevìfam yirì Patricii , eJc S. C. fiiìio* 
fopbia LeBoris. ^mat L yevetiis apsd Domini* 
eamLoiiijam 1711. S. dal quale ben pub coni'^ 
prenderli quanto folle vada, e profonda la fua^ 
dottrina: di cuiGccome aveVa precAdeotemenra 
dato àlia RepuUilica Letccnrìt «niplifliino iktf- 
^ col ^itm> de' «e-Vt^uM «li ianHhitiuri FUt^ 
fi^ebe dt lui bta , uTcito dalle ftampe di Cab» 
briello Grts di Venezia l'anno 1 704' così dappoi 
tonfertnolla, puUtlicandonel 1715. parimente-* 
in Venezia per mezzo dell'ImprelTore Lovifa fud- 
detto, màattiffimoTmtatodeilaLagaitadif^e^ 
aezia. E fé all^inìverfal villa avefle fottopofta 
l'altra fua Opera rimafa inedita , col titolo Nuo- 
vo SiJiemFikfìfito, tteiqtuieestJb^Jamem di 
frhicipjpanki^ifi Jìfetm eorpi di movea^ 
tìy t dbKlMMWv, tpr^iriaid^l'iiitelligeHtit 
fippieiioTifAatrébbegtuftiftcato con quanta giù- 
ftizia ne' Primi Difegni del la Repubblica tetterai- 
rt&lTItalil di Lamindo Frìtanio venga egli allft 
pag. its annoverato tra gli Arconti , che vuol 
dire tra ì primi Letterati Italiani del prefente Se- 
colo . Accompagnò egli altresì con naa molto 
erudita introduzione il libro intitolato /Ufiejffhui 
feprt a bao» guflo intorao ItStìetitù , « k Arti, 
e Ibmpato in Voicxia dal ac^baoLtevifii l^a&ab 
1708. la qiAle ancfaVflh gli Mtnbbt biMi 
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negli Stali di queìlg ampllffima Repubblica; ma 
per l'Italia tutta , e anche di lida' Monti era il fu* 
nome ben cognito, e riputato. Quindi eflen- 
tìofi egli portato in Roma l'anno 1710. non è e- 
fplicabiie con brevi parole quanta mai ftima e- 
figeHe da' piò cofpicul Letterati , che vi fiori- 
vano ; tlcDftuniarao'qailì. etano Icfue maggio- 
ri delizie- e fpezialmentc dalla Ragunanza degli 
Arcadi, che non poco godè di fere acquifto d'uà 
Perloitaggìo si celebre , dandogli Io fteflb anno 
1710.3' 14, di Luglio onorato luogo nella oobil 
Colonia Animofa della Tua Patria , col nome di 
Arcaodro Botachido. Ma reftimaaione univer- 
fale della Letteratura da lui meritamente ottenu- 
ta, niunacofapub^meglio, e piii pienamente di*- 
tnoftrarla, c*» lacopiofa, e fcelta Raccoltaci 
Compoaimenii, co' quali fu amaramente piaoi- 
taper tutta l'Italia la morta d'Eliftbetta Mariij 
Tua figlia, feguita Oolldnelfo periodo di malac*. 
ria, enei momantofteflb, che morì anche G'io- 
Vanni ^terofill^, acuieradefiìnata in ifpofa; la 
qual Raccolta foimpreBa iftVeactia dall'Erti 1' 
sano tj^MlAguente titolo, Annwerjarioce^ 
itkransum^t^ tmrpmUamme driiidaeSpO' 
itUMH,S^ Ghvoimy Motofinì , staisi. D. £tì. 
fabetta Maria rrtvifani . Ora quello chiarilTi- 
mo Soggetta , dopo aver glorìofamente condofr. 
ta la Tua nobii vita fino all'età di anni feffantot- 
to.con univerfal difpiaoimento tewninoUaa' 19. 
«il GeiMMio IMO. ia im Tuo delikioro ritiro vici- 
00 a Cooajjjaao-, ovea'cni ooodotto da qual> 
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che tempo per tiberarfi da alctioe fiie indiQiofi- 
sioni • 

GIULIO ALESSANDRO SCARLATTI. 

SE mai ìa un folo Soletto (ì trovarono uoite 
jiitMl coDcetto , Bùbiltàdtofttali. bontà di 
cqUiuhÌi ÌDtelljgeiiiad*<«nidMtriu» «^zio» 
ne delle biwne lettere, af»biiità di maniere, cor- 
, tefia di tratte , umiltà criniana , ed efemplarità 
facerdotale; elle furono certamente tutte in fom>- 
ino grado nella degna perfuna di Giulio Aleflan* 
dro Scarlatti , Propolto della Chiefa Metropoli- 
tana Fioreniina. Nobiliflìmo fd il tuo nafcimento 
in Firenze l'anno i67i>il dt io. dì Marzo dall' In- 
caraazione * avendo avuti in genitori Luigi di 
^Niccolò S«8tlatti , e Moria di Giulj»d«* Conti Ve- 
terani d'Uiibjiie, Sorella ddfiiivitEo , «fiuDt^ 
Conte Federigo Maieftiallodi Campo dell' Aii> 
guniflùno Imperadoref « i quali Veterani fu Ma- 
dre Csmmìlla del Senatore Lorenzo Altoviti , 
Sorella di Monfignore lacobo "atriarca d'Antìo* 
chia, eNunzioa Venezia' ^ i Seminario Roo 
roano delia Compagnia di Gc^à gettò ben predo 
iJ noltro Giulio ÀJelTandro i fondamenti della fua 
vita «fcmplare > e della fua eccellente dottrina . 
Tornato a Fifi^ce gli fu ccw&rìto.dal Gran Duca 
m Cuoniac» «Ua CUcb Bimoù» 
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1694. Seguitò per qualche tempo i tuoi lludj \a 
Pila; edipFirenieattefecontutcoit fervore del* 

I loSpiritp altefueecclefiafticbeincuiiibèttae, eph 
Is rìtirsc^ÌES della vita i e coll'flffiduità «ilo Rii» 
dio , Coltivò fommamcnte l^menitik delle let* 

I tere , e nel Latino , e nel Tofcano Idioma «om- I 
pofe con Fondamento , e conguRo Toprafiino . 

I Anche nella TofcanaPoe(ìas'crercit6,avendofat- 
ti pochi si, ma raffinati , e puliti Sonetti. Atnmef- 
fo nel Accademia della Crufca, vi fcdè con molto 
plaufo Arciconfolo , avendovi congregata la Ge- 
nerale Adunanza , la quale fìraguna di rado , O' 
nelle occafioni più inipertatitl diqiwHa Ictwruìa' 
Repubblica , e illom ceda l'^utorftk 

I ftrati, «omelòttoilDtttstorelìfiiiiévanelIa Rò- 
mana. NeirAceadeitiia Fiorentina elèrcìtò la Ca' 

I fica di Se^etario ; ed entrato nell'Arcadia no- 
ftral\uioo'i794.iI d) 27. di Novembre, vi eU)9 
il nome di S^ifandro Libade . In quell'anno il no- 
ftro Cufìode Arciprete Crefcimbeni^ ridampando 
in Roma le Tue Rime , ìndiriziòtraqueKeiiruo 
primo Ditirambo , intitolato Melibeo, al Canoni- 

I co Scarlatti allora Arctconfolo ; e il Canonie^ 
AntenioDefMliiMNMcìt lolntn»lafi'e•parlà- 
| re rotto nome d'Ifauro no'Congreffl Letterafj ìA 
lode di Clemente XI. Era adoperato per le^ 
eompofizioni latine de* pubblici apparati , chs 
per occafìone d'elèquie , o d'altro dalla Real Ck« 
fa di Tofcana fì Fanno nella Bafilica di S< Loren- 
zo, come in pacteli leggenelIaDelcrizione del- 

1 l'Elèquie dell 'Imperador Leopoldo, ditlefa da_« 
Tommafo Buonaveaturi nollro Arcade * Peoe 
una 
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uaa dotta , e bella Orazione Latina per Io Sino- i 
do UioccfaDo Fiorentino del 1711. che fi legge 1 
ftampata ia detto Sinodo . In una parola egli fa, i 
V£ro Hcciefiaftico, s vero Letterato ; e fopra tiiue i 
le foe virtà fpiccò quella dell'umiltà , e della 1 
carità verfo il Prolfimo ; laonde vacata l'anno 
1716. la Dignità di Propofio nella fuddetta Chief» 
Fiorentina, dalla medciima A. R. glifuTpon- 
Uooaowote configrita < Conobbilo nello fludio 
diPilà. «il coavcrfiii ^miliirintiUt iq Pirea«e. 
voendolo peptiUM rsvvifatQ ptt quello » che b» 
dì fppradercrìtto . Affatico fiaalcneiKedii un fiero . 
nat di petto l'anno 1720. ild) 3.d.ÌDifiea^9 
pafsò placidamente, e devotam>;ntB£iInKfBÌWida. 
a miglior vita ia nmte del di 5 . del otedeGmo avA, 
tta ueil» Metrcf lìuuta Impellilo • 

■ ' SMIL'tANO BMILf ANI^ 

IL ventunefiino giorno di Febbraio Tanno mil- 
lefscentottantadue nacque nella Città di 
Fnnia Etniliano figliuolo di Francefco Emilia- 
ni,' edi Anna de'RoiC, famiglie amendue citu- 
dinefche affai onorate, ed antiche, e dopol'or- 
din Patrizio , a poche o fòrfc a niuo'altra infe- 
riori di pregio, efleodo fiorite eoo grftndQcoroy 
c «vflHb^ «pntr^tem^ riguardevoli {iareot«- 
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ea^li fiudj delle umane lettere forpafsb quanti 
a lui eguali , anzi maggiori d'eti viveaoe fotto 

I la difciplina di p. Gio. Balilla Ravignani già lo* 
devofePro&flbrpt^blico ia Faenza fua Patria. 
Nel quìndiccfimo. anno dell'età Tua > compiuti 
gli ftudj poetici * e retorici , fi diede allaFiloro* 
fìa , in cui fece inaraviglioG progreflì fotto la_* 
condotta dei P.M. Monti Mia. Conv. Cittadi- 

I oo Faentina, e lettor pubblico, Uomo àìGat 
golar dottrina; ed ebbe in appreso Maeflro ia^ì 

j Tcelo^ il P. Anton Maria Baraldint-Servita pm 
Gitudiao, fr|.ettorpubblH!o, il quale mori po- 
fcia io ReiB9 in grado di ConfelTore del Renante 

IFooUÌM . Q^a£s^lif»iffi alle civili, ecano- 
Di«fw Leggi coU'indirtsao dell'Avvocato Gia-r 
vaa Gìufeppe Troncofli , nobile di quella Cittì 
per natali , ma pih nobile per tale fcieoza, deU 
la quale è pubblico ProfelTore. Corfa glarioljh- 
mente laearrìera delle untane, e divine f(:ienae, 
qui avrebbe il noftw Emiliano vreftato il pie> 
do, «oMnto 4i SfnàtK il rinuqnCf de* fitoi 
giorni nelle amene lettere, e (puialnwnte oells 
cultura dsl nobiliSìmo Italiano linguaggio, Tei 
condando in tal maniera non meno il fuoaenia 
naturalmente inclinato alle Mufe , che la del&les- 
za di Tua compleflione , la quale malconfacence 
alla robuftezsa dell'ingegno , e poco atta Tetn- 
brava a maggiori fatiche fo(lenere ; fe non che 
o fbflero le altrui molefte iftanis, elie ooaglt 
lafciarono la libertà di feguire- i fooigM)} , opu* 
i re le difpo&zioni del Cielo, «liea pi^nleviacqi 
impiago il chiamavano | fi mi£e di tesa allo ftun 

dìo 
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dio della facra morale Teologia, e in breve tem- 
po fcorrendo gli ampli volumi de'grao Maeflri, 
si Attamente avoasoffi, che da' più Tcelci Teo- 
logi ddia Città ìd varie pruove fu conofciuco , e 
Applaudito il Tuo merito , e dal Cardinal Ouru« 
' zo fu lìngolarmeace diflinto. Conciuflìachèqae- 
fto prudenti (lìmo Vefcovo , promuflbio per gn- 
di al Sacerdozio , operò , che d^l Regaantc_« 
Pontefice a lui veniffe conferita r/\rcipretura_« t 
primaria dignità dell'inlìgne Collegiata di San- 
to Stefano nella Terra dì Cottignola; la qua! di- 
gnità innanzi a luì aveva foltenuta O.Iacopo Fi- 
lippo Tuo (rateilo, Dottore nelle Leggi, alTaibuoD 
Teologo, e ^tk prima pubblico Lettor ^Filo- 
fbiia nella patria. A quello adunqne fuccedecce 
Emiliano il di di Dicembre l'anno mille fet- 
tecentodieci , avendo prima nell'anno madeGma 
prefa la laurea dottorale,nell'una , e Dell*altfa-« 
legge ; e alla dignità di Arciprete ebbe con- 
giunte l'altre due di Vicario foraneo, e delSant', 
Uffizio. Le quali tutte ei foflenne con molta lo- 
de nel rimanente del Tuo vivere, che fu affai cor- 
Co , e terminò il giorno veofettelìmo di Novera- 
lire ranno mille fettecenquattonlici, dopo una 
pcnofa malattia di quiadici giorni ; nella quale » 
Siccome avea Tempre menato una vita efemplaret 
cdi molto iodati collumi, cosi maggiormente^ 
fece fcorgcrc la fua pietà ; di maniera cbeil Pa- 
dre Giovanni Colombani Gefuita, che fu diretto- 
re del felice paffaggio di lui , dopo la morte , a 
Confolazione di quanti l'amavaao , ne defcrifTe 
ordìoaumeace ia lècie in una lettera indirizzato-' 
atu- 
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a LuCa Silvani Medico di quella Terctj'ls qui 
lettera in Varie copie fparra vaperleinaDÌde*co< 
nofceati; e lì legge con ammirazione , ed invi- 
di». Cok termini i Tuoi giorni Emiliano Emi- 
liani, e fa feppetlito nella Chiefa della Tua Col- 
legiata, accompagnato dalle lagrime del Tuo po- 
polo, che in moici anni dacché lo perdette, noi 
fi fa dimemicitre, ma lo va tuttavia ricordando 
conbenediiioni. Nel Tuo faticolb, e grave im- 
piego Doa tralafcib e%iì mù ■ findrà vtfle i di 
coltivare le amene lettere, eibpra tuttofa Vol- 
gar Poclìa , nella quale ei valfe tanto , che me- 
ritollì la flima de' più celebri Letterati di quello 
lècolo, e fu annoverato alle piiì intigni Acca- 
demie , e fra l'altre a quella degli Apatldi di Fi- 
renze, e alla famofa Arcadia di Roma col nome 
d'Archidamo Acheliano , della cui Colonia ap- 
pellata Lamonia, efbndata in quella nollra Acr 
cademia de'Filoponi, fuegli uno de* dodici Fon* 
datori. Seppe egli colla vìvacìtìi, e pronteu* 
del Tuo ingegno, e con una fàcilùi maraviglio- 
fa imitare gli Itili di quegli Autori, chenelpaf- 
fato fecolo furono ì più applauditi , infinattan- 
toché raffinando a poco a poco il buon gufto , 1! 
diede poi totarmeote a feguire gli antichi lodaci 
Maellri, net che riufc) tanto felicemente, chc-> 
potè fervìre di fcorta agli altri concittadini , « 
fu il primo aridabilire l'ottimo gufto de) comporr 
re nella mentovata Accademia de'Filoponi , da.' 
quali poi lì è andato di tempo in tempq aumen- 
tando con tanta gloria, ed ellimazione, quan- 
ta ne an loro coatribulto con parole , e profer- 
^oML R fato 
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fato per lettere i piii riguardevali ingegni, e_. 
le più lìortce Accademie d'Icalia , E ben tqeftra- 
rono i Fi lopoai con meno il pregio, 'msnì Kaivar 
Bo l'Emilioai « che l'obbligo , il quale «veauti 
alia virt£i di lui , allora quando pochi mefi dopo I* 
fua morte gli cclebrarooofoa [rampa ftraordtnaFÌs 
ì funerali a loro fpefè (Rlla Cliie^ del Suf&agio di 
quella Città, tutta veftiM aliato, dopo i quali 
compavero in eflagliiVcfia4etnicÌ pure a lutto ve* 
fitti a piagnere eoa ptol«j* verfi la perdita di lui^ 
E fìccoRie negli ultimi anni del fuo vivere egli 
avea parecchi volte aVarj Accademici ^tcoconoi 
Icere il fuo delìderio di pubblicar colle Itampc-n 
un libro di componimenti della oodra Accado' 
mia col tìtolo di J^me di alemì Accademti Fila- 
peni, cosi convertirono ellì quello fuo penfiero 
in gloria di lui , tramandando a' poderi l'onora- 
ta meinona de'Ioropietofi uffijj verfoìl defunta 
Accademico l'anno 1715. colia ftampa lodatiSì- 
ma delnollraArohit epeawdo in fronte al li- 
bro il medefinrailtoléi «beagli avea meditatoi 
i^rtfa, eJiimdiakimÌJ^etildelaaiFihpmti in^ 
morte delP Arciprete HmtiaUa Eioifiaiil. Alcuni 
Sonetti di lui fi leggono ftampati neli'A^innta 
alla Scelta de' più eccellenti Rim'atori d'ogni fe* 
colo, fatta da Agnllin Gobbi , e in^relTa in Bo- 
logna net 1709. Molti altri componimenti fono 
ftampati nel Settimo Tomo delle Rime degli Ar- 
cadi in Roma 1717.6 molti fi confervano mann- 
fcntti net libro dell'Accademia de' Pilopontt • 
fpezialmente quelli in lode della BeatiflìmaVeF> 
giue, la quale egli ave» fcelto per aobiliffim» 
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fbggettbd^ CoiiHiMre: «td*idM» & laeni- 
del morte noa Tavefic uonca, «vnbbe afìài più 
gjeria recato a lui , cbe non la Tua Laura al Pe- 

ftrUdo ElmiiioV. dtlla CoU Lamni». 
CXVII. 

VETTORIO AGOSTINO RIPA 
Veftwo di Vercelli. 

DAJla Gttà di Twio^fìia Patria pafsb a Ro- 
ma nella più florida giovaiwiza Giovan- 
ni Agofìiao Ripa; e ficcome in que' tempi le buo- 
ne lettere , e particolarmente la Volgar Poefia^ 
erano io molto pregio appreflb tutu gU ordini, 
che coftituivaoo Corte Romana ; così egli * 
che al pofleflb delle Icienae gravi univa una pie- 
na co£oÌzÌQn« di quelle , l'univerfole amore, e 
la OiOH fan .ioftalìcBad^bà> £liaGiovaaoi A- 
enaiDo ^ Pfetato del nurncKi Rcfèrendat] 
d'ambe le Segnature , ed aveva elèrcitati con lo- 
de varj governi pelcorlb didovfc anni , quando 
fu afTunto al Poncificaco Alelfandro VII. Ibtca 
t cui aufpicj quanto quelle fiorilTero , e fofTero 
fortunate , ad ognuno è ben noto ; perlochè e- 
gl i all'acquilo della grazia del nuovo Papa fi fe- 
ce Tcala col prelèntargli uti'Iditlìo in verfi volga- 
ri col feguente titolo: Itati» oppreffg, dopo aver 
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accompagnandolo eoa una nobil letten>Iitfnfl_» 
gratulatoria; t quali componimenti fiirooo ton- 
to graditi dal Pontefice , che volle, che (i confer- 
vafTero nella fua domenica Libreria ; ed appun- 
to tra altri manurcritti fcelti dallo &effo Papa-t 
gli abbiam noi veduti nella Chigiana la un Codi- 
ce intitolato yariorum Carmina Italica ai fogl. 
305. Quindi ottenne egli il Vefcovado di Vercel- 
li ; s riguardo dei quale, benché per lungo teoi? 
DO ftelfe iootaao dà Roma ; noodicneao avan- 
zato io tornovrl; e rirvegItaDdo l'antico filo 
'genio elle lettere amene , alltK«hè fa ìnftitultL* 
la noftrs Adunanza, tra* primi volle eflervi an- 
noverato, affumendo il nome Arcadico di Tire- 
nioMeleneo; c grandemente amolla. Ma poco 
potè frequentarla, imperciocché cinque mefi do- 
po la fua snnoverazione , cioè nell'Ottobre del 
di vìvere in Roma. Di quello cofpicua 
prelato faflì-anoniU memoria ne'noRri Comen- 
tarj fopra riftorìa della Volgar Poefìa Voi. 4. 

CXVIII. 

PAOLANtONIO SPADA; 

IL Conte Paoiantonio Spada nacque io Faoib: 
za l'anno di nollra falute 1669. il giorno ter- 
zo di Gennaio, di Ridolfo <le*Mardtefi di Monte- 
vefcovo. c Songiomumì' in SquaruRrio» e di 
Claadia Mai%kB-iM Mriatcfti itwiq«neauSigoo- 
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ri di Cefena , e Rimino , cò allora Marcbefì di 
Boncofreddo , Montiano, e loroannefilì, i qua- 
li fendi al prcfente gode iniieine co' primi la C»h 
Spada di Faent*, che 2 la medefima > die le Ca- 
fc Spa'da de* MarcheTi di Caftelvifcardo , e Nice- 
Do in Roma , de' Marchefì del Sacro Romano Im- 
perio inSpoIetr, e de'Marcbefi diToffignano, 
Fontana, e fuot snnefli in Bologna. Fu alleva- 
to da bnciullo nella Cafa paterna con quella ma- 
gnificenza, e difciplina, che fi competeva aldi 
flato, finché giunto all'anno Ufidecimo dell* 
età Tua, lo fecero palTareia Roma nel Seminariu 
Romano, ove dando opera alle lettere umane , 
ed allearti cavaHerelche moftrò più volte con_i 
fua non piccola lode in pubblico , ed in privato 
quale folTe il filo perfpìcace intendimento . Nel 
j686. entrato nel dicialTettefimo. anno ufcì del 
Seminario, e intraprefi; gli fiudj di Legge, e di 
Fìlofofia appreflb il Cavaliere Conte Niccola Spa- 
da filo Zio paterno dimorante in Roma , Signore 
dì rare qualità , che godeva il Ballato della Reli- 
gione di Santo Stefano in tutta la Romagna Ec« 
clefìaflica, carica perpetua nella Cafa Spada di 
Faenza. TermiDato il corfo della Legge , e del- 
la Filofofìa il Conte Paolamonio tenne pubbli* 
che conclufionì dell'una, edelPaltra, nel chc-j 
fra il comune applaufo mericofli il nome di fpìri* 
tofo, eben dottoCavaliere; ma perche per ren- 
derfi perfetto non badano ad un nobile le fcien- 
K, e le arti cavallerefche , fé non vi fi aggiun- 
ge ancora la notizia de' Regni, e delle Provin- 
cie viciiW) eloBtane, per potere ^ conofcettdo 
R J Sii 
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gli altrui pib moderati coftuiiii,corregga«, e_f 
ridurre a perfezione i proprj ; però ae^'amio 
i689< trafcorra prima tutta. l'Italia , portofltiQ' 
Germania , le cui Città pifi famofe , c i Priset* 
pati pti!l cofpicui veduti, giunco in Vienna fi f% 
conofcere alla Corte dell'Augulliflìmo Impera- 
doT Leopoldo , la quale frequentando , con Tue 
amabili maniere non meno l'affetto della Corte * 
che quello di CefareacquiAoffi. Oovoidafipo- 
fcia incoronare lòleaneRMMe Ba-dtf Rommi t' 
Arciduca d'Auftria Giufeppe pri «K>gei ii ta <U Leo-' 
poldo , comparve in qiielIafiiiizttMie ti Co.Pao- 
lamonto con tai nobile equip^gio > chefec«-> 
ceooTeere alla Corte, non efler minori del di lui 
aaimo generoso ledi lui ricchezze ; perlediè ot- 
ttnne non infeno pollo &a la moltitudine di tan- 
ti Principi, e Cavalieri, che in quella funsione 
concorrerò. Ma; frattanto l'improvvifa morte-* 
di Monlignor Leonino fiiafi!ateÌIo,Aeg!;en£e àatr 
laCaac<llenftMiilon•^ cbB'txMe> li ^laccetaai» 
quanto era goaadn b 4|nraim., cheA.lmfieM»'- 
cepiva , l»caftria&A lefiiiar tit Germania » e-a-- 
rÌDonMtlèaftia Eboora.; -e.a ctk maggiormente lo 
foUeckava; il Cudinel Bobbi^no Spada fuo Cu- 
gis», chepiù v i w nwa t e^t^i' altro fentiva la 

rrdìta di un tal Pedata, del cui configlio e^i 
ferviva ne'pifi impwCanti interelO, e che gli 
raccendeva nella mente le fporanae, che rellaro- 
no TpcMB' nella morte del CardiofllBeinaitdÌDa: 
SpaditloreZiocoauincè Pàntffi«ltKHne£Ga»K 




tem- 
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tempo per confolazìone de' Ganjtori , liwfl ritor* 
noiaRoDia; e (H>'vi fermata U TuaQuiu. ^K- 
defi a frequentare dotte , e morigerate cony^r- 
fasioDÌ; e comidciando a coilumare conUoftit* 
ni letterati , ripigliò con più fervore il genio a^ 
gli fludj, non tralafcìando di mettere ÌDlìeme_«. 
una ben Duoierora, e fcelca libreria , tioa fola 
al proprio , ma all'ufo ancora degli amici acco- 
IDodaU; i quali allettati daquetto coisado. bea 
«olsotieri iotraprebie a. rasutttffigbPiwlmfKte^ 
cella fi» Cala. Ag^mfe agfi Andj dtUa. FiJcw 
fofia, e lidia Le^<(^elfi delia PoefiA, 
Storia, edella Geografia, eaquefti laMufKa, 
accompagoaculo in Cafa prt^a col gravicem' 
baio, o con altro Rrumento i nigliori dilettanti, 
i quali fpeSiflìmc Volte 1 conipoDÌniemÌ.dftlui me- 
detìmo &tti , e nefii aoche fopra le oote canta- 
vano. Compariva frecJucotemeDte ne'circjeli % 
e nelle Accademie, epartìcolanDeote In. Arcadia,, 
di cui egliaflcora efcDdaPaAore, GDlaomodi, 
Stellindofra kK altrì fi diAiagBeva. (KmI^ 
però Ti rendè famigliare, e caraa'Ltitcrou.; mk 
da tutta la Corte Romana era ben veduto , e ri- 
putato , tnalTiniainente per la Tua faviezza, 
prudenea , «olla quale gl'impegni , che occor- 
Kvano alla giornatà , ben fovccte con lode ac- 
eoftiodava . Gli accrefcevano altresì non poc<% 
l'altrui benivoglienza l'Opere fu' teatri per di-, 
venisisnto della nobiltà a lue fycb recitate, s, 
i vaghiflìmì carri in tempo del carnovale di prori 
pria inveoiione febbricati, fìi' quali molte Da- 
me, e Cavalieri js varie fogge veAiticonduGen- 

; K 4 ^1 



Digilized by Google 



»£4 Notizie tsTORlCHB 

' do t aumentava con quelle belliffime comparfe 
l'allegrezza del popolo. lotal maoieracondiifle 
Tempre fra favj ,e(l ottimi collunii la Tua vitaiofi- 
no all'anno lyzo- il Co. Paolaatooio Spada, che 
forprefo nel principio di Febbraio da febbre ar- 
dentiflìma, accompagnata da una grave infiam- 
oiagione di petto, dopo ricevuti tutti iSagramen- 
ti della Chiefa, con quella dirpolìzione, eraf- 
fegnazione nel Signore, che in Uomo si pio, e 
Tavio «rpetuc (ì potea , in etk d'anni cioquaotu- 
oo V X5> del roed efimo da quella a miglior 
vita paTsò : rimaDCodo Roma priva di quefto 
gentil Cavaliere con fommo inefplicabile fìioilì- 
fpiacere . Prima però, che dt vita ufciRe , nel 
fuo tedamento nominò erede univerfale il Mar* 
diefe Leonido Spada,figliuolo primogenito del fii 
Marchefe Mnzio Spada feo fratello} e oegtj e- 
ftremr delfìio vivere diedefi a-conoltìcre ancora 
per favio , e prudente , volendo un'erede del tut- 
to fìmile a fe medelìmo . E in Fatti ben fi vede_> 
con quanto decoro il nome del M^chefe Leonido 
s'è dillefo tra' Letterati,non Iblo per li nobili com- 
ponimenti nelle Accademie da lui recitati , e che 
in parte tra le Rime degli Arcadi fì veggono im- 
prclli ; ma anche per aver ridotta alla prìmiera-a 
gloria l'Accademia de'FIloponi di Faenza da mol- 
ti anni decaduU, di cui eflendo Principe, v*ia- 
trodafle una Colonia Arcadica , appellata Lamo- 
ilia-,' fofteiKadoae la carica di perpetuo Vicecu- 
flode. - - ■ ' 

Tffftt»Gttg«fitV-U. dtUaCot. Lamteia . 

CXIX. 
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CXÌX. 

GIOVANNI CORI. 

BEoedettoGoriGentìIiiomo Fioreatino, Av- 
vocato del Collegio de' Nobili , e non mcn 
chiaro per dottrina ,clie per bontà di codumi, di 
cui , comedi Confolo dell'Accademia Fiorentina, 
ho parlato ne* Falli ConToIari di quella , e di cui 
fi leggono ottime PoerielatinenelTomo V. deU 
la RMColta-de* Poeti Italiani ftampau ia Firenze; 
lafciò un vivo ritrattoci re^medcfimo nella perfo- 
na del Cavaliere Giovanni iiio figliuolo. Nacque 
egli in Firenze d'un tanto padre l'anno 167*6. il di 
ji. di Maggio, e fu liia madre luditta del Cava- 
fiere Cefare Martini Dama Senefe. Sotto l'educa- 
zione di prudenti , e faggi genitori, efottola 
difciplina di buoni Maeftri crebbe egli ne'coflumi, 
e nelle fcienze , dando di fefleflb pubblico fag- 
gio nelle Accademie , enelledevote Adunanze, 
, come fu nel le due anniverfarle Orazioni , che fe- 
condo la coflumanzadelIanonraCittàiltrecitaiia 
da'Gemìluomini, fatte da luì per;lo Conte Ugo 
Marchefedi Tofcana nella Badia FiorentinVf'e 
per Colìmo de' Medici il Padre della Patria in.^ 
S. Lorenzo . Prefe l'abito di Cavalien nella Sa- 
cra Milizia di S.Stebno, eal fuo caràttere cor- 
riQiofero fempre io ogni ceogiuoturs le fue ono- 
rate operazioni . Fu ammeSò nelle fàmoft Acca- 
deoiìe degli Intronati , e della Cnifca . ove pes 
tutto udire fi fece non meno in proTa 1 die in ver* 
loTofeano; tròvaodofi di faoalcua Vinetto ta 
qualche particolaFeRaccalM ftunpats* Rifedè 
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ApBtiftaRqgCDte nell'Accademia degli Apatifti, 
e vi (eoe buonte Lezioni , per ie quali viene loda- 
todalt'Abate Antonio Maria Salvini nella fecoii' 
da parte de fuoi Dircorfi Accademici . Ebbtlo pet 
aniecellbre dcI primo mio Confolato dell'Acca- 
demia Fiorentina , la quale egli , ad efempto det 
Padie foo, amb fcmprc j dirpiacendoBu&lfgQKi 
mo > che la brevità , cotù quale àe* Safti CsaTo.» 
lari parlai diluì, perche allora era vivente,, ab- 
bia ad elTere ora coli preflo da quello Elofpo., 
qualunque egli lì fia , io alcuna maniera rìflorata* 
Entrb finalihente l'anno 1714. nell'Arcadia ao- 
flra col nome di Tilgene . Attefe anche con fer» 
vore agli fludj Legali, ma convenendogli altea- 
dcre, dopo la morte del padre, alle cure dome- 
niche a intermelEe quello fludio . La faviezza , 
Qovm^btM de* co^ittù gli traluceva fui volh» « 
e la bnons filofiiSs morale appi^ col latte io (w 
CaJài fbfiia.iiidivìfibÌlflcoit^MgDai colè tutte* 
che gtl promettevano i piìi illuflrl > e daluì meri- 
tati vanuggi . Conolciuto il fuo talento dall'A. 
R. del Granduca nollro Signore , lo mandò Hiò. 
Vicario della Città di Pefcia, ove ancorai elet- 
to in quelli ultimi tempi Commiflatio fopragli a£> 
fari dellaSaniti. Non lì pub mat dite a baftanza, 
quanto egli ÌDContra0e il gradimento, la bene» 
volenza ,eFa{^laaro di quel Popolo, edi que.lla 
Nobiltà 1 colla liniiadiGnKoltuta delle manieiìe, 
colla prudenza » e colia «atitit Ulàta ihai.fempre 
da hii rariò 1^ fbrta di pecfime ..la quaflo éo« 
Verno dopo tre juiaigeaveiaaBtulBiiiiHj{h, eiii': 
pochi gioniia»iuÙTCrfU di^iaoecB, p^ella.^ 
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tria tutta, e di quella Città alta fua cura commer- 
fa , placidamente rendè l'anima al Signore il gior- 
no 25- di Novembre del i720-e dell'età Tua il 44. 
La grata riconofcenza dì Pefcia non volle reftare 
addietro all'afFetto Singolare portatole da à àci 
gno Cavaliere , ea i benefizi da lai ri cevnti; oa* 
de nel Duomo di detta CtUA, ove tg)Ì giace 1^ 
polto , gli preparò un ruDtuofo Puneralsoini meU 
ta magnificenza , e decoro ilgiorno 2j. dì detto 
mefe , cot^intervento di tutto II Clero Secolare, 
eRegolare, ede' Cavalieri di Santo Stefano, o 
di numero Ta Nobiltà , e Popolo. Vifucantata_« 
la foleane MelTa con Mulìca , aflìllendovi Pontifì-- 
calmentc Monfig. Propofto di quella Città ; do» 
DO di che fti recitata l'Orazione funebre, la qu«^ 
Je infieme con tutta la Dèfcriiione di quelle eres^ 
quie reftò fiibito pubblicata colla ftampa in Luo 
ca per li Mftrercandoli , con quedo titolo : Ltta* 
grime di Pèfeia nella marte delt'HIttfirifftma Signor 
Cavaliere Giovanni Gori Patrizio Fiorentino per 
S. A. H. degniamo Vicario di detta Città, rac- 
colte in fegiio ^offe^» Vtrfo il medefim , ed a> 
perpetua memoria aat ewtt CawUtn Batda^gr* 
re Orfacei. nella cui Villa ddBiurlo'poGo dn 
ftanteda Pefiài teraùiiÒ'' il CavaJiw Gorì i loojt 
giorni. 



cxx 
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cxx. 

GIOVANNI BUSSI. 

MOo6g. Giovanni BufTì, Romaoo, dopo fer« 
tniaati i primi fiudj , e quelli delle feien- 
ce , maflliiiameote I^alì , incammìnolli per la.* 
via eccIcSaftica ; ed entrato in Prelatura tra i 
Bl^readarj d*ainbe le Segnature , diverrecofpi- 
cue cariche ottenne , e particolarmente fa egli 
per più aoDi Segretario della Sacra Congegasio- 
ne del buon Governo. Iodi rodenne la carica-* 
d'Auditore del Cardinal Camarlingo di Santa.* 
Quefe; ed eUw luogo DelIaCot^egaiione del* 
la R^rmg de* Tribunali i e finalmente entrato 
tra i Vtttanti della Segnatura di Giuftizia , giunfe 
ad efième Decano . Tra gii fludj gravi diede o- 
norata luogo anche agli ameni ; n& fdegnb tra-* 
gli firepiti del Foro prender Tollievo colle Mufc 
Ipeaialmente Volgari, il culto delle quali, che 
da giovanetto apprefe , fiochò'vifi'e, coptiaub* 
Noi di quello egregio Prelato jaJbbtant veduto ud 
nOD pìccorVolume di Rime fcrittoa penna,dalui 
nedelìmo mofìratoci; e volentieri, allorché il ve- 
demmo , ne avremmo prefo qualche faggio ; ma 
egIi,quanto era fàcile a comporre, altrettanto e- 
ra renitente a dar fuori i fuoÌ componimenti: ì 
qua li, quantunque nonavcflero la pienezza del gu- 
flo predente; nondimeno erano privi di molti de' 
pregiudìzi incorlì in quefta Arte nel fecolo paHa* 
to ; di maniera che anche i pij!l dilìcati incontre* 
rddmo nel le^rli il lor diletto - Soleva egli 
converlàre bene TpeOo eoo divcrG Rimatori fuoi 
coe- 
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coetanei , e particolarmente co* noflri coPpicui 
Panopo Melenidio, e XirintoTroFeio; e gene- 
ralmente efigeva piena cRimasioae dall'Arcadia 
tutta', alla quale fti annoverato Taaiio ifi^r-dit 
fu il primo dalla bndatiooe, col noniedi Lucri* 
nio Merco; e fu egli uno de'piit alfottuoG Pr»* 
lati Arcadi , che onoralTero colia lor prelèoia il 
Bofco Parrafio , cui egli frequentò 6ao alla mor- 
te, fcguita nei mefe d'Ottobre l'anno 1707. aven- 
done! fao teflamento infljtufta una Prelatura , o 
vogliam dire coftituito il fondo pel mantenimen- 
to d'un Prelato in Corte di Roma. Dì lutfaccia- 
ino noi oQorevol memoria ae' Comentarj iòpra 
ridoria della Volgar Poefii Voi. 4. lib. 3. am* 

ytfe^o Carie Cufiodt GeatraU Jf^eaJìn , 
cxxt. 

FULVIO CARD. ASTALLI; 

Fulvio, figlinolo del Marchere Tiberio ARalll; 
^miglia e per l'aatfchiti > e per la nobiltà 
tra le|riitcorpjciieJiRf)a»i nacque aellaTerra 
di Sainbiid feudo della fiiaCara , a* 24. di Luglio 
Tanno 1 654* Nella Aia adolefccnza di tanto fpìri- 
to, etalentodimoflrolfìdotato, che nonancora 
ufcito dalle Scuotedel Collegio Romano, fu giu- 
dicato abile a foflenere il grado di Prelato nella 
cofpicua qualità diChericodi Camera, della qua- 
le fu onorato daClemente X. Sommo Ponteficsf 
Nè riu(cl vano il giudizio , imperoiocchi in quel 
£rao 
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gran Tribunale ài taato credito fece acquìSo , t 
«^«oncetto imprefle del fuo fapere , e della Tua 
jvudenza, non pur nella Curia , ma neil'aaiino del 
fiKceflbre Innocenzo XI. che nella pcomotione 
de' 2. Settembre 1686. annoveroilo al Sacro Col- 
' legio de* Cardinali . Oltre alle Congregazioni 
delta Vifica Apoftolica , del Cerimoniale , del 
Buon Governo, dell'Indice, delle Ripe, e del* 
la Confalta, nelle quali fii egli afcritto , e a di- 
wrlè Protittocie di UoìverfitA, ed'altri Luoghi 
Pij da lui eoo iÌMBiBa villani* e(èrcitate » Uy 
flróoe per lungo teoipo con molta foa gloria la.^ 
LegaFtoofiin primadi Urbino, poi di Romagna, 
e fioalmen» di Ferrara. Quindi ritornato in Ro- 
ma in qualità di Diacono , nel qual grado tra 1* 
altre aveva governata la Chjef.t di S, Maria in_« 
Cormedìn, come fi nota dalTArcìprete Crefcim- 
beninell'IltoriadielTa lib-j-cap. 5>pag.z38. a- 
fcefo era' Preti, non guari dappoi ottò il Vefcova' 
do della Sabina, ed ebbe l'onore d'eOeme coolà- 
grato Vcfcovo dallo fteflb Regnante Pontelìce-» 
Clemente XI. il che fegu) in S. Maria degl'ADgetì 
de' Padri Certotìni a' ij.di Maggio Tanno 17 [4.. 
Riteqne Ìl Cardinal Fulvio quella Chiefa, inS- 
natuntochè pei la morte del Cardinal Niccolò 
Acciaìuolì Decano del Sacro Collegio , efleodo 
caduto in lui il Decanato, psrsònel i7[g.al go- 
verno di quelle d'Oftta,e di VeIIetri,e lo llelTo No- 
fini Signor» Kcgnaote a' 1 8- di tAagg,io, giorno,m 
cai ricorreva laSoIsDBÌtftfl«>Ì*AfcfotùMÌe£ti<KÓik 
il Pallio ii|SX>Ìo.kiltat«r«BO,Ma pMOcódèqufr 
fisdisAilà; ÌBip<KÌ0Gfifai«*i4.di<iawM)oi7Ax. 
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f^a^ Si vivere ìn Roma ; e col confueto accompa- 
gnamcato di Proceflìone , e Cavalcata tralporca- 
tato il Cadavero odia Chiefa di Araceli , quivi 
ddpD Tefequic Cardhializie a* 17. fu reppellitó 
nella Cappella , e Sepoltura de'fuoi Maggiori. 
Quello amplitfìmo Cardinale tra le altre fue mol> 
te prerogative quella Tempre viva mantenne d'un 
(ingoiare affetto verfo le buone lettere; di mai)Ìe« 
ra che non folamente le promoveva per Tuo pote- 
re colla protezione de' Letterati , ma col proprio 
efempio. Imperciocché efTi^ndo (lato nel 170}* 
acclamato in Arcadia col nome d*Alaflo Liconeoi 
fece ben fovente a quella letterata Adunanza^ 
cortefe dono de* fuoi componimenti poetici , che 

I nelle Villeggiature, e io altri tempi, che alle |;rs- 
yi occupazioni nop gli era difdetto di fottrarrc^f, 
era fòlito dì produrre in nollra lingua con buon' 
eftro , « fcelta di T^ntimenti , e non fenza compe- 
tente finezza di gufto ; e , quantunque aflunto al 
grado più prolTimo al fupremo, non ifdeguò com- 
parire Ira gli altri Paflori d'Arcadia nella graiu* 
Raccolta delle lorRimeJeggendofìvarj Tuoi nobili 

I fonetfi ne' Totpi V. e IX. di quella : il quanta 
scenica dìfnglb, edtgloriaallaPoelìai eilb 
polirà AdDoanta 1 cilrtcnao per fé fteflb Wtscnxh 

' fw, feivaclHlo^bbUpiÙQltreJidefl^flnrjo. 
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CXXII. 

FRANCESCO PATTI.* 

MOalig. Prancerco Fatti MeSoeTe, cUonti- 
ca , e nobile famiglia, nella nota ribellione 
.deliafua Patria dal governo Spagnuolo , fiicon< 
dotto io Roma da' genitori netia Tua prima gio- 
vanezza; e quivi collo rpirico , col talento i 
e coila gentilezza dell'indole, di tal maniera-* 
fi fececonorcerc, chenulla, o aflai poco pr^iu- 
dìcogii l'avverfa fortuna , incontrata dalla liuL« 
Cafs. InprimaegliprefeafeguiurlaCuria; ma 
tea tofto chiamato appreSb di fe da Monfig> Ciò- 
vanni Btifli , di cai altrove 6 &vella , conciiioffi 
ias) &tu guifà l'àfiétto di lui., che meditando'd' 
ÌDftitDtrei come poi fece nel Tuo teftamento , una 
Prelatura perpetua, ne fece goder preveacivamen- 
te l'eSettD adefToFrancefco . Fu egli adunque-* 
pcropera, edaiuto diefFo Monfìg. Buflì, l'anno 
lyo;. annoverato tra ! Referendarj dell'una , e_> 
dell'altra Segnatura; nèpoco fii il credito, che 
in breve tempo acqiliftò nella Curia ; il quale^ 
ftmprspiùcrefcenda, ìlrendède^iod'effereaon 
pure afcrìtto tra i Ponenti dalla Sacra Coogrega- 
zioaedelBuonGoverno; ma anche d'avn* luogo : 
nell'ampliffimo Tribunale della Segnatura diGiU' 
ftizìa, della quale fa dichiarato Votante in quali- 
tà di Coadiutore di Monfig. Pellegrino Mafferi, 
di cui parimente altrove fi parla : carica da lui fo> 
' flenuta anche dopo la morte del fuocoadiutocon 
molto decoro, e maneggiata con dottrina, ed 
integriti. lafinattaatochè per li fuoi meriti ot- 
«en- . 
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tenne ii Segrcteriato dalla mentovata Congrega- 
zione del Buon Governo. Quello pallàggio fi* 
ceva credere adognuDo, che dovefle aprirgli la 
flrad* a' ma^orìm n s mta tìs ma pure io det- 
ta carica S reA& * cfleDdo flato iniprovvifànieo* 
te fopraggiunto dalla morte in Roma , circa gli 
anni cinquanta dell'età Tua, a' 16- di Gennaio 
171 1. e col debito onore fu Tepolto nella Chiefa 
di S.Andrea della Valle de^Padri Teatini • Que- 
Ho Prelato , tra le gravi applrcazioni all'in' 
cutnbenze (le* mentovati impieghi, nutrì nonlie* 
ve affetto verfo le lettere amene ; perlochè bea 
volentieri l'aooo 17 lafìi ricevuto nella i>oflr«_» 
Arcadia^ nella quale portò il aoinsd*|dilooCu- 
reteo . 

Tutu Cktmnft ruicuSi. dtil4 CtL SmìkM > 
CXXIIt. 

GIOVANNI vÌNCISLAO 
Di GALASSO. 

TRa )e plà cofiiiciie Fam^et che abbia avn-' 
te in alcun tempo gianmai Ì« CittA di Tren- 
to, onoratiRìmo luogo ha rempre occupato quel- 
la di Galaffo, in oggi flabilitafi in Praga . Qi 
quefla , Gccome per lo paflato ne fono nfciti Uo- 
mini famofi nelle armi , e nelle lettere , cosi fu 
nobil frutto Giovanni Vinciflao di GalafTo , del' 
Sacro Romano Iaip«io Conte del forte Etimpo, 
ideila Torre Libera , Duca di Lucerà, Signore 
Ereditario di.FridUad, Graveofleia , Richem- 
S bergh. 

V 
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bet^fl, WAius. Neidorf, Eberdt^f^x. La do- 
bikà dell'iodois » che (ino da i pifi (fioeri fluni io 
efTo fi riconobbe , lo portb ad applicar , BQtaC-r 
fece, feriamente^li ftudj ddleiiuooe Arti > di 
Filofbfia , c di Legge. Mi petf^hc i molti erempj 
de* Tuoi geiwfofì Auenati , che aelia guerra il 
valor loro (bgaalato avevaao , Jo animavano a 
pibardue, e piìi gloriole imprefe, toulmeate 
applicoflì alla Geografia, alla Alatsmatica . «d 
al Difegno . In mezzo pprù a cos) ^»vi ftiu^ 
non irafcurò egli l'acquiilo delle .Liagoe. Mlll* 
quali ben predo fece proBllo si grande , che al 
p«ri della propria nativa , giunfe a perfettamen- 
te poflèdere la Tofcaoa , la Franzere , e la Spa- 
gnuola . Di cosi rare, doti fornito Giovali Vili- 
cislao portoflì alla Tempre Augufliflima Cortei 
di Vienna; e ficcome la nobiltà del Tuo fangue lo 
diftingueva fra molti , cosi la Tua virtfi lo rendè 
caro oltremodo allaglorìolà memoria di Giurep- 
pe LlnperMoM. ^ few I9 volle atralTedio 
delfocelebrvFifOgadiUodau. Ciò, che egli qui- 
vi fec^c* ecib, dw coDtFÌbuÌ(re.atl'eiìto&ltco 
-ft^usUc^pddisioiK tcqj^ lungo làrebbe il ri- 
-Arto ; ma lérvirà . che per Tua eterna gloria fi 
feriva , line dà quel Monarca fu egli dipoi tenuto 
per alcuni aooi alla Corte d'Inghilterra in quali- 
tà di Ambafciatore ordinario , dove di^de tali 
regni di prudente, « di accorta condotta alfud 
f>riBcipe, che maggiori darglieoe non poteva.» 
' qualunque- piii rperimentaW MtaiOv». La trop- 
•flo immaMooimocte^ fopcKoewttto Howrea 
-fofpafe si GaUOv quegli owi* «bt.dìpoi 6^ 
roo- 
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roDgli conferiti dalla Cefarea , e Cattolica Mac- 
delI'InvittitTimo Regaante Carlo , da cui fuxli* 
ctiìaratofuo iactme'Coii^Kere fltwa)e<di Stato, 
Regio LuogotfiiKote Praviaciale AftKmtc M 
Supremo Gfudixio Gran Macdcislle del Regno 
di Boemra , e Maggiordomo Maggitm dell'Ar- 
ciduchelTa Élirabetta . Co[lkuito in quello paQo 
Giovan ViDcislaofece via più (piccare lebclle_t 
rare qualità , che in eflb rifedevano , à»tie-4 
quali altamente obbligata taCerarea, e Cattoli- 
ca Maefli del prenominato Imperadore, loiio- 
flioò^uo Aoibafciatore ordinario alla Saatìti del 
Sanante Pontefice Clemente XI. Prìncipe 
di queTlS'pietk , di quel zelo , e di quell'alto ia- 
pAV-i^OtMB , di cui fa piena teflimooìanza il Moq- 
^dOttMle • Arrivato chefu egli in Romaa' zi.di 
Marao ddCanno 1714. fi preparbtodo alla fui-* 
fftbbtiwMiBparra , nella quale, ansi che tradi- 
tt t'fuptib f-erpeteaziofK^i Roma , folita fempre 
a vtHr«0leìgnBt}ì . La vita del Galaflò in que* 
fio impiego cosi rilevànte fu eguale a i Cuoi non 
nerogenerofi, checrilliani penlìeri. Collagiu- 
ftizia , e colla generolità del fuo aoitno , proc- 
curb egli di portare il decoro del Monarca , a cui 
aveva l'onor di liarvire, e coltafomna pietà di- 
moflrata Tempre verfo i poveri , fi fece più didin- 
lamente conofcere per verolìglitiolo'della Catto- 
lica Chiefa fua Madre . Neirerercizio-di cosi belle 
virtù non IbUmente (ì coocilib Paffetto più di- 
WatodriSomnto Pontefice , ma altnat laftisWt 
e vMMTÉiraae di tutu Roma , e fpezialsuiiM-* 
fletlaBtrfIntAdBDaDKi, ta quale ki i»cclaiBh-fug 
S z Vi' 
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Paftòre* col nome di Cedrenq Calidi'o, il d] 7. di 
Febbraio deiranno ìji$- Frequeatb egli le Rs- 
gunsnze del Borco Parralìo IÌ110 all'ultiino di fila 
dimora io Roma , d'onde parti il giorno de* due 
di Luglio del 1719. per paflare a Napoli io qua- 
jità di Viceré, Luogotenente, e Capitano Ge- 
nerale di quel Regno. Quivi avrebbe egli fatto 
godere pìdlnngamente gli effetti del Tuo raagna- 
nimo cuore , fé la inorte non lo avelie tolto di 
-tneuoa*zs*deU*ilUflotnere, con quel dilpiatje- 
re, che&GoportaLUperditad'un Uomoslgranr 
de. Laairi)ìli^iuCttcà di Napoli però, la qua- 
le in que' pochi giorni , che il godè, bencono- 
fciuio aveva qual folTe egli (lato per riurcire , Te 
avelTe avuta piEt lunga vita , diede pubbliche te- 
ftimonianie del Tuo dolore , accompagnando eoa 
numerofo feguìto dì fuoi Cittadini il di lui Ca- 
davero il giorno de' 28- alla real Chiefa del Car- 
tnine . ove la &gi|ente Qiattias dopo le confue- 
ufiilcaniid^i^ fìiQoqr^vodpeatsTepolio. 

OtO R G I O B A G L I V I. 

IN Siracufa , dicono , che nafcefle Giorgio d'o- 
nefta famiglia , il quale per la fua fpiritofà , 
e nobi le indole fa condotto da EaDciulIioo iqLrf»- 
ce iafiemecoaGiacoaie filo Rateilo minore Aè^ 
in CittadiM Leccclc di Cab 6«livij e qifiyi 
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fcrplina, infinattantoché, venuto queglia morte 
lalciò, loro coi cognome , anche tutto illuoDoa 
piccolo avere . Il concetto , che del talento dì 
Giorgio aveva fatto il Tuo educatore non riufcV 
vano: imperciocché egli e in Lecce, einNspor 
Ji , e in Bologna di tal maniera s'impadronì del* 
le principali fcienzc , e rpczialmcnce della. Filo- 
fofia, e delIaMedicina , nella quaiefu arcoltator 
re, e dilcepolo del rinomato Malpìghi ,_Ghear-i 
rivò in breve tempo a làJire aque)r«itezza^i ere* 
dito , alia quale con lungo coafo^ d'anni appena 
giungono gl'ingegni più confumsti .. Ancor gioi 
vane iì fcelfe per iftanza Roma-, dove talr provo 
fece del fuo vado Tapere nel la profeQbilQ ii M«li^ 
co > che ben toftb entrò nel nuoterò de'pii) ripu- 
taci : di maniera che la Tua aflìncnia erailTai de- 
siderata , ed'àpprovata la Tua oondotta,-e.il ftio 
metodo di medicare ; nè fì faceva confulto di ctf^ 
io grave , che non vi fofle chiamato , e ioda-< ■ 
éd cftìtniuionenon riportafle. Soflenne conine- 
Iplicabileapplaufo la carica di ProfèfTorc Anato- 
mico , e Medico nell'Archiginnafio Romano; é 
fi) belle dimoflrazioni i^ce, e s> nuove, ed.utili 
Opere diede alle ftampe , che folJccitamente non 
pur per l'Italia, eperquafi tutta l'Europa G ren- 
de cognito, e kmoCo ; ma i parti del tuo inge' 
gno dtffujj di là da i monti , furono più, e più 
volte riftampati; ed ebbero anche l'onore dcf* 
fere comunicati dalle Cattedre nelle' principali 
Univerlìtii Oltramontane. Quindi egli' fu ricevu- 
to neirimperial Società d'Augufta , e-nella Reale 
eli i>oo(Ini > pella quaJe occupùil luogwi, tha.yi 
S 3 te- 



PH>9w»M9nmù\j^iiS^Ì4adkiotMpiihi . Quia. 
iikifada^Mediet Arabi, eTurchi, aoachcd* 
«utó ipnnc^iFrofeffiiri delle Uaiverfitit , t_- 
Coiti CMtabEhe , ebbe per lettere, dz noi ve- 
chiCS) ein pane anche pubblicate colle Aampe , 
pieniflSmi contrall^ni diftìms; e quindi altresì 
vide-iochiura la fiuperCona tra le cofe pili confi- 
derabiH dì RomaKflendo a noi noto^che tra le ìn- 
llnnionì più impoitami , che gli Oltramontaai 
togfioao porur fece nd vemre iaRoiM,. v'ge^ 
|ldom«oaóC»iB iineftni 6Ìoi^, e il vak*^ 
^ kà oMe oscOTren» d* malauÌR . QueÀo sì 
gran concotto, e queflz al vada fama era a I ui 
ftimolo, più dì profondare negli (ludj , che d'in- 
fiiperbire : e (ebbene ove foffe provocato , non 
fapeva.B&tt^n fofTerenza; noadimeno il Tua 
«MiMleiBdiuva piò atl'amiclievole . che all'o- 
era allegro , e geniale ; 
cpCfblnivcrialfiKfite veniva defiderato , non_, 
pOTdalbUtunnira) ma agclK daUa C<KI«, 4* 
qorfe.'neqiMmfrfben di coatiauo fcBVft |H}Btq 
pregiadicare al fi» iogenio , e diCiCnuta co. 
(lume. Fu^i graodeamioodclnlebieMiliiSg, 
Marcello Sevenoli, e»i, cm fi Dola «eli» Vi» 
di quello Prelato ■tra:<)u<ìn« degli Areadi Illiillri 
par. 1. pag. aS}. eov maraviglia di Roma tutta.,, 
■ guarì d^ii»«orttlniala«ia, dichiarata ani ver- 
lillllieMa uwaabile . L* converEuiooe d'un si 
*«t»«J»to. ta quale «ra com|H>IU del fioro 
^ta lettennrldl^MM » frtqueatm«0ai f> 
rsr P«*«**ave*w*i«iìdìi««ooMMo la 

' - — - — ^ , ììijj^it;^,, 
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tandovifi ragionare con mirabii prontezEa dW 
gni materia nel- Tuo fondo, e i Tuoi rigioiiMiien' 
ti riufcendo ben Tempre conditi di pocoaditit « 
di grazia . -FreqBeiitb albreri il riunott» Con- 
grclTo letterario, appellato Pifi»iitMcnittic* di 
Manlìg. Ciampini , ove ibviiatt fi diiltnguevt 
dagli altri colla fcelta dì nuove, ed erudìU (eo-- 
perte 1 e colla franchesEa , eoUa- quaJe ogni pii^ 
intrigato dubbio fcioglicva , come ft nou nella 
Vica di elTb Monfig. Cianpiai tra le citate degli 
Arcadi Ilitillri pag. 117. Finatmente frequentò la 
nodra Arcadi* , in cui fu «inovcrKo I*tna9 
1699. col nome d'%ad«ira Pi^ofee e ^ita- 
timqtte le ftie continue ifjpttcniaM ia fervigitf 
del pubblico non gli penirttteflé d*efeixitsrG nel 
BoTcD Parrafio; nóndimeno era cotanto asii Ar* 
cadì affezionato , e tal concetto aveva di queda 
letteraria Adunanza , che iìnchè viflTe non fold 
flette Tempre in illretta lega con eflb loro I ma 
beqfovénti 1 parti del fuo ingegno lorocdmutiÌT 
cava prima dì farli ulcire alia pubblica hicct di 
mafìiera chb peir l'amore , eper l'eflimazione, che 
tra loro s'era conciliata , allorché fi dovettc-i 
compilare l'illoria di effa Adunanza , che.fotto 
il tìtolo à'Areàtiia, fù poi ImprelTa, un'intero 
libro, che è il II. vif'inrerl, trattante di lui , 
e de* Tuoi Audj . Molte furono l'opere e FilofoH- 
che, e Mediche, e Anatomiche, e d'altri gene- 
ri, ch'egli produflc , ei}iiU)lìc&, lequalifurono 
poi tiait«) «)ier li Atama volta riftampate io-t 
Lione IWo i^iacol Tegnente titolo , il quale 
Vito tSMnomà» da i Gioraxji^i ài VeaeuM 
S 4 to. 

S 
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T<h 6* art. 9. pag. 339. Ceorgii Bagllvì Medici 
Tbtoriei im KomOMO Arcbilyc. Prof. SecìeCatit 
Jieg' Loadinemfit ) Aecad. lmp.^c. Collega Ope^ 
ra omnia Medico praWca, & aeaiomìea , editto 
/eptimUf euiprater Differtatiùuei , & alias $ra- 
iìatm VI. eaitiagi adjanHùS ^ oceedmt ejafdesr 
Baglivi Cananei de AledÌcina\Sotidaram , Differ' 
tatio deprogrejjione Romani Terra KOtat , de Sy- 
fiemate , & (70 motui Sotidwam in corpere aai- 
wi^t^y*gfifif ''OMtl^damt &maiogijmiotiri- 
euhtiimit t$arìt ad «ircalatùmem fangmwa , «se 
mMlaanak Vomiaki SMQoriiOpMfi^la&e.Ne\ 
più bel fiore dell'età Tua cadde quello cDfpicuo 
letterato in lunga , e penufa infermità , detta qua- 
le alia fiaemorl in Roma l'anno 1707' a' 17. di 
' Giugno; egravifOmane rìurd la perdita alla Re- 
pubblica letteraria , la quale , come fcrivoao i 
fsdri di Trevoux nel mefe d'Aprile dell'anao 
1708. pse< 7I0< perdi m luì ano de" Hiftoratort ' 
rimi MteuMM . ebe -Pavrdfie f»lala . ai M'aita 

t^^^CtrteCtif^^^readia. 



ALESSANDRO MARCHETTI. 

A Leandro MaitcbeuiigraD FiloroFo,graD Ma- 
tematàco , e gran Poeu , nacque sei picca 1 
Borgadi Pantormo d'Angelo de' Mard)eni,e deU 
hi a<4ril'OoaiW Lui& BuMAveoturi A* 17. di Mar- 
«01633. l^wdifiiroM I faggi, ch^Balkpueri- 
^,fi teorgevana in lai del foo peUcgrino fnge- 
S^ i9SHU:pirJo |iiftt(^ue«ÙHiadg«ne Cao 
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Ò4>ofle, cfeDUmenti originali rpiegatìcooparq- 
te ben proprie , e contrappefate • Mentre egli Ài 
in Fifa Scolare , ebbe nella Fliofofia , e Materna- 
tica per MaeRro Alfonfo BoreKi , ch'è quanco 
dire il maggior Matematico de' Tuoi tempi . In-j 
gratis òe\ quale rcordandofi a bella pofla di clTc- 
re Traduttore , traportato dall'edro della grati- 
tudine, cantò dipoi , 

AJioMatftn, mà faàre, abì pìitcbePodrt » 
CtwdotwProfefTQic prima di Lf^ic». poi di fi- 
Mbb, ediMai«iuattC8mquell'UoÌvlBrl^Ìvieb- 
be Oifcepoli i non meo chiari Betltnì , c del Papa, 
ambedue Capi di grande Scuola , e &mofì Maeflcl 
di rinomali Valentuomini aon pur nella Filofoii^j 
«nella Medicina, tra'quali mi fìapermeflodifar 
qui menzione del celebre Parcafìo Giannettì dirce- 
polo del fecondo, cheepergli aurei fcrltti da~* 
jui dettati , e per le dottiflìme note fatte all'ope- 
re del gran Galileo, fi meritò il nome di Ridorar 
torc della ver« Filolòfia o.el Pifano Audio ; ma 
anche nelle Li^ic che profeflarona colla 
della Geomema, e detlè Meccaniche del Bellìoit 
quali fono il Senatore Pandolfo Paadolfìni , c_« 
ColìmoBorghint, oroatidìioi , e graviflìmi Giu- 
rici, cLetterati . Nella Poefia nonvolIe.ilMar- 
chettì altro Maeflro, che ìl fuo Miagolare difcer- 
nimento, e ì libri del fecolo migliore, de'quàlì 
la replicata lettura, e lafuafrelca , etenaceme* 
storia , gli avevano fatto imparare a mente bu> 
laaSfPor P«te. profiilforefU Filoibfia, promof: 
&«glÌpcrfi)opo(leFequeUaFìfiM>' chegeneraflr 
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naturali rpcculajioni n , °" ' "il'littele^ 
{'il MTO Brade , per .""eS .1? «"""i^^Hi l« 

*ndro.l d,„„i„ ^'Jl^- '» "-■«•imo Alef. 

fu= p,ùdd«>lii„cli„,r„rr «fltd??„T"^ . e I, 
e di giocondità . Oiii-rt; «a- ■ ' 'P'Mdore^. , 
«mone di LucVezSr ' f S° 

«n feliciti maravigli"?/ eS /r""'''"^ 
«comodato .Ila «affiti j Si J ' P'ii 
croooloBl. del ten^o „.l a^^^^^ 
te, eflampatei qwBi fclS, l'™''"'» 

non ci latolndodelìttai?, .1 S™"' ov« 
„e, «dellWìchedóS? n o? 
modello dta'elo,„ena Sff ' 'iL"!*** 
precettivo .ttilliS. N™?r„ft ; °>'5; «"«-^ 
2. non IMO ^egò in ,lc„„e ò.:,7„'!f ''«I"»»' 
h aipiloa, «oell'Ac~d;,i^i'f™! '■'«or» 

tino, cai^Bo«S«ta,oS,„;'*S'™",V" 
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CWneeglj nìun'altralciensaprofcfs&coxi Unto ar- 
éere , qoaataneiinpiegò nella Matematica ; cosi 
àl«fla4ii&-* die.ÌD'qgpi altra andò a cercare i gra* 
di pULfiAlin^ delii perfezione. Leggendo la FjIo- 
fofia inSapieoM , la Maiematica in Cafa privata* 
mente coa^r-aade applaufo proferrava,c molti pro- 
blemi malagevoli fciolfe, e in quel tem[7o i fonda- 
menti della fcienza del moto e l'ammiranda O- 
pera de' corpi folidi diede alla luce > Intanto ac^ 
cafoflì con jJucrezia.Cancellieri , bella, e fagfia^ 
Genttidonna di Pillot&;equaDtUDque.gli fopragt 
giugfiefle una gravolà lìgliuolaoia; nondimeno 
la va(liti<ddfupingegnofuinolto.inaggiore della 
domefhche'Cure, di manìera dw Tejiza traicurarQ 
UvigilaDMdi-buotrPadrerdii'anii&liaiiiuovì fiudjf 
e nuove opere Tempre lotrapren. ScriOe, e_* 
Aampò in iflato-coDiugaJè ilTratuto, e INDflèr- 
vazìone delle Comete , U-Letwna delle Perette , 
la Tradusiane d'AascraopM, il^f^do di Rloitr 
tolcane ^ acomiociò )b .iwduytcae di .VocUio ut 
QtmaRin», «dAipRoemMSlolbfica iavcrpiìiiol- 
tì,Ì'iiobìli frammenti dfr'qaaKda' chiarìflìaH Gioc- 
naIÌAi di Venezia fono Rati fcdcinmite. EÌleriU * 
Il filoroGco Poema Tu da eflb )ii:^>i«lb con (me di 
racchiudere in quello una dotta , .t- làvia-corre^ 
sioae di quel di Tito Lumzio,. clwfemsn>utìlài> 
m,.o correggere il ttftogti parve di tradurre 
ut più bel fiore degli anni fuoi giovanili. Im> 
pwcioccbè mentre ii nuovo fuo-Pqema fifoflè let^ 
to dHli StudipG dell»b^oa»;K)olbfiA> wreb-^ 
bcmo HttmbmM pMinB-taOuMcoaduadere) 
ci» lawMMaUhllgcoft rwicwiw^lio meetio fpic^ 
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£arfiper via di fani-, ed irreprenribiliprÌDcipj , 
che per le drade lubriche , eperìcolore d'Epicuro: 
laonde col nuovo Poema dér^Marchetti l'aacìco 
SI Locretìo ivrtbbe ciarcuno per Te fteRb cor- 
rètto. Ma giacché la fercunatTidierrOinpinienti, 
e diftraziyAi la vecfAl'Mtza. del ^hrdietti cari- 
cando , non ha voluta , che noi rentlamo gli av« 
vantaggi di quella benefìcio , ella non dee per 
<;|ueftofare, che il Tuo buon'animo non ne fia e> 
falcato, e coQimendato altamente. Ilfuo mora* 
le tendeva all'eroico, e itr tutte le cofe amava > 
il nobile , e il gcnerofo . Con gli altieri fofteóBCO, 
cbn gli oflèquiofi &cile , e condircendeote, e con 
CuUi grave, e rirpettofor'con gli emuK piena 
d'acrimonia , e di pungentiflìmi fali , che prt 
Certe fue ePpreffioni originali cigaetano per ogni 
verfo fenza iafciar lividura > Con gli amici tan- 
to graziofo , c benefico . che deiroccaiìoni di 
|KoinuovergIi fi leceva bene TpelTo ricercatore. 
Dqii onoK .cupido , dm non afietaco : dellt^ 
llechene ut l^nà^zatorci ab amante, quello , 
^ dalla natnra, e dalU mnofflcenza de'fiioi ro- 
vranigli fu dato, oneftamente; e liberalmente di- 
^enfava . Sali per io fuo gran merito dalla-. 
Cattedra della Filofofia, che per venti anni pro- 
fèfsb, 3 quella della MacematicaC eoltre acciò 
dal Granduca Ferdinando II. fu annoverato alla 
fua Accademia del Cimento , dal Gran Principe 
di Tofcana Gio. Gaftone , a quella della Crufca • 
e da I Principe Cerare d'Elle fa onorato dei tito- 
lo di Conte . Anche n6lla aoAra Amdii , « fiil 
Miiriacipio della fbit^|pMne^cS*'ane&B«(K- 
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ftiotlffimo luogo col nome d'AICerio Eleo: Ia_< 
quale Adunanza) 6iichè,vifle, ben Tempre ono- 
ro 1 maDdaodole bene fpeflb i Aioi coopooimeoti 

rtìctje ootfegsìaaào BeqHeatemente coi Cufto- 
.di cui eniatlnuo amico; ficcome all'incontro 
quella £iceva , e & di lui' sì alta (lima , che già 
gli prepara l'onore della lapida di memoria.* . 
V ifle il Marchetti adunque nell'amichevole con- 
forzio delle lettere una vita la più lieta) e gio- 
conda , che bramare (ì polTa in terra: molto 
quefìo aiutandolo la naturale diOnvoltura del Tito 
Ipirito di cofe liete Tempre ricordevole, edelle 
uide fàcilillimo obliato^ . Nella fua edrema-i 
vecchieszafcrivendoin di&fa dell'Opere Tue m*- 
taattìche contro all'oflervasioni del iàaiofo Pa* 
dre Abate D. Guido Grandi l'Apologia , fi alle- 
grava , che Iddio gli avefle eoo cib data occalìo> 
ne dì rinnovellare la fua fama, e di nuovi parti gU 
anni fuoi più Iterili fecottdare. In q^edo t^mpt» 
dopo di avere ftampato dm lettere, ew^ifct»;' 
roapol(%eticoi avendo promeflbUqHUta Apo- 
logia il ^tto Horico. toccante , ritornato Alef- 
fandro per le magne vacanze alla lUa Villa dì 
Pamormo,fu da due colpi di Apoplefia fieramen- 
te percolìTo , talché per rimp.refljone djeliK'imp, 
trefcendo l'empito del fecondo, l'ottai^telìmo an- 
no di cinque meG avendo prorperamente paflato, 
nel dì 6. di Settembre dell'anno 1714. rendè l'ap.i- 
ma al Tuo Creatore. Fu repoltonelUChiefaPar- 
rocchiale di S, Michele diPantormo; e l'Abate 
Lazzero Benedetto Miglioruccì, da niun'altro» 
che dall'Opere fiip^jbaftuM lodata a gli &c&^ 
uà 
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un culto, e degno Elt^io Sepolcrale all'onori- 
fica lapida dellinato . Aperty da* vaì«mi Pro- 
^ori il cadavere , gli trovarono -utf efi«(a <iwl 
cervello, Che t ■Medidì -«hÌBamoirfMflò ^ Mu- 
sa pietra nonpfcoolanéUavetÈioa. 

Celfiudo Sepitue S>.^ 

cxxvr. 

ANTON MARIA SALVIATI. 

DAIla famiglia Salviati di ^^renze , co^ioM 
fegnatameme-per'ia Itretn pareòMht.-eolle 
due Regine di f^raneta Caterina , e Maria do* 
Medici defcendenti da Lucrezia forella del gran 
Pontefice Leone Decimo , e moglie di Giacomo 
Salviati , .urdatlaluoe Anton Maria Duca di-Giu* 
liano, figliuolo del Duca Francefco Maria , 
di Caterina Sforza de' Conti di S. Fiora . Na- 
cque egli in Roma a' 17. di Settembre, l'anno 
']'664< c fi) -con gì acetirata dilòiplina educato, 
^ esiMlaiame e ii«U« «mali , e BeUe41(wi<é(Ì 
-vMb^femkdo. toefiitiinUtfl pnitilM , cralKB eoa 
#ftia«ioae ti%xaxéxt» da tutta là Corte RtHnaoa. 
'Dopo 'la 'morte de* Genitori ìncoRiine[b"^i 
inettereÌne(«ctnioaeiI fuo nobìl gcaio,a90-nH' 
nóeoIftpfieoBofcereTavio, e prudente intuite 
le fue «peraitoni , checollo fcoprirfi protettore, 
e fautore delle belle Arti. Tra quelle Je più a lui 
dilette-furono la Pittura, l'Architettura, e la-i 
' 'Poelta ; a ctefetii» delle quali diede ampio ricec- 
^•HcllBoigrtn'Paluzo. Ifflpefcioci^& te due.* 
• priiikeiAirèao per bob bieve teapo fraj^egoCe in- 
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lo, che con molta proprietà, e vaghezia fotto 
TaiBAetiza di Gio. Maria Morandi celebre Fitto- 
re, «fuoGeotiluoteo, nupift^ fuobuoogii- 
flopromofle, e compiè; ficcomè altresì fece del 
Giardino a quella contiguo . La terza poi fìi da 
lui con pienezza d'affetto' &vorita , allorché I' 
anno i699< non pure godè 'd'aflTtimere la qualità 
di Pafiore Arcade col nome d'ilifo Liaoatide ; ma 
accolfe nel mentovato Giardino gli fledi Arcadi , 
(he vi continuarono i loro letterarj efercizj , fin- 
ché egli vilTe. L'anno i^oa nel mele d'Ottobre 
accafoflì con Donna Maria Lucrezia RofpLgltOlì , 
figliuola del Duca di Zagarolo; ma indi a poco « 
cioè nbl a' }. di Gennaio con univerfal di- 
fpiaccèe nel più bei fiore dell'età fua fini di vive- 
re in Roma , e fu fi:poltQ nella Chiefa di S. Maria 
fopra Minerva nella propria fepoltura nella Cap- 
pella di S. Giacomo , fondata dalla fiiddetta Lu- 
creaiade' Medici, avendo lafciato dopo di fé una 
fi>ia figliuola chiamata Donna Csterioa Maria.» 
Zeffirioa , ora moglie del Gran .Coat^abUeDon 
F^ibrizio Colamia . Xra i (Dolti Uomioi illuOri 
di quella oobilifTuna Famiglia , mi lìa pertnelTo 
di far qui menzione del Cardinal Bernardo Sal- 
viati fratello del Cardinal Giovanni, e Zio del 
Cardinale Anton Maria, Perfonaggio aliai bene- 
merito della Religione Cattolica per le molte-* 
gloriofiflìme imprcle , ctje prima d efler promof- 
ìo al Cardinalato, effendo Gran Priore di Róma > 
e Grande Ammiii^io della fua Religione Gero- 
foli mitana, fiKecanaroiTurclii.eparticoUrAien- 
tt per racóoM dcLPorto di Xcipolt » e detrifota 
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ài Scio, e per la prefa della Cittì, ed Ifala òi 
Coron , per le quali s'era readuto a t nimici 
formidabile t ed iavincibile. 

^ftfho Cario Ca/l. Cftt, ^.AmuTiM. 

IPPOLITO 9ENEDETTr. ' 

Ippolito Benedetti , figliuolo di Gttx Francefco, 
che l'anno i655> dalla Ciccì d'Urbino tra- 
ipóriò la Tua antica , e nobile Ciniglia in Pelà- 
ro, terminatigli Rudj delle fcienze', lìi aelli^i 
fìeiTa Città d'Urbino laureato in attAx le l^£t. 
Quindi feguitando le Tue erudite applicattom , e 
Camminando con Gngolare efemplarità per la via 
della Chiefa, fu aflunto alla dignità d*ArchtdÌa« 
cono della Cattedrale della fua Patria , la quale 
follenoe con pieno decoro , fìnchèvilTe, econ.* 
tale adìduità , e zelo, cheuniverlàlmenteera ri> 
guardato per idea d'ottimo Ecclelìallico. La fin 
molta fufiicienza , e le Tue nobili, e gentili ma- 
niere il renderono alTai grato al degniflimo Mon- 
fig. Salvìati Prefidente d'Urbino, che lo fcelfe 
per Tuo Maedro di Camera. Tra quelle gravi in- 
cumbenzeperb non intermìre mai il (ingoiar ge- 
nio, cbe nutriva verfo le lettere amene ; allt_> 
promoiìone delle quali intendendo, volle elTere 
annoverato tra i Fondatori della Colonia Ifàuri> 
cftdegli Actoadi ioftitnica ia Pelàro Tanno i704> j 
tportDVVì.iIiioined*Ok«HlloPterio. Venaeegli 
anoneraano i^totOM^Aiiza cordogliodìtutr^ 
w 
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io lo Stato dUrbioo , non die dellfi fola fua Pa- 
tri» . Di quella chiariffinia Famiglia ha formitp 
l^Albero ben ferace d'IUuftri UominiU aoftro Al* 
vino Oiopeio , da ci^i fi fobo avutole fiiddene 
Sptiu9* ' ■ ' ' 

XAMWr Lirctaie V. ^. dfStCflS^lamf 

FILIPPO ftONpININIf 

Filippo Rondinini , nato a* 12. di Dicembre-* 
ibìì. in Faenza Tua Patria di Bello RondioÌT 
ni , e di Antonia GabelloEti , l'uno , e l'altra dt 
l'angue patrizio , fìi delia ftefTa ftia Patria orna- 
mento riguardevole , non tanto per la nobilt!^ 
del fui? Cafaco originario dalla nobiliflima fami- 
glia Crivelli di Milano , con cui ritiene tuttavia 
comuni col nome Je gentilizie infegne , quanto 
per le doti bea rarct onde feppe la vitaflia ren- 
dere immortale prefib de^ polleri . A lècpnda £ 
■queiriodole perlpicaciflìmìi , della qnale era for- 
nito dalla natura , datoli egli fino da* più teneri 
auoi -aUa coltura delle lettere , li fcorfe in breve 
racGorne tal dovìziofo frutto , che non pure nel 
Collegio Nazzareno di Roma, ove dimorò per 
lo Tpazio di cinque anni , trasferitovili dalla Pa- 
,tria in età di tredici, diè faggio del valor fuo, fcel- 
10 ivi fra tanti altri a difendere- pubblicamente-» 
le Tefi Filolòfiche in congiuntura ; che nel con- 
to ilo dell'anno del Giidd)ileo i Padri delle Scuo- 
le Pie , Direttori dello fieflb Collegio, celebrava' 
Ta.///., T no 
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flci I loro Cipiwla QniKals t «w £ U «(cita, pec ] 
'qde'duemteci liiftri, cfacpolcia trattcaaed iti^ . 
Kon)a t fa riguardato per tiao de* buotri Lettera- 
ti , che foggiomaOèro in qaetla univerfal Metro- 
poli: al qual grado di riputazione fall egli per 
quc' tanti , non mai interrocti argomenti , che 
diede del Caper fuo , ora varie or^iioaj in purga- 
tilTima latina favella fcrivendo, come fra l'altre 
fu quella, che già vedeG intprelTa , la quale nel- , 
la Poatificia Cappella > davanti al KegoaotC-* 
PooteBce Clbmb N TE XI, eal facroCoUe^ 
^e* Cardinali , compiuto appena il quarto Itfftro 
difuaetk, Con univerfale applaufq recitù> ora 
nella celebre Accademia de' nobili Ecclelìadiei 
dallo ftelG) Regoaate PonteGcCi ad oggetto di 
{H'omovere la facraerudisione , con fapientiRìnio 
aifi»raimentD iftituita , per lo fpaeio di quattro 
«Dai interi io fode, e gravi dilpute , concernea- 
ti principalmente la Storia Ecclefiaftica > taude- 
volraeate efercÌtaodo5 . Nè tralafciò intanto gli 
fìudj legali, frequentando per divertì anni Io (la* 
àio del Marchefe Bottini Avvocato Conciftoria* 
le, e il Rotino di Monlig. Scotti Auditore della 
Sacra Ruota, oggiampliflìmo Cardinale; e del- 
la laurea nell'una, e nell'altra legge zdornaado- 
fi. Ma come che in tal facolU qualunque ottima 
riolcita dal vivacUIìmo fuo taUnto pon& pro- 
metterli , Ufciandolì tuttavia con dure a ooa_* 
■woo gravi , e più geniali ftudj dalla faa ùiabiìt 
, inclia«tL(M|s, vidsfi,.iiitonioal quH»o> loftcodell* \ 
«ti, Autore di tre Opere ia beo omts lotìna frvel- 
U da M dettate, l'aoa&iS.CilnNfiv/'dM. 

- Atar- . 
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Marlyre, ejufqae Bafiliea tu Vrhe Roma &e, l'al- 
ira De SS. Martyribtts haatu , & Paulo , wrmr- 
qge Si^lm ÌB Vrhe Aoiaa &c e la terza fìaa|- 
maté JUoaaflerii S. Maria , & SaeQoraa loa»- 
i^tt Ó" Pattli de Cofemario brevis tiijhria dre. 
tutte tre dai torchio del Gonzaga in Roma , coli* 
aifiHenza deirAutore medefìmo, ccoa ìrquifiti& 
fimo gudò, mandatela luce t il che valfe non io- 
Ioa mie'iortu-io feinpFe più di credito , fino ad cf- 
U*9 ricordvofipo li^ di* Gtonnlifti OIuiomut 
twi. mi ■ gQach^i^i aocke io auqien mrdoo* 
lare l*a(tiffin»prote>ione'drf>Regiiaitte Pontcfr. 
ce Clihbhte3^[. la cui reste iiiDni£ceaziebb* 
egli a provare per diverfi effetti di Qonaiaor de- 
coro, chevaoiaggio alla fua perfqna; ed avreb- 
be fenza dubbio potuto fperare di rperimentarla 
molto maggiore , ove gli folle (lato lecito , qual 
puc'era il Tuo difegoo , di rellituitlì per la Tecon- 
da volta dalla patria al foggioroo £ Roma, fu 
i^i richiaiqato «Ila niedelìipa ia feti di veatofto 
ami dal Cardiaci ElunuK» Veftavo io quel um* 
po dell* ftcf^ fua Pafria * coaièrendt^li libera- 
liOimameiite la prebenda Teologale di quella.* 
Cattedrale comodamente pingue , ed onorifica , 
col nflello e d'avere prelTo di Te un foggecto sì ri- 
guardevole, ed anche per concorrere 3 rinfran- 
care per tal via la falute di lui , che per le fatiche, 
eperlacollituzione, più tolto gracile, egemi-, 
ledi fua corporatura, riièntito avea qualche nota- 
blIcroUofotMil clima di Koma. Non fu peri>, 
di'egtt mtu quM interipettcfie l'afato flile di fiie 
lenerari«oeoupuioiu» peraaliic per quel, eh' 
T fi «6- 
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eHgeva da lui il cirico di Canonico TeotogpBel- 
Ig Ipofizione delta Sac» Scrittura, e per alcre^ 
DOD poche virtuore faccende riguardanti l'erudiV 
xione fiicra , ch'ei teneva tra mano , di cui l*ini> 
matura l'uà morte defraudò il pubblico - e finalr 
mente per promuovere , ed accalorare col luo e- 
fempiQ le attenzioni lodevoli de'Filoponì tuta 
intenti a coltivare nell'Adunanza loro lapiàfcel- 
taLetteratura.il Canonico Filippo Rondinini opb 
f^pe mai darli Olio; e volle pur vedere quella,^ 
fioritiffima Accademia, di cui fu egliparteslp^^ 
guardevole , falita a pari grido colle più colte-, 
e più rinomate d'Italia , Etcendolt inoltre egli 
principalmente promotore di quella Colonia, che 
dal paino Fiume , Lamonia sppellafi , f)ova- 
mente eretta in quel felice fuolo, e di cuifu^li 
uno de' Fondatori , col nOme, cui già moltos- 
vanti fortito avea in Arcadia, dì PiadoroMefla> 
tico. Ma quelle, ed altre molte non men nobili 
indudrie dì si degno fpirito venne a troncar la_i 
morte il d\ 25. d'Aprile 1718. nell'anno ^6' dell'e* 
tà rua,precorra qualche tempo avanti da noa ma- 
ligna Idropirufurttvdinence introdotugliiì nelle 
vifcere , c che già dato avea qualche indizio del 
fuo veleno , prima che da Roma alla patria facef- 
fe ritorno . Fu egli compianto con pubblico lut- 
to dallaKatria , che perdè-in lui uno de' Tuoi più 
diiarì oroameoti, dapr^wfene, noa tanto pel 
^ricco olitale di fua Ittteratura , quanto per 1* 
altrppiù preiiofodt fua ron |Me^, non avendo 
mai'in vuna 'tempo dalle file più IfinoceQti oc- 
capaauo^i dì^iuiu Impunti oc'ikù ìUìIhcì co- 
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ftumì, amabile poi slperladolcezsadel fuotrat* 
to manieroro, e gentile, come per la naturata 
avvenensa éi fni perloiiah I f ilópoai ottiiDÌ di* 
Iceraitorì del ftio tnerìtoi frotléro verlò di hu de* 
ibntoci)ll%Hiored) puWlìtfa Accademia moftrara 
la loro (lima , t gratitudine : Soggetto verameri* 
te meritevole non meno dell'altrui lodi, che del-' 
le comuni lagrime, degno di molto più lunga-* 
Tita, fenon chequella Refla cosi coirta , e fuga* 
ce» ch'ei vifle , liippediinalto filliuism-w'l»f 
^vdI! , c vinuofi Mtì» 

cxxix. 

GIOVANNI ANDREA MONIGLIA. 

DAlIa Città di Sarzana, patria d'un lettera- 
ttflìmo Pontefice-, e nella privata, e nel- 
Ja fublime fortuna amante, e benefiittorc della 
Citti nollrs » difcefe ÌA «flà la fiim^lia del ito* 
Aro Giovanni Andrea , coi) nontinato per l'avo- 
lo Tuo, il quale godè tutti gli onori toliti darQ 
a i nobili Cittadini del primo ordine di Sarzana . 
Nacque Giovanni Andrea in Firenze l'anno i624> 
il di 12. di Mario dall'Incarnazione , di Giovan- 
ni di Giovanni Andrea Moniglia , e di Pafquini 
Angiola MalTari . ^pprefe la Gramatica da i Fa. 
drì delle Scuole Pie, la Rettorica da quelli della 
Compa^ia di Oesà , e l'alare fclenze iiell'Unjr 
verlìtà-djPilà., ov« ebbe la Laurea Dottt^ale in 
Mediciui, ElbwitOlis-injratrìacQB JSalta credit 
T I to, 
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to, e decoro , onde di lui comprefo fatto Dotae 
anagrammatico cantò Lorenzo Lìppt nel MaU 
mantile : Gloria cerca Litm più , eòe moneta , 
D'anni ;o.GemincLÒafervire laRealCafa di To- 
fcana ; elTendo llato Medico prima del Prìncipe 
Cardinal Giovan Carlo , poi deità Graoduchef- 
fa Vittoria, e in fine dei Regnante Granduca-f « 
che dopo la morte di Francefco R«di lo dichiari 
fuo primo Medico, edi lui fece molta St'aazy »• 
v«nA»te'VaIiisof<ci»>M' foni laaghi viaggi , ovt 
ebbe campo il Mddì(Ìw -dipcovuedcrlì dj ftoMH 
noticie, e dìconofcenu dì Letterati. Ottenne 
■n Lettura di Medicina tà Fifa , e ftt. di 
30- anni con molto plaufo , e coocorfo vi leflc_« 
v&ric materie; confultato Tempre non folo da.* 
' i oofiri , ma da altri Principi j e Peribaaggi , e 
da quali tutta U Nobiltà Fiorentina ; onde i n'. 
noltagnuiaeflèsdo e diquelli, e^quefla, fi 
rendeva altrat beoe6eo ,. ed accetCf^, come ià 
paiti il) — Ml e ftì Pi«ro'àririaaa'Vai4eBbixiedl 
Wwii y r iiBHe fce tattereUtitte . tbbe iocar- 
BO-'ailaifai P ra ftffione alcune coattoverfie , 
Coowlè-Ictterarie , daJui cmnobilgpra fodenu- 
•e contro atre eraditi, e valènti Profeirorid^Ica' 
lir; onde'ri dieflì, comedi lui neufcironoin lu^ 
ce varieScritture Aunpate in varj tempi , e luo- 
ghi, che io , per isfuggir lunghezza tralafcio. 
In mezzo a quelle letterarie brighe non Ufcibi 
di produr- parti utitiffinri per la Medicina , co- 
medi il Trattato latino dell^ufii ddl'acqua oel- 
.leMbridedlcataalPrioclpediTofcanaj ftWH 
ptttrùtFtteBiv il» 8«ael.i6ftffr Voile peri 
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tilìcarlo di nuovo con aggiunte, maprevtiuiei^ 
dalla morte, ne fa terminata la ftaApa in 4. da' 
fuoi eredi , con quello Utolb i Ce .<*fo*< «7»»^ 
dico infebrìbus EpiftDticatjifceptt^oAaaeu hùH.. 
tit Andrea Mceeglia Re^a CeifitnJhis Cop^ III* 
Magni Heiruria Dum Arcbiatro ^ '»eeUù»- 
rimo Pijaram Lyceo Medicisatn praSicam. ordì- 
nùrio loco edocente . Cui accedit ctler Exau/ÌM i» 
Lfbvum Magai Hippocratis de decenti Ornatuad 
Serenijfimum JietYuria Printipem. FloreatiS» 
pud Cajarem de Bindit 1700. Dotu, ed eruttai 
è chiamata quell'Opera da Iacopo Grandi Medi- 
co Venexiano, 0 Acodemico «Ila Crufca nella 
Lettera Intorao alkaotìlie. deirifoie di S. Mau- 
ra, e delta Prevelk'. afièrflModo., che l'Autore 
tolle moderne dottrine Uluftra molto bene le anti- 
che opinioni d'ippecrate , e di Galeno . Ma non 
minore applaufo riportò egli nell'erudizione, e 
particolarmente nella Tofcana Poefia ; avendo 
fin dall'adolcfcenza frequentata l'Accadeoiìa dfin 
gli Apatifli, onde di lui vien fetta tnouionedat 
Fondatore di quella nd le Opere fue-. FoamnialV 
fonell'AcoadeiDia della Crufca , e fovente^Aii ne» 
citòTueRtm», eProfe, fra le quali dueCicala» 
te per lo folcone Straviso . Tra' fuoi lo volle-» 
ancor» l'Arcadia noflra l'anno lógì.colnomti-». 
diNardilo Azonio . La fua maggior gloria peri» 
fu nel la Poefia Comica, nellaquale, perfervire 
a' fuoi Principi , e iti altre ftrepitofe congiunture 
compofe molti Drammi- ooB Uoa. felit-eà feiua 
pari; perlochè da molti Strfetorì ìofmitameBta 
«lodato, e^fra gli akrì 4«l Pdow Onaia&q 
T 4 «t- 
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celiai nella Defcrizione dèiripermeftra , uAode* 
fàmafì fuoi Drammi , chiannndolo ingegno vi' 
viffimti eaìteAùifii altre aUavagbeegatfidafh 
l^hukh , etmparUMn vma fluidi JJÌma , e vt- 
tocitàtiel-empone- Lodàtb ancóra il Senatore^» 
AlenUndro Segni con un lungo propiiiffimo Elo- 
gio nella Defcrizione dell'Ercole la Tebe, -altro 
Dramma del Moniglìa*. Corri Tpondono quefte 
lodi ad altrettante, dategli dal medefimo S^i 
nella Defcrizione delle Nozze di Cofitno lILeìn 
quelle del Gran Principe Perdinando , ove ragio- 
na del l'Adelaide Commedia inprofa, recitaca-> 
in quella congiuntura da* Cavalieri , della quale 
dice egli : autore ne fu il Signor D. Gio. Aadrea 
Mmegtia Paeta celebre per la qualità , e quantità 
difimigliaati componimenti , nonmea che fileno 
famojè per i teatri pià cajpicui POpere jleffe da lui 
e dettate per la mufica , o adattate al reeit amato . 
Le prime furono da luì raccolte in tre Volumi in 
4. e col titolo d'Accademico del la Crnfca date in 
hice, arricchite di molti Rami, in Firenze nel 
3689^ con due lettere Apologetiche, e colla fpie- 
gasiooe di molti proverbi , e vocaboli della ple- 
be Fiorentina , Ìl tutta dedicato al Topraddetto 
Prtnoipet ccheAirono parimente in tre Tomi in 
la. rillahipate in Firenze nel ]69&> con non po- 
die agginate . Le feconde , nelle quali riufcl an- 
cora di, non -minor grido , lì leggono anch'efle 
fiampate in Firenze , e altrove in vari tempi . 
tHénvaaàaU peroib vien lodato per le Opere 
Dratn^tii^ dal noRro Geoenr CaOoilc Ara- 
prete CcefisnibeBi in piit &ioi^Vdu^li, da Piei; 
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"Uiaopo Martello nel Dialogo della Tragcdiafln- 
cica , e moderni ', ove è Domiaaco il primo Ira 
i fcuoni co B yo fi t o ri di Drainmi , ecbiaimtoper 
tnteele regole, dell'arte puonmiiDeate'.ofiènrate 
ì) fcvero Moniglia. Altre iàtìche manolcritU la* 
fcibegli, che fono; V^potle al Prìncipe Leepot' 
do di Tofcaaat è divifa queft'Opera in quattro 
Trattati pieni d'ogni erudì zioDCiaciafcnii de'qtialì 
precede una Cabzone; nel primo fi tratta della 
Febbre Etica; nel fecondo del Vaiuolo ; nel ter- 
IO della Febbre Maligna ; nel quarto della Feb- 
bre Quartana . Ve Alorbis AJttlierum Libri 
Frakiiionum Medicarum Centuria dua, Pfale<- 
Wooes tbijka. Il Feccbìo balordo. Dromo per 
Cufica , ^reCe per moglie il noftro Giovanni 
Andrea Ottavia di Sebafliano Morando, Fami- 
glia onorevole d'Afolo di Trevifo , dalla quale 
ebbe il Dottore Niccolò Maria , Medico anch'e- 
gii, e Lettore di Filofofìa io Fifa, oveftatnpb 
nei i675> uo'Opufcolo dedicato all'Auditore^ 
'Eerrante Capponi, col titolo: ^aaftio di ririim 
.JS/aturalìum printipfis ; e da quello premorto al 
padre nel 1691. nacquero Giovan Vittorio Dot- 
tore di Medicina , morto fui fior dell'età , e del- 
le belle fperanze, che di Te dava; e i noUrì Pa- 
flori Arcadi, il Padre Ferrante di S. Niccolò deU 
le Scuole Pie . flato per dieci anni Maeftro di 
Rettorica nel Collegio loro di Firenze ; il Padre 
Lettore FraTommalb Vinceatio delPOrdinedi 
S. Dodkbìgo ; e l*Abate Ginfi^pe Gaetano Let- 
tore delle Inftìtuuònì Imporialì iwlI'UiuverGtk 
di Fireou. .el^^oredtBIeSifiaMonleasirAG- 
ca- 
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cademia de^ Nobili di quella Città ; tutti d^if- 
fimi nipoti del Dottore Giovaonr AadreA loroa- 
volo , il quale nell'ultima Aia età {godeva di fi- 
tnifurarecolpealiero, ccoll'uditdlafiiebeUcfiH 
fiche , (àceadorcle recitare da* fuoi oninti IWpoti; 
iDoRrsndo così , come le lettere ,' e gli Radj ci 
ilccompagaano io tutta la vita, e ei coarolano. 
Quando pieno d'anni , e di gloria , tocco da A- 
poplefial'aoDoi7CX>>pals& a miglior vita il gior- 
lH»ai.diSettel^)ra, eb finiolM neUaChielk* 
A S.Tiriiik>dà* Mcntià Vallottabco&ai . 

CZEK.' - 

ROCCO STELLA. 

MOdugnonobil terra della Provincia di Ba- 
ri, che fu detu Piglia Peocezia , nel ^g- 
0(io(UMapiDlÌ, ^lapatriadi-Roeco Stella Con- 

di Saotscroce, Tenente Marefciallo dt Campo 
Cefareo, Configlieredel Supremo Configlio Au- 
lico, Minidro de'Conrigli d'Italia di Guerra , e 
distato, eConliglierediStato, e di Gabinetto 
di Carlo VI. Imperador de' Romani , e lil. Mo- 
narca di Spagna. Egli da Praacerco Stella, e da 
Ortenzia de' Lorenzi, amendue famiglie rlguar- 
devoli di quel paefe, ivi nacque l'anno 166 1. nel 
ineredi Pebbraio, e is fua nalcica fu qnalificMs 
dmlla^wcdJiioBt d'un Religiofo-di fama viut-dali* 

ia- 
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infìnub al Padre di tener conto S'un tal figliuols, 
«he farebbe ftst» lo fplmdore della Cafa, ed! 
tutto il Regnor pN-lochè.«vea^ egli jlifrogre^ 
fo di tèmpo veduto il figliuolo dtgnraderpirita» 
dopo i primi ftbdj, gli fiic« aadw i ppreodcr e < 
Filofoiià , e Xeolosìs , e AAroii^ta , e Mmo- 
matìca f e GcometrÌQ ^ e particolM-mente gli lìs- 
ce far molto Audio nella varietà de* tìoguaggi:: 
di maniera che fino ti aove ac psjTedette felice- 
neat* ; e noa rolaneote «K gnnidfe'7 e vivace i» 
gegoo d fa dotMo , ma dì feModa-memorìtLr» 
Cootuttocifr , perche il Genitore fi aceorlè, che 
i-'indole , e it genio del filinolo pià alla guerra^ 
che alle lettere inclinava ; però giudicò il inigli<^ 
redi non partire dalla inclinaiione di luì : del che 
égli atfictiralo dal Padre , fi diè come a fare ìl no- 
viaiaco di quella profeflioRe , per alTuefarfi aquei 
difagiiche van congiunti coirefercizio della guer- 
ra . Avendofi -adunque fcelto una danza la pi& 
difacesBcis dell* &t Cafa , quivi e nel Vitto^ e 
Mi doimirri «itfogsi altra circoltarizs comin- 
ciò a vìvere da Soldato nella propria fua cafa-* 1 
con foflèrir qualche parte del molto , che nella 
guerra (ì folFre ; e di più non trafcurava la IezÌo> 
ne di qualche inorìa, in cui fatti d'arme, e bat- 
taglie regirtrati trovafle: e volentieri addtmelli- 
cavafì con qualche raOHngo Soldato , che perav- 
ventura per Modugno paflava; infinattantoché 
avendo il padre avuta notili», che il prode Ca- 
valiert NapolitutoCarl&diSitngro , de* Marche- 
fi di S. Lucido 6gaad» ^ Spagoit , paflar doveva 
Ìb GenaiBli sisntk* Tlmperadore Leopolda 
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nella guerra co' Turchi, pregò eflb Sanerò 4J 
coadurfecoilBgliuolo.' Il che ftciimentB otten, 
ne ■ Gmmo il Saogro in Vienna , nell'inchinar. 
« •llIlOjlerKlort, gli ptefenti il nottro Rocco! 
«d erpoftagli nnclinatiònè , e '1 delìderio del «io- 
vane . fii accolto da quel gran Principe con &ni ' 
«1 «ima, e in da lui raccomandato allo SelTa 
Sangro , perche fotto la fua tutela avelie potato 
avanaarli. Intorno a quello filo palTaggio inj 
»«rMnia d altra parte ci vien detto, cheeRli 
B«affe fclo da la patria, e colà lì portaffe con 
fcKere d'un Relipofo della Compagni, di Gesil . 
col me™ delle quali entrò Soldato nel KeE»; 
meolo Caprara. Ma avendo egli dimoHrato^ 

Sf„ ^^"V Oguada^òl- 

afttto de General,, che hen tolto incomiSciò . 
Srad ■'"E''"""". .'prodi Soldati fon» 
™Zr ° "^"°f' ""'Pni Tenente; e linai, 
mente Capitano d> Cavalli; ma per alcune dif. 
fcrenzeeffendo flato privato del comando, egli 

nerale vT 'f^'^'ì ' f"" G«- 

riehbe u r " ■ poi tal fedeltà, 

Lr,.„, M°"P'«°'*' P«l«ò.lgr«lodi 
it W^¥'r R'Seimento MonLùcco- 
di&r™ ? ^T'" ftPPstlininguerlìi ma dì 
^•"'"'t imperciocché nel 
2 *'pP'"°o nel Reggimento Capra. 

fck"«d L, i!!. «>™»t"ln'"te ferito in uoa co- 
''"'*ì"e»Mlingran 6t»d'ariiieebbe 
la 
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tabella forte dì difender la vita del Re Carlo UT. 
ìi quale per lo valore di luì aoa fu fdtto prigionìe- 
re- Morto ìounto il Cattolico Re di Spagna^ 
Carlo II. di Tempre gl. m. e dovendo palTare l'Ar* 
cìducaj Carlo , oggi iovitiiflìmo In)peradore_> ; 
al ricovero di que' Regni, fra gli altri, chefcelr 
ti furono per quella Imprefa , uno de* primi fa il 
Conte Stella. Quella elezione fu lonunameate 
gradiu Dall'Arciduca , perche motto amava , m 
flimava il Conte , dì cui aveva rperimenttu It^ 
virtù, c il valore j «Dcho nella diverfiik delle lin- 
gue , in cui gli fu li Copte in Vienna Maeftro. A 
arrivati pertanto nel Contado di Catalogna, e 
fottomelia la Citci di Barcellona, e divenuta.! 
Reggia di queirAuguftifTimo Principe, il quale 
per lo cammino s'era molto più al Conte affeiior 
□ato, perche n'avea tanto pii!i il merito cono- 
fciuto , il dichiarò prima General di Battaglia ■ 
edipoìconapplaufode^Sudditi, fuo intimo Con-r 
figliate t confèrendQ «oo efib lui loagtineiite-* 
xigaisiorao i più gravi a&rì 4e* liioiR^i; • 
dii nelle Campagne contro a' oimiei s'era dimor 
llrato valentiflimo Capitano , nella Corte in fer- 
vìgio del Regnante fi fecerperimentare afTenna* 
to politico; accoppiando alla politica una perfetr 
ta pietà criQiana , che di rado fi unifcnao in un 
fapremo Miniflra. In Barcellona col beoeplaci-'- 
to del filo Signore fposò Giufeppa Copons, &- 
miglia delle principali dì Catalt^na , e 
imHiiuca%titioIat(^echiaiiiÈiMBrÌaDna* laqiw 
le'aiiearwdulbpofledeetecioqiuidiotm, mor- 
ta di poi ia etàd'aBminii&sUn.ViaDm» ayemo^ 
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rlaitclielaMadre. Per la morte foprfggiuM«<U* 
Iinperadore Giufeppe , fii obbligato il Re Carlo 
8 ritornare inGcrmatiia. Vi tornò altresWI Con- 
te Stella, coi quale anclie per via il Re coaci- 
ituamente comunicò : anzi per lo viaggio di nu- 
rc, come che ii Conte non s'imbarcò nel Naviglio 
del Padrone , ogni giorno dal Tuo paRava in quel* 
Io del Re ad un'ora , che gli era Àata alTegnata . 
Giunto pofcia in Vienna, e falito ilReCarioalk' 
loperìalTrooo, fuitCoacefaitodalnuovoCe- 
&re fuo intimo ConDglietv dìStato* « comedi* 
cono , di Gabinetto: e quindi oop lòIo<ìl cttA 
Tenente Marerciallo di Caippoi màpaflaCoavi- 
lìtare gli altri Tuoi Regni erediurj infieofe col 
Conte, il&ce dichiarare e nobile d'Aiitìriiti • 
Magnate del Regno d'Uoghecìa; dopo la qui 
dicìUanuone volle il Conte vedere alleni- 



rà, come uno df' I^a^atidi qaelReasie. Ter- 
futi inVienàs, cbl» da quella l^oefti l'iiiveftì* 
Mrad'eaaCittìj etantoben fi pprtt^ndl'ìn^ 
naie , e regal fervigio , che creErtw tèmpre più 
veifo lui fa benevolenza di quei Monarca ; tin- 
tochè nell'andare, e tornar dalla caccia, hen-j 
rovente inunacafadel Conte, che s'avea per di- 
porto fritta in quella contrada , e nel proprio Iet- 
to di luì , Sua Maeftà ripofavafi > in compi^nù 
tiloraanchs deirAuguRifllìma Conforte. Oi I 
gli & data una mercede annuale di ducaù&iinila' ! 
ftprìt le rendi» delfo Sato del Boftro Duca ài i 
^ti^r iÌBHliieoiIBIiw:.e.dÌima.dalle.terr*di 
detta Om»^ duuntt ftuuawm , fo «gli di- 
luir 
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ch'arato MareheTe; 'e*l di lai oipoce Pietro Mar- 
cbcfe Sfella , tino de* pKl gentili Cavalieri, de* 
■dftrì tenari 1 per li meriti del Zio ottegoe il ri- 
gnardevote vÈtio di Capitano delle Guardie 
Svifcere de' Veceregnanti di Napoli , la qualeitn- 
portaate carica non fuol concederà, chea* Con- 
giunti, o a gran Perfonaggi , lìccome Icrifle il 
donifEmoCrercimbeni nell'elogio del Marchefs 
Pompeo Anolini a car. jfii. dei Tomo Primo di 
qBoftc Alotiti* lAorìdie. Graodìfltmo poi fii P 
«Bore del CoMt vado U Tua naziofic , c fingolar- 
mcnteverfolaCittkdì Napoli, icui vantaggi fu- 
ron fempre da lui promoOi f c patrocinati preflb 
il Padrone : perlochè grata quella Cittit > i' di- 
chiarò Patrizio , con qverlo ammeflb nel Se^o» 
oSedile, oPiazza, che dicono, diMontagna. 
Della umanità di lui provammo ancor noi gli ef- 
fètti ; imperciocché a' i6- di Dicembre deli*anoo 
iyì6- con particolar lettera qe raccomandò al 
Marcbere Maalsool , ^gqiffioio Uggente della 
Gmoellemi «LvtintHWDte della Regil Camb- 
ra dìNapoIi. AHafioe pieoD di tante glorie, ed 
onori , dopo lunga, e penofa infermità d'idro- 
pifia mori egli in Vienna a' 15. di Settembre l'an- 
no 1720- e volle il generofiHìmo, e clementiflì- 
mo Padrone fino atl'edremo onorarlo ; conciof- 
lìachè non foddisfàtto d'avere ogni giorno man- 
dato a vietarlo per aver novella difua ralute, 
pochi giorni prima della morte gli lèrìfie di pro- 
pria mano ilfcgueote biglietto, eglìelfixeren- 
dtn dal rinoiinto Mafcbefe Perlai Sq^retario di 
Shm, adrifit|vcaio.ffi^i«c[ot CanSttUoL»' 
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*8 Sfflace fì^a modo h flato , ad qmk vi ri- 
trovati. 1^$ efia-to a conformarvi col divim mlt- 
re , ed a vìvere a voi fleffoi» que[ti pochi ghr ai vi 
refteramo ài vita, per fare aa busa pal}a^ionelP 
altra ; eòe per quello riguarda a' vo/iri iatereà, 
fda^vagt^ideliavo/lracafa, e de' voliri paren- 
ti, vi penj'arà Carlo, che di cuore vi abbractia\ 
Moti criftiaDamepte , (iccomc vilTutoera, affi. 
Aito da un Religjofo iCappiijciao dj viu efem- 
plare , e dal P. Ciafùegoe Gefuit* , ora ampIiC. 
finio Cardinale ; e oell'ultiiRa agonia , daadt^Ii 
il Cappuccino foveate il titolo di Eccellenza, gli 
diffe il Conte , non efler piii tempo di Eccellen- 
za, convenendogli folamcnte il nome di vi/iffi. 
ina creatura , quartgli era : e il fuo cadavere fu 
feppellito lenza alcuna pompa, ficcome eglior- 
JioMpSKeva. nella Chiefa della Nazione Spa- 
«ouola.. Fu di generofp , c di fortiOimo animo, 
avendo dimoftrato foneiza io vari colpi di av- 
*er& fortuna, e fpeaialnienie «Uprchè fi vide 
privo delU Confort* , e della Eigiiuola . Fu gran 
fautore de Letterati , molti de' quali gli dedica* 
ron le loro opere; per laqual cofa fu con uni- 
verfale applaufo annoverato fra gli Arcadi col 
nome di AnftideCalidonio. E non è l'ultimo de* 
fuoi pt^gi l'elTereftaio lodato in più luoghi fchi 
ia le per amore, o per timore) dal Marchefe di 
Cagliati pelle FaniafieCapricciofe, eprincipal- 
pneme aell^ fantafia 29. pag. 2S9. nella t±- P^E. 
.»9i- e net a 6,. pag. jaj. q^^^ ^ jj ^^^^ 

^11 ' ^ ^^^^"^ raccogliere del Cpote 

.Stella. DalUcw&mielU. fefafccitto, che fio, 
rita 
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riti nella C8tal<^ fin dall'anno 8oo* nVcl 
Guerraq Gti^lielmo , valorofiQìnio Capitano di 
Carlo ^agno , che paflitto ia Italia iìorl in Bre- 
fci3 ne' Conti di Franzacurta , ove tuttavia 6 
mantiene con ifplendore Del Cdnte Giorgio Stel- 
la , predo al quale pafsò , e dimorò anche alcun 
tempo il Cavaliere Gerofol imitano Fra Niccoli) 
Stella, figliuolo del Marchele Pietro, e proni- 
pote (lei Conte Hocco; che nel ioo7< n'ufcl O- 
lìgamo y Duca della Napolitapa KepiibtilicaiFfa? 
nel 1 325. D^lcl loqueiw Ajpveifmro di Capov 
e gran Cancelliere del Regno dì Napoli fotto i) 
Ee Roberto , f Ferrino fratello di lui , gran-* 
Ciamberiano del medefìmo He; ecbe fitvorita-' 
detta famìglia dalla Reina Giovanna , per la prir 
gionia (li lei, pafsò nell'anticaLucania , chiama- 
ta ora Provincia di Bafilicata, e da quella ìn_« 
quella di Pari , ove Tempre con ifplenjiore pari- 
mente s'è mantenuta ; dell'antichità della qual Ca- 
h (e anche nella Segai Chiefa di S. Chiara di 
felipoli G vigono veftigie in una Cappella , che 
vi poSede; il noftro Conte l'ha fenduta si chia- 
ra , che , fensa accattar luflro da* vecchi fecoli , 
ne' futuri farà Tempre riputata; e viva TarììTem* 
pre nella pQ(lerità ia memoria del Conte Stella . 
Le preTenti notiiie le abbiamo avute dairottima 
Sacerdote Napolitano Romualdo d'Arcos , e dal 
ben degno Arcade Don Francefco Maria deirAn- 
toglietta MarchefediFragagnaito, •nlbed^e nq- , 
ftri TingolariflìmiaDUGi. 

Zo.in. V cxxxt. 
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CXXXI. 

ALESSANDRO BUONACCORSI . 

DGIla nobile Famiglia de' BaonaccorG > di* 
a didinzione d'altre di fìmil Calato, GdiF- 
fc nel!*aDtico de' Ruttichì , nacque in Firenze A- 
lelTandro l'anno 1649. il d) primo di Giugno. Suo 
Padre ebbe nome Ottaviano di Cammillo , e la^ 
Madre Dianora d'AleOandro Neri . Egli Si uno 
dÌqt}e*BRoltìV8lorofirogeettf( clw ufetrosodol- 
]a Scada dd Padre Vioceinto Obrla dslls Con- 
pagniadi Gesù, eelabpeMaaftrodìRettorìcanel 
Collegio di fua Religione in Firenze ; e Te la villa 
degli occhi aveffe b«n fervieo il noftro Aleffan- 
dro, come quella dell'intelletto, egli farebb^-j 
rìurcito , corredato di quello grande iftrumento 
per |s lettere , quale è ta veduta , uno de' primi 
Letterati di ooflrs Patria . Avea egli grande a- 
pertura di mente , tenacità di memoria , avidità 
d'imparare ; onde molto profitto fece nelle Iciea* 
te, nell'erudizione più maflìcaia, epiùfoda, e 
oelle lingue . Fornito adunque, d'ottimi talenti 
viaggiò pili volte iu molte parti dell'Europa , per 
tutto notando diligeatemente, ed oflervando , e 
faceadofi ricco di nuove cognizioni , portando da 
cafa il modo di beo rifletteve , e profittare de* 
viaggi . Era egli sdomato d'un perfintodilcorlà, 
d'un tratto cortelè , e pieno di ftima delle aknd 
qualiU ; ptflechè fì rendi gradito* ^ accetto 
nelle pib nobili ConverfaaioDÌ , e nelle Aa»de> 
anie da lui frequentate, ove recitava alcuna vol- 
tate Tue Torcane PoeGe, UvorttecoD buongiu- 
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i'icio fuU'iniitazipne de* migliori . Fu dell'Acca- 
(lemia piorennoa, e degli Apatiflì , ed elTenda 
; n Roma, fu aiDineflo nell? Dofìra Arcadia col 00- 
lac di Adefno Deomeneio l*anno ijlZ'il dì 14. 
di Marzo . Alle v'inù iDiellettuali cpngiuiire'iiua 
{oinmo grado le morali , crercìiando cootinovt- 
mente atti di liberalità , e di crifliana pietà , e_* 
tKiicfìcenza , col dare animo , e predar làvors 
particolarmeBCe aii^fludiora gioventù; per l&^ 
quali cote fi rendevi a tutfi un ri|»ardevDliffifiw 
éeptìluDqtptedicniditi) ca|aeiÌBi edelcecon- . 
v'errasioas . Dal Cantmieo Anton Potncnico 
Norcia è introdotto a parlare col nome di Near- 
co ne* (uoì Congrellì Letterarj in lode di Clemen- 
te XI. e alcuni luoi Sonetti fi leggono nel 1 omo 
Vili, della Raccolta d'Arcadia . pafsò a miglior 
viu in patria l'anno j'jié- il di \z. di Gennaio 
dall'Incarnazione , e fu fepolto tra' Tuoi Antena- 
ti nella Balìiìca di S. Lorenzo • Ebbe un fratello 
per nome Fraocelcp , crmlito aoch'erii nelle Jet* 
Hiw* cbe-ptrdivBtfii vw ÌKi«iaMra, .divemia 
nella tniliaia eoceltcnte e avendo militato ìil^ 
Germania a i fervigi di Leopoldo Iaiperadore_>* 
mori poi Sergente Maggiore , e Comandante 
delle Armi, e V'<:"rin di tutta la Provìncia dei 
Cafentino , congiunta cosi odia fua fieflà perfì> 
na la direzione degli aiFarì, «civile. emiliUire^ 
avendo di le, e di Maria AaccHa de* Medici U(t.- 
fciato figliolaata, 
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PARIS MARIA FOSSA ; 

DElIa ^miglia patrìzia Fo0a aacquein GenoJ 
va il P. D. Paris Maria Cherico Regolare 
della CoDgregazioae Somafca. In Genova ^ce 1 
tutti i Tuoi fìudj taato di lettere umane * guanto 
delle Filofofiche, e TeoI<^khe fcienae . Si appli- 
cò! per tempo .ai ftueoCflìnia siefticre di predica* 
re la divina psHilfit eia pi& quarefìme predicò 
riotero quarefimale e ia patria, e fuori, didin- 
tameate io Parma , in Milaao , e In Venezia ; o 
più annuali feguitameote nella Chiefadella Mad- 
dalena di Genova • Ricercato in varie Chiefe in 
diverfi incontri o dì veflizioai , o di profeHioni 
Religiofe, o di panegirici inonorde*SaotÌ, od! 
divoti fermoni , Tempre ne accettò gl'inviti , 8 
corrifpofe con molto fuo onore airafpetiazion? 
di chirinvkò' Si prefe diletto ancora della lirica 
Poefia , e non tralafciò d'intervenire alle Radu- 
nanze della Colonia Ligullica, fondata nella fila 
Patria, alla quale fu aggiunto l'anno i/oj-coi 1 
nome di Ledano Agrotenco, e recitovvi di bei 
componimenti Tempre afcolcati con eftimazione, I 
«piacere. FuEfaminatoreSinodalenella Diocefi i 
di Genova; e la fiw Relì^ooe l'annoverò tra^ 
«pieDì* anno voto perpetuo ne' Capìtoli Ge^ 
aerali. loetàdifintontaanni.robuftoper altro* 
e di fecolb , e vivace temperamento . dovette 
cedere alla violenza del male , che Pattaccb, o 
ÌB pochi giomi il tralTe a morte , la qual fegul 
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nel Febbraio dell'anno i^zo. e nella Chiefa di 
Santo Spirito di Genova fu feppellito* 

CX3EXI1I. 

GIO. BATISTA PAGLIARI . 

IL P. Di Gio.Batifla Pagliari patriaio Genove- 
fé fu Sacerdote profclTo delia Congregazione 
Somafca . Studiò le umane lettere in Genova; « 
le fcienze più alte in Roma nel Collegio CleiBcn-' 
tino. UHt Rettorica in più CoHegj , e reciti» 
onsiooi , epiù panegirici compofe in onore , « 
divozione de' Santi , e in più anni feguiu an- 
nunciò la divina parola in tutti Ì giornifeflivì nel- 
la Chiefa della Maddalena di Genova . Fu nella-, 
ftcffa Città Confultore dei Santo Uffiiio , e in-. 
Bologna Efaminator Sinodale. Reffc altresì in.. 
Bologna con applaufo di fmgolar vigilanza, eat- 
tenzione TAecademia del Porto . Paftòiadì w 
Roma Rettore del Collegio dementino , ove 
non tanto per le gravi fetiche del pefantiflìmo in- 
carico, quanto per l'aria, che in Roma provi» 
Tempre infalubre , contratta malattia di petto, 
c convultione di nervi , reflituitofi per conliglio 
de' Medici alla patria per migliorare dalle fue in- 
difpofizioni col beneficio dell'aria natia, quali al- 
i'iroprovvifo , da mortale accidente forprefo , la- 
fciò dì vivere in etit d'anni cinquanta ne! mefe di 
Gennaio dell'anno ijig.e nella Chiefa della Mad- 
dalena ebbe yeligioia lèpoltura. Fu efili Arcade 
y 3 del- 
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delItCoIoii^Ligttnics, alla quale fu aggiunto P 
anno 1706. col nome d'iperio Poriniano, e vi 
recitò bea fovente componimenti poetici in ao- 
fira Ungili di buon carattere . 

BremaUoHeteoV,^. eCtP.tga. 

CXXXIV. 

CARLO CASALINI. 

CArto CaUn! di PelWo > ({iMatiuiqtte la Ibi 
profèffionclbfieki Pittura; aoadinwno eb- 
be buona vena di Pocfta io noftra lingua ; e Te* 
gnatameitte non poco cfercitoflì sello itile ame- 
no, eberoefco, oel quale ebbe grazia , efeiici» 
tà. PerlochèacquiAoflìllinu, ed onore nelle Ac- 
cademie, £ ìd particolare in quella degli AITordi' 
ti d'Urbtao, ove &a le altre, nel 1708' recitò 
due grasif^ffimi Capitoli con awltoapplanro, in 
oocafitxw dtaUaiHriiUìflbM iùnitone Aceadnnica, 
dHi fiftfew, . oeUaqtuIs egr ng ia nunte ngtesb 
Monfig. D. Anoaiale éùtuA, Nipote lU N. S. li- 
ra ampliOìmo Cacdmle. aUa prcfeoaa Car- 
dinali Tanara «llnm ll^Ur, e Imperiali, che 
trovavafi in Urbino4t pàflagglo. Fu eglialtresi 
Lno de' Fondatori della Colonia Ifaurtca d^l i Ar* 
cadi, nellaqualeappelloflì Dioneo Chimarrìo;.e 
la notizia della fua morte capitò in Serbttoia 
d'Arcadia a' 9. di Norciobre l'anno 171 1. 
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cxxxv. 

BARTOLOMMEO DOTTI. 

IL Cavalier Bartoloipnieo Dotti lìgliuoto di 
Parquìno Dotti dalla Terra d'Erbufco nel 
Brefciano, eflendoancheCitudinodi Brefcia^, 
colà dimorò lungo tempo, facendo! fuoinudj, 
infìnaKantocliè prefs la laurea dottorale in ambe 
le leggi nell'UniverfìU di Padova . Quelle dove- 
vano eflere il fuo eferctiio, il quale aveva intra- 
prefo con gran fervore , e eoa ifperanza d'egre- 
gia ri ufclia ; maficGome il fuo genio il portava_< 
unicamente al culto della Poefia Tofciina] così 
alla fine da quella fece guadagnarli , tralafciando 
affatto le applicazioni legali. Fu egli eletto del 
fuo Territorio Nuniio Territori ano in Venezia ; 
carica , che Tuoi darfi a foggetto d'ingegno , di 
prudenza, e di capaciti dotato , perche maneg-» 
già tutti gli i&ri} « Iccaufe del Territorio, dai 
quale t (brto «letto { ed in efla il aoRro Dotti (• 
portò COR molto decoro, e adempièairaì bene le 
parti di buon Miniftro del Tuo Pubblico . Mentre 
dimorava in Venezia frequentò l'Accademiadegli 
AnimoG , nella quale ciTendo ftau fondata una 
Colonia Arcadica , tra* Fondatori 111 aacb'egit 
annoverato , col nome di Viburno Megario . Eb. 
be'anche non leggi er cognizione del la Matemati- 
ca . Circa gli anni cinquantacinque dell'età fua^ 
mori egìi neirÌDgrelTo deH>ooo 1713- clafuo^ 
perdita fìt rcatiti «n dirpiuere t (urticol armen- 
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tedalUfiu pitris perl«otliiiiequaUtì« che' gli 
adorosvano l'tninio • 

^ Votmìndi V, ,4* 

cxxxvi. 

DIODATO NUZZI. 

Sulla fcorta deltaVirtù il Padre Diodato Nuaiì 
afcefe nella fua Religione a i primi gradi dell' 
Onore , che è ìl premio di quella , e (ì cono- 
-fcere per uomo degno di poflederli come acqu!> 
Ili del proprio merito ; talmente che Teradito 
Monlìga. Francefco Bianchini nella Viu^elI'An»' 
plillìmo Cardinale Enrico Nuris inferita nelia_t 
Prima Parte dì quelle degli Arcadi Illuriri , anno* 
verando il Padre Nuzzi tra' più intimi famigliari 
di quel Cardinale , tòbe a fcrivetc Da' Nomi fif 
lì diqMfti tati ,(beiUu(haH9 più i'una Città della 
wiffra ItaiiaecùBgfiiBpìegkiln'o^eomla Dtttrhei 

gieè it prefetiteRevtreadiJ^Q Padri Diodtì» Nat- 
zìaUora Bibliotecario di Saut^j^gofiÌBa éfe. Noi 
abbiamo creduto d'efprimere tutto ad un tratto i[ 
grave concetto, che giuflamente aveva prodotto 
fra' Letterati il valore del Padre Nuzsi con efporre 
a prima fronte il giudizio, che di luì palesò un* 
Uomo conofciuto egualmente per l'erudizione , 
e per la probità . PafTeremo ora a narrare qual- 
che cofa della Tua vita, per rkwnofcere quali mw- 
si lo cooduflero.itd enere riputato degno dì To^ 
ficnercguegl'iiójrieghi» odia fa^iaammiiiillra- 
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Zìotìe de* quali terminò lodevolmeote la vita^. 
Nacque egli il (11 18. d'Aprile l'aano i6sj- daGio. 
iìntonio Nuszi ^ e Roccia d6 Nunno , onorati 
CittidÌAl in Alumura, Città della ProTincia di 
Bsri , e nella tnedefina Patria nel mefe di Marzo 
del i6yi- ilecimoquarto dell'età Tua, velli l'abito 
Beligiofo nell'Ordine Hrcmitano di S. Agaftiao; 
e terminato il noviziato, e fatta pro^lfìone, 
pafsù a Napoli net Collegio di S, Agoftino , ove.* 
iapfsfe gli (iudj della Filofolia i i qoali com- 
piati con ftflgolar profitto nello Tpatio di doe an- 
ni , có* fuoi retigìofi porUmenti fi procaccib l'at 
fctco del Padre MaeÓro Ignazio dèlia CerdaPe- 
ruano Afiìfiente di Spagna , aflunto poi al Velco» 
vado dell'Aquila, che mentre viflej pror^ul a 
beneficarlo. Quindi il Padre Diodato , fatto paf* 
faggio a Milano net i6j6- nel Collegio di S. Mar- 
co , applicolTi alla Teologia . CelebrandofipolcÌ& 
il Capitolo Generale nel i679> venne egli io Ro- 
ma ( ovs in tale occalìone iònoDoe con fiogotar 
fua lode Conclufioni di materie T<ologicbitu t 
Neiranno flelVo fì portò poi a Flrcaie nel 
Convento di S. Spirito a continuare i fuot (ludj 
lotto la diTciplina del doltilTimo Padre Maeflro 
Gavàrdi , e nel fegucnte anno 1680. fu dichiarato 
Lettore. Quivi ebbe campo dì contrarre la fami- 
liarità , che di fopra accennammo col Padre En- 
rico Noris, non akerau dalla diftanza de* luo- 
ghi , ove fiirono obbligati dail'ur^nze delcom'iù 
ne iqftituto dt portarli in apprefie ; itia cottivàta 
colmeind'eniditiffinie lettore, ^nce^tedal 
■oflro PadKDiodatò.iO'iin V<^Uuae lì conferva 
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Boorif^ll nella femofi) Libreria Angelica. Rcn- 
dutofi in Roiba nel 1685. con occaflone d'altro 
Capìtolo Generale , diede nuovo faggio di Can^ 
dottrina foltenendo un'altra dilputa , e nel fe- 
gueDtei686. fu dichiarato Reggente degli lludj 
del fuo Ordine , nel quale impiego non folo fbce 
a fuo vantaggio apparire quanto avefTe egli ap* 
prefo della dottrina del Grande Agollino, ma lo 
diffufe altresì a profitto de' Giovaci Reltgiofì ia^ 
Chietii'iieir^quiU, io Fermo, in Penila > io 
Firenze, ed in Napoli, l))argeadolo iMrìinctttf 
nel tempo medefiiBo a comune benefisio da'puU 
piti, ne*qualipredicòc9nzcloapoftolico, par- 
/ ticolarmence nelle Cattedrali di Fermo, e dell^ 
Aquila, in Vicenza, in Terni, ed in S. Agofti- 
no di Roma. Perfcverò egli nella carica di Reg- 
gente degli lludj fino al i699.in cui fu degnamente 
fcelto per Aflìfienie d'Italia nel Capitolo Genera- 
le celebrato in Bologna , nel quale rimaiè-pror 
nolTo al grado dì Generale il Padre Niocob St- 
rani , da cui riconobbe la confitta «ìjpiitè U 
Padre Nuzzi , che nel 1702. fu dichiarato Prefefc. 
to dell'accennata Biblioteca Angelica, alimene 
tata da liti di tal numero di libri, il valore de' 
quali lì calcola a feudi tremila, e d'altri benefìzj 
arricchita. Lafuapietà, e la fua dottrina Io por- 
tamaù Soalmente al Generalato di tutto l'Ordì- 
■c * nftaadovi eletto nel Capitolo Generale ce- 
IcbcatQ io Roma l'anno 1705. e dalla clemenza-i 
^ Rcgaantt pQOtefii» nel 1716. fu onorato del- 
ta ctrìai^iiardeirole di Qualiiicatoré detS, Uf- 
fiiio r «icrciuts da luì eoa qad ficcrare , che» 
me- 
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meritavano gl'aiTari rilevanti , che vi lì trattano. 
Q»a l gloria àa ciò ritlondafTc alla Religione , C-> 
qual credito acquiftafTe egli per fe medefimo ,'lo 
manifedò loflefib nollroSaminìmo Padre Clu* 
MeNtb XI. che giuRo efìimatore del merito 
del Padre Diodato,glicoitfcrlanche UVefcovado 
d'Aodris, ed suleeffiitto gji fìi intimato Tefa- 
me, ina la Iba Bagolar modenia , gran parte di tao.* 
te belle virtb, che ìn lui rilucevano , lo perfua- 
fe a confervar la memoria del beRcfìzto, ricufan- 
do l'onore . Onde rimafo nel fuo (lato di Beli- 
giofo , non delìllè la Santità Sua di fargli godere 
gli effetti della Tua beneficenza; perlochèael i« 
di Giugno del lyzO'Con Breve Tpectale lopromof- 
fe al grado corpicuo di Vicario Generale di tutto 
rOrdine , nel quale fcorfì pochi meli , fovrag- 
giunco da fèbbre acuta , nel breve fpazio di quat- 
tro giorni con fentimenti viviflìmi dicrifliana.* 
pietà lafciò di vivere nel giorno 7. di Dicembre , 
eneglianni 6;. e mefi dell'età fila ; edopo ono- 
revoli erequie, in cui perorò in lode del defunto 
con fìcondìa Angolare in idioma latino, il Padre 
Niccolò Maria di St Domenico, Reiigiofo delle 
Scuole fh, tra*itdlri £uriRene Aleate , fu fe-i 
polto nella fin Chiefa di Sant'Agodino . Fu egli 
Uomo certamente degno , prudentiflimo nelle 
lifòloaioiii, giulliflìmo nelle fue determinazioni, 
edottillimo inognigeneredi letteratura, palefe, 
e chiaro egualmente nelle Cattedre , e nelle Acca-< 
demie, una delle quali fu la noltra Adunanza, in 
cui eflendo ftato annoverato l'anno 1 707.C0I nome 
d'iBucalte Euritidìo , dimollrò verfo di lei Ango- 
lare 
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lare amore; e ^er quanto gli permettevano le 
più gravi occupazioni , oon lafciò d'operarc-a ; 
code fu uno de' Depiiuti pet ralsamento deUa 
lapida a MooGgoDr Gio, Giuftiao GiainpiiH « tra* 
Dollri Imfflone Oeio , ed è Tottorcrltto col Tao 
nome Pallorale nel Votodegli EfaininatOri della 
Vita del fuddetto Immone inferita nel Tomo U. 
di quelle degli Arcadi liluliri . Negli ultimi anni 
di Tua vita Iti deputato anche Cenìore dol i'Acca- 
demiadcllaSapleou di Roma. 

£11^0 MacarìiwfP. 

GIOVAN BATISTA CERRETANI . 

Nltioo certameilte fu ma! nella Cinà noAra , 
che con più veloci pafTì correlTe alle prime 
onoranze, t alle più fplendide dignità della Pa- 
tria, e nello ftelTo tempo alla morte, quanto a* 
nodri giortii Giovdn Batilla Cerretani . Nacque 
egli in FirensC ranno 1679- il à\ 18. di Febbraio 
dairincarna2ione, ed ebbe in genitori il Senato- 
reFrancel'co del Senatore Giovanni Cerretani , 
cosi nominatoper Io fub Zio paterno, che fu uno 
de' Fondatori della Congregazione dell'Orato- 
rio diS. Filippo Neri in Firenie, morto in con- 
cetto di flraordinaria bontà ; e Maria Caffaadra 
d'Agoftioo del Senatore Giovanni Dini , della-* 
quale iù Zio grande il dottidìmo Monfignor Pie* < 
ro Dio! Arcivefcovo , e Principe di Fermo . Di 
«noi otto velU T^ito dì C«vali«e di s. Ste&-' 
no , 
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no, éaoimato dall'efempiodeTuoigtopiolfAn» 
tenati, fece molto profitto nelle civili, e nelle 
intellettuali dilcipline t Sopra tutto li fermò eoa 
affiduo lludio nelle Leggi , 0 ne prefe in Fifa la_* 
Laurea del Pottoraco . Q<ìii<'i portatoli a Roma 
per attendere alle mcdefìme , non lafciù l'afFezio- 
ne alle umane lettere; onde fìi defcritto nell'A- 
dunanza degli Arcadi l'anno 1 70 J. il di 8. di No- 
vembre , col nome di Flavtndo Amatuazio ; edè 
molto celebrato dal aoftro Geqc^l CnAode > nel- 
lefiie Rime rìftampate io Roma , ove anco» gl* 
indìruza il firìndiS « cui fuccede la rifpoRLj' 
del Cavalier Cerretani con un'altro vagoBrin- 
difi. Vico lodato fìmilmente dal Canonico An- 
ton Domenico Norcia , che lo introduce a par- 
lare col nome di Learco ne' Congreflì Letterarj 
in lode di Clemente XI. Ma facendo delia Legge- 
tutta la Tua applicazione, divenne in quella ec- 
cellente. Tornato pertanto In Firenie ' con gri- 
do', prere il carattere d'Avvocato del Collegio - 
de* Nobili, cfercitando eoa {«rofitto lafiia prò-' 
fèiTione, nella quale lafciò molti fcrittì , cheegli- 
meditava dare alle Hampe ; e per aver maggiora 
iacelligenza delle cofepotitlche, oltrealIaCorte 
dì Roma, volleeziandio vedere quelladi Vien- 
na. Conofciucoilfiiouleato, elaTMaobilitàdal 
Granduca ooltro Signore, lo fpedl nell^tk fua^ 
ffanoi 38* a Milano a trattar negozj di graodìflìi 
ma importsau con PerTooaggi d'alto «Ehre; o 
quindi net i7i2> lo creb Senatore (conefèmpio 
fino allora unico) d'anni jj' Io feguìto delle fa« 
tttnemerciue^iKft&eletto Auditore della Giu- 
ri' 
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riMithxie; ebbe 1* aria * Provvetìtoro ddl' 

Uffizio della GsbelU de'Cootratti ; fu aacors-. 
Giudice del Principato del Monte S. Savino . u- 
no de' Senatori della Pratica Segreta, e de'Pro- 
teuori del Monte di Pietà; ficcome egli fu Affef- 
fore di cinque Magiftrati della Città nollra . In 
mezzo a quelli tanti, e Uborioli impieghi, non 
perdè mai l'amore, come ho detto , alle buone 
leuere, guftanda della lettura degli ottimi libri j 
e dellaconf «fiutone de' Letterati . Era dell'Ac- 
cademia FiorentiM, tnquelladdia Crufca fi chia- 
iDÒTOIcurOi fecendovi perimprefauna Parruc- 
ca ofcura Culla Teftiera, col Vaffoio a' piedi, o- 
ve è il fior di farina per mefcolarla colla polvere 
da capelli , e col motto prefo dal Sonetto }ai> 
dei Petrarca: Oraa , e rij'cbiara ; e vi fedè Ar- 
ciconfolo . Dileuandofi dell'erudita antichità > 
meffe diligentemente infieme una buona ferie* B 
raccolta di monete d'oro > e d'argento , battute 
dalla Repubblica Fiorentina, e da altri Principi, 
eMonvcbi, dellequali alcune peravventurapiìt 
rare fono delle antiche Romane, con penlìero di 
farvi fopra una erudita DilTertazione : la qual rac- 
colta viene ora feguttata, ed accrefciuta da' Tuoi 
d^nt fratelli Agollino Maria Canoaico Fiorea- 
tioOt e Filippo Maria Cerretani. Erafbrnitoia 
^mnudifpirito, di dottrina, dibuongufto* e 
difavUaf venenza . AlTalito (ìoalmentedapred* 
~ INtob nmlittia, in pochi giorni pafsò a miglkv 
vitaPanao i7i9> il giorno };.diLt^lioi efitrt- 
poftooel Sepolcro di foa oobiiiffima Famigli» in 
S. Maria Mfg^on. Giì&ifi^fÌdHtodoporaoc- 
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te U loedoglia di Bronzo , con queRe parole in- 
t oroo: I0. Sifì.CerretoKK^. Sex. Fin". Eq.D* 
Stepb. Au4. Cefmi. ili. M. Etr. D, V.A* 
XXXVUÌU Nel rovefcio è il Genio . che abbrac- 
cia la VirtLj , colla Fortuna io dirpartei eilmM-t 
to cavato da Oracio: f^irttife meinoivù* 

G I R O L A M O M A.K N 

IL CavaliereGiroIamo Mannì iì nobile (àmiglìa 
Saadè, fu dotato di moka fuciliti nel verfbg- 
giare in ooftra lingua , maffimamente all'impror- 
vifo. L'anno 1700. In occafione , che fiiinfti- 
tuica uaaColonia d'Arcadi nella celebre Accade- 
mia de' F^Tiocricici , fu egli dal famofo Pirro Ma- 
ria Gabbrìelli proniotore s) dell'Accademia , che 
della Colonia, fceUotra i prinpip^li Accademi- 
CÌ| chelaColoqia fbndvoqo, nellaqualeportò 
U nome di Afillo Ellaaeo . A* 15. di Gennaio 171 1. 
e^tò inSerfaanilDd-Arcadj^U novella dellifìu 
■urte. Diqiwfto fòggetto altre nottue noa G 
fiMwpoflutc avere. 
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CXXXIX. 

GIROLAMO MARCELLO GUBERNATIS. 

IL Conte Girolamo MarcelloGubernatis, Mir 
niftro d'alto intendimenio . e di conluniata. 
clperienia nelle Corti maggiori d'Europa, nacr 
que l'anno 1635. nella Città di Nizza di Proven- 
za fua Patria . Donato Gubernatis , ed Anoft-* 
Maria de* Màrchefi Vivaldi Tuoi Genitori , for- 
prefi dalla morte , non ebbero il piacere , che di 
coticepire una degna erpettazìone dall'indole del 
fanciullo y riai^fo privù d'amàicdue nell'anno ap- 
preffoil terzo luftfo dell'eti &ia, Totco la c^ra de' 
bwicoogiuDtitiqifalicOBrayioconfìglio ilmaq- 
datoao a Bologna * qve per Io fpazio di quattro 
^nni appiicofli con fingqUr infìtto aLloj fttidio 
delle due leggi . Quindi fatto ritóroQ «lU Patria* 
t datofi di buon propoljco allVqwfto d'iinaTe* 
ria , e protboda cognizipne deiniloria cosi fa- 
cra, come pro£tna, efercìtolfì nel tempo (leQQ 
con lode d'ingegno elevato in ogni genere di beU 
le lettere . Adornato in tal guil^ l'animo delle_> 
più nobili Tcienze , di zj. anni fì accasò con Lu- 
crezia Maria de' Conti di Ventimìglia, figliuola-* 
del Co. Fraocefco , e di Paola Maria irnardi ; e 
fcorfi pochi meB dopo il Tuo maritaggio , fti ripu- 
tato degno é'eflerf: eletto Senatore nel Senato dì 
Miz:;^; carica, in cui perpìti ànoi diportofficoa 
applaufo deIPul)bIico, e «in foddit^fazione del 
Principe; è tale iù il Ta^o , cWia elTa ei diede 
d'abiliti, c di làviezaa, che nel i6^6> fu fcelco 
da Madama Reale Maria Gìovanna'BatiAa allori 
Reg- 
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K^gnitedegli StitijKrIfHntto ftraòrdiowbal- 
la Corte ài Madrid , donde ndl'anno i68o> oell* 

ifléfla qualità paPsò a quella di Portogallo , daU 
Ì3 quale dopo due anni tomb collo IteflTo carat- 
tere in irpagna, Quiadt nel téSj. fìiricliiamato 
dal fuo Sovrano , che gii i'avea dichiarato PrcT 
fidente del Senato di Nizza. Quivi però non fer« 
moflì , che per breve tempo , poiché nel 1 6S5'per 
ordine del Tuo Signore lì portò a Roinaa foftener^ 
vi il gndo di Refidente preflb la Santa Sede , ov* 
dìnwbper uni ij. eioodeoel tfijo. avrd^ 
fatto pafTaggioalla Cmle d'Inghilterra ieoa titolo 
d'Ambafciatorcllraordinano , Te loHeflo fiio Si* 
gnore non avefle preferito alla determinata ele- 
zione fattane , la foddisfàzione di Papa AlefTan- 
dro Vili, allorn Regnante , di vederlo continua- 
re nei minilìero prelTo di lui . Profegui pertanto 
rimpicgo fino al 1700. fhe poco prima , che fe- 
guìfle la morte d'Innocenzo XII. fi refìitui 4 Tu- 
rino all^ efercizÌQ dHli càrica poco diaosi con- 
feritagli ' di Mii^Qro'di Stato . In qa^ fi trac- 
tenue finaali7io. che fi) novameote iaviaco a 
Roma in qualità di Plenipotenziario ella Santità 
dei Regnante C l E m b h t e XI. Ma dopo alquanti 
mefi, (atto ritorno alla Corte, afcefe alla carica 
quivi fuprema di Gran Cancelliere di Savoia-., 
nella quale mori il giorno j. d'Ottobre i7i3.in 
iad'-aiini 8o.e il di fui Cadavere fufepolto in-. 
Turino nella Chiefa Parrocchiale di S. Éufebio 
per modo di depofito , dovendo trsiportarfi a^ 
Nizza. Quanto Ja natura gli fulibcrtledJ^rcgÌB 
doti dell'animo , altrettanto egli le accrebbe* 
roMi, X con 
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con gli Itudj , ìt perfealonb folla vifta di tute 
Corti , e còl fofteaimeaco di parie)» ^1 cofpicue: 
e il Tuo Principe valendofi di fui lino all'ultimo 
di Tua v'iti y bene auteoticò la pieQesta del ^len- 
to, l'abilità, la Fedeltà, e tutte le altre bel|e^ 
vircfk , delle quali era dovisiofàmente fornito. 
Delle Tue letterarie applicazioni fanno fède di ver* 
Te core date alle Itampe , e particolarmeote le Me- 
inorie llloriche della Famiglia de* Conti di Vio- 
simigliaKfarche&delle AlpiMaritcime: ilgiul ìu 
]ko \ifa ciuco eoo lode dal Moreri nel Itjo Di- 
zionario Iltorico . L'Arciprete Oio- Mario 
fcimbeni nella Vita di Monfig. Marcello Seyeroli 
inferii^ nel Tomo II. di quelle degli Arcadi HIu- 
ftri, ragiona di lui in tal guifa: Il Costi Marceli» 
Gaberaatu ogcb'effo mjlra /Irctde , qtìora Refi' 
dente del Duca iti que/la Corte, e Vmo verj^tif., 
fmo non pOt ne* mantgg i potitiei , cbt nelle «ah len 
gali &e,e il Padre Gio. Batiils Cotta h&mmU- 
no nel Tuo Voto per l'alzaqKPto della lapida al 
<^ard. Enrica Noris elìfteote nd. Toim) >< delle 
accennate Vite, cosi aiwtvVflb ne parla, ÌICoB' 
te Marcello de Gabernaiif. fy^ntt di Starna^ , 
Vomo di gran grido per U pia abilità , fdiitvec 
tbìato nelle Corti. Sglt fu annoverato in Arca- 
dia l'anno lècoodo della Tua foodaslone , cioè a' 
20' d'Aprile 1691. col nome di Soliadro Oirrao-> 
oio, e eoa fingolar^ amor?, avendo, mentrs 
£1 in RoaUt frequentati, p^r franto gli peraiilèro 
-le fue gravi occupasioni.. i iecterarj eftrcizj di 

■Elisir JUmrMWP-ue 
. CXL. 
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CXL. 

CIO. CESARE GODI. 

FRa gli altri eruditi (ludj, a' quali attefe Gio- 
vanni Cerare Godi Padovano,non ebbePulti- 
tno luogo quello della Poelìa Volgare; e benché il 
Tuo nilc derìvafle dalle Scuole del palTato fecolo , 
in cui fiori; naDdiinenoneTeiitimentifLipnai ag- 
giuflato, e nella condotta , e facilità di fpiegar- 
fi non poco valfe e di maDicn che M* ^ini tem* 
pi, che iaVeaeziafuinftitaitaUeriAra Accade-- 
mia degli Animofi l'otto la diresione dstchiarìflì- 
mo Letterato Apoflolo Zeno , anch'egli'vi fti a- 
Tcritto, evifecepobii comparfa . Anzitaotae- 
ftimazione in elTa elìgè, che nella Fondazione! 
che l'anno 1708. vi lì fece della C0I011Ì4 Arcadi- 
ca , che porca lo ftelTo nome é'Animora , tra gli 
Accademici Tcelti per fondatori fii anch'egli ao* 
noverato , e appèllovvifi Crobilo Ammonio . 
Tanto per rAccodemia, qttaataferU Ctrfonta 
Iraqoen^iilM^ fglj tiopiKÒ co^ poetici con^o- 
nimeati ; e |Nft fìggi fè se coafèmne nell'Ar- 
chivio della nollra Adunanza , tra' quali , degna 
di menzione li è una nobii Canzone, efiUente nel 
Codice Vili, de' Componimenti Arcadici, e in- 
dirizzata al foprallodaco Zeno , in cui con dot- 
trina , e vagneiza (ì pruova , che chi fegue la.* 
virtL*! per cagion degli onori , non fegue la virtì!ii 
ma l'ambizione. Quello rigiiardevol Sogg«to ,^ 
dicui molto più ^ farebbepotuto certamente di- 
re. ftl>ruaioeiipria,qHaatoècara8gliamlcii 
fbflTtftau » cuore a'Aaipift ttretti cgogiuoti* 
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fini di vivere circa l'anno 1710* chea'xx. éi Gcn^ 
naio gi uDfe ia S^rbjitQìo d'Àrc^dip) la ooti^ della 
fila morte. 

tODOyiCO ADIMARI. 

TRa le principali Famiglie di Fìrenie , e ca- 
me il oofiro .Danfe dice , deg^e de* ptà alti 
fctmm, una certaineace è quella degli Adinuri, 
readuulìia ogni tempo tllullre perl'aatictikà del- 
Torigine, per io numero de' Cavalieri, pel valor 
miiitiire , per la Ictceratura , per la Porpora del 
Vaticano , e per altre molte Dignità ecclefiafti- 
che t e fecolari . 11 Marchere Lodovico di quc- 
fia ìnclita Profapia nacque in Napoli l'arino 1644- 
il dì j. di Setteròbre , ed ebbe in genitori Zanobi 
di Lodovico Adimari , e Ooniia Allegra di Bi' 
veroTaflìs pamaSpagnuoIa. Arrìc^itofi delle 
più nobili fcienze, fa portato dalla vivacità del 
fuo ingegno alla Poelta Tofcana , nella quale di- 
venne eccellente. I fuoi componimenti furono, 
fecondo il Tuo temperamento, robulli, e floridi, 
e pieni di leggiadria , edirpirito. Maiomeglio 
parlerò di lui colle ftefle parole del nodro Gene- 
>ai Cuftode, colle quali cos) ce lo dipigne nel Vo- 
iume 11. della Storia della Volgar PoeGa a carte 
350. Pm tuio4i <lMt^f^gff t ebe fiaza badare a ài . 
^ hfwt^Mli ftMlo fivo^ e difprczssmdo 
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fia Seguitar Form de' veri Maefìrì . Ebbe egìi ano 
mie grande, Splendido, eaaellofo, lavorato ca» 
fingolar chiarezza , e com nobili fra[t poetiche: 
jiccome era mito erudito, e bene ìvtefo nelle prin- 
cipali fetenze . cosi ifuei cemponimeati arricchiva 
di janio dottrina, mttjfmamentefacra, emorale, 
che fulapììi frequente, che egli adoperale. Stette 
in molti luoghi d'Italia, e ne riportò il titolo di 
Marchcfe , e di GentiluomodellaCameradeì Du- 
ca di Mantova. Fu ammeffo nel 1691- il di 18. 
di Settembre nella noftra Arcadi* col nome di 
Termino Marateo. In pireiize er« dell'Accade- 
mia Fiorendna , della Crufca, e degli Apatifti. 
Confegttl dall'A. R. di Cofimo IH. la Lettura del- 
la Lingua Tofcana nel pubblico ftudio Fiorenti- 
no , vacata per morte di Franccfco Redi , e fu 
anche Lettore di Cavalleria nell'Accademia de' 
Nobili di quella Città , ove fece ftrcpitofc lezio- 
ni, come che egli era nelle antiche , e moderne 
morie verfatiflimo. Nella Tofcana ProfamoBri» 
ancora il fuo vivace ingegno , come fi ravvtfu 
daquelle, che fonoallc (lampe. E per ragionare 
primieramente de' fuoi poetici componimenti , 
ebbe ne ì Drammi per la Mufìca felici tà , e gran- 
dezza di ftile, e furono recitati nella Città noRra 
da' Cavalieri con applaufo univerfale . Io ho vc^ 
duto quello, intitolato, li Carceriere di f e mds' 
fimo, ftampatoin Firenze nel 16S1. e dedicMO 
dall'Autore al Principe Francefco Maria di To» 
fcana, a cui dice, effere quello il fecondo, 
luipure indirizzatogli. TrovanfiftwBpatele ^0 
]Ume amorofe , e quelle in hida di laiigì XIV. Ré 
X 3 di 
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dì Franerà , a luì dairAutore dedicate nel i69J> 
Finalmenie raccolfe in un Votume tutte le lue 
Poelìe Sacre, e Morali, 8 col titolo d'Accade- 
mico della CruTca le pubblicò per la Tecond* vol- 
ta in Firenze nel 1696. la foglio nella ftamperia 
del Granduca, a lui dedicandole; La prima par- 
te contiene tuui fonettì Morali , la lèconda tut- 
te Canaonì, la terza lAParafrafi de' fette Salmi 
Penitensiali , rpiegati in verfo lirico, i quali, 
come ^li dice iwlla Prefiniooo ■ erano lUti ael 
i69i> ftanpRtì per Tuoi da non fochi m Vene- 
■-zia . Qoelb) nw^fimo Volume di Rime fu ri- 
Hampato in Lucca in ottlvd nel 171 1> per Pelle- 
grino Frediani; e Tue Rime fi leggono aacora_i 
net Tomo VIIL della Raccolta d'Arcadia ; Com> 
pofe in iltile nobile alcune Satire Tofcane alTai lo- 
date dagl'intendenti, chefiiron poi Campate nel 
]7[6-ia Amllerdam in ottavo } oellequali nulla 
è di quell'amaro, «he fuol toccar mo\te volte ia 
fimili oom^OBàmeati flparticalar* .L'ultimo i^t- 

UewUUom^xdlo dtUa i^UatU Santa Maria Mai- 
Mtti€Ìi Pmm, tkJitiaaem delie Fe^e fatte 
hi PirtBZt ptr ia fka CùmeMìsavont , e caa «v Di- 
feorfediUa Paffam del Redentore , dm alla luce 
inFirente nel 1706- in quarto nella (lamperìa del 
Granduca, col titolo d'Accademico della Cru- 
Ica, eda lui dedicatealiamedelìma Altezza Rea> 
le . Per quelle degne Opere egli ha meritato gli 
q^au&de^LKtentìtEomettra gli altri. del Tud. 
detto Gffoenl Oiftode d^Arcs^a bpìù Tuoi Vo- 
lumi, del Dottor ^aolaSriuftUno Medici oell» 
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Prefazione al Catalogo de'Neolìu IlluUri, del 
Canonico Anton Domenico Norcia ne'Congref- 
fi Letterari io lode di Clemente XI. dei Dotcor 
Ginlètett Bìondiiili nella Satira Italiana , delf'A- 
t)at« Anton MirlA Sdvioi nella (feconda parte d« 
Dilcorfi AcwtóeiBici , e dell'Abaie Regilier D«- 
fmafai», ctitf nel Brindili «H'AccAdeaiia deU«^ 
Crefca trt Iti &e Poélìe ftwnpat* la Pwigi , dit 

^'stergo quel, em^è PhUrodn^ efmn 
VEtrufea Mafa , e Catta àt J'Uun pari , 
il Gentile Admarìi 
EgHìnromitia dotato di bel tratto, d'ambilr, a 
cnrtefi flwaien , a^^ionoto alle Lettere , e a* 
Letterati, olficiolb, edibel genio, eanicode- 
gli amici, iDuftrò. ed arricchì colle Tue nobili 
fetiche lanoftra Poefia, eia Tofcana Avella-.. 
Dopo lunga malattia pafsò all'altra vita in Firen- 
te i! di 22. Giugno del 1708. efii npofto in Sao- 
ta Maria Novella aeiranttcA.Sap«ltttM di ìhrE«- 
miglia. Lafcib dellAftMMo«lw Maria. Cubiu 
Boonaccorfi DamaPiortmitìa diie^figlmoIi, an- 
ch'elfi feguaci del Padre nel buon genio alle let- 
tere, e alla Tofcana Poefia, cioè Allegra Felice 
Maria Moglie del Cavaliere Agoftino Sacchetti'^ 
ni , e Smeraldo Avvocato del Collegio de' No-, 
bili , e noflro AcoidKMeat Accade , ch« molti 
altri componimenti inanolìirteti del fuoGanitore 
conferva . 

Crfew ZWoan Tnnfi. CoaA. MkCmh VurnHat. 

X * CXLII. 
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CXLII. 



GIACOMO BAGLIVI. 



i J biam tenuto propofilo di Topra in fevellan- 
ào ài Giorgio Baglivo JTuo carnai fratello ; infie- 
mecolquale fu educato in Lecce; cdinfiemecol 
quale fi trauenne un tempo in Roma . Quivi fic- 
come era egli già maturo negli ftudj, maffima- 
mente Umani , eTeologici., Sost ottenne ooora- 
to \qo%o nella noAra Ariiiidia., nella quale portò 
il nome di Meropo Alittorio . In quella Adunan- 
za pià volte fi fcce «gli fentìre , e particolarmpa- 
te oc' Giuochi Olimpici, cfecJfurono celebrati p«. 
l'ingreflb dellaDCXX. Olimpiade, l'anno 1701. 
ne' qaalì coropofe , e recitò una nobile Egloga^ 
latina , infienie col celebre P. Gio. Batiftft Cotta 
Agoftiniano, ciafcuno per la fui parte; e quefta 
Egloga fi leg^e impr^a in detti Giuochi pabbii- 
cati «>ll< Raoipe di Bonuilojfteffo anno . EITra* 
do pofeiavftiwdiabìaratoCitieniwf enitcnziere. 
delia CwXednÌe4iLe«C4 ^Ictb Roma, e colà 
ttavArlffi^ envmdì'apocliiaani fin) diviWK-* 




iSlIa patria di Giacomo , che fu Ragufa , ab- 
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CXLIIl. 

IACOPO CAPITANIO. 

NAei^rAb. IwoBoC^teanio l'ano ifiSo. 
aéliottodi OttMHvdcGiulèppeCapitaaio, 
e da Giulia Accina fua moglie , anAi^ue famiglie 
civili, ed onprate della Citis di Brefcia . Non 
ebbe dalla naturatemperamenco molto fislìce, ma 
debole , e cagiooevole. Fu per lo contrario di fpt- 
rito pronto , vivace, e capaciflìmo d'ogni coltura; 
del che dìedechiari , e manifbni fegni e nella faiv- 
ciullezia,imparaado agevolmente le lettere a quel* 
l'eci conècevolj , enellagioventi^ , quando ratto 

giù maturo , la Rettorica , e la Filofolìa apprefe fe- 
cernente , e dopo quelle, chiamato gii dal Si- 
gnorea farfi Prete , anche la Teologia , alla quale 
diede opera fottoi Padri Domenicani, eSendoin 
tuttetrè riufcito a maraviglia. Ancor Chericoin- 
comtnciò a predicare la [»rQla di D'io fpjegandp: 
aellftfua inligne Parrocbia il Cttt«GhiOlK> conap-t 
pimifo grande , e con mMfffsx ^fittiy degli af-^ 
collanti, E quindi pafsba farlo ae'pulpìtipi&ri- 
guardevoli della Provincia,efpefre fiate dellaCittà, 
chiamato eziandio nelDuomo dal Cardinal Badoa- 
ro di Tempre [elice , ed onorata memoria a &rvi 
l'avvento , e dal Succeflbre in altre congiunture, 
□elle qualinoo foloaque* graodi-Porporati , Ve- 
Tcovì, e Padroni fìioì, foddislèce egli pienamente, 
maaltresl alla Città tutca^che lo Itimavaaflaiinmo. 
Fu Jijil filo dire grave , ed ornato , e di gran forza 
pn> muovere gli afretti,rembrando nelle pubbliche 
uioBt RHUraag^iore di 9ueii cheparelTe in priva- 
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to. Alla graviti di queflo impiego, renduto da lui 
più riguardeVofeconaiioni di probità, e d'inno- 
cenza uni varie altrecognizioni efra quelle laTo- 
fcana Poefìa , nella quale aveva felicità, etalentol 
laonde ftccome nelle pt^bliche ragunanze Fu fem* 
pre fragrimi ch[«hata'','«0d e nell'Accadeniia' 
gtjj da pià anni*, éóappol eàxi onorato luogo od- 
ia noftra Colonia Cenomaor fìt ^iM ptìaàj»^- 
della Tua fondazione. appeDandovifi Pritalte Mlr^ 
tionio. Naa fuvvi forfè da molto tempo uomo 
amato univerfain^ente da tutti gli ordini di perfo-' 
oe,coinei]uefto. E làpeva bcn'cglicomprarfene 
l'amore, e la nttn8,efleado umile , riverente, e. 
pìadvoliÙimo eoacbichefone;macongli amici, 
de* quali n'ebbe molttflioii, tanto facile, e giulivo, 
(^heoonpoMva IlarQcon eflbiui Te non lietameo* 
te.-ondecbitod fiiordi flacone da una febbre ìn- 
easnefole.fìi da tatti compianto con verace dolo< 
»<*i-baiBente dagli amici faoi » ramor 
« qoali ancor poffìede vivo , ed tatoo dopo k. 
«Wrte. che fegui nel d) 28. di lÉiigHo dri t9l^ 
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tanto per la perizia nel ruddettomeniere, cj\ian- 
to per elTere egli molto o-udito , e verfato in^ . 
Dgoi genere di kttere . Qiiefto oeoMatmo eoa 
felo caìKiliò la graila . e l'affitti» 4i eoa po- 
chi de* migliori Letterati ài Roma , e purtfcolar* 
-mente de^ celebri Antonio MalegofHielle, e A- 
leflandroGuidi; ma gli feceroattenereonorcvol 
luogo nella Ragunanta d^li Arcadi, fra* quali 
sppellofli Elveu) Gsteate, e vi fìi annoveralo f 
anno 1^9 1. ne* primi ffloG detlaPon^ilonS. 
Tua tnorcG fcgu) io Ronul'aaiie 1693. ad mdt 
di Luglio. 

CXLV. 

GUIDO PASSIONE I. ; 

LA famiglia de* Pallioneixongiunta in iRreCta 
parentela col Pontefice AlefTandro VIL fa.* 
cui Avola materna , appellata Erfìlia , da eflau> 
fcl , trae nobilmente l'antica Tua origine dàlla-f 
Cittàd'Urbino; donde &tto pafTaggio a PolTom- 
brone , quivi nel 1641. da Domenico Paflìonei > 
e da Vittoria Ondedet venne alla luce Guido , di 
cui favelliamo. Quefli, trafcorti gli anni della Fan- 
ciullezza , e gli nudj umani nella Patria , portoflì 
in Roma; e quivi datoti di buonpropofito alla_( 1 
cultura dell'ingegno ) vi fparfe tali Temi , sì d'o- 
gni più rerìadottrìaa, come delle lettere amene, 
che dal frutto , ch'ei ne raccolfe , potremo pren- 
dere gtulto ai^omcnto di rìgpardare a qual fegno 
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giuDgelTeil fìioinerito, coalìderato da* piA Som- 
ttii Pontefici , e prienilato da ciafcuao di loro eoa 
iiMti^hi àecotoCit e riguardevoli. II primo ài 
cu fii Ctementi! X. che lo diftinlè colla càrici di 
Segretario del Sacro Collegio; e quindi Aleiranr> 
dro VIILildichitrò anche Segretario dcIIaCoDgre- 
zione Concinorìaiet e per ultimo la Santità di 
N. S. Clembn TB XI. fino da' priactpj del Tuo 
glorioro Pentifictto ehiamollo a Palazzo , e il 
Ifromofle alIaS^retieriadella'Cifra, compiendo 
quefia grazia coll'altra della reteozi'one anche-* 
delle due Tiuidette. Nell'elèrcizlo delle quali ia 
etidi 69. annipafsb a miglior vita nel 17 10. e_» 
il lùo cad3verO,dapo onorevbli eTequififii fepolto 
nella Chiefa Parrocchiale de* SS^Vinceniio , e A- 
naltalìo a Trevi, Fu egli, oltre allaelliniazioni 
deilaCorte, chiaro altresì , e riputato nelle Ac- 
cadeinie; perocché iaquella, un tempo celebre in 
Roma, degliUmorifti egli pel lungo fpazio d'an- 
ni 30- fo Segretario , e Fu l'ultimo , che in effa^ 
Cfeccìtafle tal carica, e nelPanno 1701. fu ani- 
nieflballa noftra Ragunanza, nella quale porcb 
il nome d*Eufilo Cereriano . Finalmente tra i piti 
dotti , e tiguardevoli foggeiti della Camera Se- 
greta di Sua Santità , che frequentalTero in que' 
tèihpi lacelebre Accademia de' Concilj inllituita 
nel Collegio Urbano di Propaganda Fide , viene 
egli annoverato, e commendato da Monfìg- Giu- 
feppe Maria Ferrìmezzi nella Introduzione alla-i 
]iriraapBitedellerae£ccIeGafliclKlK0erMzi{uu* 

EtàìStSttetrhmtV. y£ 

. cXLvr. 
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CXLVI. 

SCIPIONE ZANNELLI. 

Scipione Zaoqelli Faentino lèguiti> luogo tem- 
po la Curia Romana , fervendo particolar- 
nrate nelle materie legali Monlìg. Antonio Alco- 
viti Prelato di cofpicua integrità , e dottrina^ . 
Qmndi per la fua molta fufficieaxa , anche ne! 
maneggio de' gravi affaci, fii dichiarato Auditore 
della Nunziatuca di Spagna in tempo , che v'era 
Nunzia Monlig' Francelco Acquavtva , oca de- 
gniflimo Cardinale; e negli anni, che dimorò ia 
Madrid efigè in quella Corte molta ellimazio- 
ne; cportoflì con defattaattenzione , e pru» 
denza nel fervigio della Santa Sede , che dopo 
aver fatto ritorno a Roma , il Papa ìn rimuae- 
razione voleva promuoverlo ad uo Vcfcovado ; 
ma egli non volle addofTariì un pefo sì gran- 
de . Concinub pertanto in Roma il foggiorna 
in qualità d'AvvocatofinoallaAia morte, -che-, 
fegul circa il principia di Giugno l'anno 171O. 
Alla perizia nelle leggi fu in lui congiunta una-> 
piena erudizione , e un lìngolar diletto delle let- 
tere amene ; per la qual cofa ottenne onorevol 
luogo nella noltra Adunanza, in cui fuammef- 
fo ne' primi mefi della fuafondazioae, col nomo 
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GIOVAN COSIMO VILLIFRANCHI . 

U No di quei felici iogegni , per cui produrre 
pare, cbe U fteCTa Datura più dell'ordina- 
rtos'afifatidii , fuGiovan CoGmo dt Virgilio Vii* 
lifrmdii I U ^tule non eITcado ancora affatto u- 
fctto dall'utero deità Madre, coavenne battcz- 
zàtlo , giudicandoiti , die Foffe per veair fuori già 
motto. loMlgnifa eigli nacque itgiocao29. di 
MarzoL'atwo 1646. MllaCitcà di Volcem, una 
Mkr ioiki «itìdHfìne della Tofcaiu , e tra 
qMfte PràosgenitadeHa Fede , a cui diede due_t 
Somnn Pootèfici. e fii Madre di molti Uomini 
valocofi tutte umt , e neite lettere , tra' quali 
onorato luogo certamente (ìdeUie al noQro Gio» 
Colìmo. Intento egli ad aumentare lofpleodore 
della patria, applicò l'animo giovanile canpW" 
ttcolar diligenaaaglt fìudj della Filofoiìa , e della 
Pee&a , che s'accoppiarono io lui io bel nodocon- 
ghinte ; ed egli amendue le oudrl , e con tal 
pariatKnzioRSColtivoile, che colla prima lì Fece 
didinguere dal comune degli Uomini , elTendo (la- 
to riputato degno d'efercitare il grado di Lettore 
Ilraordioario della medeiìma nello Audio di Fifa; 
equindi con&guiEa la lauicsdottorale anche neU 
la Medicina, profeffolla iaprAÌca per molli an- 
oi in FÌreoze,eaeÌIaReal Corte diTolcani- Col- 
U feconda, aanra^ 'Ìb i$m CitA , gli lì 
prl largo campo di ^rfi conofcere ^ualmeate-t 
d'ottimo gullo.e di fingolare eccellwia , impte- 
gandofi (oa vantag^o del Tuo Dome qel feryire 
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HjGcan Principe FerdiaaiKlQ dì vaq. eBumeroE 
Drammi , eoa r«l iivigoifit»»^ recitati ndls VÌI- 
ladi Pratplino; buona parte de' quali (QDoimpref- 
Jì , ed altri rimangoD tuttavia manufcritti . Die> 
de ancora faggio del Tuo erudito talento in aiu- 
tando a GoqiineDtare il celebre , e graziofiflìmo 
Malmantile di Perlonc Zipoli ; ma quale applau' 
fo rìcevelTs nella compofizione d'un Panegirico 
in ottava Rimala lode di Giovanni lU. Re di Pol- 
looìat libcrftere ikli'^flf diata yieniu)d*AiiftrÌ4s 
a; Vittnrio^ ^vrdii i ciwlach^ev^, nói 
ci aftarremo d*eragerarlo, fftiswfBnio pìh dio 
fijfficientea dimofìrarloap^'eao, l'autentico.te- 
fiimonip del gradimento , «m coi loftqCq ma- 
goaaimo , e geoerofo Vioei^on OBOrelIo Dclb 
lettera, che Tegue. 

GievMai HI. per la Grazia 4i Dìo Re di Polhitia, 
Granduca di Littianla,RujiatPruJ}ia,Moravia, 
Samegizìat Crovia, f^oliaia, Poaoiia,PollaC' 
ebìat Smolensko, Severia , Ceraico'oia &c. 

Uobile , ed onorevole uoftr» ditetto . 
il Ptmegirico da noi compajto , e fatto pervenire 
olle so/ire mani, è talmente /iudìofo , ed elegante , 
che merita effere da ognuni ammirato , tton ebc^ 
tetto cut particolare attenzioni . Noi poi •oedea- 
dotcbeeo» tanta energia efdtats in effo le Mt^» 
regia Deftra par ia liberaàone di fattala MPaff 
fma eetuefjii alla mdefima dai Sigmra Di»» lum 
ei^iaidiMit a.eoBte/tarvÌifgradìmtmtù, alziti» 
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o^nt avere te campo di coeofcere appieno il dtfìde- 
fiOi che di ciò proviamo, e vi ctmlribuiremo eoa veri 
affitti delia mjlra propeafioBs ^evi feliciti il Gelo, 

Qiovahhi Re. ' 
At ntiìlo , ed oMorevole uoftro diletto Dottor 
Gkvaa Cefimo yURfianoU . 

Quella maedofa approvazione d'un Re glocìoiò 
ta ordine all'accennalo componimento fufeguìu 
claquella degli Accademici Concordi di Raven* 
lui, da' quali fu fatto ftampace ìafieme con una 
Cantata del medefimo Autore , intitolata Socra* 
$e innamorato . I parti ammirabili del fuo fecon- 
do ingegno lo renderono cosi palefe, e chiaro, 
che non poche delle Accadeioiepiil rinoaiate del- 
la noftra Italia lo, dfl^derarono, e l'accollèro; 
laonde , oltre a* Concordi rammentati , fu egli 
parimeiitealcrittotragli/Vccerf di Bologna, tra 
i Caprtccfofi. di Fifa, traiSepolti diVolterra, e 
nella nollra Adunanca d'Arcadia nel primo anno 
della fua fondazione > in cui fort) il nome di Mo- 
nimo Strsiiapo. Giunco finalmente a gli anni 
ji, non ancor compiuti dell'età Tua, pafsòegU 
a miglior vita nella Città di Fireose il à\ iz- di 
Marzo del 1698. Fa dì lui onorevole oieozione 1* 
Af'cipreie Giovan Macie CreTcimbeni ae' fuoi 
Cocnentarj Copra la Scotìr (klU Volga? Poefia 
Voi. i.JÌb.6.cap. t'pag. 3oo-eVol.4.lib.3.pag. 
191. nQiii.77.e Nol-di'buon grado abbianwpre- 
Ibafmiijue, Ail sjufto rifl«ffi»d*eftre^lìi»' 
to 
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to in una Cittì , che fìi anche Patm un tempo de*. 
Doflri Maggiori , rendendocon ctb(per quanto 
ci è permelfo ) il dovuto onore a quella io un ftio 
Cittadino , che può degnamente riporfi tra' EÌGf; 
ci piCi eccellenti , c tra' più leggiadri Rimitoria 
Opere date alle (lampe. 

Open fcenica hi profii ^ 

La Serva favorita "1 
Lo Speziale di Filia. l 

L'lppocc»driaco . > Drammi per la Mufic? 

Il finto Chi meo. 1 
Filippo Macedone. J' 

Amore, e VekifOi , f Medicina degrinteìUttì , 
ovvero Tre/polo Tutoret Commedia del Dottor 
Giovan Battila Ricciardi « rìdotuipranui» pec 
laMulìc». 

Varie Opere manorcritte . 
Là Pena MfMtihtìoge t Commedia in Pro- 

Amere, ePo^kat Tragicommedia io Profa^ 
La Forza del Stf^m > Commedia del Dottor 
Giovan Bati Ita Ricciardi ridotu a Dramma pee 

laMuGca. 

Socrate in Giudìzio , Scherzo Drammatico 4 
Amore fuila corda , Prologo in Mufica , 
Le Miniere defforOi Prologo. 
Lo Spedale, Prologo. 

Per la y entità de i Serwjfm Princìpi di Tù^ 
fcana, e pariieeiarmemteper (aSaemfi'D,^**- 
7oUlL Y tfiria 
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Imetieo fiilPArao fegaito daitt Grafie , e àaf 
Ce»o , e da un Coro àt t^irtU CwdQttierit deil<f^ 
'SqaadraiucarBata nelCaltio pir hMteze /ìmIì 
de i Serenijfimì SpoftGugHelmo EletMr Pqlaiìao, 
fd A»tia Maria Lovifa di Tojcaaa : Cantone . 

rer le Nozze del Sig. Caule Bernardo J^eeori , 
f della Sig. Comp Caterina SHJ'abetta Strozzi , 
Epitalamio. 

ilMendoalroverfeìo: Canzoire. 
Bacco Trioiifapte in Càrmignanot Qttsvc • 
Per la nafeita delF^iore , aeiia ^malefii tal' 
pezzato non ancora njàta 4alFi(lero, oerefftS^^ 
do femìvivo ,fi gìH^eawi t che morto fu^e per aa- 
fiere: Canzone . 

La Grandine venata /oprale ViUedelP Autore t 
Ode Elegiaca . 

VOzio editato dalh Virtà , olle belUffme Da' 
me fiorenim . 
> In U^ m Mli Dmm > Caititola . 
Medìtaiìóne fopraGiobbe, quando la Moglie 
teneaodolo dìflè ; £l albiic manet in Jimplicitate 
tua , Canione ■ 

Medìtazioqe Spirituale fopra leparoledi Giob- 
be : filare ergo impìi vivmt , ftA^miOi pMt , 
cm/ortatiqae dinìtiif, Cansone. 

Tefto di Giobbe amplificato, dove dice al Cu- 
po Decimo : tadet animaa meam vitép ma , C«ar 
xone tQorale. 
Sopn in pania ^ Slm^iikm§oÌ{<KfV0nrii 

Di- 
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pifcorfì Accademici Volgasi ìtlPloft* 

ta Sapienza degli AmmiM* 
Sopra t' Aritmetica* 
In lòde dell' Arfiirà. 

Se amore vemge a PiJat^minatffààttJfi 
tbejSfaodraiàm»èM$, 

iw dd Canio drili C«ouli> ìd Ksebse > 

CAMILLO LAND!. 

SEmpre è fiorita in rommo pr^io nella Cittàdi 
Firenze la cofpicua Religione degli Eremita- 
Ili di S. Agoftino , a* quali la ooftra Repubblica 
alzò la naravigliofa Chiefà , ed il graa Conven» 
to di S. Spìrito ; ove , oltre a taoti ìUuftri foggetr 
ti , firendè Tegoalato Fra Luigi Mar&lj gsmiluo- 
mo Fioremino, eminehtiiGmo Teologo , chiara 
per l'amicizia del Petrarca , e nelle buone letterfj 
verratilTinio, di cui refla iofigne inemoria nel mag- 
gior Tempio di noftra Patria . Altro ragguarde- 
vole Convento di quefta Religione in Firenze-^ , 
che è lòtto la Congregazione di Lecceto « i ait- 
neRb all'antica Chiera di Santo Ste&no , ove^ 
vilTe , e mori il Padre Baccelliere Fra Cammill« 
Larrdi . figliuolo di Santi, oaeratiffimo Cinadin** 
FiofenttBe; itqiiaJ 9e]ig|«b aoimeffoiwllaD»; 
Ara Arcailia l^uwa 170^ vi,i driamb eoinoniu* 
di SabaoOifaitìae. Cgllpccfti'itMtQwICeiif 
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vento- di..l.<cceto iielto Stato di Sieae: qalqdt 
venuto io Fireose , eièrcitò l'uccio di Lettorfl^ 
nel l'uddetto Conveoto di S. Spìrito , e di Predi- 
catore in varj luoghi delU Tofcana ■ Introdotto- 
fi nslt'amicizia delcelebratiflìmo Aatoaio Maglia- 
bechi , ebbe la forte d'elTere Tuo intriafeco fami- 
liare fino alla morte, del che ne fa ampia tedimo- 
niaaza Ìl aollro Accademico GiaciaCo Gi oima nel- 
rElogio, che tra gii altri (lampò, delMagliabe- 
chii Bell'Accademia degli Apatilli s'udì più vol- 
te recitate fuoi componimenti . Malta lode aa- 
coraglt vien data da Giovanni Cinellt, coU'oc- 
cafìone di dedicargli ta XV, delle fue Scanzie_i , 
ftampatain Padova nel 1703- Finalmente affalito 
da girave malattia nell'età Tua d'intorno 9 cin- 
4]uaiita anni nel fuo Conveqtq di S* Stefano di 
Fireose * pafsò all'altra vit4 U d) 5. di Novem- 
bre del 170%. e inqw)l9 Chisbebbe repolturs. 

Crtfm ^^flW Trteafi. foad. ^kCm^ÌB'uTm'«e., 

ALESSANDRO GUIDI. 

DA Bernardo Guidi , e Maddalena Figarola, 
amendue onede , e civili Famiglie, na- 
cque in Pavia l'anno i6sa> a* i4< di Giugno il 
iiolb?o dee^UGmo Conpaftore Aleflandra Gtiidi, 
rtconoicinto in Arcadia col nome d'Brilo Cleo- 
veo ■ Quefti , gidiati i prìncipj della Renorica , e 
Poefiaoette Scuole de* Gcluiti d> fi» Patria, tal- 
meoK iaeflediportoflìi dKComuDemeiiteveai- 
va 
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va cTiiatnato col nome di Principe della Latina.* 
Poefia . Pafsò poi Totto U direzione dei tatnafa 
Dottor SafTo agli fludj dell'altre Icienzev'CiÌQ 
poco tempo ùitfcì sì maravigliofo , e ttafcen* 
dente i'etàj e Unto avanzoflì Copra lacomuaci^ 
-condizione, che bendiè giovanetto incofnÌaei6 
-a godere la grazia de' Principi , e la IHma deP 
Letterati. Qnindì lafciata la patria e trAsferi* 
tofì in Parma , fu quivi da Ranuccio II. provve- 
duto d'onorevole trattamento nella Tua Corte.* > 
e dipoi aflegnogli un'appartamento in Roma, al- 
lorché udì ritrovarfi il noflro Poeta lenza ricove* 
roalcuno perlamonedÌ>CriAioa AlelTandra Re- '■■ 
gioadi Svezia. Imperciocché qucita incompàra- 
■bil Donna amantìflima delle belle lettere^ epro- 
tettrice de' Teguaci di quelle , letti alcuni compo- 
nimenti del Guidi , operò in maniera, che egli (t 
trasferiire in Roma, dove giunto, fa àa lei ac- 
colto in fua Corte , ed afcritto fra quc' pochi 
grandi Uomini , che formavano la Tua Reale Ac- 
cademia; alla quale eflendo annoveralo anche^ 
Monfignor Gio. Francefco Albani' :oggi Cle- 
Mbntb XI. ftlicemente Regnj<ate;< avvenne^ 
che della virtù del Guidi ùliaocor i| fuhipiatque} 
e tanto in lui crebbe la- ftìma< verfò' quello cele- 
bre Uomo, che e nel Cardinalato, enei Ponti- 
ficato gliene diede continui contraHegni, e fu a 
dir vero iifuo maggior lodatore , e premiatore." 
Ferlochè accefo l'animo d'AiefTandro d'un ofle- 
quìofo affetto verfò *sl infìgne Benefattore , per 
atto di gratitudine, allorquando confegnò allc^ 
Aampe U ceUiire JP«(^orale dell'Eodimione . 

V $ ■ iui. 
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lui} che allora era Cardiaxle , dedicoUacoquiw 
Itellifliina lettera io verfì, in cui gli preHtglla^ 
foUima dignità del PobtìiU»to : allaquale, da^w 
irnchè il Cardiiiale Albani, fa.afluoto, ilGiu- 
di 'fetnpre .più gratb, non thanob di mecterCal 
tanabiÀfiìàle, .Ì]uatitooDòKvòl cimetitò dì iraF- 
. ^ortaveinVecfi tciAani àloune delle di ll^inobìlit 
lime Omelie . Riutcigli a meraviglia l'imprefai 
ma quanto g!t fii gloriofa , altrettanto fii anche 
infelice. Portavafi egli a Frafcati , per indi crasfe* 
rirfi a Caflel Gandolfo ad oggetto di prelèntare 
la fua Opera già imprefTa ai Sommo Ponte6se:; 
ed effSBdo éi difficile coMeomora nelle fue ope- 
ft^ooi» e-bsBnando, cfie l'eAziene di qnelk^ 
foflèù tatto penata, s'ia^ttèper Tuadi^ra- 
■n nm^ùrore'dt (lampa , the folo in tutto il li* 
bro ritrovaVafi ; dèi che prefe tale fdegno , che 
«ccèli^lifi il làngue , gli cagìoab un'accidente ài 
apoplelia , cTie in pochi momenti , munito de* 
Sacramemì ùclUChìcfa, conefemplar raflegna- 
xione, io nùiif^s al fine dèlia vita, e db addiven- 
ue a' i;. di Giugno l^nao 1711. dell'età fUa 6$. 
Malto renfibile rtulcl>aUa:<SiinitàSuaie aiaute^d 
. Guidi; e dopo avcf|B«fAlM^ÉMgDtfR>folttnli 
nella Cattedrale di^nMciti <vtdle , Uieilaoipa 
felTetraiportatoaRoma, eooHooato oeUaCbic- 
fadiS.Onofrio, vicino atSepolcrp.di Torqwta 
Taflb, col Tarvi alzare «QwMlé DettofiuMoUa 
fcgueiKC infcriaione. 

D, O. 'M 
Alexandro Guida Patrido Tìcìntnji 
•l^yr'te'x Pm^ Caiteri eekhrrmo 
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Eruditorsm hadi6mVrb!tpia^ 
fil^lwrKm Frim'fftm faiaiihritM 
Jle teìuri^ Utmfln ■■ ■ 

C L B jMÉ A-T Ì S XI. 
fiatrii HomSit Italico cartnm doatìi^ ' 
Inctmberet 
Siihcnere jpleBdidiffmo 
in T uj'cutana Cmtate 
Jicerbo iaterceptus Fato 
■ Chrill petius , ^uam dmum plenut oecahaUt 
Jjidovicm ex trincipibut Miraadatx 
^it,S.Sfiveftri « Capite Freiè. 
S.it.£.Card.PÌcttt 
jip^òliei Patata Pnfrttftflat 
jiggaeate Ptmtifice 
fiacufqte InmtiatQ, iKatUaioque Corpon 
VI, qtied iUt h voiii Boèaerat, 
Frofe Miffù 7trqimii Tuffi eisim 
■ ■ ■Ct»fi^qètnt - 

. . -itfymmittim p^t . ^ \ 

Q6iÌ$ .iBe XII. lumi j . ■ 
MDCCXlì, 

^nno LXlll. 
Fu il Guidi di fattezze, e di corpo difTorine, ma 
di talento, di cofìumi, e di lenoo ottimo, E 
benché nei comporre , e nel r^ionaredi fc Tem- 
fcralle foverchiamente roftenuco, nondimeno (u 
ài maniere s) docili , che qualche volta per noci 
avere a cai moftrore i faei coinpoaimcnti , coma 
crafolitodifiuc«ci:4)dH-iieÌlMeere} li leggeva 
Y 4 «chi 
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a chi lo fervtva , e faceva gran Èonto Te quefli 1* 
approvava, o difapprovava. Fu amantilfiino al> 
txesì della Patria , alla quale elTendo tornato a_. 
fin dì n&vetfì. da alcuna fua iDdirpolizioDe > ri- 
trovollaafflitta per una nuova gravezza , acuì 
doveva foggìacere , e in vigore de'privilegjnon 
era obbligata . Perlochè egli immantiDcntccoin- 
piiando un convìncentiflìma memoriale, e in- 
viandolo a' Regj Miniflri in Milano, bea cofto 
la Città fu afibiutadal pefb impollogli : laonde 
il fupremo Magiftrato di quella in premio detla_i 
difeia i'aggregb all'ordine patrizio . LanoflraA- 
dunanza lo-riguardò fempre per uno de' fboi prin- 
cipali ornamenti , ed egli in eifa fece TpelTo fea- 
tire ifuot nobili componimenti, che pieni d'e> 
ftro, e d^un certo nuovo erano univerlàlaiente 
applauditi . Ma s) di quello , come dell'Opere dz 
luilafcìate, e di molte altre particolarità intor« 
no a' fiioiieòftumici rimettiamo a quanto ne fcrif- 
fe eolla fua foÌHa laggiadria il celebre Dottore^ 
Pier iMqMMtttoHiiiella Vita dielToGuidt, in- 
lériu nel Tolto IH. di quelle dc^ Arcadi Illu- 
stri. 

Urawnie Eurìiidit P. >A 

CI». 

FRANCeSCO MARIA VENTURI. 

T *Abate Franeetco Maria VcntBrì noInle Cs^ 
Xj merine(è,docatod*ettiiniiitniislittIeat),fin 
^lla fus finciuUflNp, oItcMd wutona cducst 
~- tia» 
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zione, ebbe un particolar genio per applicarG ai 
buon'ufo di quelli. Apprefi pertaoto con.fomm» 
facilità i fondamenti delle umane lettere in.fiiaj 
Patria nelle pubbliche Icuole de' Padri della Con- 
gregazione dell'Ofpizio , fu da' fiioi Genitori man- 
dato in Roma ; acciocché quivi faceffe acquifto 
delle pili nobili fcienze. Tanto per l'appuntoav- 
venne : poiché fotio la faggia direzione de' Padri 
delta Compagnia nel Romano Collegio G rendè 
adorno degli abbellimenti Rettorici; moftrando 
rovente al pari degli altri fuoi coetanei il filo valo- 
re nelle private ,e nelle pubbliche Letterarie Adu- 
oanie. Indi col progrcITo degli Ilucìj , crefcendo 
iwrior più in lui il defidcrio , e l'amor delle fcien- 
ze , impiegò la perfpicacia del fuo ingegno nelle 
Filofofiche difcipline per la difcfa delle quali, 
o foiTe in pubblico , o in privato , diede a cono- 
fcere il poffeffo, ch'aveane confeguito. Termi- 
nali si fatti fludj. tutto fi diede a quello delle Civi- 
li , e Canoniche Léggi , aggiugnan^o alla lorer 
Teorica anche la pratici^ per potere lil Ul gBifa 
avanzarfi a quegli onori , che U Romana Curia ■ 
ì dotti. eprudentiLegifti comparte. Era egli nel 
tratto cortefe , nel ragionar foave , nel portamen- 
to ferio , e modefto ; e però ad ognuno amabile, 
e gioconda riufciva la di lui tonverlazione , ed 
amiftà. Ma dopo avere per lo fpazio di quafi ot. 
to anni cosi bene impiegato i fuoi talenti i« Rot 
ma, quando flava per incominciare a raccorre 
il frutto , fu da'.fnoi Genitori in Patria richia- 
mato , non tanto per toro confolazione , quanttì 
a riguardo di fi«:6oit4» di «ili temevafiv la ftt- 
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ti dopò qbtlclie teinpo fii àa,* Medici Tcoperto t{- 
licò; e rauliiKQte, Tenia riparo, tate fi biorì; mfe 
àioo feoza cordoglio de* ftioi parenti , ed anilci » 
etra tfiK&t fingolarihebte degli Arcadi ddia 
ionia Clueotina fuoi Compaflofi, tra* quelli por* 
^ linone di Clareoo Brifeate. Morì egli à' ix* 
tBi Febbraio 172 1. dcIU fioritiflìiiiaetàd'àiim 

tlsnam Everrà P, ^. iellà Ccl.C&naiM% 

CLI. 

■BIAGIO ALESSA^IDRI. 

DAIIa nobii Famiglia dbgli;Ale0'alldrÌ à^l* 
Aquila, derivàtate^colneiì crede, da quel- 
la degli Afeflandri di Firenze , venne al Mondo 
ìlPafìore. di cui favelliamo , Tanno 1647. adi 
13. d'Agodo . I Tuoi iGeniiori furono Carlo Alel^ 
iandri, e Margberiu Rofa Geatildoona Aqiiil» 
ia ài egregi coltami . che dopo amio téas»^ 
èoMMa ìanciiilleu» coi primo Ime delh.piM^ 
è delle lettere ( Io racconundaraiio alla surade* 
Pidrr dèlia Con^ngaia di Ges& > ippreflfo de* 
àoalidtportoflìcoa tal [ìlaulb Bello lludio della 
Kettorica , e d'altri letterarj tfercizi , che diede 
Ibveme 8 conofcerR d'elevato intendimento , e 
d'uaa mente capace dell'acquiflo d'ogni più fu- 
blìme fcienza; (ìccome dimoftrb ben predo ne^ 
corG della Pilofolìat e della Teologia, fuperatì 
con fomma lode , ed smmiraiioae ooo meoo de* 
faoiMaellri, che de* Con^ft^li tatti. lati;^» 
dotto appena Bclls ftirtOftoiMle, e a<»BR«ai 
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do ancora compiuti gli anni 27. della futt età, 
nell'anno 1674- gli fu conferito l'i^rcipreutodi 
&>M«rn in Cafcina da Monlìg.O. Carlo de Aqh 
^1Ì8 Velcovo Aquilano, nel governo di -cui,, 
non cef!iando di dar faggio d'ottimo , e zelaotC-c 
•Ecclefiallico , non folo il Clero di quella Città 
l'acclamò per uno de' Tuoi Gocernanci , ed Elet- 
Iti , ma lo fteffo Prelato , che altre pruove gior- 
nalmente aveva della prudenza , ed integrità del 
lòggetto , Io volle a parte della Tua più intima^ 
confidenza, con appoggiargli bene fpelTo gl'im- 
pieghi più ardui , e rilevanti della fua Chiela, 
fpczislawnte iotoroo «Ha rifbnna de' Mooifteri. 
Ma nel nteslio * tdti -tk' Sua. csctan^ fi «ae^ta- 
Vtoo nella pcrfona di 'luÌ<magp'ori avaoumeotì, 
« progreflì, venne nel più bel fiore delle Tue ap- 
plicazioni , edeH'altruifperanze, dagli acciden- 
ti del Mondo, a tutto potere interrotto , e di- 
flolio; avvegnaché premortogli il Baron Gio- 
van Ciureppe con tutta l'altra fua numerolk fra- 
tellanza, gli convenne contra il fuo genio rivol- 
gere il penfiero al governo delle cofe dimeftiche: 
ciI»però.DOD oftante, e per coltivare in qualche 
^mrttiliiioaniroo, e perdivertimeato daslfa^ 
te cure, «ttclè ad opersrefrequentemente nel la.* 
nollra Accademia de' Velati, in cut fe non fece 
fpicco tra* primi , non fu però conlìderato tra_< 
gli ultimi , avendovi piò volte occupate le cari- 
che di Segretario , e di ARineme : Si dilettò de* 
veriì latini , molto più, che de' tofcani , snel- 
lo (lite, effendo naturalmente di ameno tratto, 
fi compiacque più to&o del piacevole « che del 
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ferio , riufcendu i Tuoi componi memi grati , ed 
accetti , non foio come ingegnofi , ma aache par 
elTef conditi di graziofiflìme lepideue i Non pet> 
tanto iatcìò (li dhre oper< all« Profe , mentre^ 
nelle Accademiche decIaitiaBioni, ed in più Pa- 
negirici recitati in onore de'Saati, fbce vaga^ 
moftra inlìeme della Tua erudiiione , e del culib 
aire: le fiie pratiche, e conucrfaEionì furono 
per lo più co' Religiofì , e co' dotti Uomini; 
tra' quali non poflìamo palTarc fotto filenzio l'c- 
rudìliiTimo Arciprete Don Niccolò de Maciheis; 
riputato itella patria in que' tempi l'Oracolo d'o» 
gai piti fcelta letteratura; fatto la difciplina dt 
cui fi rendè s\ fattamente verfaeo nellefasoltà ma- ~ 
tematiche, che fopra tutti ifuoi allievi, che fe- 
ce in gran numero , foleva chiamarlo a piena^ 
|)OCCBÌl fuo Beniamino . Quanto poi fu creduto 
tenace ne' Tuoi pròponiffleaci , altrettanto dt- 
mollrofl) ÉoHante nelle amicizie , candido ne* 
co(lumi,eratto nella puntualità, umile, e diriaH> 
volto nel tratto , ed al fommo grato verfo de* 
fuoi Beneiàttori: la fua modedia era incomparabì> 
]e,di maniera che poca curansamoflrfr ben fempre 
delle lodi, e dfegit applauS . Per altro Te non & 
noftravd afflbizibfo d'onore , non era si poco cu- 
rante, che conculcafTe il Tuo grado, ofofle difde- 
EDofo dì quanto de comportava il decoro . Verfb 
de' Poveri iniij^mma, ed in particolare verfo le 
famiglie in balTa fortuna cadute , afcefe fenza dub- 
bio t primi gradi la fua pietà , e commiferazione, 
IbvveneniJoii abbondevolmeote ne' loro bifo- 
fiai; e talvolta fu veduto fpogliarfi delle prg.-* 
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prie vefii per tieopricqe l'altea! nodiii t QaTeii- 
za punto divertirci d^lla dì luì pletora teoeficea- 
xa , baderanno per chiari elogj di fua et^rqa ri> 
cordanza eie fagre ruppellettill, di cui rendet- 
te a proprie fpefe ben provveduta la mentovata 
fua Chiefa , e il nuovo Soletto , di cut lafciolla 
decentemente adornata. Non dobbiamo perb tra- 
lalciare di riferire, come ultimamente in occa- 
fione , che ebbe a fondarli in quella Città la co- 
ftra Colonia Aternina , «(Tendo egli tuttavia in 
concetto d'infigtic Letterato , fugli fatta la debi- 
ta gtudizia , col trafceglierlo per uno de'^'oa- 
datori della med^lìma , ficcome in fatti rimale 
per tale dalla Generale Adunanza appiovato , e 
defcritto tra gli Arcadi col nome di Giunchilo 
Coriienfe focto il primo di Giugno del ij\<j-Ìa 
illampa non fi vede altro del fuo, che alcuni Sa- 
□etti, e Madrigali in fogli volanti , e()uil*file' 
game, ed arguto Epigramma , inferito io uoa 
raccolta di varie compoftzioni fitte da' aoftri 
Velati in onore della M. C< di Carlo II. Redi 
Spagna, e date in luce nel 1673. ed ìn si piccola 
faggio diede molto bene a divedere il buon gii- 
fto, di cui era dotato egualmente i^ellq Latina , 
e nella Volgar Poelìa . Fa di lui pnorevoi men- 
zione il Dodro Cefura nel fuo erudito Trattato 
di Nobiltà,iotitolato//Gjtfrf'«o A' CMfd/fOT nel- 
la Parte Prima , - QueElo xxv. pag. 58. ove ad e- 
lèmpio , ed emulazione de* Poderi teflè un gran 
Caulogo d'Uonijnj IIluArì, e di Letterati wttì- 
cbi, emodernt diquetbtPatri^. Carico Infine^ 
d'mni) ediflinritì, dopo otto giorai di leggici 
n 
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raiiifennidt'» avendo prudentenwatpdKpafto^ 
fuoì averi , e dati ottimi legai di crìlliana rafle* 
gnaiìene , dei tutto corrirpondeote a\l'e&mp\»- 
lìùi della (uà vita , rendè placidamente Io fpirito 
al fuo Creatore nell'Aquila il primo di Fet^raio 
del corrente anno 1721. e fu il primo Arcade.* , 
che dopo la fondazione di quella Colonia fbne- 
ftalfe l'amenità delle noflre Campagne colla fiu 
morte . Le fue ceneri furono rirpolte nel Regài 
Tempio di S.Oomeaic(»; é I* fuaperditafli ge- 
neralmente fenfibite a qtia'DCi il-eoàobbero', ah 
fopratiiAi la cofflpiaafero gaeSi fhói iCompaflo^ 
ti , che in Cegao dèlia (lima , e del ^fpiacere , voN- 
lao dopò pochi giorni dal fuo paffaggio celiar- 
gli una folenne funebre Accademia , in cut orò 
i^regiamente in onor del Defunto D. Pietro Za- 
aj Conarcade ooftro , è turano recitati in fua lo- 
de diverfi compoDÌmentì Poetici , fì-a' quali una 
Corona A Sonetti , die fi conferva in Serba- 
toio d^ArèadiaV ' 

^ibt^ Qwf^» iP&f^ 



PUippo Maurizio; 

' Principe di Baviera'. 

DAIla Regale Stirpe di Bavrera nacque a* 5. 
d'Agoflo l'ann6 169S. Ìl Principe fniippo 
Matirizio , feàindogenito tra i figli di Mafluni- 
Ihwo fimadoello Elettore di Bavièra 1 glorìofir* 
fimo Dàcè de' noftri 'tempii'é di TeraGi Gone- 
£01^ figlia di GioVanfllTlI. itti^HiHWe R»di 
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PftUòaia* Fio dalla priqja adolelèefisa ^ecte i| 
Priacipe Filippo chiari coDtraflagói diuoa men' 
te aoa {o\o corcirpondeote alla fua aafcita , ma 
capace ancora di poUr da per le comandare allo 
intere Provincie. Il perche coaofctucolo il pni- 
dcDCtflÌDio Padre , per inolio nelle maflinie Re- 
gie, e nella co^ntzioae delle Corti , e de' popoli 
appieno iaformarto, dedinò da principio di far- 
lo trattenere per qualctie tempo nella gran Ko- 
nf. Àquefto ^»tó accompagnatolo col Prii^ 
c^Cl^tawiite Auguftpfuo qiiaór fratello, |^ 
Vcfcóvò di Ratiabona , e provvedutolo d*una_» 
^lendidaCorte, l'inviò inqueRa granCapìtale 
deirUnivcrfo , ove appena giunto , fii egli dal 
Duca Tuo Padre, fKCome il Principe Tuo fratello 
totalmente podi nelle mani del Regnante Som* 
RIO Pont(.licc Clemente X[. che per efTì nutrì 
Tempre uo paterno , memorabile ^.ffettO' Aven- 
do dimorato qualche tempo in Rotila, lafcijli l'a- 
bito l'ecolat» , e con applaufo della Corte veQà 
l'ecclefiaftico , e di ciò ve ii*è' memoria nel To*. 
mo V ll.delie Rtfne degli Àrcadi in on Tonetto d^ll* 
Abate Pier Bonaventura Savini in Arcadia Euria- 
Io Liceano virtLiolifTimo Cavaliere, e mio genti- 
liQinio amico. La grandezza dellanai'cica, ii de- 
coro delta perfona , la gentilezza del tratto , la 
capacità della mente, e la cognizione perfètta-* 
prefa in breve tempo sì della Corte , come del 
particolare delta maggior partedìRoina, i'ave« 
vatKi Fenduto caro ad ognuno.e gji avevano con- 
Iìmo t'aiure,c la ffima d'o^ ordina dì terTt»* 
M. VtMRHio intum It diu Chielè Epikit^nlE 
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diMunder , é di Paderboija ; ed il PootefioÓ 
accordò la grazia al Principe Filippo di potere-* 
abch'eflb concorrere . non odante l'età , e ne fe> 
ce Tpedire a quello effetto i neceflari Brevi , che 
arrivati in Germania , e prefentatì al Capitolo di 
Munfler fecero rifolvere quei Canonici , ad eleg- 
gere il Principe Filippo per loro Pallore; e fa- 
rebbe ciò fuccedtito anche in Paderbona ; m±j 
quella elezione non fegu) a tempo , e l'altra fu 
di niun valore ; poiché il Principe era già pafTato 
all'altra vita, ilche fegul in Roma a' iz. dì Mar- 
zo l'anno iji 9. rapito da una violente {èbbre.* 
tnaligna , che in pochi giorni lo ridulTe all'ulti- 
ino Tuo fine nell'età giovanile di foli 20. anni , 
compianto da tutta Roma, che in lui fperava, 
c a ragione un valido difenfare della Cattolica Re< 
rigioaCi mercè delle^fue rare qualità, e delle virr 
tveroidie, ecrìRiane, che particolarmente vi- 
cino a morte in madimo grado praticò ■ Il Pon-: 
tefìce,dQpo averlo fatto accompagnare con folen- 
ne Proceffione, e Cavalcata, gli ordinò magni- 
fici funerali t e quali fi convenivano ad un tal | 
Perfonaggio , nella Chiefa di S. Maria della Vit* ' 
toria, ovefupofloin depofìto prelTo l'Aitar Mag- 
giore, Juspadronato della lua Cafa ■ La nodra Ar- 
cadia a ragione ebbe a piangerne U perdita , nien- ; 
tre da lui .in ,vics venne noo poco onorata } efit- j 
Vorib) . Più volte interveime. alteToe Adunanie 
Genwali 1 e merito aggradi l'eflèce acclamata ' 
fira'fuoi Paftorii 'Col nome d'Icaro Ermioneo* 
cl'eflère a Ini, iofieme col Principe Clemente 
iuo fratello, dedicato il VII. Tomo delle Rime | 
degli 
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degli Arcadi, che gli fii ptefcàmo drf Dottor 

Francefco Maria Gafparrì mi» Cognato , ilquala 
aveva avuto l'oDorè di eflere fuo Maeftro negK 
fludj legali, < che onorato da effo di una beni- 
gna confidenza, e di una valida protezione , ne 
piatiffstoftolaperdìtaeoiregueBte fonetto> 
Carzoa ripimo dell'avite imprefe 

Da i lontani /«ci Regni ai Tebro vtttnt , 
Simile a l^ave tiì reati eetemte , 
Cbi sMww 0 mieetìr firmtie Paefe, 
Sa'^f<^»yirti fer mo» fopreji 
leosUòìtieito, eaRfgiefeapiofemie, 
Indi la fama falPaygeatee Penae 
Scriffe Pallerò nome , e al Cielo afcefe . 
Ei vinto Pozìo, edit piacer rubello 
Solcava intanto il mar de* pregi fuoi 
Giungendo a glorie antiche onor noiielh- 
Quando il Gran Dio dijj'e rivolto anoit 
lotìbelforprodujjì, edio lo fvtth» 
• Cfbe ettMtù Tejèr troppo ìpirvoi* 

9ÌÌrio ì^tttìt>V^^.i Canti*i 

G.V.Ì. 

CARLO ANDREA SIMIBALpI, 

DOn Carlo Andrea della nobile.ed antica funi- 
glia Sinibaldi Faentina, Cavaliere di S;Gi»- 
como, nacque di Fabio Sinibaldi, e d'Antonia 
Maiolt a*iz. di Settembre l'anno i lS3J>edopo 
aver fatto gli ftudj gramatìcaii in Patria , p»^* 
sò in Bologna nel Collegio de* NotHli, oveuot^ 

WU. z »- 
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tunentecoa-gU Hqdj dVmanitì, edlRet^orn. 
ca fece acquillo d'ognj ,beU'àrte pavallerefca ; q 
finaimetìte ntandatoio Roma nel Collegio Cle- 
mentiao , apprefe in elTo la Filofotìa . Siccome 
in quella famiglia , tra gli altri Uomiai illuflri 
fi erano difiinti nella facoltà legale Orazio , 
Flamminio Sinibaldi Tuoi ari^^atì; cpsl ilPadr^ 
defiderando di rinnovare .U ineinpFia dì «quelli 
in quello fuo figliuolo, vplle ppS:ia iffcaianiiv 
Darlo per la (leCTa flrada; ma benché per tre aaa[ 
fi affaticaffe intorno allo (ludìo delie leggi, filt- 
to il celebre Francefco Angeiucci primarip Pror 
feRbre nella Sapienza Romana ; nondimeno tut- 
ti gli sforzi furono vani , perche U Tua inclina- 
zione il portava unicamente al cpito delle lette- 
re amene . Quiadi melTolo il Padre in Tua liber- 
ti , pa(à& inJi^agiu con Monfig. Bonelli Svitar 
sio Uraoi^flurio per la Pace , in qualità di Mae* 
Aro di CamcfA, DVC dimorò per lo fpasiq di dtfr 
ci anni , nel qual tempo produlTe molti compo» 
nìtneoti poetici non (blo nelle lingue Latia^ , c_* 
Volgale; oawiclicaeiUSpagnuola; ecootrat 
fe Rretta amicisia eoa quanti letterati di grido 
erano in Madrid; e oltre acciò guadagnoflì la^ 
grazia di Filippo IV. che l'onprò jdelU in^ntova- 
taCroce^di S. Giacomo. Fatto intanto Cardi* 
adeliPfiilrfqe, Ib^egli ialteiqe.caa quell0 ct- 
tomo' in ':K^om ; e ii^iegancbtattcpiltenipo» 
che gli !)va9zava 4a|l'ÌfnfMgap della Corte tuA 
culto dellcbiKiiis lettere, diedcG àfrequeotare 
con inefplieabil diIig«nH le Amd«i))iit i «he al- 
loca in KanH l^vaao ; e paitìcoiv'iiKBte i^cU 
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la àt^ì Umorifii , iiell»qi|lle fii Hntwftnrto 1? 
•nno 167}. e vi prodHfie .dircptiii-ecoilipooU 
tnenti poetici, di mànterA eÌ]e-g^Bre psrì'icftir 
ousione , nella quale (ftl , oe^uporvi- il 
guar^vol- pollo di Atfiftente . Fiochi vÌBÀ,'à 
Cardinal Bonelli godè egli io quella guifa KoifVit 
ma dopo la morte di quello , reftituìflì alla Fa* 
tiia, e fervi alcuni anni di Maeftro di Camera.jr 
mitrts) il Card. Antonio Pignatelli* il qiiiiltf'rftr 
litp pofoft alPontificaco col nopu i'inwcep* 
■nXltiiCftvalievSiailMldt Àguitò lefiiedb»- 
«erarie applicazioni io FaenHi infiiio *dl*uUUBW 
decrepitezza; e.fii più volte Principe diquel^ 
antica Accademia de' Filopooi . Ebbe an^i;^ 
ballevole cognizione della Lìngua Greca ; C-* 
non può agevolmente efagerarfì quanto mai 
componelTp ìp ciafcuna delle lingue , che a lui e- 
rano cognite. Già avanzato in età ottenne ono- 
rato luogo nella noflra Arcadia fin dal princìpio 
della fua in(lituzio'ne,eappellovvìri Runicio Ar- 
Deo ; e non mancò di dare ogni anno ^ e aHtt^ 
volte anche pib volte l'finno alla Ragunansa fe« 
gni di llima, e di affetto, trafìnettendble Gonv 
poniownti poetici: anzi n^l 1714. cooperò anch' 
egli per fondare , lìccome fegu) , una Colonia^ 
Arcadica in detta Accademia de' Filoponi . Fu 
oltre acciò Accademico Filergita di Forlì, e Speo- 
fieratodiRoflano, ed anche a quefle Accademie 
fece parte de' frutti del f^o ingegno* IpfomiDa_# 
finidii v!0e operò letferariaineiite > e viffs «noi 
occaotatre, iitU*Bltta|Bde'qMli, clKfìiiliyj^* 
ft*sudi GiiiSBBfl)»d ia Patru» «oa'^^cere 

■ a» di 
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di tutti gli ordini diquefFa per laTua mólte ItOtH 
ratufa, probità, e geatilein • e foprail tutta 
fenfìbiiefu la Tua perdita alla mentovats Accade» 
mia de' Filoponi, che per metterne il dolore aU 
Ja pubblica villa , diederoalleHampe una copio* 
là, esflai fcelta Raccolta di coaiponiineiiti-re* 
mtJuAàéi fUoeule letcsnu-jo che efla gli fèce-« -. 
ElveUKlO di. lui frJt%tt> alari il P. Carlo Aadrea^ 
di S. Antonio'iU'Va^olrftjCfKrieo Regolarci dellt 
Scuole Pie oel libte Df ••àtìti^igrammatiBa; il 
Nicolai nelle Odi. e l*Abm Giacinto Gltriniu 
n^li Elogi AoeadflBrid * ove. fi legge ngiftcato 
il Catalogo di qitanto.«gIi diede aHeOampe, e 
lalci&iaedito , che non è poco . 

CLlV. 

PIETRO PAOLO PALUZZr. 

D Alla Terra di Piano, Ducea. della nobililltn» 
CafaO(toboai,(iidaco3 RomaPietroPao- 
Jo Palu22i, Uomo nelle materie legali, maflì- 
B»inente'fbrenfiiverratÌ(Iimo,etra i primi Pro- 
felférìbea riputato, edillinto. Frequentò egli 
per-tiHigo corfo d'anni la Curia, e ì principali 
Tribunali, e particolarmente queit* della Sacr» 
Ruota con molto vantaggiode^fuò notti&T.Bda* 
tile de* fu'oi' Clienti . Quindi non: Tolo meritò d* 
cfl*ereamrae(ro oel cofpiouo Collegio de* Proccu- 
ntoridelloCauredel Sacr» Palasio Apaflolìco; 
ma fecvl-fiti» sltenottc- in qualità d'Auditore il 
Car- 
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Cardinal Parracciaoi Vicario di N- S. Priild||ie^ 
infìgneeper iadottrìna, e per l'integriti, epec 
-ogni altra beila virti^ . A tal Tua perizia accotn- 
pagnb anche una piena deftrczza , e unafingolar 
prudenzanel maneggio degli affari politici , eU' 
nafuflìciente cognizione della Corte di Roma; 
perlochè effendo morto il Conte FedeAgente, e 
Miniflro del Granduca diTofcana in Rama,S.A<R* 
tra molti concorrenti di rÌguardo,lui rcelfe,e loca- 
ricollo d^li affiiri di Tofcaoa appreflb la Cotte di 
Roina;nel quale impiego,da lui lodev^flKOieeftc* 
citato, fin) di vivere ioetà non del totto svaosatt 
l'anno a* 2i> di Febbilaio. 

clV. 

CARLO BENBTTINI. 

N Acque Carlo Benectini in Fofdinovo , DoJ 
minio de* Marcliefì Maiafpina, a' ;o.dl Mar* 
zo i£S6. dal Dottar Carlo di famìglia afTai ri> 
guardev'ole. FueglidotaCo di nobile indole, e_ij 
d'ingegno capaci^mo , talmente che fin da knz 
ciullo comparve di non ordinaria erpettazione_>j 
Crcfciuco poi in eth di dieci anni fu chiamato aRo< 
ma dal P. Giufeppe Benettini Sacerdote di fingo-. 
, lare efempiarità dell'Oratorio diS^ìrolamodiel-' 
, Ja Cariti , di lui Zio , ed i^icaiofi i^i An^ f 
\ nel Collegio Romano ,con una lode Seèe U cor» 
, focile Scuole di Granutica» edUnuniti., che 
I pereEfere in tMttfoDipre il |»rÌiiio»«n diventata 
I «^getto dimoile taviilia uebe a*lboi («à 
Zi pli- 
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olicati compagni . Fallato po' « J!^'?;**" 
Panici, cddP. Carlo d'Aquloo, fogsettl di 
L grande tra' LtMcml, ««««l" .. ?.•»"«, P-;"- 

Kil cllE di Ini fi, Bloriav«iio , godendo lesgere-. 
in pubblico le fiiecompoTiaioni si inprofa, come 
io CarTo «irme con arre , ed eleganaa 1» P;a_«'"» 
riM . Intraprefe quindi nel medefimo Coitegio U 
iorfó della FiloWa , in cui accrebbdi moko più 
l'eftiimuionc del Tuo àcutiffimo ingeno , foBeneo- 
*>.l><l molte volte le difpute pubbliche cooplau. 
fo Imiverftle; e quel, ch'è cofa degna dipAfpe- 
>ial mcolione , nel fine del corfij ne follenoe u- 
fi> di tutta laftelTaFilofofia , fenza liomazionej 
dì queaiooi , difendendole tutte valoro6mente 
con tale vivacità di mente , che cagionò ammira. 
lioDO anche ne' più eccellenti Profellbti , che, con 
«rao numwo di Prelati , v' intervennero. Al- 
hir* fu , dw iPadri della Compagnia m regno 
Mlm:ttìam, <1k ftcsvmo di d elevato ulento, 
fboiuaiieamente gli efferìrouo uno de* quattro 
rìgàardawoli luoghi fondati nel Seminano Ro- 
MHD dalla chiar. mem. del Cardinal de Lugo per 
i'aV3i»Mnento de' Giovani di ringoiar talento al- 
lo Audio della Sacra Teologia : ma Carlo . cl- 
futio portato dal genio ad altre applicaEioni , 
»mt iOimò fuo vantaggio d'accettar la cortefcj 
•«B-ca . Quindi medbfi aUo lludio delle legB. 
4<>*titiinque alle volte per porodivertinenton- 
«eSè moOra del bo'félite iatnim nelle Anade- 
"tocWB, nobili Soe», ei «tei gwl *="»• 
po- 
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po d mi oti e dtte aodò etteoefls l'ingcdro ia^ 
Arcadia col adme d'Acaftc ; nondiiteno unto 
profitto fcc« lo effe , e Mi cooCeno acquìftò nel- 
la Cwia t che in breve teitipo il volle per Aio 
aiuunte dì ftadio il Conte MarcelHno Corio , al- 
lora Avvocato Concidoriaie , ed ora Auditore 
degniflìmo della Sacra Ruota , dimoflrandoglt 
lenipre uaa jlima , e benevolenza molto disia- 
ta; e in tal grado indi a poco fu laureato tn^ 
ambe le leggi nell'Arcbiginnafio della Sapienta^ 
dì Roma. Quindi venendo della Caria 'feinpre^ 
pifi coafiderato , ed in panicolare da Mòolignor 
Ciriaco Lancetta Decano della Sacra Kiiota , Pre- 
lato dottiflìmo , e di piend integrità, e avvedu- 
tezza, che amava grandemente la Tua virtil, que- 
lli ilricfaiefe Della fìelTa qualiti d'Aiutante di llu- 
dio , onore affai riguardevole , e di molto van- 
taggio per chi attende alla profèlTione I^ale_i: 
ma mentre in queHo pollo colle Tue gentìliflìmc^ 
maniere , e colla favia condotu acquiflava ogni 
ài maggior lode nella Curia • nel piti bel lìore^ 
della età , e delle (perance , contratta una mor- 
tale tnd^fixione , pafsb a miglior vita il di pri- 
wao.a Novembre 1713. inFofdinovo fua patria- 

Cifuh ttnituatM P> e CtStxft * 

CLVI. 

GIOVAN lACÒPO PANICI; 

TRlIf^Mbili Famiglie della CittidiMice' 
nu«ttieiK ginfianeitte il firn luogo laPa- 
nict 
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nici t ia eoi uTcìrooo Uomhij di vatoret-^tri 
sfcefi ttllsBigniti Epifcofiate i altri ornati degli 
abiti mUitari.dj Santo Stcfànd , de' SS. Mauri' 
zio, eLazzcro, eàìS. Michele . Nella fteffa Tua 
Patria dal ContcLudovico Panici , e dalla Co: 
Lavinia Baviera , anch'etla di nobii Cafucodi 
Srnigaglia,ii dlzz.Maggiodel 1657. nacque Gio- 
vanni Iacopo , che nel giorno fegilente fu leva- 
to al Sacro Ponte { e gìyoto airetì capace d'ap- 
prendere ^ diede opera agli ftbdi Ibtto Ìa:dire- 
iioned^Ì>«del della Compagini di Gesù, Jan-, 
do fàggio fino dagli antri pì& teneri di jiatH'in- 
gegno, cheuoitoali'erattezìdde'coflutniglt a- 
prirono il fentiero all'ingrelTo nella mederinia 
Compagnia nel 167 j. e negl'anni j6- (3Ì Tua età ; 
Qyivi compiuto il confiicto llìle dcll'Indituto , 
paflando per vari gradi dal noviziato a lar le^ 
fcuole minori , gli (i aprì largo campo di perfe- 
ziotiarfì tiell'acqiirlìo delie fetenze ; ed in chc_> 
grado lo confegiiifTe, Io diede ben toftoadive- 
derc , allorché per ordine de' Superiori portato- 
li in Roma, lo deputarono Maellro di Rettorica_i 
sei Collegio Romano;radi il mifcro alla lettura de* 
Canoni, e della Teologia Scolaftica , efercìtata 
per io fpaziodi dicci ,anni con molto applaufo, 
e lode -d'elTere cgualmeiite fòlice nel profonda- 
mente pesfiuét e tiells Qiief^rlì con chiarezsa ; 
& raaniera'cfae&'ai granài itigli veniva con- 
ninBertto .^Sor»ag^ttBto d» ualnferraltk , 
per riavérfi^dalla tnedefiina gitorebe in Frafca* 
tit qnivifnlbrpv^dBini'aecìdehte.rCltelotaf- 
ft kaprtmìfamme^ vtu l'ottavogiorao di Sec- 
tem- 
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ecnbiie del 171^. 1^ Citwdreds lui defenameote 

occupate di materie taoxo difièreoti fono un pie- 
no teftimotiio dell'acutezza del fuo ioteadimea- 
to, e della Tacilìtà d'applicarloi Un'altro non 
meno autentico ce tic porgono l fuoi manulcrit- 
ti lafciati.che fono alcuni Tuoi dottiflimì Trattati 
di Teologia tenuti in molto pregiovarj. Poe- 
metti, Elegìe, e Orazioni eleganti , ed ingegno- 
fé, eiDoltilibri d'annotazioni fopra le Opere di 
Oratori, edi Poeti amidHìCinoderoi.LaiiaflfS 
Adunaasa roecoire tra^ fooì co) nome di Aronta 
Oileio , Panno j6gz- e nel fuo Archivio fi truù- 
IH00 vaij Tuoi componimenti poetici in lingua 
Latina < 



CtEMEtJTE XI. 
Sommo Pontéfice. 

TEntre f!avaper termioarfi laftan^^pn^ 
.. L Teme Volume , e per confluènza di tutta 
quella Opera , ha voluto la Maefli Divina dia* 
mare a Te la f. ta. ài Papa Clkmente XI. eht-» 
non pure elTendo Cardinale godè dWere acclama- 
to tra gii Arcadi col nome d'Alaano Melico; ma 
cflondo Sommo Pontefice , ha Tempre continuata 
^ loroilfìioaflctto, e la fua benigna proteiìaie_*. 
Si gran perdiu tanto pìil ièoMiIe , quanto pili 
iuTpettau riAiedercUw dallaneAra Arcadia al- 
ti» sfego ^ momarioit che oe.ba featito , di 
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^llo , clie pofTa portare la brévità-di qaefti lEUo- 
comirficcome il vado numera delle glórioleuio' 
ni del Toggetto meriterebbe d'elTer mefroallapub» 
blica Vida nella Tua ampiezza , e con proporsiob 
nata Orazione , e non già ridretto nelle anguftie 
<di poche righe , die Io fon coHrecto impiegarvi 
dill'ccooomia di quell'Opera . Contuttociò la- 
fciuiilo le prime parti alia Ragunanza , e le fe- 
conde a Scrittore , che operi a Tua piena libertà, 
Io mi rellringerò in accennare folamente quel tan- 
to, che badi per fiipplire al bifogno dell'Opera, 
quanto gloriola, altrettanto sfortunata, chiuden- 
do colla memoria della perdita della più grande,e 
fplendida prerogativa, che l'Arcadia vantafle. 

GicFrancefco figliuolo di Carlo della nobiliflì- 
inafamiglia Albani, trafportata, comeè^ma, 
ìnUrbinodairAlbaaia, ed'GIeoa Morcbì , girai- 
glia egualmente nobile delta Citti di Pefaro, nac- 
que a" 2;^. dì Luglio ranno 1649. efii educato m 
Patria, ove imparò le lingueLatina, eGreca^. 
Quindi io età d'anni dodici portandofì in Ro- 
itM, iMnorere, ecompìè con tanta felicità gli 
Itudjdelle lettere amene, e delle fcienze tutte^ si 
ftcrt, comeprofene^ che ancor giovane fall in_. 
«redico d'uno de' migliori Letterati dì quella Cor. 
te; e particolarmente con ul profitto, e cele- 
rità diede open alla lilofòlia « e ad ambe le leggi, 
che nell'eli ancor tenera d'aMuttcÌMià fitnbl 
quella . che in queae faciift* laitmto ndl'lAii^ 
veHìtà delia Jl» Patria , e> la Sefib anno , cbe fif 
■1 ì66?' fii ««he aggregato a qwiCoHe^o de* 
I}otwrl.TortRtoliiÌ|»ftUiaR«M,tmijw'aiÌ 
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Skgp.àel flio rtìfo Minte G oaaotinbA skutti 
'Difeorfi Accademici ; che kee oell'Accadeoiu^ 
degl'Intrecciati , della qua]« fu anche Principe , e 
che he\ colla vita dei (UO'fondacore Giuièppe^ 
iCarpraiì Maeflro di luinelle Leggi ; ficcome ab< 
biain aoì medefini udito commendarfi da* noftri 
Maeflri i bdliffimi ragionamenti fatti da luì ael- 
la celebre Accademia deglj Umorifli , c partico- 
larmeote uno, altorchò nella gran Sala di welU 
furono alzati alcuni Ritrstti diiamofì Accuemi- 
ci. Ma quanto i»queftiniift^liÌD viftì li fita^ 
piena crudisione nelle mitene pro&n&; 'a{tret« 
tanto dimoArb poi'Ja profonditi della filerà ne* 
frequeoti Dircorrt, che produfle al pubblico nella 
col'picua Accademia de* Concilj , ìnftituita nel 
Collegio di Propaganda Fide Panno i67i.tni* foi»^ 
datori della quale egli ottenne uno de* piincipaB 
luoghi , quantunque non eccedefleil v^geGnio fe>' 
condoanno dell'età fua, come lì nota nella Vita 
di Monftgoor Ciampini inferita nella parte IL dt 
quelle degli Arcadi lllufìri pag. m. Intanto a- 
vendo incominciato il Tuo merito a godere le gra- 
zie delia Pontificia beneficenza , col mezzo d'un 
Canonicato , che gli fu conferito nella Bafilica ài 
S. Lorenzo ìn Damafo , e quindi entrato in Pre- 
latura , dopo i governi di Rieti , di Collevecchio» 
< di Orvieto , da lui con foimialtptiàànaWr*^ 
vigilanza efercìtati, non pub aU»fliau'^^« 
■Rrfi con parolQ, quanto tra* Giuifici -drilvllo* 
nana Cuiia cali fòllè actdanati» , e £fliaco f a 
fcbbaaé U pafodòlb CiiiaOi , cbegli li«>biolta 
««nfi^Mv, #v eSére fliMtcaifatodalte lùd* 
dei» 
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detesdi S, LorenEo , a quella di S. Pietro io Va- 
ticano, prima in qualità di Vicario , epoidiCap 
nonico; e altresì le incumbente erudite , che pun- 
to non traUfciò , anzi le accrebbe, cortie dire- 
mo apprcfTo , avrebbe certamente dovuto noiLj 
poco dilloglìerJo dalle materie legali , e dallo ftu- 
4io dèlie lOoItilSnK caure , che giornalmente gli 
■veflivuo comaniTe t oondimeoo. fii egli dotato 
di tal lucideuadt nùate^tditai.prontezzadi dif- 
ccrnimeuto , e di tbi gagUaida compleSìone , che 
fuppll ben Tempre eoo eguale attenzione , e eoa 
ìndefeffa cura 3 tutte le fbe. a[^Iicazioni ; anzi 
tnoltrodì di gran lunga fuperiore a qualunque^- 
tica , edudio. Nel 1674. la gran Regina diSve* 
zia Criliina Aleflandra , ficcome era vaghiflìms 
delle lettere , e il maggior fuo diletto fbadava_i 
tieltnUar»B*tetteraU;cos)pecaverlEpiùpron* 
ti al reo feivigio , fece una feelta de' più ria»- 
tnatf ( che in Romafioriflero ,ÉdIclÌìinllita1 òb* 
Accademia nel fuo Palazso col titolo d'Accade- 
mia Reale. In si nobii conreflb fedè anche Mod- 
fignor Gio- Francefco Albani , il quale tanta (ti- 
ma.efigeva daquellamirabil Donna, che inocca- 
itone di celebrare in efla Accademia con regia ma- 
gnificenza l'efaltazione di Giacomo II. al Trono 
d'Inghilterra , lui fcclfe per Oratore ; ed egli vi 
redtò la nobililCma Orazione , che imprefia gira 
-tuttavia per le mani de' Letterati . Quello graa 
concetto , che egli (ì aveva acquiftato , quanto 
operava afuoiwore c nella Curia, e nella Cor- 
te, altrettanto parlami per lui all'orecchie del 
SoBuno pònttìSce IdboccouoXI. il quale di ul 
ina- 
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maniera s''era invaghito del fuo (ingoiar talento , 
accompagoato da perlèttiinnia morale , e da illa- 
bataèlcmplaHtl^ ecclefidflin; che clfeDdo vacata 
per inorte del CunUnale SIrGo la carica dr Segre- 
tàrio de' Brevi , sncorchi ad elTa concorrefl^ro 
varj dottiflÌRii Prelati della Corte, nondimeno 
egli a Monlìgnore Albani fenza elìcazione appog- 
giolla , quantunque ei FolTepii^ giovane degli al^ 
tri concorrenti , come fcrivono gli Autori della 
Vite di Mofìgnor Ciampini ^ e di Maniìgaor Se- 
veroli nel detto Tomo II. di quelle degli Arcadi 
llludri . Ma molto maggiore eRimazione-fiiqueU 
la, chedimodrogli il rucceirqreAlefTandro Vili, 
il quale ne* primi mefi della Tua alTunzione al Pon- 
tificato il promofle conapplaufo di Roma tutta 
alla dignità Cardinalizia , annoverandoloall'qr* 
dine de' Diaconi colla Diaconia di S. Adriano. 
Dieci anni foltenncegliqucflaampliUìma dignità, 
con quell» pìeneeza di gloria , eh? s Roma è pa* 
lefej e ancorché coatìomflboell^cari?* non po> 
cótaborìofa di Sc^retariorde' Bi»«i l' fidatolo di 
Profegretarìo ; Dondimeno-TuppI) a maraviglia* 
ì peli continui delle dodici Congregazioni , nelle 
quali fu afcriito , e furono quelle del $■ Uffizio, 
dell'Immunità Ecclefiadica , di propaganda Fi* 
de , de' Riti , dello (lato de' Regolari , della Vi- 
fìta Apoftoltca , dell'Indicej delle Indulgenze-», 
e RelFqnie , dell'Acque , delle Paludi Pontine^i 
d'AvigaoDCf e la CoacÌ(loriale,diffoQdeado dap- 
pertutto llaelàufta suniera del Aio ftpere , della 
Itnpmdoaia, « dalla: fuaint^rìtÀ. Frequentò 
ìnoitn fensa iu^miSpM quaiue aaà Accade- 
mie, 
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mie > c cÓDièrenze facre , e pro&of!. G ficoroni^ 
blicamentein Roma ; e tra eirepaFCicolare^^ti» 
dimoAr^ a quella de' Concilj mentiQyatadi Topra; 
e allanollra Arcadia, alle cui tornate oel BoTco 
farrafio (ì compiacque ben Tempre d'afliftere, w 
cor prima chein elfafoITe acclamato , ìl che, addi- 
venne l'anno i£95- Scoprì, efrendoCardinalcian' 
cTwii fuo nobil genio vertb le belle Ani della Pit- 
tura t e della Scultura ; di maniera che anche nella 
riguardevolé.Accadeinia del Di fegno , o.vogliam 
dkla^i'&i-inla , fu acclamato 'Accademico d'Ó- 
nore Io fteflb anno 169;^. Nè quefta fìia trequea* 
in, oè quello Tuo genio lì reltrinre ne'puriter- 
niinì della Tua compiacenza, e delfoUievo, che 
neritracviydaltegraviflìme fue occupasioni ; im* 
perciocché quanto amò le Arti , altrettanto fa- 
Voti i Profeflbri , de' quali tenne ampliflìma pro- 
tezione, non folamente accogliendoli, cTovve- 
neodogli per fe fìeflb; ma acche promovendo i 
loro vantaggi appreOb il Sommo fontelìce > |4o4 
' v'ÌpartediAama,cbe aoa ne raaimeatii tQtwU 
alcuna etperienza fattane : Contuttociò aol qal 
non nomineremo , fe non quelli , che erano no- 
flri Amici , i quali furono Monlìgnore Angelo del- 
le Noci Arcivetbovo di RoRanò, Benedetto Meo- 
Zini, Loreto Mattei , AÌeflandro Guidi , eViu* 
le Giordani ; i favori compartiti a' qiUlli dal Car- 
dinale Albani, ft leggono regiftrati nelle Iona Vi* 
te tra quelle degli Arcadi Illiiftri • Xaate Qobilil^ 
fime dottiC prer^tive,iion-pllieilli»flro«* 
feeoden ana4na8giore«lteisA nel coacetcO'Oair 
S9tìÙtì, c iwiticolviBeiiieJo quello ^Pomt&i 
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ce lanocenzio XII. , il quale rariflimi erano qoe^ 
gli affari , che rpedifTe fenza il coofigUo di lui : 
ma mirerò ia tale impegno 'la giuftizia del Sacro 
Collegio, cheelTeadoinortoIanocenzio, l'eleC- 
fero Papa nel la frefcbifltma etìt d'aooi cinquantu- 
no , con quella (IrepiTofa battaglia dibentrc^ 
giorni, checorrero tra L'elezione , e raccettazio- 
ne , che a lui veniva di0uara dalla Tua eroica umil-, 
ti i ia quale-lè alla Bue fu vinta dalle ragbni de* 
Teologi , -dalle premiere de*-C«rdÌnati , edalitt 
urgenze di S.ChÌefìi, BOiiperòfbsldclXuttoae- 
quetata , che non rooflrafle la Tuarenitensa C0II9 
copìofè lagrime, che egli Tparre nel falire al Soglio 
ApoHolico. A' 13. di Novembre l'anno delTuni- 
verTal Giubbileo i7oo. fu egli eletto col nome di 
Clememe XI. nome da lui prero in memoria di 
& Clemente Papa, la cui fella in quei d) cadeva: 
e a' IO. dello (lelTo mefe fu confagrato Vefcovo « 
fflAndoli di Diacono, che egli era, ordinato Sa- 
cerdote nel precedente Ottobre , die a* 6- difTe la 
prima melTa in S. Marta degli Angeli per la ièlla 
di S. Brunone . Agli 8. del feguente Dicembre fu 
coronato in S. Pietro in Vaticano* nè prima de* 
IO- di Aprile del i70l'prere ilconfueto poirefTa 
nel Laierano ■ Qui nonafpetti ilLettore, cheto 
abbia a difender l'intera Vita di Clemente XI. 
^r tutto il corto del Tuo gloriofiflìmo Pontificato, 
perd», come ho detto io principio, nè il fìflems 
dell*<^era, ni l'ioluffieiensa mìa pofTono fop- 
portareuna taataioeumbeDia. Anderò adunque 
Mzi toccando, cbedelcrinodo Jecolb, ilellfua 
quiliaoléiba aemoris, «dicpoflono hteoofi 
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eeptr Pides d'oli ottimo Aiorape , e d'ali Santo 
Pontefice. Ad ognuno è noto lo fconvolgiomiF 
tpdellecolèdelMondoi col quale ClemeateXf* 
entrò nel Pontificato; equaflCò quetlo fia yeniH 
to crefcendo fino al pretènte . Per date adunque 
qualche fella alle cole, non pure mandò ìNunij 
per la pace uaiverfale fin dal bel principio alle 
prìoci^alì Corti dell'Europa , e fpedl Vicarìo A- 
poRoliCD alla Cina colie fàcoltidi Legatola Late* 
te per adultere le poro della Religknie in que* 
Regiù Monfig. di.ToMrnon , Patriarca d^AatÌe< 
diia, poi Cardinale di S. Ghiera, oveaoviflirtix- 
mente ha anche fpedito Monlìg. Mezzabarba_i , 
Patriarca d'Aleflandria ; ma tutte le fuelinee , e 
tutti ifuoi penficri fono flati Tempre a quello fine 
indiritti. Anzi i proprj Nipoti v'ha impiegati, 
inviando io Germania in prim^ Monfig. Annibale 
ora ampliflìmp Cardinale , ìn qualità di Nunzio, 
epoi Monfig. AlelTandro; eoltre acciò Faticando 
ioceflamente -nella compofiiione , e trafmiflìoae 
di cloquentiflìmi Brevi. Quindi coaaelo, eco- 
fiania veramente Apollolica abolì la pretefaMo* 
sarchia della Sicilia , e reprelTe col mezzo del fui» 
mine delle cenfure l'animofitì di alcuni Prelati 
^lla Francia in opporli alla nota Bolla "Vnigeni' 
tm, abbracciata, e ditèfa da tutto >1 redo del 
Csttoiidiifino . Grande anche fu la fua folleeitudi- 
aemfHomnovere con gli aiuti e rptrituaii .e tem- 
porriiivantaggi delle Armi Impeciali nelle cofpi* 
eoe vittorie» e con^nfie. che gli anni addietro 
tennero contro de* Turchi , e in eoofxrare alla 
^cinsiooe detniòla di Conb qoe. turbai 
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ftretta con formidabile aflìsdio ; ficee me oon pò* 
co in quelli ultimi tempi ha anche fette cootra^ 
i Mori nelle nrepìtofe vittorie dalla Spagna ripor- 
tate nell'Africa. Non mancò egli altresì di pcn- 
fare all'aiuto dei Fopolo di Marfiglia opprelVo 
datiti pelle, edallafame. Finalmentedegnìflima 
B èia- qucRò propofito !• tutela da ClemeAte 
Bffonta , e eoo tanta, gloria Tofienuu dei piifiìmg 
|ted?InghilteiTaGiacoQio Hi. In tòmma nulla e 
'gli pretermife , tivlladiflimulb, che potelTecon- 
trttiuir quiete al Cattolìchil'mo , vanuggio alla 
Religione, djfèra alle ragioni della SanU Sede , 
e onore , è glòria a Orp ; dalla cui divina Mìfe- 
ricordia ottenne in ricompenfa non poche impor- 
taniiflìme grazie, e conlblaiiocii : imperciocché 
oltre alle nobili vittorie Ibddette , e ad altri ben 
ffilevaiuiafiri felicemente ultimati , ^li ebbca 
Jafbrtsdi vedere mi' fuo Pontificato vaij Sovra- 
ni Proteftaoti della Germania, e pertico larmen- 
teil Principe Glettoraledi Saflbnia , ritornati al- 
l'ubbidienza della Chiefa Romana , graiia tanto 
piti Gonliderabile , quanto che un sT gran van* 
taggio della Religione era (lato (rutto della fud- 
deiia Nunziatura colà efercitata dal Cardinale-i 
Albani fuo Nipote; è di vedere altresì il mento- 
.vato ReGiacohio confolato della fuccefliooe ma- 
fehile, che non poco aumenta le noitre fperanze 
in favore di lui . Né meo fingolar grazia è Hata 
quella, che avendo egli mantenuto per allungo 
tempo lèmpre uno neflb moderatilTimo tenore^ 
verfo i Tuoi Congiunti , quantunque gli amalTe 
teneramente j quelli con altratanto amore . e 
T».///. A a mo- 
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nwhmiofie d'animo^ gltsoiui egualmente fem- 
precorrirpofto. Tra tanfegravifCme cure, etr« 
le infinite altre I che noi tacciamo, intorno agli 
affari ilranieri , ognuno avrebbe creduto , che 
Clemenle XI. avelTe dovuto a gran làtica avere 
sgìodi dare qualche occhiata al le cofe di RonUi 
e del proprio Stato , e ^e affatto fi foOe dinun* 
ticato dei tuo RobiI genio verfo le beUeartì, e le 
lettere , e le (cieoie . E pure chiunque così creo 
duto zvefle, G farebbe certamente ingannato; 
imperciocché egli con egutì «igilansa « e zelo 
anche aquede incumbenze diede opera e per [t^ 
Aeflot e per meato degli ottimi Tuoi Miniftri . 
Atlorehè lo Stato in buona parte fu infeftato dal 
terremoto, non è erpticabile con parole quanta 
follecitiidiae.'egU impi^affe per ripararne i fra* 
^ttcMvÒQi^tlfitabiltffitiitdaani: loftsfla lelodi- 
Moftrb (MF ttbectrkt dalle iacurfioai Mie anni 
flraniere , o per riufcir toro mnio finlìbìU « 
quelle, e altrerimìiidi(àvventure . Lafeioiama- 
gnificenia impiegata in varie opere dirette al cof 
modo, e benefizio de' fìidditì , e particolannen» 
te nel ralTettamento dì varie ftrade di continu3 
patTo , nella fiibbrica de' celebri bagni di Noce* 
ra , nella ediBcaiione del Ponte di Civitacallel* 
lana, eneloonapimmtodato a* Porti d'Ansio^ 
c di Cmuveechia > Ma che dirò di Roma?G Ila ha 
. veduto il Saoto Padre nella gailà , che U primi- 
tiva ChiefÌL- vedeva i predeoKlIòri di lui, in^ilorac 
percfla, e per Ubitagnì di Saota Chic&il (Uvi- 
fio aiuto pià , e|Hb wlta aache iaqiMfti ultÙDÌ 
^■nni, ftgfàtmia * iHodì il fiw Citta . LI» ve- 
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dutofr«piM<i'tiato ]'iaaB,«iMpur klbneioni- 
pubbliche Pontificie; mi rooltilfime privile, « ^'j; 
fpeiialmeflte U viRta delle Chielèoelle foIeiiBitit - T-, . 
cheio efTel) celebrano, san oftante la Tue grtvet ' ' 
ccagionevaleetà. L'ha veduto erercitarebtre* 
menda podefli delle Chiavi e nella CaDOoisza- 
zione de' SS. Pio V. Andrea d'Avellino, Felice 
daCantatice, e Caterina da Bologna; enellc-» 
Cforurefulminateintrcpidainente conerà qualuov 
tui^tore ddlii Fede Cattolica, e deirim» 
IBMutkEoalifiaftin ; e ojri PatrtarcttosoBcedo* 
to «Ila Capitale del Regno di Portogallo. Vhm 
veduto efercìtare altresì la Tua veratnente 'aurea 
fiicondia , c inefauHa eloquenea e nelle dottir- 
lime Omelie da lui recitate nelle maggiori folen- 
iiiti dell'anno , le quali per la loro bellezza piik ' 
volte , e fin ne' paelì proteftanti fono ftate ri- 
ftampst» , e fono fiate oltre acciò voltate in_* 
quante lingue cofpicue fono ogglùi credito , s) 
norte. che vive; e nelle eruditiSme^oraziiNil ^ 
colle quali ne' Conciflorj era foiitodi mpiira ai 
Sacro Collegio i lèatioieiiti dell'^ind Tuo in ov 
gni congiuntura d'allegfeaia , odi cordoglio; 
delle quali (re groHi Volumi manofcrittì abbìam 
noi avuto l'onore d'averne fotto l'occhio , de» 
«niflìaii in vero di ufcire alla pubblica luce . L' 
ha veduto finalmente intefo-di tal propofitoall* 
«Vmento, e abbellimento di fe fleffa, che non 
Vè per cosi dir^ fuo angolo , che non abbiadi' 
lai qualche a^ticua memoria . L'inBniti dì qae- 
fleco&IoaanUin^ dirle con brevità maggiora 
■disile r dMfi c^iPÌoie nella noRra Opera intì. 
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«^U . Sttto éeHa Bi^ea A 5, Morìa ìm Cofm- 
ìK», ove al tibca iv. eap. xxi t. cosi di cib lì parla: 
^pelmoitìffima , ebi ha goduto Roma, e godetti- 
tavia dal fuo clemefilijfmo Principe , ttel quale vede 
riforti &c. i ma^itatiimi Adriano , e Si/h V, nella 
wagnijicema perle tante,t sì eofpicae fabln^iebeJaU 
le quali alpreiente Romavieae a maraviglia abbel- 
lita ySutte dirette a'niancoggio de^fadditi ; a benefi- 
co de" poveri , a maggior culto de* Saatuarj : del cbg 
jtmno ampsjjimafede le due Ripe del Tevere di no- 
bili t e maeftofi ar^ni fomite per comoda delie bar- 
ete , eie eontìuuamtate qumeii dalle vicine prò- 
viueie, qaiadi dalie lontane vi capitano ; le/Ira- 
de ritar itale all'antica bellezza ; (e piazze di S. Lo - 
renzo in Oamafo , della Rotonda , di S. Marion 
in Cofaedin rimeffe alla eot^iderazìoas di Roma ; 
la gran fabbrica di S. Michtlt t 'i Confervatorj , 
i Collegi, leCt^e de' Religiefi di nuovo eretri: ìt 
Cotonnato della gfraa BiazXa del l^atìcano fornito 
Ji belli fttaiae ; la Sacrofant^ Cbitja Papaie La- 
ttranenfe abbellita di dodici Statue, e d'altret- 
tante Uipinture. S. AhriaJn Monticelli rifab- 
bricata da* fondamenti ^S. Maria in Retoadaren- 
data alla fila prima beUezza ; il ColoJJeo, Teatro 
di tanti Martiri , liberato dalla profanarne : e 
la gran Sale. della Camcetieria 4pofhlìea maptifi- 
^tiffimamoftg ergataì e h JB^liea L^eriana^ 
« le Cbiefe di S. Clemente , di S4 Urtszo fiorì 
■jdeile Mura diS. Bripdn.^ di S. TeoJorv . dì 
S. Mafia in ITr^evet* * dk S, Sebafliano fuori 
della Parta CafiMU, di S, Sìiveflro in Capite^ , 
ide* Santi Mare^i^t e. J*ietre» di S. Maria in 
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Ihm^e , iìi*S, Piijia » £ S. Mafia ^^uhea i 
S. ùiovami in Oleo a Pefta L0t'ma , defle^ 
Stimmate , de" Sarid Apo/loli , di S. Martina , 
di S. Adriano , ài S. Gregorio nei Ciiiio di Scaa- 
ro , di S. GrijogoHo, di S. Sttfano de' Aieri^ di 
S' Marta mi Faticano , tii S. Stefano alle Car- 
rozze, itìS; Angelo in j'efchtTia , di S> Lorenzo 
in Daaafo, t tonte, e tante altre Cbiefe di Ro- 
ma , le quali anno ampiamente goduto gli effètti del 
zelo 9 e della pontificia magnificenza , 0 ne' loro 
cojpictti ri{lor amenti , 0 negli aceref cimenti confi- 
derapili , 0 «te' vagbijfimi orbati . Dalle cofe na 
qui anzi toccate alla sfìiggita , che narrate, ben fi 
vede quanto , non oftante le graviflìme , e con- 
tinuecure intorno agli affari di quafi tutta TEu- 
ropa t fodero a cuore dt Clemente XL anche.» 
le cofe del fuo Stato , ed in particottredì Roma; 
c b-oel iDMeriaie usò tanta applicgitons, lalciì» 
coofiderareadogni prudente qua! foOÌE la fuavi- 
gilania arca il formale del governo. Cheptb! 
anche il luonobii genio alle lettere egli coltivò 
colla RelTa pienezza, ed attenzione, che v'im- 
piegava nello (tato privato . Quanto per fe GeC- 
fo in efle operalTc , e producefìe , già l'abbiamo 
detto di fopra, nè qui occorre ripeterlo; beu-t 
ripeteremo la protezione de* Letterati , U quale 
intraprefa da Cardinale , aumentò a mifiini da_* 
Fap», dicendone godere gli effetti a Dwki gii 
^Ainci ( ua' quali non poflìam ucere il eeiebra 
Aleffandro Guidi ; s a non podii ancor viventi: 
e ripeteremo altresì il fiivore con^iartìtoalle Ao* 
<a(t«BÌe,eparticol8niiaite.a quattro delie cinque 
A a } no-. 
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nomioat^ fopn ; iiqperciacdiè x qKlU di Pro* 
paganda Fid« diede io qMaliU di Protenore il 
dottiffiaio Gardiiutc Gi& Maria Gabbrìeili , 
eedè^'cbe dalla medcGma (bfle eletto Tuo Pre- 
fideiMC il Cardìoale Albani , allora Prelato ; 
e oltre acciò diede anche ordine , che la fua.* 
Anticamera coottiiitamente interveaifft «He fiia- 
zioni Accademicbe , come fcrive Monfig. Perrì- 
eiezsr neirimrodusione al prima Tomo delle Tue 
Diffemaiooi Eeciefiilticbe. AquelUdel Difegao 
KwfbfanwMe Aideca^cua hiogo nel Campi- 
doglio , trafporiaftdBvd* dalla Chiefà di S> Liìca, 
ove era (lau mftituita; ma duovo inditueni 
dola , la fece una;voIta l'aaao per longo tempo 
comparire alla villa uoiverfale di Roma con ma* 
goificenui di Principe , e eoiriaterveato dellsi^ 
BH^ierparte del Sacro Coll^io, fatandovi di- 
flr^ireipr««}a*Giorwii, che nel cDncot(»R> 
lito ft^rTi in effa , n*<r«io da i Giudici ftimati d»- 
gni; e onorandola eòo ragionamenti dc^princi- 
pali Prelati della Corte, tra' quali fu anche il 
mentovato Cardinale Albani fuo Nipote, e con_i 
poefie de' più fcelti Arcadi ; le quali Accademi> 
che fiuitioni , {ìccome altresì i componimenti fo- 
no tutti in idsmpa , e in gran parte fono anche^ 
inferni nella Raccolta delleRime, • Profe degli 
Arcadi. Anche gli Umorifti provarono ^lefiet- 
tì della Aa Poiitj6cia baneficenH ) o^otre tflktt- 
do^daliK^ifflmo tempo tale Acaad«Si*c»' 
aott, iqiMfidtftrBttt, peotb wH diftrlsrlfbf- 
sen, condirla iaprlaeipe Monfig. Ateffaodra 
AlbcmtlirofìjoK^; mpu li gmviaffiiri. 



Digitized by GoOgle 



Dsga Mc^Di Morti To. IIL ijs 

dw qsdliÀipoi dibligico ■d4iiiprtodec«« la-* 

in^ardlò>ficcoine tuttavia refta,iinperfetu. Fi' 
naimenie anche la noftra Arcadia riguardò con_^ 
benignità : di maniera che oltre alla tneotovata 
fcelta, che egli faceva degli Arcadi perl'Acca- 
demia del Difegno, e al luftro, .-che le accrebbe- 
ro tutteirè ì fuoi ben degni Nipoti io elTa accla- 
mati , gli ultimi due de' quali anche opprarona 
nel bofco Parrafìo cod nobiliflìmi componimen* 
ti ì nel cotfe dd fuo Pontificato non è agevole ^ 
c^rineKqiudieoelUfisfiartM, equaiuofiscr** 
fciuta t nella mole > e nella eftitnazione. Quindi 
i gran dovere la Hcfla nollra Adiinania , non fb- 
lamente allorché tù egli aflunto al Papato féiieg- 
già la Aia e&ltazione, con quante funCtoni Ao 
sademiche furono ^teinquell'anno, lequalifu* 
reno tre > due delle quali vennero anche pubbli* 
catecormeizo delle Hanipe; ma ben fovente in 
fcgno d'oirequiofa gratimdine tia offèrto al Pon- 
tificio Soglio le C^re de*^ruoi Paftori ,' d« lei 
mefle «Ila villa aniverfale . FeB^rb altresì non 
pur per fé fteflai ma col mezio di tutte lefuc_« 
Colonie, cheadoperaronocon irplendidifiìmama- 
gnificenza , e con incredibile fpefa, in occafio- 
ne della laurea dottorale del fuddetto Cardinale 
Albani fuo Nipote, e anche nella pramozione-*, 
dello fìeRb al Cardinalato.; e finalmente pi«l« 
Con pubblica funzione lettei-aria la nlortedi D.O- 
razio dì lui fratello. IlfuoPontifiiiato, comeab- 
biam dettOfba durato fopra venti anni, lanugr- 
gl(^.^rt« dé* quali g)t ba paflfhtl ttod^viflioit io- 
cMiodl^fu* faluMtft^l^nut'iMÙ mali abitu^ii 
A a 4 , e ciò 
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c eib na^tortnente rende nursvtgliolà la fua^ 
viu ,taoco più attiva , ed operante , quanto pib 
battuta, ed opprefla da quelli. Ma alla 6ae_i 
gli llcflìmali, c lo HcITo ioceiraacémence opera- 
re il conduflero a morte net brevitTioio terniinedi 
duegioroi a' i9.diMario del corrente anno 1721. 
circa II mezzo di , elTendo vifTuio unni Lxxi. me- 
fi VI !• giomixxv|i*>eregnaco anni xx.mefì iii. 
giorni XXVI. A quedogran paflaggio con Apo- 
llolica intrepidezza , e con efcmplariflìina ilarità d* 
animo egli ben toilo fìapparecchiò , aflidìto fino 
all'ultimo momento dal Cardinal Fabbrizio Pao- 
lucci Feniteozier Maggiore , Segretario di Suto, 
ed inlìgne Eccleiìallìco , dal P. Gregorio Selleri 
Maedro del Sacro Palazzo Apollolico fuo Contèf- 
foro, c Teolt^o, e da varj Generali di Religioni ; e 
quantunque foffe affitto abbandonato delle brie; 
notidimeno «tlorcfaft gli io portato il Sintiffioio 
Viatico "volle riceverlo vellìto di rocchetto , 
mozzetta , e Dola ; indi Tempre falmeggiando 
pafsb le poche ore, che gli rimafero di vita, ren- 
dendo placidamente , e quafi fenza agonia al Tuo 
Creatore quell'anima , che aveva in terra ToRenii' 
tocon tanta codanza tra tante anguflie , e tra- 
vagli l'ApodoItco minitlero, eie ragioni della-* 
Chicfa Cattolica. Prima di morire volle vedere, 
«benedire il Cardinale , e O.. Carlo fiioi Nipoti , 
«flèndo a0ènte Mmfignor AIeS«adco, a' quali 
dHTe t che ta tafitramM pratìeofa ìm'èea^arS, 
tra fiata atttnàine tktta fiu eofcìtMza , e ebe /ws- 
faffena£vtitirSiuiti, eba tra P mica ogwreettr' 
Mi a cui le tempori^ etrc tfsveBo ejfer àìrftte^ . 
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La Tera de' 20< dello fteflb aefe fii poruto il ca* 
davero nella Balilica Vaticana colle Tolite cerimo- 
nie ; e dopo i Ere giorni , che fecondo il Confuc- 
io flette fopra terra , 6ì fepolto per modo di dò- 
pofitoprelTo il BatiUerio . liconcorfodelPopa* 
lo io detti giorni fu infinito ; e non fecza lagrime^ 
e venera] tone il riguardavano , deplonado Jt-> 
pMiKU d*|M Pontefice , che nell'amore , eoell* 
a^billtà non ha avuti eguali , e pochi D*avrddw 
avuti in tutte le a Itre ctrcoRanu , e fe^tanen- 
te nella magnificenza , e nella (èlicitàdel gover- 
no , Te non aveffe iocootrui tempi coCanio tor* 
bidi| «ripieni di calainità* edi travagli. 
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jtUttne Correzioni , e Gìamt Ì9 f^fi 

ntl preferite Tomo. 

Pag'M.rìg.y dopala parola a\\p\ia^o , aggiungi, 
Hccome anche un'ultra intitolata / due fiwilì , 
che egli compofe infiecnB con Monltgnor Gio. 
• Filippa Bernini , Prelato-uoa nen chiaro tra* 
' Giudici , che tra' Letterati , e oneh^t al pib 
■ alto legno vago della Doftra Poefii. 
P^. a8' wiPB/ogìo di Raffaello Cafali dopo It M- 
- • rolt dB\VOratorio fOggiUDgafi , il quale da nn-! 
' - cìullofìt educato nel nobile Collegio Tolomei 
di Siena ; e dopo le parole lini di vivere , «£- 
giungafi, in età d'anni circa quaranta. 
Pag. 176* «eWÈiogio di Giorgio Baglivì . effcadop 
avute notizie jìcure dalia gentilezza dìGìorgìo 
Matteì di Ragufa Caaomco di S. Girolamù de- 
gClUirìeì di R^ma, dotto, ed efemptare ecclefia- 
fiieo , leva via dal priacipio figo alle parole^ * 
Non piccolo avere ; e leggi così . In Ragub 
nacque Giorgio della famiglia onefla , ecivi- 
le degli Afirieni .cosi détta, perche i Tuoi An> 
tenaci dalla Armenia difcendevano ; il quale , 
~ fìccome anche Giacomo fuo Fratello minóre^ , 
rimali orfani de' Genitori , per la loro fpirito- 
fa, e nobile indole , furono col mezzo del Pa- 
dre Michele Mondegai Gefuita Ragufeo , lat- 
ti venire in Lecce da due fratelli LeGcefi di C«> 
' . fìBaglivi, Tuno Medico, che prefe io cura it 
Doftro Gioi^io,e l'altro Canonico, cheaflua» 
fe quel la dei fratello, ambedue ^ncìulli; e qui- 
vlturoDoeducatirmSoattaatocb&veDuti detti 
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BdgKv! a morte , larctatono ad efll col cogno* 
me aoche tutto ii loro non pìccoloavere . 

Pag. 277. rig. 5. nello Jle^QS/ogio , dofo le panie, 
£ in Lecce, ogg'u»gaft , é ìn Salerno^' nella-* 
quale Univerlìtà pvck la Lsura Dottorale io^ 
Filofofia, e Medicina. 

fag. 288. nelCElogib d'Ippolito Benedetti, Aipo ìg 
parole l'aDnoi7:o. à^ìtuigafi ^aì Z4f^\lx^i9 
in etì d'anni 57- 

Pag. 3 IO. neWtivglo ili Carlo CafaUnt , dovtfi^ 
ce. Carlo Ca&Sini daPefaro, ttggafi* Carlo 
CafaliniBolognele abitante inPclaro. Bdopo 
le paiole Dioneo Chimarrio , ^àuag^» Mo- 
rìeglia*6- d'Agoflo i7io> inP«aro. 

Pt^ 33>i> f/£> 30. conliaw Wng^ ccw^lUto* 
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jDeLemenefriinff/ìri' I^' 



FAcaiii Zu'^i ./fii- 145- 

Panconi Gin. B.i(. iM. 

Fiori Lartmo^ngcL 19?- 

Foitia Gwvanni • t!7. 

Foffa Paris Maria. 30S. 

Fraticelli C«. Bai. ifir. 



D 



Z Galaflb Ciò. fintrf. Mat 



MagE;i Cfltiii Maria 
Ki'ìfr Vtacida 
M^ilpighl Marcello l?? 
M^ngelli Quietilo Telle- 

HannT Girilemo ìj9z 
Marchetti ./tìf/fandro ilo. 
Marciano Fi'anrc/ÌD 
MarefcotciMajifl S^Hj 

D#' Mari Fiìice ■. 



GeDtilini Già- Matteo- 
Geraràì iioBardo ' 
Gian di Ottavia . 
Gmbbilei 'Pirtrt. 
Godi Gittlis Cef. 
Gori Giewnni , xcj 
Gtìmani Già- Carte . 1 1 j 
Gubevaatis Girelamff Mar- 
. ctilv. Ito 



ì»5- 



Meiferc Gregaria 
MiconiKlf'o'-Warirt 
Migliorini Gio. Maria 
MonlgSa Gio- ^ndtia 195. 
Montani Giu/fppf St. 
Montecatini remma/fl 1S8 
Moraodi Già. Maria 114 
Mofcaidini Ciò. ^odrtft 

Hofciieni Btrtundìno 85. 



ÌSoCcotù dulia C fféf e toi. ' 



NI 



^^Lìva Cdrh Eterno 

Omodet luigi Card, Si^ 
OrGni Flavio nx. 
Oflercamp Godefr. Cofp. 



RTccinolt fifgilié ■ 19, 
^ Ripi Fettorio ^gc- 

Rondinini Filippo 
Roffinì _<jn^ii»9 j'iio. 
Rubini Card. Gii. Botila 



PAglìarì Ciff. Setifia 

Dtl Palagio Gio- Batifia 
laS. 

Palazzi P/«fs7'B(>/9 ìì6. 
Panici Già. Giacoma ìt9. 
Paffionei Guirfo 55». 
Patti Franeefeo i^i. 
Peirizzi Patì/a 141. 
Pighini Giufeppe 14,. 
^PlancaGio. lujgì 101. 
Polizianr Lorew 70. 
iJiPoIlonia MariéCtJim- 
T» Regina i. 
Btih Forca G». Cisfeppe 
4?, 

Foftello CrìSiano Errico 

3Z! 

Provenzali rommi/p^nit. 



Santomeì GaitMo 
Scarlatti GiuUo ^ìcjfandro 



Sioibildì Car/d ^ndru 

Spada Pii«'0^mw ufo. 
Spinola Gin. Andrea 14 j, 
i>fj/a SpitiioSanto Domt^ 
tùce ~4atomo I jT, 

Stanzani TommMft u. 
Stella i^w-ffl iqt. 
Stellini Maria tAntenÌA Sr. 
Strioaci Mdlatrfìfa 



*r|*<Aìa t^ofiim Maria 
Talaitfcher ^lijjìo a?. 
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Tingoli D^niMff» iSj. 
Df TotlJ Oiufeppt Domf- 

Dr/fd Tremoille Cardinal 

G'mfeppc 
TrevifanofmMrrfp 149? 
Troili ttlippo itfj 



V 



Arano Giufippe 14 
Ventali Franttfca 
Maria ì44« 



Viale Ffenetfc» f 3> 
Villifranchi Ci*. Cp>m 

Vtttoiia yiucinv . 90, 



Z Amboni Ciò. Fratiet' 

Zamboni Giufeppe ir- 

ZannelliJ^r^tWf Jli- 

Zampieri G iomn» iz? 
Zimp ieri VaUriiun 
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CATALOGO 



Di' Nomi paJìorStt degli Arcadi 
compilatori delle prefinti NotixJe 
i/ioric&e, colla chiave. 

, CANTIDE ANT!NIANO- D. FrancefcoOIi- 
l VI Naoolicano . 39- 



X 1. AGbRO NONArRIDE. L'Avvocato D. Bia- 
gio Maioli d'Avitablle Napolitano. 85 !of. 
AGEROF5LO AGNINO ■ II Dottor Gafpero Cam- 
panili: Njpolitano . 4.4. 
ALBILO GRIGIO. II Barone Donato Anionio Fran- 

ccfchelli Nipoliiano . ;tf. 
ALCIDALGO SPARZJATE . II Barone D.Giufcppc 

Benediciti Aiiuilano . ;;o. 
ALFESIBEO CARIO. L'Arciptete GÌo. Mario Cre- 
fcimbeni Maceratefe, r j. 17. iff.ii).;8. 48.51. «1.54, 
7i.7t.8i.3ì5.S7.5io.s>r.loj.iji.ii7 111.140.14M47. 
i43.iyB.itfi.itìr. i«7-i7i.ir8.i8si. io;», t14.111.118. 
1)1,137. »!9-»4y-iri-itfo.n59.iBo,i88.irp.ji8.j9r. 
577- 

ALMEDONTE PANELLENIO - Il Dottor Filippo 
Garbelli Brefciano, Abate iJi Ponte Vico . jro. 

AROMINDO EURITIDIQ. Fra Raimondo Ab. Ga- 
voiti Romano, Cmlier di Malta. x7i- ì44. 

AURINDA SARONIDIA . Anna Ondedsi Beccoli da 
Gubbio . 11, 



AUTOMEDONTE ABEATICO . U Marchcfc Mar- 
cello UalaTpuuKoreiuìao. \%u 



BRSMNAX.IO RETEO. II P.Gio.Francerco Baldi- 
uBrc&iai]oC.R-Soiiia^2a4< 309.310- 




CAL- 
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c 

CALiTHBO rFNEIO - H Conte Gio. Bitlfia Pal- 
ma Urbinice. jo. 
CESFNNIO ISSUNTfO. L'Ab Carlo DoniPerugi- 

CILLARIDE IRFO. Giovanni CaParotti da Reg- 
gio di Lombardia - ti. 

CILNIO FtHICUNTBO . Venanio MicheU da Ca- 
merino. ìf£. 

CIRSIO RIPtATICO. Il Dorcor Salvatore Glufeppe ' 

Maria ToneiSancfc. 170. 
CLEONE iPJTESE. MiecolòMadrifio ila Udine, la. 

CLONIMO EVOREO- 11 P.^^rancefeo Maria Man- 
carti Imolefe > Prete della Congregazione dell'Ora- 
torio. !7. 144. l*^- 

CLUENTO NfcTTUNiQ. 11 Dottor Girolamo Ba- 
rufFaldi FerrarefeS3 lot.iio.urf. 

CORISBO CATARSIO . Carlo Francefco Marche- 
felli Riminefe .^1. 194. rgs. 

CRISENO fcLISSON£0 . L'Ab. Salvino Salvini Fio- 
rentino- 1A_ H6. ig, 108.188. jgg.141. 147. 167. i38> 

D 

DOLASCO PIERIO. Il Harchele Niccolò Liborio 
Verloni da Prato. %i6^ 

ECHENO EURIMEDONzrO. D. Santi Bacchi da 
Lugo. 121, 

ELASGO CRANNONIO. L'Ab- Domenico Fabbret- 

ti Urbinate. 41. ci- So. 117. 101. 110. 
ELASIO GIRANIANO. ItP.PietroAmicìBologns- 

feCR. Minore, ioa. 

ELIO 
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ELIO ACACES1ATE . Ì.'Arrocato Iacopo Uagnaqi 

Fiorentino- tt4. 
ELHANTE LIRCEATE. II DoccoieGia Francelco 

BiilsatìniTiburtìaO' iri-i^-iSp. 
CLPIOO CERERIO.UCaralieiMichel'AngeloZqt.. 

d Vicentino. i}9- 
^f ULISTO HACARIAHO . Savciio Uaria Barlena- 

ni ARanoti Romano < iiiT<iji.i4i..itfo. ijtf. tte. 

»oB.iit. i;». «4»- tttf. j>*.ii».](9. jfi. 
£URISTtM£ ALEATE. IlP.Hict^òllariidf «J)a. 
( mcnieo » Gcooidf ) C.fL «Mls lc«^^ . a. 



GELSINDO SEPIU^. II 
StscehiPUano. iStf. . 



Dottore Gio. (.otsqio 



I. 



IEANDRCr CANTEO. B Cofue ARgelo tuittaiào 
l,£ONTE F[IÌN£àL'Ab.Giad||to indoli Per Vtno 



M 



IREO ROFEATICO. L' Ab. Michel Giafcppe-. 
MoTci Fiorentino ■ «J. jìj. ìI7. 



N 



ICASIO PORINI4NO . II P. Afclmdro Pon- 
pM Betti l.ucdiereC-R> (iella Uadie diOio7S> 



P 



ALEPOUO TIFQO. D; WmM SerOJt- 
■aAvrocatoMapoliiuio. i]^. 
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CILAURO PANDOSIANO • B DMtot Gìtolantt 

Ste^StE ODIANO. L:Ab.Gio.NiaoIÒBtHd« 
Ca&lMaBB'OW-diMUanofiò. ij».' 

T 

TEOFILANGLO SUMEZIO. Il Ehrttot (HroUaM 
CitoNapoliwno. tfs»'"*- 
TEOfft CLEONENSE.IlCaQomcoGio.CarloCroc- 

TIGELLO GORGASIO-nCoiiw Wdwle Tow Paeo- 

V 

VALLBSIO GAREATICO. E P. Antonio Tom»* 
Lucchefe C R. della Madre di Dio . r r. ■ . 
VERILDO ELEUTtRIO . Lorenzo Zanotti Faenti- 

VORMINDO AMASIANO. Michele Maria Yiacai- 
doiReatuiQ. 31». 3»»* li*» 
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